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Un viaggio in USA 
moltep^Ie 
tante smentite 


di ROMANO LEDDA 


F TRADIZIONE che i nostri 
presidenti del Consiglio 
si rechino a Washington per 
trarre conforto e sostegno al¬ 
le coalizioni governative che 
essi dirigono. Fa parte, come 
dire?, del rituale di un mondo 
concepito ancora per blocchi, 
c quindi non ce ne scandaliz¬ 
zeremo oltre il dovuto. Come 
ne fa parte il trionfalismo che 
di solito accompagna il «gran¬ 
de avvenimento*. Tuttavia 
questa volta Tottimismo uffi¬ 
ciale non ha potuto dispiegar¬ 
si come di consueto. Neanche 
il più benevolo dèi commenta¬ 
tori infatti ha potuto giudica¬ 
re la visita di Spadolini negli 
Stati Uniti un successo. «Viag¬ 
gio utile, nonostante tutto» è il 
titolo più positivo che siamo 
riusciti a trovare sui giornali 
italiani, mentre la ricerca su 

S uelii esteri è risultata vana; 

viaggio è stato praticamen¬ 
te ignorato. E a poco ha certo 
giovato la ridondanza verbale 
con cui Spadolini ha voluto 
commentare gli incontri con 
Reagan e con i più alti espo¬ 
nenti deirattuale ammini¬ 
strazione americana. Al con¬ 
trario. la sovrabbondanza di 
parole, lo spreco di sorrisi in 
ogni occasione, ha portato a 
molti accenti retorici (chi si 
ricorda più il vertice di Ver¬ 
sailles. senatore Spadolini?), 
qualche inevitabile «bugia» 
sul gasdotto, che hanno ulte¬ 
riormente incrinato rimma- 
gine della politica estera ita¬ 
liana. riproponendoci uno sce¬ 
nario non insolito nel penta¬ 
partito. ma singolare m una 
delicata missione intemazio¬ 
nale: il ministro degli Esteri 
che smentisce il suo presiden¬ 
te del Consiglio. 

Si dirà che le circostanze 
del viaggio non erano tra le 
più felici. In quei giorni negli 
Stati Uniti si votava per le e- 
lezioni a medio termine, e 
quindi Reagan aveva altre co¬ 
se per la testa. Negli stessi 
giorni in Italia la coalizione 
toccava ancora una volta un 

S unto basso di scollamento. In 
reve i due interlocutori pote¬ 
vano incorrere — e sono in¬ 
corsi — in più distrazioni e 
incomprensioni. Ma fatte sal¬ 
ve le occasioni contingenti, 
resta l'ispirazione politica o 
se si preferisce la scelta poli¬ 
tica su cui concentrare l’at¬ 
tenzione e che spi^a il pessi¬ 
mo risultato del viaggio ame¬ 
ricano. 

Confidando nelle sue doti di 
mediatore il senatore Spado¬ 
lini si è presentato a Washin¬ 
gton con una duplice ambizio¬ 
ne: ricucire il tessuto piutto¬ 
sto logorato delle relazioni 
euro-americane; ritagliarvi 
airintemo uno spazio italiano 
per ciò che riguarda i rotori 
del Nuovo Pignone. Ed è esat¬ 
tamente quanto ha fatto, mal¬ 
grado le successive e imba¬ 
razzate smentite. Avendo co¬ 
me unico asso nella manica 
—almeno a suo giudizio — la 
non lusinghiera valutazione 
che gli Stati Uniti hanno dell’ 
Italia come i^iù fedele degli 
alleati in un'Efuropa divenuta 
ormai un po' infida. Ebbene i 
fatti — questa puntuale veri¬ 
tà delle cose che sovrasta 
sempre le parole — hanno su¬ 
bito deiDMito il «disegno* di 
SpadoUnL 

In primo luogo nessuno in 
Europa aveva chiesto al no¬ 
stro preridente dd Consiglio 
di mediare alcondié. Allo sta¬ 
to attuale infatti i governi eu¬ 
ropei ritengono dw siano gli 
Stati Uniti a essersi infilati in 
un tunnel pericoloso, e spetta 
qiuindi loro usarne, facendo 
marcia indietro. In secondo 
luogo gli Stati Uniti sard)bero 
di^osti a sbloccare i rotori 


Nell interno 


del Nuovo Pignone, ma se l’I¬ 
talia si qssume — come ha già 
cominciato a fare laggiù Spa- 
dolihi — la funzione di far 
pa^re pressa i pariners eu¬ 
ropei il nuovo codice di strate¬ 
gia «globale e coordinata» 
contro l’Est, voluto dall’am- 
ministrazlòiie americana, in¬ 
terpretata da quest’ultimà in 
chiave di guerra comiùercià- 
le. (Su qu^to punto ci sia con¬ 
sentita una parentesi. Oggi ri- 
comihciano a Madrid i lavori 
della conferenza per la coope¬ 
razione e la sicurezza euro¬ 
pea. Lavori tormentati e diffi¬ 
cili. LTtaUa si presenterà so¬ 
stenendo'— in npme della 
cooperazione! — che è neces¬ 
sario esercitare una strategia 
di pressioni economiche sull* 
Est?). In terzo luogo il «più fe¬ 
dele alleato» è stato coperto 
di promesse e di sorrisi, irla. 
cirqa tempi e modi per sbloc¬ 
care le dogane di New York, 
non diciamo che vi siano state 
scuse, ma a quanto risulta tut¬ 
tora nessun impegno concre¬ 
to. , 

È Una amara ma salutare 
lezione, senatore Spadolini. 
Noi non crediamo che le rela¬ 
zioni euro-americane debba¬ 
no essere rissose e violente¬ 
mente conflittuali. Ma chiun¬ 
que guardi con occhi aperti la 
realtà sa quale sia la partita 
in gioco tra le due sponde del¬ 
l’Atlantico sul terreno econo¬ 
mico, commerciale, politico, 
militare. E come molto di 
questa partita dipenda oggi 
— e per il prossimo avvenire 
dal riconoscimento delle 
divergenze, delie contraddi¬ 
zioni e anche dei contrasti 
quali aooo; e quindi della ca¬ 
pacità di affrontarli con ani¬ 
mo (con coraggio, vorremmo. 
dire) paritario, con un senso 
geloso della propria autono¬ 
mia e dei propri interessi na¬ 
zionali, con un’idea non ver¬ 
bale ma concreta e attiva del¬ 
la discussione europea in cui 
ci si deve muovere. 

Come accade sul piano in¬ 
terno. anche su quello inter¬ 
nazionale il tempo delle me¬ 
diazioni verbali, dei rinvìi, 
delle pezze messe a falle sem¬ 
pre più vistose, sta passando 
rapidamente. E più che tenta¬ 
re una vacua mediazione sa¬ 
rebbe stato importante che 
anche l’Italia facesse sentire 
a Wariiington la sua voce sulle 
tempre monetaria, com¬ 
merciale, industriale che 
stanno acuendo la crisi econo¬ 
mica mondiale, e^rimesse la 
convinzione sulla necessità 
della ripresa del difficile, 
cammino della distensione-e 
della cooperazione interna- 
zlonale. Altro che soddisfazio¬ 
ne — come'appare dalla stu¬ 
pefacente intervista concessa 
al GRl di domenica scorsa — 
perché ci hanno detto bravi 
per l’invio di truppe nel Sinai 
enei Libano. 

Ma una domanda soprattut¬ 
to andava posta agli alkati a- 
mericani, molto semplice e 
iiM>lto pertinente, poiché da 
essa dipendono molte drile 
cose deU’economia italiana e 
europea: a chi — si doveva 
chiedere a Washington — in¬ 
tendete fare pagare la crisi, 
con qu^ dollaro che sta sfio¬ 
rando le 1.500 lire? E tatto il 
resto che ne segue o vi ri in¬ 
treccia nei mercati mondiali, 
ndlo sviluppo produttivo, nei 
taari dinflaziooe ecc.? 

A beo vedete è la stessa do¬ 
manda che Spadolini ri è tro¬ 
vato a Roma, ieri appena sce- 
so dall’aereo ptovódenle da- 
gU USA. e che al a tt delle 
risse ministeriali è la materia 
scottante dello scontro reale 
che attraversa gli sdnera- 
menti politici e sociali del 
paese. 


Spadolini nella tempesta dopo il caso Andreatta-Formica 



sul’orlo della crisi 
C’è già un accordo DC-PSI? 

Il presidente del Consiglio forse chiederà oggi o domani le dimissioni dei due ministri - Incontri con i cinque segretari, poi da For¬ 
tini - Voci alterne: resisterebbero i dirigenti de e socialisti - Interrogazione del PCI: il governo prenda subito provvedimenti 


ROMA — Siamo a un passo 
dalla crisi? Molte cose lo'fan- 
no pensare. La riunione tra 
Spadolini e i capigruppo del¬ 
la maggioranza (ne riferiamo 
a parte) ieri sera si è conclusa ' 
negativamente. Nulla di fat¬ 
to per la legge finanziaria. E 
ap^na poche ore prima il 
presidente del Consiglio ai 
era trovato -r al suo rientro a 
Roma — dinanzi al caso An¬ 
dreatta-Formica, uno scoglio 

f »iù arduo che mal Che cosa 
ara Spadolini? Allontanerà 
dal governo i ministri del Te¬ 
soro e delle Finanze, i quali si 
sono affrontati pubblicamen¬ 
te scambiandosi insulti ed 
accuse di ogni genère, e fa¬ 
cendo emergere profonde 
spaccature sulla politica eco¬ 
nomica? Questo è il minimo 
che si potrebbe chiedere a un 


capo di governo. Con le sue 
prime dichiarazioni (avvalo¬ 
rate via via, nella serata di 
ieri, dalle indiscrezioni Filtra¬ 
te da Palazzo Chigi) il presi¬ 
dente del Consiglio ha fatto 
capire di essere intenzionato 
a chiedere a Pertini la testa 
dei due ministri, responsabili 
— come egli ha detto a Fiu¬ 
micino — di avere usato «t- 
nammissibili toni personali¬ 
stici» violando il principio 
•della collenalità ' e della 
corrfisponsabilità i ministe- 
riaté». 

Carie in tavola, dunque? O 
se ne vanno i due ministrii o 
Spadolini apre la crisi? I 
punti da chiarire sono due. Si 
tratterà di vedere nelle pros¬ 
sime ore se Spadolini è real¬ 
mente deciso a «dimissiona¬ 
re» i due ministri. E occorrerà 


attendere inoltre ia risposta 
che daranno a un’eventuale 
mossa in questo senso i parti¬ 
ti ai quali appartengono An¬ 
dreatta e Formica, la DC e il 
PSI. Accetteranno di far vo¬ 
lare le due teste? Su questo, 
già ieri si era diffuso un certo 
scetticismo. Le segreterie de¬ 
mocristiana e socialista vo¬ 
gliono senza dubbio liquidare 
Spadolini ma preferirebbero 
la crisi più avanti. Sono con¬ 
trarie ai sobbalzi immediati. 

Per la segreteria socialista. 
Martelli ha fatto capire ieri 
sera che la testa di Formica 
non è in gioco. 

«A/l pare — ha detto — 
che si corra il rischio di ria- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Come si 
prepara 
ritorno de 
a Palazzo 



ROMA — «I/n richiamo ai ministri discoii»: 1 feeder deila DC 
sono convinti che Spadoiini non oserà andare oltre questa 
soglia. AI spiano nobile» di piazza del Gesù si ritiene che la 
crisi di governo tnon sia ancora matura», ma si avverte che vi 
si arriverebbe fatalmente qualora il presidente del Consiglio ! 
intendesse davvero licenziare Andreatta e Formica. Peraltro [ 
l capi democristiani fanno mostra di credere che Spadolini [ 
non pensi in realtà a una slmile mossa: la reazione •morbida» 
— essi dicono — di DCe PSI, I due partiti coinvolti nella rissa, 
Io avrebbe persuaso delia possibilità di triprendere in mano la 
situazione». Per l’appunto con un severo ammonimento al - 
due ministri •duellanti». Questo, e non più di questo. Sul 
fronte opposto — ma a molti viene il sospetto che Io sia , 
sempre di meno — vale a dire nel palazzo della Direzione ' 
socialista in via del Corso, commenti e previsioni sono quasi 
un 'eco di quelli democristiani. «Se Spadolini tocca I due mini¬ 
stri si scava da sólo la voragine in cui precipiterà», si dice 
negli ambienti delia segreteria. E ahebe qui pochi credono 
che egli intenda correre questo rischio. Paradossalmente, chi 
invece Io spera sono proprio l repubblicani, gli stessi compa- 

Antonio Caprarica 


(Segue in ultima) 


Per rimpossibilità di accordo nella maggioranza 

Fallisce la riunione a 5 
Bioccata ia fhianriaria 

Il governo non è stato in gradò di presentare i suoi emendaménti 
eondiadone per péMetière alla Quaem di prèndere una decisione 


ROMA — n governo si sta 
facendo beffe del Parlamen¬ 
to: questa è la triste conclu¬ 
sione politica che si trae dal - 
modo come il pentaparUto si : 
é comportato ieri nei rispetti : 
del suo dovere di fornire alla 
Camera gli annunciati e- ^ 
mendamenti alla legge fi¬ 
nanziaria e ai bilancio 1983. 
La presentazione di questi e- 
mendamenti era la condizio¬ 
ne pratica e politica per met¬ 
tere la Camera nelle condi¬ 
zioni di decidere In concreto 
sul contenuti dei due impor¬ 
tanti provvedimenti. 1 co¬ 
munisti si erano battuti in 
commissione e In aula per¬ 
ché il governo sciogliesse il 
nodo della sua posirione. E . 
proprio su tale pressione il r 
ministro Radi era dovuto in¬ 
tervenire ieri pomeriggio in 
aula impegnandosi a presen¬ 
tare stamane le pronte di 
modifica. 

Non solo. Da giorni era no- 


tòche SpadòUni, appena tór-. 
nato dalPAmèrica. àvreMie 
riunito ministri e rappresen- 
taqti di maggioranza per de- 
fihlre gli emendainentl.^ La 
riunione aveva ^ effettiva¬ 
mente luogo ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi in una condizio¬ 
ne resa anomala dall'assen¬ 
za proprio dei ministri inte¬ 
ressati. Mentre ci si attende¬ 
va che dalla riunione venisse 
la conferma delle proposte 
governative, veniva reso no¬ 
to che, invece, di presenta¬ 
zione degli emendamenti 
non si poteva parlare finché 
non fosse intervenuto un 
chiarimento politico, e che il 
ministro Ram farà in propo¬ 
sito nuové dichiarazioni alla 
Camera. È chiaro che Spado¬ 
lini non aveva potuto defini¬ 
re una linea unitaria del go¬ 
verno e della maggioranza e 
tutto veniva ancora una vol¬ 
ta rinviato. 

Ciò è suonato come clamo¬ 


rosa conferma delie proteste 
é delie critiche dei comunisti 
di cui si era fatto interprete- 
nell'aula di Montecitorio il 
compagno Alinovi il quale a- 
veva denunciato come non la. 
Camera ma il governo fosse 
inadempiente agli impégni 
assunti per lo svolgimento in 
tempi prestabiliti delia co¬ 
siddetta «sessione, di bilan¬ 
cio». La Camera può, e per 
quanto riguarda i comunisti 
vuole, adempiere al suo com¬ 
pito nei tempi fissati — ha 
detto Alinovi — è il governo 
in ritardo, e nón a caiso ma 
per le divisioni profonde che 
Io lacerano clamorosamente. 
Si sia più cauti, quindi, nel 
denunciare le presunte len¬ 
tezze del Parlamento, come 
ha fatto Spadolini il quale di¬ 
rige un governo che non il 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) , 





Dollaro 
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piu su: 
ieri 

i486 lire 




ROMA — La banca centrale d^gli Stati Uniti non ha ridotto il 
tasso di rconto, come cl si aspettava, ed il dollaro ha conti¬ 
nuato a rivalutarsi contro tutte lè valute europee. Le 1486 lire 
raggiunte ieri sera sono un nuovo massimo storico ma saran¬ 
no solo una tappa.verso quotazióni ancora più alte se non ci 
saranno mutamenti nella politica di Washington. Il marco 
tedesco, il cui cambio ha sfiorato ieri 2,60 per dollaro, potreb¬ 
be scendere, secondo alcune previsioni (che ^no |^i delie 
proposte) a 3 per dollaro, il che rappresenterebbe per la lira 
una discesa fino a 1750 lire per dòllaro.Tn Germania e negli 
Stati Uniti non mancano i sostenitori di questa svalutazione 
in blocco delle valute aderenti al Sistema monetario europeo. 
. Infatti, mentre la svalutazione colléttiva fa rincarare il còsto 
delle materie .prime, anzitutto il petrolio, pagato in dollàri, 
avrebbe però due altre conseguenze: 1) eviterebbe l'acuirsi 
delle divergenze fra le monete europee, in particolare copri- 


(Segue in ultima) 


Renzo Stefanelli 


La mostra vaticana óltre Atlantico ripropone il tema dei pericoli per i capolavori d’arte : ; 

No, «San Girolamo» non devo andaie in Anierica 


n pubblico italiano deve 
essere riconoscenie a Sello 
Forti Grazzìni per a vere ri¬ 
chiamato con forza, dalle co¬ 
lonne delPtUnltà», Pattenzio- 
ne su una operazione, per 
molti versi allarmante, ri¬ 
guardante duecento e più o- 
pere d’arte di ecceOonale im¬ 
portanza e valore artistico e 
storico, appartenenti alle 
collezioni vaticane, che stan¬ 
no per essere inviate aldilà 
deUOceano per una mostra 
Itinerante a New York, Chi- 
ca^ San Francisco. 

Credo che una tate spedi¬ 
zione, per I rischi che com¬ 
porta, non possa essere ac¬ 
cettata prusivamente dai go¬ 


verno e dai popolo italiano, 
anche se si tratta di opere la 
cui proprietà materiale ap¬ 
partiene allo Stato vaticano.: 

Non è il caso di discutere 
qua quali liiniti. di onore 
comparti il concetto di •pro- 
prletà», quando si tratta di o- 
pere che aooo patrimonio 
dell’umaiUtà intera. 

È certo, in ogni caso, che 
trattandosi di opere d’arte 
dovute a soflimJ artisti Ita- 
nani, come Beato Angelico, 
Leonardo, Raffaello, Cara- 
raggio, l’Italia se ne senta in 
m^o particolare ^losa cu¬ 
stode. 

Questa e^tosisione Itine¬ 
rante negli Stati Uniti (che 


viene già propagandata con 
io slogan «il j^pato e l’arte») 
è presentata dal Vaticanoco- 
me un grande fatto cultura¬ 
le, ma non solo di cultura si 
tratta, se all’impressiooante 
scelta di opere famose, sf ac¬ 
compagna una gigantesca o- 
pèrazlone' turistico propa¬ 
gandistica. 

Questa de pr ec a bile Inizia¬ 
tiva è stata presentata dallo 
stesso pontefice come cele¬ 
brativa della •tUnziooe fon¬ 
damentale della Chiesa: "di¬ 
rigere lo sguardo dell’uma- 
nità verso U mistero divi¬ 
no"», 

Nel gruppo di opere sono 
compresi •l’j^jollo del Belve¬ 


dere» il tTorso del Belvede¬ 
re», le copie romane del 
•Marsia» e della iTesta di A- 
tena» di airone. Opere che 
celebrano misteri e miti pa¬ 
gani e non certo II •mistero 
divino» a cui il Pam intende¬ 
va riferirsi 

asogna aggiungere;, che 
^operazione •culturale» è 
ìtizsata, come oggi si 
da grandi compagnie a- 
merlcane, come la •Phtttp 
Morris» e la •Pan American», 
te quali garantiscorto per le 
enormi spese di tra^rorto e 
di assicurazione. 

Credo non sia inutile ripe¬ 
tere la citazione di Nello For¬ 
ti Orazzinl, tratta da un arti¬ 


colo dello studioso america¬ 
no Kenneth Backer, sulla ri-, 
vista •Cotwalsaeur», aeeoodo 
il quale gli stessi organizza¬ 
tori amencara della mostra 
sono rimasti stupiti •della li¬ 
beralità eoa cui le autorità 
pontificie hanno ottempera¬ 
to alle loro richieste, comple¬ 
tandole anzi eoo ngghtuta 
dlRaglUoperesu favola che 
neppure ^guravatÈO oelie li¬ 
ste preparate dagli amalca- 
lU». 

Come si sa II trasporto di 
dipinti su tavola drtquattro- 
cinrpieéento, zmche se rin- 
ffHzati e protetti da pacchet- 
tatureealtrtueeoigtmenU, è 
estremamente pericoloso. 


Pèrtcolosissimo in particola¬ 
re è il trasporto del •San Ol- 
nOamo», Il celebre dlplnto'dl 
Leonardo, non finito con va¬ 
ste zone della tavola coperte 
dalla sola imprtmatura, deli¬ 
catissimo, al punto che non 
dovrebbe essere traspórtato 
da una stanzà alPSltra della 
stessa Pinacoteca vaticana. 

Un dipinto di stnorrUnà- 
rlo Interesse anche tecnicai, 
miracolosamente scoperto 
alllnixlo del 30X secolo e 
salvato dal trota ccMenorUsta 
e conoscitore . cardittale 

Renato Guttuso 

I 4 j. 

(Segue in ultima) 


Ricalcoliaiiio 
l’affitto dopo 
la Cassazione 


Prime reazioni alia sentenza della 
Corte di Cassazione che ha stabilito 
che li primo scatto di indiciziazlone 

a [li affitti delle abitaatool parte 
ragosto *79, anno succesrivo aire- 
natrata in vigore deH'equo canone e 
non dal *76. Oli Inquilini colpitt — 
aoltanto quelli di alcune gro ee e im¬ 
mobiliari e di compagnie di assicura¬ 
zione — sono 200 mlTs. A PAG. 2 


Sette punti 
inchiodano 
^assassino 


Oli investigatori stanno stringendo 
la rete intorno a Francésco VlMl, ac¬ 
cusato del delitto di Lastra a fligna e 
indiziato per I quattro duplici omici¬ 
di dei fidanzati. SI cerca di ricostrui¬ 
re tutti i movimenti c ntcr gludlsia- 
rlo del manovale dal IMI In poi; Un 
fatto è certo; quando furono com¬ 
messi f delltu niome era sempre in 
libertà. A PAa 2 






ri'- 


In Turchia 
«vìncono» 
ì generali 

li generale Evren, che guidò il «gol- 
pè» militare del 12 settembre 1900 in 
Turchia, ha «vinto» il «suo» referen¬ 
dum, avvenuto in «stato di guerra» è 
sotto' il rigido controllo deireseretto. 
X «a» alla nuova CosUtustone erano 
— a scrutinio quasi ultimato (90 per. 
cento delle schede) — il 91A per cen¬ 
to, I «no» l’SA per cento. A PAO. 3 



il giallo 
Rothschild 


Jeannette May. ex baronessa de Ro- 
thschlld, e la sua amica Gabriella 
Ouerin non mmlrono assiderate sul¬ 
le montagne deU’Appennino mar- 
chiagiano, ma furono rapite e uccise 
da una banda di sàrdl. CoA, In ven¬ 
tuno pagine df presunte nuove prove. 
Il «Sundaj Times» rilancia il giallo 
Rothschild. Ma in Italia rispondono 
che è tutta una montatura. A PAO. S 



Jeawwene May (a sMctra) a 


Il Papa a 
Varsavia 
in giugno 
Glemp da 
Jamzelski 
alla vigi¬ 
lia dello 
sciopero 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Papa Giovan¬ 
ni Paolo II giungerà In Polo¬ 
nia, per la seconda visita uf¬ 
ficiale nel suo paese natale, il 
18 giugno 1983. L'accordo è 
stato raggiunto ieri nel corso 
di un incontro tra il generale 
Wojclech Jaruzelskl e il pri¬ 
mate monsignor Jozef 
Olemp. L'incontro ha avuto 
luògo, come lo stesso monsi¬ 
gnor Glemp aveva prean- 
nunciato. prima del 10 no¬ 
vembre, prima cioè delia 
giornata di sciopero e di ma¬ 
nifestazioni proclamata dal¬ 
la direzione clandestina di 
Solidarnosc. 

II comunicato sul «vertice» 
Jaruzelski-Glemp rappre¬ 
senta un fatto nuovo nel 
confuso clima polacco di 
questi giorni. Esso rende no*, 
to che le due parti «hanno e- 
saminàto l’attuale situazio¬ 
ne in Polonia ed hanno é- 
spresso la loro comune solle¬ 
citudine per il mantenimen¬ 
to e il rafforzamento delia 
pace, dell’ordine sociale e 
dell’onesto lavoro». In altre 
parole, la Chiesa cattolica, 
attraverso li suotìIù alto rap¬ 
presentante, lancia ai fedeli 
e all'intera società polacca 
un invito alla moderazione e 
alla prudenza. 

Già domenica, del resto, 
monsignor Glemp, interve¬ 
nendo all’inaugurazione del¬ 
l’anno - accademico all’uni¬ 
versità cattolica di Lublino, 
aVeva ammonito che «nessu¬ 
no può pretendere che là 
Chiesa si allontani dal cam¬ 
mino della pace». Essa conti¬ 
nuerà a fare tutto 11 possibile 
■affinché si impediscano 
spargimenti di sangue». 

I particolari del colloquio 
di ieri. sono circondati da 
grande riservatezza. Quello 
che si può supporre è che se 
la Chiesa ha deciso di impe¬ 
gnarsi sulla data dèlia visita 
dei Papa, deve aver ricevuto 
garanzie che ha giudicato 
sufficienti circa le intenzioni 
del governo di preparare il 
terreno adatto e questa pre¬ 
parazione dovrebbe presup¬ 
porre In primo luogo la revo¬ 
ca o almeno la sospensione 
dello «stato di guerra». 

' Le conseguenze che questo 
atto comporterebbe dovreb¬ 
bero essere, tra l’altro: libe¬ 
razione degli internati, smi¬ 
litarizzazione delle aziende 
militarizzate, ripresa delPat- 
tività delie associazioni cul¬ 
turali, comprese quelle cat¬ 
toliche. ripristino delia «libe¬ 
rale» legge sulla censura ap¬ 
provata dalla Dieta lo scorso 
anno, prima del 13 dicembre. 

Indipóidentemente _ dai 
propositi espres si da Jani- 
zelskl a monsignor Otemp^ si 
può rilevare che Patteggia¬ 
mento delle autorità nei coo- 
fronti delPimmlnente prova 
di forza decisa da SrrtidanKh* : 
se, è ben diverso da qudto te¬ 
nuto alla vigilia delle mani¬ 
festazioni del 31 agosto. Allo¬ 
ra non soltanto tutti gtt or¬ 
gani di prc^Mganda, ma an- ■ 
che alti rappresentanti del 
potere condussero una cam¬ 
pagna Intimidatoria accanii 
pagnata da una vistosa esi¬ 
bizione delle forze deUTonll- 
ne nelle strade delle princi¬ 
pali città. 

L’impegno è questa rotta 
soprattutto piritOca n POUF 
sta cercando di mobUttaro t 
suoi modesti ranghL I mari¬ 
nali, come ha fatto ieri ran- 
torerole «Zjrcie Warsxawy»^ 
parlano di una scelta del cit¬ 
tadini tra «la voce «Mia ra- 

biUto verso 11 desOno^S^M 
nazione e drila moderatane 
e la voce dell'odloedrinalel- 
leranza». La salvagiMMdla 
dell’ordine pubblico non è 
trascurata, ma viene i 
pagnata déUf | 
ae per le 


Sabato 

nin» di Nona Hata città aa- 
trilite di Cracovia, al è i 
to il comtuto di dUbèa 
voivodato, p re s e ata H 
Wladrimlers onera, I 
del conalgllo milltara 
salvessa nailonal 
comunicato non 
misure represalrotOd. 
ma invece: «I mtabri dt e^ 
mitato di difesa hanno •- 
la eoarinslone else r 



permette di credere che ah- : 
che nel proitmi giorni al- : 
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Dopo la decisione della suprema corte suirihdicizzazione lstat 
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Si rifaino i ciliii cM'ÉfW 

La sentenza di Cassazione scioglie un contrasto 
tra proprietà e inquilini che dura da 4 anni 

Il primo adeguamento scatta dal 1979 e non dal 1976 come imposto da alcuni lettori della proprietà - Almeno 200.ÓÒÒ famiglie 
hanno pagato in più neirultimo anno 196 miliardi - Il SUNIA: come riottenere Je somme v versate e fare scendete - raffìtto 


A colloquio col compagno Antonio Bassolino 

«La lezione che 
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operai di B^pli» 

,'■■ ■ ,t' ■•■•.. ' . ' <1 ' , f- ^ y. \ ;■ 

Le assemblee dei lavoratori hanno approvato a larghissima mag- 
gioran2a l’accordo - Il ruolo «vincente» del consiglio di fabbrica 


ROMA — La sentenza della 
III Corte di cassazione che 
ha fissato nel 1979 (anno suc- 
cesslo all'entrata in vigore 
delia nuova disciplina delle 
locazioni) c non nel 1976 1’ 
anno di partenza per calcola¬ 
re l'indicizzazione degli affit¬ 
ti delle abitazioni era molto 
attesa non solo dagli oltre sei 
milioni di inquilini interes¬ 
sati. ma anche dai proprieta¬ 
ri di casa. La sentenza — ci 
dice il segretario del SUNIA ; 
Antonio Bordieri — ha tolto 

g ualsiasi parvenza di legali- 
i alle interpretazioni dell', 
aggiornamento ISTAT date 
dalla grossa proprietà e da j 
alcune compagnie di ^sicu- ■; 
razione. È intervenuta la su¬ 
prema corte perché il gover¬ 
no. nonostante le sollecita- 
zlonl. è rimasto inerte, evi- \ 
tando di prendere posizione. ’ 
Il icaro-affitto» riguarda al- ' 
meno 200 mila famiglie in- 
quiline delle società immobi -1 
Ilari (Laureila e Rio Maggio¬ 
re di Firenze. l'AEDES lom¬ 
barda) e di compagnie di as¬ 
sicurazione (come la RAS di ■ 
Milano. l'Alleanza di Roma). : 
Solo neU'ultimo anno questi 
affittuari hanno pagato 196 , 
miliardi 400 milioni in più.. 
Se aggiungiamo la parte su- - 
periore del canone pagata 
negli anni precedenti, la ci¬ 
fra è di gran lunga più alta. 


Come si deve pagare l'af¬ 
fitto dopo il giudizio della 
Cassazione? Facciamo un e- 
sempio. ricorrendo ad un ap¬ 
partamento costruito prima 
del '75. di 100 mq di superfi¬ 
cie, di categoria civile, situa¬ 
to in una zona intermedia — 
fra il centro e la periferia — 
di una città con oltre 400 mi¬ 
la abitanti dei Centro-Nord, 
come Roma, Milanb, Torino, 
Genova, Bologna, Firenze, il 
cui affitto mensile base è di 
144.375 lire. L'indicazione del 
SUNIA con l'adeguamento 
annuo (75% dei costo della 
vita determinato dall'I- 
STAT) a partire dall'agosto 
'79, l'anno successivo all'en¬ 
trata in vigore dell'equo ca¬ 
none, è di 244.283 lire. 

Secondo la tesi di alcuni 
settori della proprietà (Con- 
fedilizia milanese) avvalen¬ 
dosi di un'isolata sentenza di 
un pretore di Roma, Preden, 
la variazione andava calco- , 
lata con riferimento al gen¬ 
naio *75. In questo modo il 
canone arrivava a 326.114 li¬ 
re, cioè quasi il 50% in più di 
quello legale. Nei primi quat¬ 
tro anni di indicizzazione 1' 
affitto legate è cresciuto dal 
69,2%. Secondo l'interpreta¬ 
zione che è stata smentita 
dalla Cassazione, la crescita 
arrivava invece al 122,8%. 

Stando alla Suprema Cor- 


I j- f -li 


CANONE BASE di un appartamento di 100 mq. di categoria 
civile, costruito prima dei 1976. situato in sena intermedia 
(tra centro e periferia) di una granda città dal Centro-Nord. 


144.375 Lire 


. TESI DEL SUNIA 
1979 160.285 Lire 

. 1980 '185.956 ' » 

1981 216.807 » 

1982 244.282 u 

Percentuale in aumento 69.2 


TESI 01 PARTE DELLA PROPRIETÀ* 

1979 205.734 Lire 

1980 239.229 » 

1981 282.079 » 

1982 326.114 n 

Percentuale in aumento 125.8 


Nell'ultimo anno la variazione è di 81.832 lire al mese, per un totale di 981.984 lire annue. r 
'Comprende l'indicizzazione relativa egli anni 1976-77-78 


te, dunque, la differenza ri¬ 
sulta essre di 81.832 lire al 
mese. Solo nell'Ultimo anno 
l'inquilino, sottoposto al ri¬ 
catto della proprietà, ha pa¬ 
gato 981.984 lire in più. Se là 
somma viene moltiplicata 
per il numero probabile degli 
inquilini sicuramente colpiti 
— 200 mila — il «caro-affit¬ 
to» In un anno è stato quindi 
di oltre 196 miliardi. 

Veniamo incontro al letto¬ 
re perché riesca a capire co¬ 
me si calcola l'affitto. Ce Io 
spiega Io stesso segretario 
del sindacato degli inquilini 
Bordieri. 


Usiamo lo stesso esempio 
di pritha, cioè, un apparta¬ 
mento di 100 mq situato ih 
una grande città dell'Italia 
centro-settentrionale, : Si 
moltiplica il costo' base 
(250.000) per la categoria ca¬ 
tastale (1,25 trattandosi di 
un alloggio di categoria civi¬ 
le), per il coefficiente relativo 
alla classe demografica del 
Comune (1,20), per l'ubica¬ 
zione (1,2), per il tasso di ren¬ 
dimento che è 3,85 e si ha l'e¬ 
quo canone di 144.375 lire. 
Questo sarebbe il canone ba¬ 
se al quale vanno aggiunte le 
percentuali relative all'indi¬ 


cizzazione: 11,02 per il TO e 
dà, quindi, 160.285 lire; 28,8 
per 1"80: 50,17 per 1"81 e 
69,27 per quest'anno. Il risul¬ 
tato finale è 244.282, che cor¬ 
risponde all’affitto dovuto. 

■ Secondo l'altra tesi — co¬ 
me abbiamo detto prima — 
il canone sarebbe di 326.114 
lire, cioè, 81.832 lire al mese 
in più. Ciò vuol dire — ci dice 
il segretario del SUNIA — 
che quei proprietari che han¬ 
no preteso di rinnovare 1 
contratti non soggetti a pro¬ 
roga, applicando Te maggio- 
razioni a partire dal 1976, 
hanno violato l'equo canone 


c sono neirillegalità. - 
Ciò significa che gli inqui¬ 
lini rlótter ranno la pafte dei-. 
l’affitto ingiustamente paga¬ 
ta e cominceranho a pagare 
il canone legate? ‘ ; « : 

Non è automatico, rispon¬ 
de Bordieri; occorre che gli 
inquilini richiedano per via 
sindacale o legale quanto Jl- 
legàlmente hanno pagato. II 
SUNIA, con le sue strutture 
periferiche dislocate in tutte 
le province, è a completa di¬ 
sposizione degli interessati. 
Del resto, anche la diminu¬ 
zione del canone non è auto¬ 
matica dopo la sentenza del¬ 
ia Corte. La richiesta dovrà 
essere fatta dagli Inquilini 
che, anche per questo, posso¬ 
no servirsi del sindacato., 
Poche le reazioni sul fron¬ 
te dei proprietari. La Confe- 
dilizia attende di conoscere il 
dispositivo della sentenza 
prima di prendere qualsiasi 
iniziativa. Lo ha ribadito il 
presidente della Confedera¬ 
zione Attilio Viziano: «Tutto 
ciò che si sa al momento — 
ha dichiarato Viziano — è 
che nella discussione pubbli¬ 
ca il procuratore generale a- 
veva sostenuto la tesi del ri¬ 
ferimento ài 1975». 



Claudio Notari I - operai airintemo deiritalsider di Bagnoli 


NAPOLI — A stragrande mag- 
giorama i lavoratori di Bagno¬ 
li, riuniti ieri mattina in as¬ 
semblea, hanno approvato l'i¬ 
potesi di accordo siglata l'altro 
giorno tra consiglio di fabbrica, 
FLM e direzione dcU'Italsidcr. 

Su oltre 2 mila operai, tecni¬ 
ci e impiegati presenti si sono 
contati appena una ventina di 
no e qualche astenuto. •Senza 
fare del trionfalismo possiamo 
dire — ha sostenuto nel corso 
dell'assemblea il segretario re¬ 
gionale della FLM campana, 
Gianfranco Federico — che ab¬ 
biamo strappato un accordo 
positivo. Abbiamo costretto /’ 
azienda a fare marcia indietro 
rispetto ai suoi progetti di un 
mese e mezzo fa. Tuttavia po¬ 
tremo parlare di vittoria com¬ 
pleta solo quando gli impianti 
ristrutturati entreraano final¬ 
mente in funzione*. Nel corso 
del dibattito, durante il quale 
sono intervenuti numerosi la¬ 
voratori, l'accordo di Bagnoli è 
stato definito un accordo «anti 
FIAT», nel senso cioè che in¬ 
verte una tendenza negativa 
per il movimento sindacale a- 
pertasi con la vertenza FIAT. 
Per la FLM nazionale erano 
persenti Gianni Italia e Luigi 
Agostini. Quest'ultimo, con¬ 
cludendo l'assemblea, ha detto 
che •gli operai di Bagnoli han- 
. no riaperto le lotte per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiono e dell* 
intero paese* 


In questi gìdriii migliaia di assemblee 


La maggioranza 
dei -«gà» vuole 
gii emendamenti 

Bilanci parziali della consultazione in Pie¬ 
monte, in Emilia a Firenze e a Napoli 








MILANO — Stamani la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL farà 
un primo bilancio della consul¬ 
tazione in corso sui luoghi dì 
lavoro durante una conferenza 
stampa convocata a Roma. Sia¬ 
mo all’imzio della settimana 
conclusiva del dibattito aperto 
nelle fabbriche e negli uffici sul 
documento dei «dieci punti», il 
più grosso delle assemblee deve 
ancora arrivare. Il vero bilancio 
politico, prima della riunione 
del Comitato direttivo unitario 
convocata per venerdì, dovran¬ 
no farlo i sindacati a livello re¬ 
gionale. Ed è un bilancio che, 
contro ogni tentazione di liqui¬ 
dare frettolosamente il dibatti¬ 
to e anche il travaglio che sta 
dietro ogni votazione, ogni «sì* 
e ogni «no», deve saper cogliere 
la vera sintesi politica di questa 
consultazione. Non si tratta, 
infatti, di fare solo la conta dei 
•sla'e dei «no» dati al documento 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Dal comprensorio di Fi¬ 
renze, dove è stata fatta una va¬ 
lutazione del voto sugli emen¬ 
damenti, vengono indicazioni 
interessanti. Centosessanta le 
aMemUee in cui si è votato, 
6.062 i paitrópanti (il 49,5 per 
cento degli interessati). I «sì» ai 
•dieci punti» sono stati il 19,8 
per cento: i «si» allo stesso docu¬ 
mento emendato sono 0 64,7 

r ir cento; i «no» 1*83 per cento; 
resto sono astensioni. 

A Napoli, nelle 65 assemblee 
fatte nel settore industriale, so¬ 
no stati votati più di trenta or¬ 
dini del pomo e approvati e- 
mendamenti. In Einiiia Roma¬ 
gna, in 1.16? assemUee, hanno 
^ votato 52.893 lavoratori 
Questi lavmatori hanno aM>ro- 


vaio, con il 79 per cento dei vo¬ 
ti, la piattaforma confederale. 
Airintemo di questi stessi la¬ 
voratori, p^, 45.070 si sono 
pronunciati anche suU'ordine 
del giorno della Federazione re¬ 
gionale e r86,6 per cento lo ha 
approvato. 

Nelle 560 assemblee fatte in 
Piemonte (circa la metà) il 77 
per cento dei «sì» pronunciati 
da più di 26 mila lavoratori so¬ 
no quasi ovunque voti espressi 
su un documento emendato. 
Non è escluso, infine, che pro¬ 
prio atteggiamenti tendenti a 
non dare peso all’intervènto dei 
lavoratori sul documento di 
fatto accrescano l’area dei «no». 
Alla Olivetti di Scarmagno, do¬ 
ve si è votato con scrutinio se¬ 
greto, i lavoratori hanno boc¬ 
ciato sia i «dieci punti» che il 
documento emendato. Alla Pi¬ 
relli di Hvoli, nelle a s s emb l ee 
dei due turni, il documento sin¬ 
dacale non è passato. 

Al «Corriere della Sera», dove 
ieri si è tenuta rassemUca dei' 
tipografi, pressnta^ 'GÌor^ 
Benvenuto, i «disci puiiU» sono 
stati approvati a larghissima 
maggioranza (458 sì, 61 no, 25 
astenuti), ma «emendati» in 
cinque punti. 

I latratori, insomma, ap¬ 
provano la p r o po st a del sinda¬ 
cato. ma intervengono nel me¬ 
rito, ne chiariscono alcuni pun¬ 
ti, indicano le priorità e i vmoo- 
li predsL E qiiesta partesipa- 
zione non pemiv al dibettitt^ 
questo rifiuto dd r e f ere n d um è 
un fatto di marna dte sànAbe 


Ansaldo: anzitutto rifonna 


■ ■Dalla nostra redazione ^ t i 

GENOVA — Prima di qualsiasi trattativa sul costo del lavoro (e 
quindi sulla scala mobile) deve essere modificato l’attuale sistèma 
fiscale, per eliminare le maggiori ingiustizie sulla busta pan, e 
•restituire il maltolto» a lavoratori dipendenti e pensionatu Per i 
lavoratori dell'Ansaldo «Grandi TXirbine» di Sampierdaiena que¬ 
sta richiesta, già affiorata in quasi tutti gli emendamenti preèènta<< 
ti in decine cU assemÙee di reparto e di ufficio, è diventata ima 
pregiudiziale: oenza modificare l’attuale eccessiva incidenza delle 
trattenute fiscali su salari e pensioni, non si può pariarà di costo 
del lavoro». 

1.250 operai, impiegati e tecnici (su 1.480 presenti ieri 
mattina in fabbrica) batmo partecipato aìl’aseembiea generale 
pronunciandosi sulla proposta delle tre Confederazioni sindacali, 
modificata da Quattro emendamenti (su fisco, conerione dell’inci¬ 
denza della scala mobile, «pièsalario» ai {povani disoccupati e «fori- 
do dì solidarietà» dello 0,50%): i «sì» sono stati 1.230,6 i cmitrsri e 
14^astenuti ' . " % . 

Ma cosa hanno vòlùto dire i lavtmtori dell'Ansaldo di Sampier- 
darenà con questo voto? «E stata sicuiamèiitè àncora una prova di 
fiducia nel sindacato unitario — dice un delegato — ma con alcune 
condizìoiii e vincoli politici molto chiari; innanzitutto il nodo della 
legge finànziarw • della politica eoonosBica del Governo che deve 
casers modificata, quindi l'ingiustizia del fisco, die deve essere 
eUmiiiata subito, e '/esigenza m tutelare in modo rigoroso i redditi 
inedio bassi*. 


Coma? Innanzitutto con reliminatione deL «drenaggio fiscale» 
su salari, stipendi e pensioni (che non deve pèrb essere contrattata 
dì anno in anno): quindi cop un «correttivo, m positivo, dell’attuàle 
istituto della scala mobile — recita il documento approvato — che 
deve essere comunque difeso». Il «correttivo» secondo i lavoratori 
deU’Ansaldódovrebbe consentire, attraverso la manovra fiscale e 
uno sgravio d^li oneri sociali. Un riavvicmamento tra quanto paga 
Tarienda e quanto riceve in busta il lavóratore, eliminando nel 
contempo la difièrenza tnqipp elevata nel vak^ del punto unico 
di cmitu^nza tra livelli barn e alti. ' 

Come corollario a questa popone dedsamsnte crìtica anche 
verso alcuné p rop osta snidacali. i lavoratori dell’Ansaldo hanno 
inserito la richiesta di «soppressione dell’assegno ai giovani diaoCT 
cupati» (perii pericolo di un intervento puramente amitfenTiale, o 
p^gio clientelare), e la soppressione della trattenuta dello 0JSO%, 
co^’^gitmta di una raccomandazione alle tre Confederazioni: «se 
la trattenuta dovrà riòaanere, dovrà essere comunque individuale e 
vedontaria». 

Sono «rasai centinaia in tutta la Liguria le assemblee in questi 
gkmL L’aDdaàaento delle votanonì (mentie'devono ancora pro- 
nunciarn alcune grandi fabbridie) però è decìsaawnte contrastan¬ 
te. Nelle aziende dove gli emendamenti SODO stati presentati suU- 
to e discussi approfonditamente in decine di assemblee dì repaito, 
la prvqiosta unitaria emendata viene amnmrtSL I mp» più signifi¬ 
cativi finora sono coa n an ù a mniti w .canlisri di rnarazisaa; 

navate CNR e OARN e iStacaid dilla MIRA. ' / v 

• ' 
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Renzo Fontena 


un grave errore non o 
re nel suo giasto peto. 


Ci scrivono 
dirìgenti CisI 
«polemiche 
esagerate per 
Chiaromonte» 


MILANO — Bruno Zanetti, stfKtario della fe¬ 
derazione dei trasporti CISL (Mia Lomb a r d ia, e 
Maurizio Dal Santo segretario dstl'Atttotnspor- 
to merci FIlut-CISL Lom bar d i a, in una bticra 
inviato al nostro tuoniate rif eren dosi alTaiticolo 
del compagno Chiananonta, cì ac ri voo o: «L'oò- 
biamo apprezzato pe r c h é erano affermazioni si¬ 
mili a quelle che poM giorni perno, n^ambito 
del comitato direttioo taùtario regUmaie ddia 
nostra federazioru emdaoak, dei tra¬ 

sporti, avevamo tutti dtmta», •Tratttndoti di 
questioni per noi oooie - continua te tecteia — ci 


è sembrato inopportuno che quolcuno, come ti 
dice in gergo '“volesse metterci su il eappeUo"*. 
Fatte <|nesteomrrvsrinmcritid»e,i due sindaca- 
listì proasgoonoe «Siamo stati tnftaria infasf idi- 
fi (e preo^pati) dalle eecessioe e sproporuo- 
notereazionznegatìoe thè quMartìééto ha de¬ 
terminato: sa gudksmo reagisee perché altri 


pongano il p roatem a della eontastùoBté^allara 
VUOI dire che n^ sindacato rum e’i la sufficiente 
chiarezza; ben oenganoaUerm coloro che pongo¬ 
no il prouema, siano essi lavoratori (coma sta 
awanando netta caruuHatianeX gii org ani sm i 
sindacali a tttt organi di partita come il vostro!*. 


; i*T * 't t DàHà nostra redazione 

NAPOLI — Dunque Bagnoli l’ha spuntato? ' 
«Bé. direi proprio di sì. Ili risultato della 
lunga ed aspra trattativa è positivo. È stato 
sconfitto il tentativo di fcrinare per nove me¬ 
si là fabbrica, il che avrebbe compromesso il 
processo di ristrutturazione e il destino di 
Bagnoli. È stato piegato ratteggiamento tra¬ 
cotante delPazlènda che per molti giorni ri¬ 
fiutava persino di discutere nel merito delle 
questioni». ' ^ . 

/r* Antonio Bassolino, se^f torio regionale ' 
dèi PCI in Campania,''ènUmera così i rìsul- 
' - tati della vertenza Itolsider, , - 
c^j^Sono.stati sbloccàti.i.finahziamenti^ si è 
ndotta notevolmente la cassa integrazione . 
che comunque sarà a rotazione e gestita col¬ 
lettivamente; gli operai, anche nel periodo di ' 
integrazione, resteranno in fabbrica 
per i corsi di riqualificazione, il che consenti- ' 
rà un controllo del processi di ammoderna¬ 
mento. Ma soprattutto, sia pur con qualche ' 
limite per un parziale slittamento dei tempi, 
si mantengono e si salvaguardano le t^pe 
del ptocèsso di ristrutturazione, con la messa 
in funzione della colata continua e del nuovo 
4reno di laminazione». 

' — Perché dici «con qualche limite»? " 
«Perché bisogna dire la verità, senza trion¬ 
falismi o insincerità, esattamente cóme ha' 
fatto il consiglio di fabbrica. Qualche limite 
c’è. Ma, nella sostanza, è passato li ragiona¬ 
mento nostro, d^U operai e dpi sindacato, ed 
è stoto ribaltato li ragionaménto dell’azien¬ 
da. Adesso comincia nmpegriativa fase della 
gestione dell’accordo e decisivo sarà il conti¬ 
nuo e quotidiano controllo della classe ope¬ 
raia». 

— Quando cominciò questo vertenza ifual- 
' cuno disse; ma insomma tutta la siderurgia 
. europea chiude, il mercato crolla, e questi 
irresponsabili di Bagnoli vogliono umme 
indenni? ‘ 

«Azienda, Finsider e governo cofulrono 1* 
attacco a Bagnoli sotto il manto "«^ettlvo’* 
di una serie di compatibilità, quasi (me la cri¬ 
si dell’acciaio, che c’è, dovesse portare inelut¬ 
tabilmente a quelle scelte, presentate come 
naturaU ed in(iiscutibilL E invece la capacità 
di lavoratori e tecnici di contéstare nel meri¬ 
to le scelte dell’azienda, la loro conoscenza 
della fabbrica e dei processi produttivi ha tol¬ 
to (^esto velo di oggettività. Quello di Bagno¬ 
li è stato un successo della sapienza e della 
cultura operaia. E il successo c’e stato perché 
la bandiera del riammodemamento di Ba¬ 
gnoli è stata presa in matio dalla classe ope- 
rate».' : - ■ 

,., — Eppdre tutti dtoevsiM dì essere favore- 
v(>li alla ristrutturazione deirimpianto... 

■Si, ma quale ristrutturazione? A BagnolL 
come in tutta Italia, ci possono essere due 
strade diverse e persino opposte per ristrut¬ 
turare. Una è quella delie ristruUurazltmi 
selvagge, incontrollate, unilateralmente de¬ 
cise du padronato, con prezzi altissimi che 
devono essere pagati (tegli operaL L'àltra è 
quella del governo operaio dèlie ristruttura- 
skmi e riomversioQi industriali». 

— Vuoi diro ebo da Bagnoli viene un iase- 
cnamenlo naztenale. ner tutti? 

«vOfUoAre che il movimento operaio può 
essere sconfitto in due modt Sé si tira fuori 
dal proem i di ristrutturazione, che comun¬ 
que vanno avanti; se sta alte finestra, sulla 
difensiva. Oppure, se sta dentro questi pro¬ 
cessi ma In modo subalterno, senza afferma- 


Gli investigatori stringono la rete intorno al presunto assassino di alcune c(qipie di fidanzati in Toscana l«iofie nel ghigno deUy dmo 
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re il suo punto di vista sulle ristrutturazioni, 
senza contrattare nel merito, affermare le 
sue priorità.'Ecco il grande senso del risulta¬ 
to ottenuto a Bagnoli: la classe operaia sa 
governare il più grande processo di riammo- 
dernamento di una fabbrica in corso in Ita¬ 
lia». t 

— Non. era scontato che finisse così. Lo 
spettro dèirisolamento e della sconfitto ha 
turbato i sonni di molti in queste settima- 

■■•J ne... ■ ■ 

•No, non era scontato. La lotta di Bagnoli è 
iniziata quando c’era in tutto fi Paese un!as- 
senza di movimento di massa. Bagnoli è par- 
Uta per prima e afi’inizio da sola. Pàrllamòcl 
chiaro. Poteva sembrare una lotta anche di¬ 
sperata e non tutti, nello stesso movimento 
operaio, credevano ad un possibile esito posi¬ 
tivo. La lotta ha spostato via posizioni, orien¬ 
tamenti, atteggiaménti. Ad un certo punto è 
anche potuto sembrare che gli operai di Ba¬ 
gnoli esagerassero a respingere 1 primi spira¬ 
gli, le prime nuove proposte deU’azienda. 
Non esageravano, non erano “pazzi". Face¬ 
vano bene perché sapevano che era possibile 
ottenere di più... E alla fine hanno avuto ra¬ 
gione». 

— Insomma: anche di questi tempi, in que- 
^ > st’Itolia, in questo crisi, la lotto può paga- 

I.’y re? ■' ’i . 

«Sì. Se(»mdo me la vicenda di Bagnoli di¬ 
mostra efie ci si può liberare della sindrome 
FIAT. Dimostra che non è detto, che tìon sta 
scritto da nessuna parte che, anche in una : 
situazione difficile, la classe operaia debba 


Per questo,'Bagnoli é a mio avviso un fatto di 
grande valore politico e perfino psicologico 
^r tutto fi movimento operaio italiano». 

— Qual è stoto il segreto di questo risulto- 

«La grande vitalità dei consiglio di fabbri¬ 
ca. A v()lte 1 consigli sembrano come sospesi 
a metà. Con un rapporto difficile con il con¬ 
creto processo produttivo che c’è in fabbrica 
e con gli operai, e, dall’altra parte, con un'as¬ 
senza di rapporto con fi territorio esterno alla 
fabbrl(». Daquesto punto di vista l’esperien¬ 
za di BaCToIi è straordinaria. Il consiglio di 
fabbrica e riuscito ad avere un rapporto con 
tutti i lavoratori, con le altre fabbriche in 
crisi, con i dis(x:cupati, con gii intellettuali, 
con il quartiere, con 1 giovani, con 1 quali f 
lavoratori hanno addirittura organizzato un 
grande concerto rock in piazza del Plelfiscito. 
Sono itote forme di democraria. autonome, 
come il ramitato delle donne di Bagnoli pèr 
roccupazione. Rilevante è stato fi ruolo del 
Comune di Napoli. Insomma. la campagna 
di R(Mna, come l’hanno chiamata i lavorato¬ 
ri, i’ha vissuta tutta Napoli, giomo per girM*- 
no*. - 

— Marianetti ha detto: a Bagnoli il PCI ha 
iniertcrito pesantemente... 

: «Non sono d'accorilo. Marianettì non è be¬ 
ne iiifonhato. Il molo dei comunisti è stato 


fronte drile lotte, per non isolare la raobnea e 
il sindacato» per stringere tutta la rittà attor¬ 
no a Bagnoli. Per quaranta giorni abbiamo 
fatto te nostra parte aéguendo passo passo 
tutto il travaglio, tutti i difficili passaggi del¬ 
la lotte, dal suo Inizio drammatico al suo esi¬ 
to poÀtivo«. 

' _ » ■ MllOfliO rOnO 
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uccisi Vinci 
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FIRENZE — Regnava il terro¬ 
re Mite CBM di vìa GruBMi a 
Montoiupo Fiorentino, dove, 
fino al giupw acoiao, ha abitato 
P ^ a oc Mc o Ifiaci, reeno aocu- 
Mtp (M delitto di Lartra a Si- 
gM e Ladizteto per i quattro du- 
pttd — k i di dn fidanzati. 

Moc t e l iqio è ua paese tran- 
qofllo. Si lavora tebbrilawnte, 
eeat dteipertutto in (lueOa zo¬ 
na. La zera d d incontra nei 
tee; nei dicali ddlz Adi o deH’ 
Aid. Ma ({uelte caia non era 


tranquills. I vicini laoconteno 
di uria, ninacce, grida a inqzn- 
cariotri. Dicono che (guell'uoHW 
ara violento con la mofUe, Ifita- 
Ite MeUs, 35 anni, maÀe di 
quattro figlL Di lei sì dica: «Una 
donna plxoia, ben mcMo. sem¬ 
ina ateganto, ma spesso con il 
volto coperto dai sopii ddte 
perooma del marito*. 

A Moatahipa si sapavà dm 
Franoseco Vindava vaialMlo 
a dw aveva nento a dw !■«, 
più voitt, con In giiiltein.‘Ln. 
gante lo titezón, anche aa in 


pome ara sempre stoto tran- 
qdfio. 

La moglie, malgrado tutto, 
ha aempre cercato dì difenderlo 
a ado pochi giorni addietro ha 
fatto una scenata ai vicini, ac- 
cuaandoti di «aver incastrato il 
meaìhgs. Ma ad incastrare il 
marilé è stato una piatola. E 
rionialaQuelte. Gii nmaiianti 


1968quando furono travnSIdU ■ 
la ptriferia di f .aatra a ftgnn, i 


corpi tiueidati con aai colpi di 
piatola, di Barbara M^ «An¬ 
tonio Lo Bianca Si earea di ri- 
coatiuiia tutti i movùntnti a Ti- 
tar gìnÀziario di Ftancaac o 
Vinci dal 1968 fino aU’ultimo 
ddtttovqoeUodiMoncaepecto- 
li. n Vind è atato più volta pea 
c eme to a co n da nn a to par reati 
comuni. 

Anaatoto una prima volto al- 

Uigo di rìriadera a Montaiupo 
Fiotentina VteM di nu^ «e- 

alaio por aver vialato rordina 
di aogterna Raata in cal c a re 


dal 12 aprila al 9 acttemhra 

1974. OteiiM gtecni dopo, nalte 
campagne intorno a Borgo San 
Lofùza, vatetotw ucriri, con 
una calibro S2, StaCania IVitini 
c Paeijuate Gentilcore. Intanto 
Vìnrì finisce di nuovo in carce¬ 
ra par la violarienc deiTobUlgo 
di aogg te r n o dri 10 ri 27 marzo 

1975. Un anno dopo è coinvolto 
nefia indagini par il driitio del 
p o rt a r e Natri^ S ech i a dada 
fi^ Lorallà, àteamiiiati a col¬ 
pi di pietolà Sarà acagtenato^ 
ma rimarrà in careara dal feb¬ 


braio *76 ri mòrto 77. L’uomo, 
secondo (luanto hanno aoeonat 
to gli investigatori, è ainieo di 
Mario Sale, carceriere del- 
r«anonima soqnartria, a dri< 
bandito Robr ito Marolti. (fettò. 
•il fiorentino», coMtennato all* 
ergastolo per rasaaminio di un 
appuntato dei carainteri. An¬ 
che nri 1981 Ftanoaoco Vinci fi- 


condanaa. Ma il dato tragiro è 
die ogni qual volta la «rolibre 
22» ha stcròiato i corpi di riava- 
m fidansati, Fimnaopo vinci 
ora hi libertà. - 

L’uomo pporìKz dalla cìteo^ 


ma, nel Gibaaefaho.’S«wihb' f 
carabinieri della stazione di 
' PaMrtico a ritrovala la vetturp 
t opr i te da fratohe in upà atar 
dina di campagna. 

' Francesco Vinci, comunque, 

■ ai gaarda bene dal Car 'ritotno a' 
casa Telefooa però sita moglie 
c da questo apprende che la PO' 
Bria ha perquisito la anààhìte' 
zkme, su ordine del sorinuto 
procuratore Franceaco Flcury 
che indaga sui saqusstri di per-, 
sona L’esito è nagativo; non 
viene travato nella di compro- 
nwttonte, ma e v idan t s meme il 
Vinci p a u sa che la visito dalla 
poHria a dai carabiasari póoio 
amaro eillsgata a barn ritta co- 
aa Cori dacida di aparila Si ri- 
feria ari menti dalte Cahrsna 


roccafolte dalla banda di Mario 
Sale. La a(|uadni mobile gli dà 

gravi rila mogi^ Una delle pri- 


non è Stefeno àiele. 

Per (pianto riguarda il delit¬ 
to di quattordici anni fa, gli in¬ 


no elementi auffidenti per rite- 
nem Francceco Vìnci a n i o ià 


\è parchi abUanaBcoato ranfan; 
Civitaila Marittiiiia Vinci si di- 
.fenda affsrmando di aver frip- 
. té àn gnaatok Mi è una tari dÌK 
" bòtiasunaL’aDtoèrtatanaacoi-' 
sto in una ateada in salito a te 
, un peste riw ruamo non a itò l» 
be mai potuto raggiungeTè 
spingando a osano a da solo te 
vettura GMinmiiianti, dona a- 


I Locai 
• di oa 

rtnaS 


acere (luali prova abbiano tro¬ 
vate ma paro cha Je iafegìm 
aìaée ànoocate an aOtta punti 
fèrftii che incidoitertobeia 
Franc eaco Vin ci te cui d ifeaa è 

iMHnviv ffvwm* rvHBHi v 

carabinieri atanno anche car- 
candoun’autoAIfaGTcoloraT 
rarnta dia la aara dal defitto (S 
Caiiniano fe increciate da al¬ 
cuni giovani. L’aato, asc on d a 


dritepnriao ta¬ 
nno nanona dia I. 
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Nuove denunce di familiari 

Desaparecidos 

n magistrato 
sollecita 
la Farnesina 

Drammatica lettera a Pertini - Reso noto un 
elenco di detenuti e scomparsi in Uruguay 


I ROMA -- II sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Roma dottor Antonio Marini 
si è recato ieri mattina alla 
Farnesina tper mettere a 
punto — Informa un comu¬ 
nicato diffuso dal ministero 
degli Esteri —, a seguito del 
colloquio avuto venerdì scor¬ 
so nella sede della Procura 
con 11 capo del servizio del 
contenzioso diplomatico del 
ministero degli Affari Esteri, 
le modalità pratiche della 
collaborazione già Iniziata al 
fini di un sollecito svolgi¬ 
mento dell'indagine prelimi¬ 
nare jche la Procura ha av¬ 
viato in ordine alla scompar¬ 
sa In Argentina di cittadini 
italiani». 

Al giudice Marini è stato 
fornito — si apprende — l’e¬ 
lenco aggiornato delle de¬ 
nunce di scomparsa di citta¬ 
dini Italiani aventi la doppia 
cittadinanza (In possesso, 
cioè, sla della cittadinanza 1- 
tallana, che della cittadinan¬ 
za argentina). «La documen¬ 
tazione, completa anche del 
materiale raccolto presso la 
nostra ambasciata In Argen¬ 
tina, sarà sollecitamente po¬ 
sta a disposizione del magi¬ 
strato», continua 11 comuni¬ 
cato della Farnesina: per ac¬ 
celerare la raccolta e la tra¬ 
smissione a Roma di questa 
documentazione, che è «ne¬ 
cessaria ad integrare quella 
esistente presso 11 ministero, 
era già stato disposto l'invio 
a Buenos Aires di un funzio¬ 
nario della Farnesina». 

Sempre nella giornata di 
Ieri, il dottor Marini ha Inter¬ 
rogato a Palazzo di Giustizia 

I familiari di alcuni «desapa-. 
recldos», che hanno prèsen-'. 
tato nuove denunce. 

Ana Nora Feldman ha de¬ 
nunciato la scomparsa di 
sua sorella. Laura Isabel, che 
fu rapita il 21 febbraio insie¬ 
me a Eduardo Alberto Garu- 
to, da un gruppo di uomini 
armati. 

Donata Palma ha parlato 
della scomparsa di sua sorel¬ 
la Maria e di suo marito En- 
rlque Roberto Ingegneros: 1 
due vennero prelevati il 5 
maggio 1977 a Buenos Aires. 

Intanto, si è appreso che 
un veronese, Piero Di Monte, 
33 anni, fuggito nel 1979 dal- 
TArgentina, ha reso noto ieri 
di avere scritto a Pertini una 
lettera (che sarà resa nota 
oggi dal «Quotidiano di Vero¬ 
na») offrendo là sua testimo¬ 
nianza «pei- aiutare a ritro¬ 
vare i tanti che oggi non ci 
sono e per far luce sulla tra¬ 
gedia del "desaparecidos"». 

II DI Monte, già militante 
sindacale, dice di essere sta¬ 
to prelevato nel 1976 dalla 
sua abitazione e trasferito in 
un campo di detenzione dove 
ha conosciuto persone che fi¬ 
gurano nelle liste dei «desa¬ 
parecidos». 

Per quanto riguarda l’al¬ 
tra drammatica vicenda, 
quella degli scomparsi in U- 
ruguay, dopo le voci e le indi¬ 
screzioni dei giorni scorsi co¬ 
minciano già a circolare an¬ 
che delle Uste di nomi. Ieri* 
Tambasclatore d’Italia a 
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I generali golpisti hanno imposto una Costituzione liberticida e antidemocratica 

k 

Dopo la hirsa dal «refereniliini» 


Montevideo, Marcello D’A- 
lessandrl, raggiunto telefo¬ 
nicamente dall'agenzia ADN 
Kronos ha confermato che 
una trentina di italiani o di 
aventi diritto alla doppia na¬ 
zionalità sono rinchiusi nelle 
carceri uruguayane o sono 
scomparsi; ma secondo le 
fonti di agenzia la lista sa¬ 
rebbe certamente più lunga. 

La ADN Kronos ha fornito 
un primo elenco di nomi in 
suo possesso relativo a «de¬ 
saparecidos» e detenuti poli¬ 
tici, alcuni dei quali di gran¬ 
de notorietà come il generale 
Llber Seregnl e 11 matemati¬ 
co di fama internazionale 
José Luis Massera. Ecco l’e¬ 
lenco completo: . 

Washington Tirellly; Jor- 
ge Sanmartlno; Sergio Brog- 
gi; German Raul Manfrlnl; 
Pedro Giudice; Jose Pacella; 
Llber, Seregnl; Jose Luis 
Massera; Oscar Tassino; Sel¬ 
va Baraselll; Raul Borelii; 
Pedro Dotti; Rosario Pielra- 
fora; Americo Roballo; Hugo 
Lanza; Juan Almirati; Marta 
Sturinl; Alicia Sassarinl; 
Maria Oregioni; Maria Irene 
Grasso; Miriam Sarti; Maria 
De Los Angeles Mlchelena; 
Elisa Mlchellnl; Teresa La- 
brocca; Alicia Trogllo; Gri¬ 
selda Troglio; Gllselda Ca¬ 
stellini; Jose Guerra; Bruno 
Sanmartlno; Argento Rober¬ 
to Everaldo; Raul Cariboni; 
Mario Nino De Negri; Jullo 
Jose Faravelll; Elblo Ferra¬ 
rlo; Llber Mandressi; Anto¬ 
nio Marota; Gulllermo Oscar 
Martlello; Umberto Monta¬ 
no; Mario Morenl; Llber 
Marcos; Giocondo Antonio 
Ravagno; Americo . Rocco; 
Jose Sassarinl; Nestrò Scia¬ 
vo; Fellpe Sciavo; Mario Al¬ 
berti Tetl; Jorge Carlos Tl- 
scomia; Omar Jose Vose; 
Fredy Borronl; Juan Picene; 
Maria Rosa Antonucci; Giu¬ 
seppina Detta; Liliana Celi- 
berti; Saverlo Casello; Ro¬ 
dolfo Giorgi. 


Telegramma 
di Berlinguer 
a Gerardo 
Iglesias 

ROMA — Il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha Inviato a 
Gerardo Iglesias, nuovo se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo, il se¬ 
guente telegramma: 

«In occasione della tua ele¬ 
zione a segretario generale 
del PCE, in un momento cosi 
impegnativo della vita politi¬ 
ca spagnola e del partito, ti 
giungano gli auguri sinceri 
dei comunisti italiani e miei 
personali nella rìconfennata 
nostra volontà di continuare 
a sviluppare proficuamente i 
lunghi e solidi rapporti di a- 
micizia tra i nostri due parti¬ 
ti-. 



Un po* più di J8 iTìtUonl 
(circa II 92 per cento) i «si», 
un po* meno di 2 milioni 
(circa 1*3 per cen to) I «no»; la 
nuova Costituzione turca 
ha avuto Vapprovazione 
•plebiscitaria» dell*elettora~ 
to nel referendum di dome¬ 
nica scorsa. ■ 
Voblettivo ' del militari 
che — guidati dal generale 
Kenan Evren — presero 11 
potere con 11 •golpe» del 12 
settembre 1980, è molto 
chiaro. Essi Intendono farsi 
forti del risultato del voto 
per •Istituzionalizzare» la 
loro dittatura, nel tentativo 
di •legittimarla» soprattut¬ 
to di fronte al governi ed al- 
Poplnlone pubblica Inter¬ 
nazionale. In Turchia — af¬ 
fermano — sarebbe stato 
messo lo moto un processo 
tendente a •ristabilire, sla 
pure gradualmente, la de¬ 
mocrazia». In realtà, le cose 
sono esattamente l'opposto 
(coh buona pace del TGl, u- 
nlco fra tutti gli organi Ita¬ 
liani d'informazione che a- 
valla senàt alcuna esitazio¬ 
ne la tesi di Evren e del vèr¬ 
tice militare di Ankara): la 
■ dittatura non riesce affatto 
a mostrare, un volto •pre¬ 
sentabile», pia evidenzia la 
sua natura drasticamente 
autoritaria e antidemocra¬ 
tica. Per rendersene conto, 
basterà , .ricordare alcuni 
punti •qualificanti» del 
, nuovo testo costltuzlónale. 
1) Il generale Èvrén, che 
presiede il Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza (giunta 


Ui Turchia resta 
la dura realtà 
della dittatura 


militare), diviene •automa¬ 
ticamente» presidente della 
Repubblica, per 7 anni. 2) 
l'Assemblea nazionale (par¬ 
lamento) è degradata a «ca¬ 
mera di registrazione» delle 
decisioni dell’esecutivo. 3) 
Le organizzazioni politiche 
operanti prima del tgolpe», 
inclusi II Partito della Giu¬ 
stizia di Suleyman Demirel 
(centro-destra) e il Partito 
Repubblicano ’ del ' Popolo 
(socialdemocratico) di Bu- 
lent Ecevit, vengono in so- 
stàhza dliclolte, con l'Inter¬ 
dizione dalla vita politica 
imposta per 10 anni a tutti 1 
lóro dirigenti. 4) Limitazio¬ 
ni rigidissime sono stabilite 
per le attività sindacali, la 
stampa,''la vita culturale, 
ecc. 5) Ogni settore signifi¬ 
cativo deila vita nazionale 
resta di fatto sotto'la dire¬ 
zione dellè forze armate. 
.'La nuova Costituzione, 
del resto, aveva suscitato, 
oltre dhè l'opposizione net¬ 


ta degli ambienti Intellet¬ 
tuali e universitari, degli o- 
peral delle grandi città, di 
vari strati contadini, anche 
riserve non marginali In 
numerosi ambienti mode¬ 
rati (e perfino da parte del 
sindacato •interclassista» 
Turk’ls, l’unico oggi auto¬ 
rizzato). Come mai, allora, 
ha ottenuto così larghi 
•consensi»? Certo, la con¬ 
sultazione di domenica 
scorsa non è stata libera: o- 
gni preàa di posizione per il 
•no», ogni denuncia di ca¬ 
rattere qntldemocratlco del 
regime, ogni critica a Evren 
sono state vietate, chi si 
fosse astenuto avrebbe per¬ 
so per 5 anni 1 diritti eletto¬ 
rali. E in Turchia vige tut¬ 
tora lo •stato di guerra»; ci 
sono dai 25 mila al 70 mila 
detenuti politici; migliala 
di democratici, di sindaca¬ 
listi della DISK, di dirigenti 
e militanti della sinistra 
vengono processati dalie 


corti marziali senza alcuna 

f aranzla. In tali condizioni 
giusto parlare di referen¬ 
dum-farsa. 

Tuttavia, la repressione, 
da sola, non basta a spiega¬ 
re il 92 per Cento di •sì». I 
militari hanno Infatti an¬ 
che saputogiuocare con ac¬ 
corta •regia» la carta del 
terrorismo, che fra il 1978 e 
II1980aveva raggiunto l’al¬ 
lucinante cifra di oltre 10 
morti al giorno (secondo i 
calcoli più prudenti): dopo 
averlo a lungo tollerato 
(con l’oggettiva connivenza 
del partito di Demirel) o an¬ 
che favorito (servendosi dei, 
gruppi fascisti del famige¬ 
rato colonnello Turkes), lo 
hanno •spento» una volta 
saliti al potere. Sono riusci¬ 
ti ad alimentare fra le mas¬ 
se disperate del sottoprole¬ 
tariato urbano e nelle cam¬ 
pagne la •speranza» che sol¬ 
tanto •ordine» e •pugno di 
ferro» possano In qualche 


modo fermare la dramma¬ 
tica crisi economico-soclale 
che sconvolge da anni 11 
paese. Hanno, Infine, at¬ 
tratto I settori più naziona¬ 
listi consolidando 1 rapporti 
con gli USA di Reagan e, 
quindi, la posizione della 
Turchia (considerata oggi 
•saldo bastione» del fianco 
sud-orientale NATO) nel 
confronti della Grecia. 

Tutti questi elementi 
hanno contribuito (nel bre¬ 
ve termine, almeno) a su¬ 
scitare margini di consen¬ 
so. 

Si è confermata così una 
realtà Inquietante e perico¬ 
losa, e cioè il tentativo di 
Impiantare In • un paese- 
chiave dell'area mediterra¬ 
nea una dittatura brutal¬ 
mente repressiva all'inter¬ 
no, aggressiva all'esterno 
(Il •contenzioso» che oppone 
la Turchia alla Grecia è e- 
stremamente significativo, 
a questo proposito). Questa 
realtà non può essere igno¬ 
rata, né sottovalutata dall* 
Europa, neppure in nome 
della sicurezza, della logica 
di blocco che ormai sembra 
giustificare ogni cosa. L'in¬ 
gresso nella CEE, ad esem¬ 
pio, la partecipazione ad or¬ 
ganismi comunitari non 
possono essere consentiti ai 
generali di Ankara: sono 
incompatibili. 

Mario Ronchi 

NELLA FOTO: il gen. Kenan E- 
vren mentre depone la propria 
scheda nell’urna. 


Ma già le tensioni fra Est e'Ovest minacciano i lavori della Conferenza 

Ripianile i^ì il Ijran^di^^ 

La pesante ombra deUa sìt^zipne |miac^ anunònt^^ «n documento preparato dai paesi neutrali 


otto mesi di Interruzione, t lavt^^^v.ìCidar- ■ 
fetenza per la pace e la sicurezza In.Europa 
(CSCE), la grande assise internazionale che 
rappresenta. In questo momento, l'unica sede 
politica di incontro e di dialogo fra Est e Ove¬ 
st. Oltre all’Intera Europa, «dall'Atlantico a- 
gli Urall», vi prendono parte altre due grandi 
potenze deH’Occidente atlantico, USA e Ca- 
nadàl Ma sulla conferenza, che Istituzional¬ 
mente deve verificare l’applicazione dell’Atto 
finale di Helsinki, pesano le tensioni che In 
questi mesi hanno irrigidito all’estremo le re¬ 
lazioni Intemazionali, prima fra tutte la crisi 
polacca. : .. 

La sessione, del resto, si era aperta ufficial¬ 
mente nel novembre dell'80, dopo due mesi di < 
lavori preparatori, sotto il segno delle aspre 
polemiche sull’invasione sovietica dell’A¬ 
fghanistan. Proseguita con difficoltà, fra gli 
scogli del dibattiti sul rispetto dei diritti u- 
manl, sulle misure di sicurezza in Euro^ 
sulla libertà di informazione, sul non rispetto 
dell’Atto di Helsinki, la Conferenza era stata 
interrotta il 12 marzo di quest’anno, per un, 
«periodo di Hflesslone». In seguito al colpo 
militare in Polonia. La'riapertura avviene al¬ 
la vigilia del 10 novembre^ giornata nella 
quale Solidarhosc clandéstliia ha indetto uno 
sciopero generale nel paese. Non è difficile 
prevedere che la circostanza riaccenderà su¬ 
bito la polemica su questo tema, rischiando 
di riportare immediatamente a im punto di 
rottura le relazioni fra 1 paesi del blocco o- 
rlentale e quelli del blocco occidentale. 

A questa eventualità, i sovietici si prepara¬ 
no contrattaccando. Ieri, im editoriale della 
•Pravda», criticava aspramente «i drcoli im¬ 
perialisti più reazionari», a cc usandoli di vo¬ 
ler sfruttare la Conferenza «per propositi e- 


dir^;entl soviètici sembrano decisi a puntare 
sugli europèi per salvare’ln qualche modo la 
Conferenza da un totale fallimento. Neii’edl- 
torlale dedicato alla ripresa dei lavori di Ma¬ 
drid, la «Pràvda» hoO rlspànnUivà elògi allè 
recenti prese di pòmzldhe In ìayote della dì- 
steitslone da parte di politici è giornali dell* 
Europa occidentale, non succubi «del venti 
freddi che soffiano da oltre oceano». È all’Eu¬ 
ropa, quindi, che la «Pravda» rivolge l’invito 
ad operare a Madrid per far trionfare «là ra¬ 
gione e li realismo» e per «dl^nescare la mi¬ 
naccia di un olocausto nucleare». 

Là riunione di oggi si apre tuttavia in tono 
minore, e sotto auspici non certo ottimistici. 
La base della discussione è costituita da' un 
documento presentato dai paesi neutrali, ma 
le previsioni più ottimistiche sono Invece 
quelle di un voto finale su un documento mi¬ 
nimo che serva a non chiudere del tutto il 
processo avviato ad HelsinikL ' 

Un elemento di novità è costituito in que¬ 
sta sessione dalla nuova situazione della 
Spagna, il paese ospitante in cui è avvenuto 
un così profondo rimescolamento delle carte 
politiche. In un colloquio fra il presidente u- 
scente Calvo Sotelo, e il futuro capo del go¬ 
verno Felipe Gonzales, si è già deciso di cam¬ 
biare il rappresentante della Spagna^ alla 
Conferenza, sostituendo Tultra-atiàntico Ja- 
vler Ruperez con il «tecnico» Juan Luis Pan 
de Soraluce. Secondo i socialisti la Spagna 
dovrebbe, in questa fase di passaggio della 
sua vita politica, limitarsi a svolgere un ruolo 
di «anfitrione», e a garantire la migliore orga¬ 
nizzazione dei lavori della conferenza, man¬ 
tenendo tm certo distacco nelle dispute che vi 
si terranno. 






Rìiiiinciate aDa bomba N 


I AMSTERDAM — I partiti 
i socialisti di Norvegia, Dani- 
I marca, Belgio, Lussemburgo 
I e Olanda, riuniti nell’ambito 
dello > «Scandilux» (organi¬ 
smo di' consultazione dei 
partiti socialisti e sócialde- 
mocratrici della Scandina¬ 
via e del Benelùz) hanno ri¬ 
volto un appello al governo 


francese per invitarlo a ri¬ 
nunciare all’eventuale pro¬ 
duzione della bomba neutro- 
nlca. - 

Riuniti in questo fine set¬ 
timana ad Amsterdam, i di¬ 
rigenti di quei partiti hanno 
giudicato che ima decisione 
francesè favorevole alla 
bomba «complicherebbe ul¬ 


teriormente la questione del¬ 
la sicurezza in Europa occi- 
dentale*. 

I cinque partiti hanno de¬ 
ciso di rafforzare Fattività 
dello «Scandilux» e di invita¬ 
re alle loro riunioni osserva¬ 
tori dei paititi socialisti 
francese, italiano e greco. Al¬ 
la riunione di Amsterdam e- 


' ■ . • r ’ ■ ■ ' . 

Siamo d’accordo 


La posizione dei cinque 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici dei Nord Europa ci 
trova pienamente d’accordo. 
Seguiamo con interesse e 
pranza l’e^rieaza del go¬ 
verno delle sinistre in Fran¬ 
cia. Ma non possiamo né vo¬ 
gliamo nascondere la nostra 
netta contrarietà aU'adozio- 
ne, da parte di un grande 
paese europeo, di un'Èrma 
contro la quale la coscienza 
di grandi masse popolari in 


Europa si è ribellata quando 
i piani per la sua realizzazio¬ 
ne venivano dagli Stati Uni- 
U. 

. Riteniamo che la •bomba 
pulita», che uccide gli uomini 
senza distruggere le cose, 
non solo è moralmente con¬ 
dannabile, quale che sia il 
suo marchio rii fabbrica, ma 
concorre ad abbassare la 
guardia sui pericoli reali di 
una guerra nucleare,; crean¬ 
do false illusioni circa il suo 


carattere totalmente distrut¬ 
tivo. Xnsomma rende più 
•credibile» le possibilità che 
vi possa essere una guerra a- 
tornlca limitata e •pulita». 
Più in generale, riteniamo 
che ógni decisione che ali- 
mentiesplnga versoTaltola 
girale degli armamenti non 
vada in direzione degU inte¬ 
ressi dell’Europa, né della 
pace nel mondo. Non ci sem¬ 
bra che l'Europa possa rica¬ 
vare spazi di madore auto- 


ranòglà presenti oaservatori 
del pvtlti socialdemocratici 
britannico e tedesco-federa¬ 
le. 

Lo «Scandilux» è nato nel 
1979 in seguito alla decisione 
della NATO di dislocare S72 
nuovi missili nucléàri in Eu¬ 
ropa, una decisione alla qua¬ 
le i 5 partiti si sono dichiarati 
contrari, in quanto ritengo¬ 
no che attualmente vi è un 
equilibrio globale fra Unione . 
Sovietica e Stati Uniti, e che 
tale equilibrio verrebbe spez¬ 
zato se nuove armi nucleari 
venissero installate in Euro¬ 
pa. 


nomia mettendosi in corsa 
neliagara per il riarmo, ma, 
al contrario, possa farlo solo 
esercitando una sua funaio- , 
ne originale, indipendente, 
coerente con 1 suol interessi 
vitali' per la ripresa del dia¬ 
logo fra i blocchi, per il con¬ 
trollo e la riduzione d^liar- 
mamentì,perll ristabilimen¬ 
to di un clima di distensione 
nel mondo. 

Speriamo e crediamo (In¬ 
sieme al partiti socialisti def 
BeneluM e delia Scandirla-, 
via), che la Francia abbia un 
suo insostituibile contributo 
da dare proprio su questo 
terreno. 


A un mese dal traeico attentato alla Sinaeoea di Roma non sono terminate le sofferenze dèlia Comunità 


Lotta ancora contro la morte H 



Sottoposto a 
7 operazioni 
in 30 giorni . 
Sempre 
ricoverati 
in ospedale 
la mamma 
del bambino 
e un altro 
israelita 
«Ormai tra noi 
qualcosa . 
è cambiato, 
prevale 
la sensazione 
di un pericolo 
latente» ; \ 


ROMA — E trasceso un me¬ 
se. La vita è tornata a'somie¬ 
re nelle strade del ghetto di 
Roma Insanguinate if 9 otto¬ 
bre dal barbaro, attentato 
contro la S/nagega. Bombe a 
mano e raffiche di mitra 
hanno ancora lasciato li se¬ 
gno sul muri del Tempio. E 
ne hanno lasciati nelle carvi 
di trentaquattro israeliti ro¬ 
mani In una stanza deU’o- 
spedtUe San Camillo, Gabrie¬ 
le TÈsebè fratello del piceolo 
Stefano'orribilmente ucciso, 
lotta ancora contro la morte. 
Gabriele ha solo quattro an- 
ni In questo mese ha sutdto 
ben sette operazioni Una 
settimana fa é stato necessa¬ 
rio rimetterlo, per qualche 
giorno, sotto la tenda a ossi¬ 
geno per una sopraggiunta 
bronco polmonite. •Per chi 
credè non c'è che da sperare 
in Dio», ci dice Tullio Per- 
Imutter, segretario della Co¬ 
munità israelIUca di Roma. 
•I feriti — continua — sono 
tutti tornati a casa, tranne la 
mamma di Gabriele, Dardela 
Gai che per le ferite riportate 
alla gamba e alta ssmlt a ha 
ancora serimobleiiudi moti¬ 
lità, ed Emanuele Paeiflct di 


60 anni Per dièci gloral in 
prognosi riservata — ag¬ 
giùnge Perìmutter — perte- 
rite alle gambe, all’addome e 
alla trachea ora, ad un ulti¬ 
mo attento esame, sono state 
riscontrate due piccole 
schegge in un occhio. Anche 
lui come Daniela Gai, sono 
ai .FatebenefrateìU». Molta 
commozione destò, un mese 
fa, la notizia che la giovane 
madre, appresa la morte del 
suo bambino venisse colta 
da un grave malore tanto da 
dover vènir ricoverata in ca¬ 
mera di rianimazione. •Dallo 
choc psìchico si è ripresa», 
dice Perìmutter. E non ag- 
glur^altro. Cìè unagràriae 
dignità in questi uomini cosi 
duramente colpiti nei loro 
profondi sentimenti 
Perìmutter cl informa che 
tutti cóloro che sono rimasti 
feriti nell'attentato anche se 
sono tornati in famigim, non 
sono ancora guariti comple¬ 
tamente. continuano le Infer 
aloni dovute alle schegge, 
nona tutti, estratte. A casa e 
Umato anche Sandro DI ca¬ 
stro di 23 arud che quel saba¬ 
to officiava il rito ut aoatftu- 
stona del rabbino Toaff. Un 


fl^co forte e la giovane età h> 
hanno aiutato a superate 
momenti diffìcili L'Uomo 
ha, infatti riportato un •bu¬ 
co» in un polmone. 

•DI Castro è stato l’ultimo 
a lasciare il tempio — ci rac¬ 
conta i segretario deìlm Co¬ 
munità —. Consuetudine 
vuote che, uscito li rabtdno, 
si chiudano le porte dei tem¬ 
pio. cosi è avvenuto quella 
rnaWna e l’ultimo ad uscire' 
è stato proprio DI. Castro». 
Forseèstrdomoprlo s e g ì r e n - 
do questo fOo logico, che 
Toaff, in una In terv is ta ad 
un.quotidiaon he dédotSo, 
che l’attentato aveva lui c^ 
me obiettivo. 

SelaritaquotUirutaharl- 
preso iijno tran-tran, «la Cb- 
muaità è comunque uscita 
trasformata da questo fatto 
dotmroso», ci dice ancora Tul¬ 
lio Perimutter. Trasformata 
aotto tutti gli a^retù... Ed èia 
sensazione di un pericolo la¬ 
tente qutìlaeha prevale. 

Pmnutter (cognome di o- 
rlglne galtsiana, ma nome 
romano^ ansi romatUaaUna^ 
Tullio—prsclsa —A ci ih un 
po* Peleneo di qaaUo che è 
avvenuto In questo Ultimo 


mese, a sonò i fatti positivi: ano. Motte delle saraclne- 

gU Incontri con ra/qnesen- sebe di negozi di ebrei di vìa 
tanUdlquatì tutta partiti e,. Apfda sono state everte da 
di parOetdare rilievo, con t svastiebe. MereokiB e glove- 
rap pr e sen truìti delie Conte- dì àtfridue^casi»: sconosclu- 
derasloat. sindacali Lama e tf hanno dato fuoco mi nego- 

Benvenuto. «Sono stati que- zio di arredamenti •SluUom» 
stl decisamente importanti di Centocelle, speciaJfzato 
— aottollnea li spretarlo — nei restauro di esercizi puh- 
dopo 1 noti e tristi episodi di. Mici di proprietà di ebrei 
antisemitismo (una bara era Quasi contemporaneamente 
alala hUKtata contro Maina- una dipendente delIlPAB di 
goga durante un corteo sin- San Gregorio mi Cello, rima- 
tMeale).'Ci stato Itneontro sta senza casa, ha occupato I 
al Quirinale eoa PathU c; locali dOve si s mlgviio corsi 
prima ancora, durante quel dtpuerleunura.Eiatervetlm- 
^terribili prua! gtoad, con gu ta M poUsla e M doaàa ha 
ammlntstratort conimaii e cominciato a inveire ima 
eoa a sindaco Ugo Vemre. La contro tuta cokmchésltro- 
eittà, MpratettUglloiediRo- varano nel toeaU, irmè U 
ma, tutte M torse demoerati- racconto dèUeaiUeve e óegU 
che hanno quindi rapinto e altri docenti ~~ aoio confio 
condannato ratiaceb contro una insegnante In quanto e- 
gli etnei. Non solo a' Roma; brea, affermando, r^rta la 
anche la Mitre città — a co- ' cronaca di un quoUmano ro- 
mìneiaxe drtMlMno dopo mano, •hanno fatto troppo 
rattaeeo alia Sinagoga al è poco», e do hanno fatto In^ 
avviato un dialogo, dlfOMIe pò tordi». E ancora da regi¬ 
ma In d isp en saMle, aoprat- strare; cUeef giorni fa, due 
tutto tra le Comunità e le botO^ toeendtorte contro 
torse m atdstra. an oralorfo obraloo <0 via 

Ma cl sono anche J ihttf Oorft|BaajMi che omifa ima 
•aegsUvt», queUl che cos^ p keo to slasgogs. Lo stesso 
totooonoUmerlcotototeatè». gtomo uno siru c lo ne eoa su 
L’ultimo è ai domeiUcsmst- scritto •AruUentmtmo tuta I 




covi stoDlsU» viene trovalo 
dlnsiui sito scuoto elemea- 
tsre •Fratelli Bandiera». Al¬ 
tri striscioni altre scritto In- 
suìtsnti sono stole segnstoto 
sito Comunità snebe ds si- 
lievi che frequentano il liceo 
Morgagni in via Foatotona, 
tra Donna Oìtmpto e Mònte- 
èerde. Ecco questi i qteaeott 
latenti», I pinoli qdsodliae- 
gtudi (ma abbiaoto riportato 
sotogU ultimi)^ che preoccu¬ 
pano gli teaelltf romani e 
non romaaL ne fiirv* * **f*f f f 
L’aneatoto df un mese hi 
non é nato In Rana—anche 
se alto Comunità toraeOOea 
di Roma si pensa che abbto 
trovato qui ajmngl <», ma le 
minuto maaltosSskna di ia- 
tolleransa hanno invece^ 
questo sì, qui to loro ortgtas. 
Controqueste^eoatroUsotO- 
le male oscuro deil’anttsernh 
tismo, ebrei e demoeratlel 


perché come disse Tbaff su¬ 
bito dopo a glonto del toue- 
raa del pteooto Etstoao Ih- 


ebrelUsltottL 
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Terrorismo 

Perché in Francia 
una campagna 
così fuorviante? 


Abbiamo chiesto ai giudice Mau* 
rizio Laudi un parere suiia poie* 
mica che è sorta in Francia a prò* 
posilo deii’estradizione degii ac> 
cusati di terrorismo in Itaiia 
Il governo francese dovrà declde- 
•rese dare corso alla sentenza con la 
quale la Chambre d'accusatlon di 
Parigi ha concesso all'Italia l'estra¬ 
dizione di Oreste Scalzone, oppure 
negare efficacia alla decisione giu¬ 
diziaria riconoscendo a Scalzone II 
diritto d'asilo politico. 

La questione ha sollevato — co- 
m'è noto — accese polemiche In 
Francia. Sul problema sono Inter¬ 
venuti Intellettuali e giuristi per di¬ 
scutere Il discrimine tra •persegui¬ 
tati politici» e •terroristi». La linea 
fin qui adottata dal governo fran¬ 
cese — di ospitalità a latitanti col¬ 
piti da mandati di cattura per reati 
di terrorismo — non riscuote con¬ 
senso unanime neppure all'Interno 
dello stesso Gabinetto, a giudicare 
dalle cronache politiche. 


La stampa francese ha dato no¬ 
tevole risalto alle Interviste rila¬ 
sciate dallo stesso Scalzone ed agli 
Interventi di Lanfranco Pace, Il re¬ 
dattore di •Metròpoli» Inquisito dal¬ 
la maglstraturk romana edme ap¬ 
partenente alle Brigate rosse ed e- 
spatristo oltralpe. L'Immagine che 
si prospetta del terrorismo Italiano, 
della risposta con la quale esso è 
stato da noi fronteggiato, è comple¬ 
tamente fuorviente, piena di men¬ 
zogne, di luoghi comuni e di facili 
slogans. 

Non mi stupisco affatto che per¬ 
sone Imputate di adeslope ad una 
banda armata sostengano l'Incer¬ 
tezza delle frontiere tra violenza le¬ 
gittima ed Illegittima, Oppure, che 
definiscano 11 terrorismo alla stre¬ 
gua di una Inquietudine giovanile, 
esplosa per l'inaccessibilità ad un 
•potere senza Immaginazione» che 
tiene lontano da sé le nuove gene¬ 
razioni. MI Indigna, però, che sul 
giornali francesi che ospitavano ta¬ 


li Interventi, non sla stata data con¬ 
veniente ed Immediata risposta al¬ 
l'accostamento Insultante tra l 
clandestini del •partito armato» del 
' 1082 e gli uomini della resistenza al 
nazifascismo,-per I t^uall al è fatto II 
nome del Presidente Sandro Pertl- 
nl. 

MI preoccupa II fatto che giudizi 
e numeri palesemente falsi sulla si¬ 
tuazione del nostro Paese slanà 
stati raccolti senza un minimo di 
verifica e di critica. ' » ■. 

L'Italia è diventata lo Stato con 
20 mila (I) Imputati per reati politi¬ 
ci. La legge sul •pentiti» è qualifi¬ 
cata senza riserva un'Insanabile 
frattura del sistema giuridico, una 
legittimazione della •delazione». 
Con II risultato che Maurice Duver- 
ger — uno del più Insigni costitu¬ 
zionalisti e studiosi del pensiero po¬ 
litico — ha potuto accomunare (In 
un articolo, per 11 resto, da condivi- 
dereyPasserito •trattamento Inflit¬ 
to al nazionalisti baschi nelle pri¬ 
gioni spagnole» (ove uno di questi è 
morto per le torture) al •pentimen¬ 
to di terroristi Italiani», come ragio¬ 
ne sufficiente per negare l’estradi¬ 
zione del nostri latitanti, se non re¬ 
sponsabili di azioni sanguinose. - 

Non è superfluo ricordare, allora, 
che il •pentimento» del terroristi si 
è tradotto sempre In verbali ufficia¬ 
li di Interrogatori. II contenuto nel¬ 
le •delazioni» è stato contestato agli 
Inquisiti, e le accuse non sono state 
lanciate con la copertura dell'ano¬ 
nimato da Imputati al quali si fosse 
garantito preventivamente l'espa¬ 
trio e la non punibilità. Le tdelazlo- 
nl» sono state al tempo stesso con¬ 
fessioni di personali, gravissime re¬ 
sponsabilità; hanno trovato nume¬ 


rose conferme In Istruttoria e sono 
state, più volte ormai, ribadite pub¬ 
blicamente nelle aule delle Corti di 
assise. 

4la sarebbe vano fermarsi ad 
una pur necessaria precisazione 
sugli esatti termini del problema, 
se questo non fosse accompagnato 
da atti concreti che rimuovano, al¬ 
meno In parte e pgr quaiito ci com¬ 
pete, le cause fieltó attuali difficolti 
di rapporti tra Italia e Francia. ' • 

Luàlano Violante ha già richia¬ 
mato, In un recente commento, la 
necessità di una rigorosa docu¬ 
mentazione a sostegno delle richie¬ 
ste di estradizione. In modo che le 
prove raccolte contro l'Imputato 
siano esposte con chiarezza e in 
dettaglio. Voglio però ricordare an¬ 
che un altro problema, che rappre¬ 
senta uno del nodi essenziali: la to¬ 
tale Inadeguatezza delle leggi vi¬ 
genti In materia. . 

L'estradizione tra Italia e Fran¬ 
cia é regolata da una Convenzione 
stipulata più di cento anni orsono. 
Il 12 maggio 1870. Per l'Italia la sot¬ 
toscrisse Il cavaller Costantino Ni- 
gra, e all'epoca I problemi di assi¬ 
stenza giudiziaria internazionale e- 
rano — ovviamente — molto diver¬ 
si dagli attuali. Cosi, I due Paesi si 
Impegnavano a consegnarsi reci¬ 
procamente 1 colpevoli di bigàmia, 
di attentato al pudore; ma di bande 
armate terroristiche non si parlava 
per Insussistenza del problema, ed 
anzi si escludeva dall'ambito della 
convenzione ogni delitto politico. 

Da allora II trattato non è stato 
né sostituito né aggiornato. Non so¬ 
lo, ma il 27 gennaio 1977 gli Stati 
membri del Consiglio d'Europa (I- 


talla e Francia comprese) hanno 
firmato un accordo per la repres¬ 
sione del terrorismo. È un testo che 
prende atto della realtà di questi ul¬ 
timi decenni; ma ha un difetto, non 
lieve: è stato ratificato finora da I 
quattro Stati, Italia e Francia e- 
scluse. 

Incominci II nostro governo ad 
adeguarsi a questa normativa In -, 
ternazionale, rendendola parte In-, 
tarante dell'ordinamento glUridl -. 
co, ed assuma una concreta inizia- ' 
Uva di pressione sugli altri Stati 
perché facciano altrettanto. 

Un'ultima questione: a Parigi I 
latitanti Italiani si sono costituiti In ■ 
un'associazione, presieduta da O- 
reste Scalzone, Il gruppo, facendosi : 
portavoce, della richiesta per un' 
amnistia generale, diffonde su una • 
serie di temi (legge sul pentiti, mo¬ 
dalità di detenzlqne, ecc.) un Upo di 
Informazione ovviamente •condi¬ 
zionato» dalle personali posizioni 
processuali e dal comune obiettivo 
politico. ; . • ' 

Non è proprio possibile che le au- 
torltà Italiane, con Uno sforzo di 
fantaslar riescano a rlequUIbrare In 
qua/cite modoìe fonti di conoscen¬ 
za sulla rea/e situazione del terrori¬ 
smo nel nòstro Paese, a tutto van¬ 
taggio della completezza dell'Infor¬ 
mazione per il governo e l'opinione 
pubblica francese? 

Tale condotta sarebbe, oltre tut¬ 
to, In linea cop II progetto di favori¬ 
re In o^nl modo scelte di dlssoclp- 
zlone processualmente valida da e- 
sperlenze — anche trascorse — ili 
lotta armata. ■ 

Maurrzio Laudi 

Magistrato a Torino > 


INCHIESTA . 

Storie di cassintegrati 

Napoli, dopo Torino, Lamezia, 
Caserta: è la stessa condizione, 
lo stesso stato d’animo, la stessa 
incertezza - In Campania sono 
50.000 - Ai cantieri navali: «Un 
grande patrimonio va disperso» 
AII’Alfasud: «Operài da poco 

tempo, ora di nuovo a casa» 

* - * 

«Và’ a vedérli^ 
tra i pensioiiati 
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Un reparto dell'Alfasud a Pomigtiano d’Arco 


suHe panchine cK piazza Primaveià 


' Dal nostro inviato 

NAPOLI — Quanto è distan¬ 
te Napoli da Torino? Lo in¬ 
contrerai pure, sul TEE. il 
ragazzo con la maglietta a 
strisce bianche e rosse che 
cerca di venderti il Pulcinella 
di stoppa; di notte continue¬ 
rai a trovarle — il mangiana¬ 
stri a tutto volume — le vec¬ 
chie popolane dietro i ban¬ 
chetti di sigarette, dove i 
cQuartieri. scendono a Via 
Toledo; e come miseri trofei i 
pai^ resteranno ancora ap¬ 
pesi nei vicoli che il terremo¬ 
to ha riempito di macerie e di 
paura. Ma davvero Napoli e 
Torino sono poi così distan¬ 
ti? 

Se prendi la cifra dei i«as- 
saintegratii la lontananza è 
minima: sessantamila in Pie¬ 
monte, più di cinquantamila 
in Campania. Diverse, questo 
sL Cammini per questa città 
di miracoli, osservi i cortei 
fragorosi, ti fermi nelle piaz¬ 
ze dove la storia sembra do¬ 
lersi della vita quotidiana, fai 
perdoni e riscontri. Ma lo 
capisci che la catena è la stes¬ 
sa, che il meccanismo è uno 
solo, a Napoli come a Torino, 
come a Palermo, come dap¬ 
pertutto. 

Rassegnazione? cDi mnto 
c’è già il Vesuvio.: è lo slogan, 
uno dei tanti, che la fantasia 
ha suggerito nei giorni scorsi 
agli operai Italsider di Ba¬ 
gnoli. Solo uno slogan? O non 
mvece una comunicazione 
più complessa, più allusiva, 
più densa? Non mvece un’al¬ 
tra idea di città? 

Gaetaim Secondulfo, 46 
anni, è operaio alla SEBN, 
cantiere per le riparanoni 
navali, azienda a partecipa¬ 
zione statale. Ha un posto, 
questa fabbrica, nella tradi¬ 
zione napoletana: neirecono- 
mia, nella storia civile, nelle 
lotte sindacali di questi de¬ 
cenni Ma dei 1560 dipen¬ 
denti del 78, oggi ne sono ri¬ 
masti poco più di 1100, e di 
questi circa 500 sono in acaa- 
sa integrazi<me>. Un declino 
costante. Perché? 

•£ triste vedere un cantie¬ 
re fra i più attivi d’Italia che 
deperisce giorno per pomo, 
che vede smembrarsi i suoi 
reparti e disperdersi il patri¬ 
monio di esperienze e di ca¬ 
pacità che aveva accumula¬ 
to. Chi dirige U settore non ; 
ha saputo prevedere la crisi, 
non ha saputo controllarne 
le cause interne e intema¬ 
zionali, non ha saputo met¬ 


tere in atto le difese. Ma io 
dico: se questa è una città 
povera in un paese povero, 
come è possibile dilapidare 
cosi una delle poche ricchez¬ 
ze?-. 

In una città di mare, nella 
città di mare per eccellenza, 
c’è la crisi dei cantieri nava¬ 
li... Gli operai degli ex cantie¬ 
ri Pellegrino sono in .cassa 
integrazione, da un decen¬ 
nio; e questi della SEBN 
hanno anch’essi di fronte una 
prospettiva oscura. Quella 
che doveva essere una con¬ 
quista operaia si è trasforma¬ 
ta in una sorta di condizione 
sociale, in imo strumento di 
demoralizzazione e di offesa 
della dknità della gente. 

•Si La "cassa intepazio- 
ne" sconvolge l'organizzazio¬ 
ne della fabbrica, mette gli 
operai contro gù' impiegati, 
frantuma la coscienza di 
classe. L'esodo toglie al can¬ 
tiere forze qualificate, quelle 
che in passato avevano sop¬ 
perito con la propria perso¬ 
nale intraprendenza persino 
alle deficienze tecnologiche 
degli impianta Le conse¬ 
guenze? E chiaro: non reggi 
più la concorrenza, e quindi 
aumenta il deficit, e quindi 
la fabbrica va a fondo, e 
quiruli la "cassa interazio¬ 
ne" si fa sempre più lunga e 
più estesa. È una spirate di¬ 
sastrosa...-. 

E che cosa camlna fuori 
della fabbrica? 

•Tutto. Cacci via la gehte 
e ciascuno si chiude in sé 
stesso, si estranea, si perde. 
Abitavano qui, davanti al 
porto, i lavoratori dei carnie¬ 
ri prima che il "laurismo” U 
sbattesse a SecondigUano, a 
Seccavo, a Ponticelli, perfi¬ 
no nei comuni dell'entroter- 
ra. E la "cassa integrazio- 
ne", adesso, fa il resto-. 

Come si fa a non vedere 
quanto di consapevolezza, di 
éùlUira vera, di allarme socia¬ 
le, arrche, c’è dentro questo 
diacono? E certo anche per 
questo che Napoli, a questa 
sua fabbrica, «la vuole cene.; 
così come vuole bene all’Ital- 
sider, con i suoi settemila o- 
perai, in lotta per difendere il 
proprio lavoro e gli interessi 
dì tutti. 

Un rapporto diverso, non 
c’è duMao, è quello te la cit¬ 
tà e un’altra fabbrica: l’AUa 
di Pomigliano d’Arco. Lo sta¬ 
bilimento è nàto ad 70, ag- 
groppa lavoratori provanien- 
ti dall’intera Campania a an¬ 


che da più lontano, e la sua 
storia non si intreccia con la 
tradizione: piuttosto con un 
disegno politico che del clien¬ 
telismo e dell’elettoralismo 
aveva fatto la sua prima mi¬ 
sura. E tuttavia questo non 
ha impedito raffermarsi di 
una coscienza operaia e di 
una forte sindacalizzazione. 
Per molti, nonostante tutto, 
questa era la fabbrica della 
speranza. Ma anche qui è sui 
lavoratori che si è scaricato il 
peso delia crisi economie^ 
delle responsabilità politi¬ 
che, degli errori colossali di 
gestione. Dai quindicimila 
dipendenti della «fase alta, si 
è passati a dodicimila, e più 
del venti per cento sono ora 
in .cassa integrazione., pur se 
in fabbrica si fanno centinaia 
di migliaia di ore di straordi¬ 
nario. 

Anche qui non c’è rasse¬ 
gnazione, si o^anizza, si lot¬ 
ta, è in piedi una vertenza 
durissima col governo, con 1’ 
IRI, con le .partecipazioni 
statali*. Ma l’amarezza è 
grande. 


Dice Alfredo, 46 anni, mec¬ 
canico del y livello: -Ce l’a¬ 
vevo un lavorò a Torino ma 
ero tornato qui spontanea¬ 
mente, pensando di fare la 
mia parte: un po’ per nostal¬ 
gia, un po'perché il razzismo 
non è morto. Un po’ perché 
mi dicevo: finalmente anche 
giù sta cambiando. E invece 
ecco che dopo dieci anni mi 
ritrovo con niente in mano, 
con tre figli senza avvenire e 
con una moglie che Continua 
a ripetermi: perché hai fatto 
quello sbaglia? Lavoravi alla 
Fiat, perché sei tornata? E 
ha ragione, ha ragione...-. 

La precarietà come desti- 
no. Cm faceva la fila al C<dlb- 
camento, o picchiava sui ' 
tamburi di latta t^ni giorno 
per le strade di Napoli, o si 
era affrancato dalla povera e- 
conomia del vicolo, in breve 
si è ritrovato come prima. Ma 
dóve sta scritto, su quale ta¬ 
vola della i^e. che questa 
debba continuare ad essere la 
terra .del ritorno e della fu¬ 
ga*, e sia pure eoi confini ae- 
gnati da un nastro sgargiante 














ENTI DI STATO 


di folclore? 

‘ Non lo accetta Renato, w- 
che lui meccanfeo del V livel¬ 
lo, .cassaintegrato. Alfa da 
marzo: -Ad Arese continua¬ 
vano a ripeterci: vói siete i 
pilastri della nuova fabbrica, 
i costruttori di un diverso av¬ 
venire. E così tornammo &ù, 
avviammo gli impianti, inse¬ 
gnammo agli altri come si u- 
sano gli attrezzi e le chiavi: a 
sinistra per.svitare, a destro 
per avvitare... E adesso ci 
hanno lasciati a casa con la 
scusa dell'assenteismo. E 
magari tua moglie finisce 
per crederci e ti si rompe an¬ 
che la famiglia...-. 

L’assenteismo. All’Alfa di ' 
Pomigliano è un tema ricor¬ 
rente da sempre. Ma c’era o 
no, l’assenteismo? , 

Risponde ancora Renato: 
•Si, questo fenomeno c'en^ 
chi lo nega. Ma non basta di¬ 
re assenteismo, bisogna ca¬ 
pire perché. Era davvero as¬ 
senteista l’operaio della fa¬ 
scia flegrea che magari o- 
spettava due ore una corrie- 
ra che non passavo? Locala 
gente che cosa sono, al mat-. 
tino, questi cento chilometri 
intorno a Napoi^ Quello che 
veniva da AoeBino, da Saler¬ 
no, perfino da Caèrino al¬ 
zandosi alle tre iU nottè, ^ 
auando arrivava distrutto in 
fabbrica era come se una 
giornata di lavoro l’avesse 
già fatta... È vero, non c'em 
una cultura operaia. E ehi li 
aveva creati gli operai, pri¬ 
ma? Pensavano di trovarli 
belli e fatti? C’erano contadi¬ 
ni, ambulanti, barbieri, ven¬ 
ditori di caramelle, disoccu¬ 
pati, unte catapultata dall’ 
oggi al domani in un amben¬ 
te di lavoro mot insto, in una 
fabbrica dove la mobilità era 
sfrenata. Ma come i stata in 
grado, la fabbrica, di gover-- 
nare questa madódopera? 
Certo, c’erano fasce di altis¬ 
sima professUmalità e fasce 
di scorsa qualificazione. Ma 
di chi è stata la colpa? Chi ha 
fatto le assunzioni? Chi i 
passaggi di qualifica? Chi è 
stato responsaaile ifrgft 
sprechi e delle disecono¬ 
mie?-. 

AgU i^r^ ^ Pomiciano 
« .rimprovera scarsa capacità 
profeaaionali. «fiMtta Ma lo 
ani che quelli della direzione 
hanno fatto mOnteue un 
"obito ponte" che deposita¬ 
va la ^ 's cocco" dica metri 
più in qua del punto previ¬ 


sto? Lo sai che hanno instal¬ 
lato ùn sistema di cappe di . 
aspirazione sopra macchi¬ 
nari che dovevano essere 
smantellati dopo qualche 
settimana, perché’ la scelta 
era quella di trasferire altro -. 
ve la costruzione di "portico -. 
lari"? E quando siamo anda¬ 
ti a chiedere il perché di ' 
quella follia, ci hanno rispo¬ 
sto che 'il programma era 
quello e non^ lo si poteva ; 
cambiare... A molti barbieri ' 
nessuno avrà insegnato co¬ 
me si diventa operai, ma a 
loro chi ha insegnato a fare 
gli imprenditori?-. 

Paola, impiegata, 33 anni, 
è anche lei Kassaìntegrata. 
dell’Alfa. Anche lei venne giù 
da Torino: -Pensavo di esse-1 . 
re utile e adesso mi sento e-. 
marginata. Non me l'azpet- 
tavo, i stato durissimo. Per¬ 
di la fiducia. Gli amici? Si, ■ 
mi telefonano, ci vediamo 
qualche volta... Un altro la¬ 
voro l’ho cercato, ma chi telo ^ 
dà quando sono in tanti ad 
averne bisomo?-. 

Ancora Altedo: -E chi ti 
assume più a 46 anni, quan- ^ 
do non sei giovane ma nem¬ 
meno vecchio? Come uomo 
con un po’ d’orgoglio mi scis¬ 
to un punznta. Ho sempn 
lavoroKK prima qui, poi in 
Germania, poi a Torino. È 
questa la mia rabbia: c’è l’or- . 
ticolo uno della Costituzio¬ 
ni E alkaa perché mi date i 
soldi senza farmi lavorare?-. 

: n doppm lavoro. Ma dav¬ 
vero non è così diffuso? Ri- 
^Mode Renato: •Circola 
mesta favola, lo sappiamo. 
Ma perché non vengono a ve¬ 
deri. H contadino del Nola¬ 
no forse - riesce a trovare 
qualcosa da fare, qualcun al¬ 
tro mrà anche tirato fuori i 
ferri del suo vecchio mestie¬ 
re. Ma il proletario dà 
"Quartieri", che ha tre o 

J ìuaiiro fifii, che cosa può 
are? Va a rubare? Rieonun- 
àa a picchiare sul tamburo? 
Ciascuno cerea di arrwnmar- 
-si, mai un lavoro quello di 
andare a vendere pacchi 
porta a porta, o di scaricare 
mobili in un trasloco? Valli a 
vedere i "cassaintegrati’’: 
stanno più avanti, seduti 
sUUe panchine di piazza Pri¬ 
mavera. Dà permanati-. 


FINE • (i pracada n t i artiooli 
sono stati ^bblicati il 29 a 31 
òttobra, il 3 e 5 novembre). 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Quando la Sezione 
manca di sede 
e funziona male 

Caro direttore, 

il problema che voglio porre muove da mo¬ 
tivazioni personali ma sono convinto che in 
^realtà interessa molti compagni ed investe II 
modo stesso di essere de! Partito. 

Sono membro delle segreterie territoriali 
dell’ARCI e dell’UISP, consigliere d'ammini- 
strazione di una cooperativa di turismo socia¬ 
le e. In quanto ferroviere, iscritto alla FILT- 
CGIL. Naturalmente sono anche iscritto a! 
Partitoli in una Sezione che per vari e giustifi¬ 
cati motivi (soprattutto per la mancanza di 
una sede) ha una vita politica assai stentata. 

Il problema è il seguente: come fare per 
esprimere nel Partito il mio punto di vista su 
questioni generali ed anche .su questioni locali 
(Comune, quartiere)? Non faccio parte del di¬ 
rettivo di SezIone nS de! Comitato di zona né 
ael Comitato Federale. Sono invece presente 
in organismi settoriali come la Commissione 
Cultura e la Consulta sportiva della Federa¬ 
zione; ma queste istanze sono giustamente 
convocate su ordini del giorno specifici e par¬ 
ticolari t sarebbe .assurdo pretendere di ap¬ 
profittare pfr ragionare sulla crisi de! -socia¬ 
lismo reale-, su -compromesso storico e al¬ 
ternativa democratica- et, anche, su questioni 
ancora più concrete come la polemica sul -co¬ 
sto del lavoro». 

. È solo un caso-limite? Potrebbe darsi, ma 
non credo. 

Approfittiqmo del congresso per parlare 
anche del ruòlo e dello spazio che devono ave¬ 
re, ne! Partito, i compagni che. senza essere 
funzionari e lavorando in associazioni di mas¬ 
sa, spesso perdono la possibilità di -vivere- il 
partito. Ovviamente il problema non è quello 
di ristabilire del canali da -cinghia di tra¬ 
smissione». Al contrario, st tratta, di trovare 
le fornte per non disperdere un patrimonio di 
mliltanza, di esperienze e di idee (anche chi è 
nel!'ARCI pensa!) cha potrebbe arricchire, e 
non solo in modo formqle,.il dibattilo nei par- 
titò. In altri termini: un nuovo rapporto, arti¬ 
colato, con l’insieme dei partito non per rice¬ 
vere veline ma per discutere assieme. 

Proposte? Evidentemente si tratta di appro- 
fopdire questi temi. Tuttavìa eccone due ini¬ 
ziali. Primo: negli organismi di Federazione, 
di Zona e di Sezione si deve ritagliare più 
spazio per i compagni che operano negli orga¬ 
nismi e nélìè associazioni di massa. Secondo: 
indipendentemente da questa scelta congres¬ 
suale. rendere più frequenti attivi, assemblee 
e, perchè no, anche solo dibattiti con chi opera 
nel sindacalo e nelle altre organizzazioni. 

Se vogliamo, esiste una motivazione di ca¬ 
rattere più generate a suffragio di queste mi¬ 
sure: U decfino detta forma-partito e la dia¬ 
spora di motti attivisti e sempiici militanti in 
mille iniziative, grupffi. organizzazioni, spes¬ 
so lontani dall’impegno diretto di partito. 

’ Ora, io sono proprio uno che non crede a 
tale supposto declino. Il Partito i ancora la 
molla politica fondamentale che interviene; 
netta società. Ma deve èssere attrezzato, •evi¬ 
tando che il problèma degli-estèrni- diventi 
anche nostro. Con questa aggravante: sarem¬ 
mo esterni con ta tessera ed il bàilino della 
sottoscrizione! 

■ (Complimenti per la nuova veste de! giorna¬ 
le). 

GUIDO MARENGO 
(Alessandria)'- 

Lira e parola 
lavoro , e silenzio 

Coro Unità. ■■ ■ 

per risanare la lira? Rivalutare il lavoro. 
•Chi (pud e) non lavora non mangio-. 

Per riabilitare la parola? Valorizzare il si¬ 
lenzio. Basta con i parolai e I venditori di 
fumo. 

s C. CORDIGLIERI 

J V (Bologna) 

Che cosa succederebbe 
se un ufficiale dicesse: 

«Dite voi.cosa facciamo»? 

Coro Unità. ‘ . 

ó me pare — e lo dico molto dolorosamente 
attraverso urta amarezza da tempo sofferta — 
che tutto quanto si sta verificando ogp in Ita- 
tia riguardo te masse iavoratrici. i loro pro¬ 
blemi e quindi anche riguardo il nostro parti¬ 
rlo (alludo all’avvilimento di molti compagni e 
alia sfiducia, ma soprattutto la confusione dà 
lavoratori verso il sindacato) sia il risultato 
tanto di una linea intrapresa al vertice dal 
nostro partito a partire dai ’79. quarao, in 
parallelo, della ricerca di nuove alleanze sul 
piano sindacate con accordi con altre confede¬ 
razioni. - 

Tutto questo sarebbe stato positivo se però ' 
contemporaneamente ci fossimo adoperati a 
creare una cultura di base di orientamento e 
non avessimo lasciato il vuoto culturale, spe¬ 
cie nelle nuove leve giovamli: sul quale vuoto 
hanno trovato spazio culture diverse, spesso 
ambigue e contraddittorie. Tutto questo a me 
pare abbia finito per pelare sfiducia nella 
gente, rischiando di seminare tra le masse o- 
pinloni distorte. 

Ora si diee: si sottopongano le verterae al 
giudizio dei lavoratori. Ma a mio avviso, così 
facendo, si dà involontariamente un senso di 
abbandono a questi tavoratorU come dire loro: 
dite voi cosa dobbiamo fare. H.lavoratore è 
portato, giustamente, a seguire il proprio 
quadro sindacale, e da questo sente inoculata 
la propria fiducia nàia lotta ma anche, in un 
certo modo, un senso di protezione. In altre 
partrie. possiamo immaginare cosa succede¬ 
rebbe se un ufficiale ubicato sulla propria zo¬ 
na di copertura, ad un certo punto dicesse al 
proprio reparto: dite voi che dobbiamo farei... 
L'ardimentoso comandante p erde r e b be ogni 
credibilità e i suoi sottoposti si sentirebbero 
abbandonati a se stessi 

Compagni se vogliamo vera mem e fare su! 
serio, agk operai ai quoti si getta in faccia il 
costo della faro presenza sul lavoro (mentre in 
effetti é la presenza imprenditorkde a pesare 
negativamente, netta propria ineffirienza. in 
aziende divenute più alte dì 'gran lunga dei 
loro cervelli indbAduall); agli operai dteevo^ 
dobbiamo spiegare a chiare lettere gua t i sono 
le vere cause da cui emergono queste crisi e 
quali sono le vie da percorrere per ris o l ve rl e 
definitivemente. 

Perché non dire loro che iTcapiUdlsmo, a- 
vendo sviluppato in pn^orzionl gtgantescha 
le forze produttive, viene ora a c ad e r a in un 
groviglio di contraddizioni che non può risol¬ 
vere? E che queste conuaddisionl imsMnbiU 
tra a cmranère delle fórse prodntttm a U rap¬ 
porto di produziomstntanifestmtanppnmo Ut 
questa crisi periodieka di sawagramaiom. 
quando i capitalisti non t rov anda aampratoH 
solvìbili a causa dalla rovina deUe maire Jel- 


la quale loro stessi sono responsabili, arresta¬ 
no la produzione distruggendo le forze pro¬ 
duttive mentre milioni di lavoratori vengono 
costretti alla disoccupazione, proprio perché 
il rapporto di produzione non corrisponde più 
allo stato delle forze produttive dèlia società? 

Se si vuole fare sul serio una società giusta, 
accettabile, se ta dobbiamo costruire noi, ta 
devono costruire le masse lavoratrici tutte e 
incominciando dal basso; e non restare a fare 
la corte a chi, impegnato In una sinfonia in... 
•ni» minore, non intende distaccarsi dal... 
quintetto orchestrale. 

Solo così, al di là delle sigle o etichette, si 
costruisce una nuova società dando ai giovani 
una prospettiva di protagonismo. 

TESSERA DEL PCI N. 0843148 
(Savona) 

Le scuole di Partito 
facilitano 

la circolazione delle idee 

Cari compagni, 

scrivo per esprimere la mia opinione sul 
problema delle scuote di Partito, sollecitato 
dall’articolo di Tosi precedentemente pubbli¬ 
cato e soprattutto da una mia personale espe¬ 
rienza fatta nella scuola di Aibinea durante il 
mese di ottobre. 

A quanto sembra, c’è una tendenza negli 
organismi dirigenti a chiudere o a ridurre le 
scuote di Partito. È evidente che questa tesi 
non può essere sostenuta solo con argomenti 
di carattere •economico», cioè che è necessa¬ 
rio chiudere te scuole perché costano troppo! 
Infatti il Partito non avrebbe più possibilità di 
fare politica se per molte attività di enorme 
importanza si ponesse il problema dell’insuf¬ 
ficienza di soldi (es. la stampa). 

' Ecco quindi che dietro a questa volontà si 
nasconde un ragionamento politico, che consi¬ 
dera le scuole come qualcosa di superato, co¬ 
me uno strumento non adeguato elle moderne 
forme della battaglia politica. 

Io credo, che questa posizione debba essere 
combattuta in maniera decisa. Come è possi¬ 
bile. infatti, mantenere le caratteristiche di 
partito di massa (nell’accezione togliattiana) 
se non si è capaci di costruire, continuamente, 
dei quadri preparati e ih grado di far vivere 
concretamente la linea e le proposte dei Parti¬ 
to, attraverso anche ta personale capacità di 
adeguare la strategia alle diverse realtà jocio- 
li? E tutta la recente elaborazione di Berlin¬ 
guer sul Partito non mantiene forse inalterata . 
ta caratteristica di partito di massa, scartan¬ 
do con validi argomenti l’ipotesi del partito di 
opinione? 

All’interno del nostro Partito è oggi neces¬ 
saria una maggiore circolazione delle idee, un 
maggior dibattito sia sulle questioni di gran¬ 
de rilevanza strategica, sia suil’optrare con¬ 
creto di tutti i giorni. E a tal fine le scuote di 
Partito sono uno strumento valido e insosti¬ 
tuibile. 

FRANCESCO CATTIVERÀ 
’ ' j : (Toreno - Rieli) 

€7è bisogno di tfmti slogan 
b di piu flducia? * 

Caro direttore. ■ 

desidero esprimere li mio pensiero riguardo 
alla nuova formula •aitemativa democrati¬ 
ca». .. 

■ Essendo il nostro partito un partito di clas¬ 
se. di quel proletariato che lavora e produce, 
sia quello delta mente che del braccio, credo 
che non ci sia bisogno di slogan tipo -via ita¬ 
liana al socialismo-, -svolta a sinistra-, 
•compromesso storico», -nuovo modo di go¬ 
vernare-, -solidarietà democratica-, •alter¬ 
nativa democratica-, •un governo diverso», 
ecc. In particolare questa nuova formula di 
alternativa democratica mi sembra che non 
abbia entusiasmató tanto la base, dopo il fal¬ 
limento delia -solidarietà democratica». 

Se alternativa democratica si deve fare, che 
sia ben preciso: contro la DC, causa di tanti 
mali del nostro Paese: contro la mafia, ta ca¬ 
morra. ta corruzione e l’immoralità dei servi¬ 
zi segreti di Stato: contro Paffarismo politico 
elettorale: contro tutti gli scandali vecchi e 
nuovi: contro questo tipo di governo assentei¬ 
sta verso i veri bisogni dei cittadM, ma attivo 

J juando deve emettere decreti per aumentare 
e tasse. 

Occorre creare un nuovo rapporto di fiducia 
tra i cittadini e le istituzioni democratiche. Ut 
quanto oggi troppi cittadini vedono lo Stato 
unicamente come una istituzione parassitaria 
capace solo di mettere tasse e di fare aumen¬ 
tare deficit su deficit in tutti gli enti dove 
opera. 

MICHELE GIAMMONA 
(Palexino) 

Il tema meritava 
maggiore attenzione 

Cara Unità, 

con motto disappunto dobbiamo rilevare il ' 
comportamento tenuto dal nostro giornate 
durame tutta la campagna lanciata dot Parti¬ 
to sui temi deila casa e del territorio, condm- 
sasi con la manifestazfone a Roma U 22 otto¬ 
bre. Riteniamo che un tema di così dratmnati- 
ca attualità meritava un’atteazione ataggiore. 
anche per ii lavóro svolto dai eomp^M "àia 
raccolta delle firme. 

Non i così àie si creano te eondisioni di OH 
costante lavoro fra e con latente. 

Pazienza che in questo Paese molti non in¬ 
tendano divulgare le proposte e gli obiettivi 
dei comunisti, ma pretendiamo cm la nostra 
stampa almeno sia coerente e airaltezza dei 
lavoro che tutto il Partito in tutte le sue arti- 
colosioni è chiomato a svolgere. 

Franco DONATI. Attilio MARZI. Giorgio NARDO, 
Paolo SPROCATI c akrì (VoKzia) 


Biblioteca ta Vabeaia 

Cari compagni, 

come ben sapete (qualcun o avrà sM Jdtro 
questa esperienza ola st a rà f a cen do f re Sazio- 

3 de! mostro Partito Jtf — H in piccoli pmzL 
vendo una realtà ristretta demne qffóitmarr 
ogni giamo molti pruèlemi akatcafaà ger la 


buona conrrefizzasMte dàPlm aeg uo pàm 
eioi dàTaggrwÉazIom glavaulte. pregarmi 
mpoUtteadegkiserim, momamti di 9aem 
ree. Noi dàla Srzlaue ÈCljdl^ Var eM t 
ci mo^ttrla^^io co^t qtdbtti pre^Hm^^^ 
/ compagni dà Direttivo hanno profa 
cer cando di risolvere II problema dàPem 


airhqerm dàla stessa 


di fteuirel materiale uàh a qmstaasapa 
Spedire il mate ri al e m F arrnar é -Mamem • 
IHnf Vand lo Ses fa. * • . • ‘ 

LETnaAnitMAfÀ ' 

. Ma sai. M ra « Vaiala a (¥Maf«) 
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rUnità - CRONACHE 


Tragedia negli USA 
Ventisette detenuti 
muoiono asfissiati 


BILOXI, Massacchusscts <— Orribile tragedia ieri nel carcere di 
Biloxi, delia contea di llarrison, dove ventisette detenuti hanno 
perso la vita soffocati e asfissiati dal fumo sprigionatosi da un 
incendio che si era sviluppato in una cella, ^mbra. da una 

f irima ricognizione compiuta dai vigili del fuoco e dalle autorità 
nquirenti, che il principio deli’incendio non sia stato affatto di 
grandi e pericolose proporzioni, essendo limitato al materasso al 
quale un detenuto aveva appiccato il fuoco. 

Il responsabile dei pompieri della vicina cittadina di Gulfport 
ha dichiarato che l'incendio è scoppiato dopo la mezzanotte in 
un edificio ad un piano, mandando ondate di fumo in tutto il 
carcere, dove in quel momento si trovavano circa ottanta prÌgÌo> 
nieri. La maggior parte dei morti sono stati cosi sopraffatti dal 
fumo, che non trovava alcuna via d’uscita dall’edificio ermetica» 
mente chiuso. Oltre alle ventisette vittime, 48 detenuti sono 
finiti aH’ospedaie per un principio di soffocamento. 

L’incendio, peraltro, è stato rapidamente circoscritto, e i vigili 
del fuoco hanno potuto aver ragione delle fiamme con relativa 
facilità. A complicare le cose, nella prima fase della tragedia, è 
intervenuto il fatto che il secondino in possesso delle chiavi delle 
celle ha perso conoscenza, asfissiato dai fumo,prima di poter 
liberare e mettere in salvo i prigionieri. Altro tempo prezioso è 
stato forzatamente perduto dai pompieri per individuare l’agen* 
te e quindi mettere le mani sulle chiavi; nel frattempo per molti 
prigionieri, bloccati nelle loro celle, era ormai troppo tardi. La 
scena che si è presentata ai primi soccorritori è stata raccapric» 
ciante: dappertutto cadaveri anneriti, alcuni carbonizzati, e de» 
cine di detenuti rantolanti sopraffatti dall’intenso fumo, senza 
uno sbocco d’aria. 



BILOXI — Primi soccorsi ai feriti suii'asfaito stradale accanto alle salme delle vittime 


Assassìnio Terranova 
Da oggi il processo 
per il delitto mafìoso 

REGGIO CALABRIA Il pluriergastoiano boss mafioso Lucia» 
no Liggio compare oggi davanti alie assise di Reggio Calabria, 
accusato d'aver ordinato dal carcere il barbaro assassinio del 
magistrato Ce$arq Terranova e della sua fedele scorta, il mare» 
sciallo di PS, Lenin Mancuso. L'agguato, in via Rutelli, a Paler» 
mo, la mattina del 25 settembre 1979. Terranova, da poco rien» 
trato in magistratura, dopo Uba lunga esperienza di parlamen» 
tare -> era stato eletto come indipendente nelle liste del PCI •»• 
durata sette anni, per quattro membro della commissione parla» 
mentare antimafia, di cui fu firmatario delia relazione di mino¬ 
ranza, assieme a Pio La Torre, sta per recarsi al Tribunale. L'a¬ 
spettano per un'udienza alia prima sezione della Corte d'Appel- 
lo, che presiede. È il candidato con più chances alla carica di 
capo deìrufficio istruzione, dove sono destinate a passare le in¬ 
chieste più scottanti su «mafia e droga-, frutto delle indagini 
iniziate dal vice questore Boris Giuliano, eliminato due mesi 
prima. Due sicari aprono il fuoco contemporaneamente. Il ma¬ 
resciallo Mancuso ha appena il tempo di posare la mano sulla 
fondina. È uno dei primi drammatici fotogrammi della alluci¬ 
nante sequenza dei grandi delitti mafiosi a Palermo. La vedova 
Terranova, Giovanna Giaconia, costituitasi assieme ai familiari 
del maresciallo Mancuso parte civile al processo, dichiara in 
istruttoria che «ci sono responsabilità ad alto livello, verosimil¬ 
mente di natura politica», nell'uccisione del marito. Le indagini, 
coordinate dalla Procura di Reggio Calabria, si concentrano su 
Luciano Liggio. La parte civile si appresta ad una approfondita 
battaglia di giustizia e verità. Il processo durerà prevedibilmente 


Scivola per 250 metri 
speleologo romano 
Risalirà da solo 

PROSINONE — Duecentocinquantametri sotto terra: da 
questa impressionante profonditi sarà «estratto» il giovane 
speleologo romano Cristiano De Lisi, 28 anni, scivolato lun¬ 
go il costone di una grotta nel pomeriggio di domenica. 1 
soccorritori, giunti in forze da orai parte d’Italia, giurano 
infatti che entro oggi a mezzogiorno saranno in grado di 
restituire il giovane perfettamente sano alla sua famiglia. 
L’incidente è accaduto nei pressi di Campocatino, una loca¬ 
lità sciistica molto nota del Frusinate, meno di cento chilo¬ 
metri da Roma, assai ricca di grotte e mèta preferita degli 
speleologi del centro Italia. Cristiano De Lisi era sceso insie¬ 
me a due compagni nella grotta quando, durante la risalita, 
un appiglio al quale era assicurato con una corda ha im¬ 
provvisamente ceduto: il volo è stato di parecchi metri e 
nella caduta il giovane si è fratturato un braccio. I/allarme 
è scattato verso le otto di sera e già intorno alla mezzanotte 
sono arrivate, in quella località Impervia e sperduta, le pri¬ 
me squadre di soccorso. Le operazioni sono andate avanti 
per tutta la giornata di ieri e nel pomeriggio lo speleologo ha 
potuto parlare con la moglie con un citofono ed è stato 
visitato da due medici che sono riusciti a calarsi fin laggiù: 
il ragazzo sta bene, hanno detto, potrà risalire da solo, senza 
l’aiuTo della barella, particolare che avrebbe reso difficilissi¬ 
me le cose e forse drammatiche le operazioni di soccorso. Per 


un mese. 


parte del squadra 


Alpino. 


I magistrati italiani rispondono seccamente al «Sunday Times» Sentenza dei Tribunale di Lucca L’Associazione magistrati 


Rothschid, toma il gialo 


«Quelle inglesi 
non sono prove» 

Uccìse da banditi sardi, secondo il giorna* 
le, Jeannette May e Gabriella Guerin 


✓ ' 


Jeannette 
- it was 
murder 


ROMA — «IVhat really hap~ 
pened to Jeannette May?». 
Insorotna, che cosa è veramen¬ 
te successo a Jeannette May, 
ex De Rotschild, moglie poi di 
Stephen May, tranquillo e di¬ 
stinto dirigente d’azienda? E 
alla sua amica Gabriella Gue¬ 
rin? Elementare, rispondono 
due Sherlock Holmes del quo¬ 
tidiano inglese Sunday Times, 
i giornalisti Gitta Sereny e 
Dalbert Mallenstein: sono sta¬ 
te uccise. E, in ben ventuno 
pagine del supplemento illu¬ 
stratici domenicale, annunciate 
in prima pagina, spiegano an¬ 
che come e perché. A eliminar¬ 
le, sarebbe stata una banda di 
sardi al termine di un rapi¬ 
mento finito male. 

•Death in Italy», morte in 
italia, così inizia allusivamen¬ 
te, ma non troppo, l’enorme 
carteggio. 11 giallo inglese del 
secolo, insomma, è riaperto in 

f grande stile e, soprattutto, al- 
’insegna della polemica radi¬ 
cale con l’Italia. 

Come sono state le indagini 
dopo la sparizione delle due 
donne ’ da Sarnano, paesino 
deirappennino maceratese? 
•Inefficienti e lacunose» di¬ 
chiarano i due. E la polizia ita¬ 
liana come si caratterizza? Per 
•superficialità ed incyjacità» 
incalzano. Perché, infine, do¬ 
po il ritrovamento, a quattor¬ 
dici mesi dalia scomparsa, dei 
miseri resti delle due donne, la 
magistratura ha deciso di ar¬ 
chiviare il caso come disgra¬ 
zia? Perché •i carabinieri di¬ 
pendono interamente dalla 
magistratura, notoriamente 
aperta alle pressioni politi¬ 
che’. Infine, perché l’indagine 
è cominciata male? Perché 
•tutte le valutazioni fatte da 
parte italiana in merito al ca¬ 
so sono dominate da luoghi 
comuni e costituiscono il ri¬ 


sultato dell'atteggiamento la¬ 
tino verso le donne, oltre che 
di uno speciale pre^udizio 
contro una bella e ricca stra¬ 
niera». 

Insomma, siamo sistemati. 
Eppure, quant’è accaduto di 
recente sotto i ponti di Londra 
dovrebbe almeno consigliare 
prudenza. 

Così non sembra che sia. 
Converrà allora tentare di ri¬ 
costruire la storia ricordando 
che sono stati proprio i giorna¬ 
li inglesi a trasformare fin dal¬ 
l’inizio una possibile disgrazia 
in un giallo intemazionale con. 
tutti gli ingredienti più ecci¬ 
tanti: droga, gioielli, avventu¬ 
rieri, Oriente estremo e miste¬ 
riose sparizioni 

11 mistero è cominciato il 29 
novembre 1980, in un pome¬ 
riggio che prometteva bufera, 
quando Jeannette e Gabriella 
sono sparite da Samano e, al¬ 
meno ufficialmente, si è con¬ 
cluso pochi giorni dopo il 27 
gennaio deir82, quando, in un 
boschetto a p^he centinaia di 
metri daH’aoitato di Podalla 
di Piastra, un cacciatore ha 
trovato dei resti umani, poi si¬ 
curamente identificati per 
quelli delle due donne scom¬ 
parse. 

In mezzo ci sono quattordici 
mesi di mistero e non poche 
domande. Cosa erano andate a 
fare in montama dopo il tra¬ 
monto, visto che alle 17 le due 
sono state viste l’ultima volta 
in paese? Una passeggiata a 
quell'ora, su strade impervie, 
con la neve che cominciava a 
scendere? Perlomeno singola¬ 
re. Che cosa hanno fatto nella 
casa disabitata di Fonte TYoc- 
ca, dove chare tracce della loro 

P resenza sono state ritrovate? 

erché l’automobile di Jean¬ 
nette è stata trovata accurata¬ 
mente chiusa, come accade in 


EXCLUSIVE 


STARTLING nf w evidcnce 
ttncoici'cd dui'ing an 18» 
nioiilii Sunday Times in* 
vcstigation shows that 
Jeannette May, former 
nife of thè British banker. 
K\ehn de Rothschild, and 
ber Italian interpreter did 
not die in a snoivstorra on 
an Italian mountain but 
nere murdored. 

1 , The eiidence, proscnted 
in tudaj ’s magazine 
< Death J*il. 
realiy happeiiefi to'Jèan» 
nelle May”! shOHs liow 
^lie ^alian^rarahinieri 










un normale parcheggio? E 
perché, anziché aspettare soc¬ 
corsi, sono uscite dalla casa? 
Come mai non si sono accorte 
che erano a poche centinaia di 
metri da un centro abitato 
quando sono crollate, presu¬ 
mibilmente esauste, nel bo¬ 
schetto? 

Ciascuna delle tante suppo¬ 
sizioni è stata smontata dai 
fatti. Disgrazia? Ma i cadaveri 
non sì trovavano nonostante 
imponenti battute una delle 
quali, il 27 agosto delI’Sl, ave¬ 
va visto impegnati 500 uomi¬ 
ni, cani, elicotteri, vigili del 
fuoco, giornalisti, fotografi e 
televisioni di mezza Europa, 
sotto Io sguardo impassibile di 
Stephen May. ostinato come 
un mastino nel difendere la te¬ 
si della digrazia. Neanche al 
gentiluomo inglese, però, pia¬ 
cevano i metodi italiani tant’è 
vero che a metà gennaio del- 
l’81 aveva fatto la sua offerta 
personale: cento milioni a 


chiunque desse notizie, 250 
milioni a chi lo aiutasse a ri¬ 
trovarle vive. Infine, quei po¬ 
veri resti nel boschetto di Po¬ 
dalla avevano chiuso la que¬ 
stione. Niente tracce di morte 
violenta, soldi, oggetti, docu¬ 
menti, c’era tutto. 

Disgrazia, dissero gli inqui¬ 
renti. Le poverine, erano mor¬ 
te ad un passo dalla salvezza e 
il luogo era casualmente rima¬ 
sto fuori dalle ricognizioni. 
Delitto, delitto, tornano og^ a 
dire i due giornalisti inglesi. E 
per la verità qualcuno non del 
tutto convinto era rimasto an¬ 
che da noi. Ma le «prove» del 
Sunday Times, peraltro re¬ 
spinte sdegnosamente dagli 
inquirenti italiani, non sem¬ 
brano valere un granché, aldi¬ 
là del poverone. Cosa dicono? 
Nella baita c’erano sette piatti 
sporchi e non due, il dtsoedine 
lascia pensare alla presenza di 
molte persone, gli orologi tro¬ 


vati nel boschetto segnano la 
stessa ora, accanto ai cadaveri 
c’erano pezzi di corda. Quanto 
alia richiesta di riscatto, il 
Sunday Times ipotizza che sia 
stato fatto direttamente alla 
famiglia De Rothschild e mai 
reso noto da onesta. 

Nente di clamoroso, nono¬ 
stante lo spiegamento di foto¬ 
grafie, piantine, testimoni 
nuovi che il mornale fa nelle 
21 pa^ne dedicate alla vicen¬ 
da. Gli inquirenti dal canto lo¬ 
ro n^mo il particolare d^li 
orolcm, spiegano il disordine 
della naita con il fatto che le 
donne bruciarono di tutto per 
scaldarsi, i pezà di fune come 
improvvisata cintura ai panta¬ 
loni di Jeannette appesantiti 
dalla neve. Insomma, tanto 
rumore per nulla, per tener vi¬ 
va una storia che fa vendere i 
giornali. Ma intanto tutti ne 
parlano, il giallo ricomincia. 

Maria Giovanna Maglia 


Son tanoso e stiiiiato, 


ne ho uccisi tre 


É cominciato a Milano il processo a carico di Eugenio Enrico De Paolini Del Vecchio, che è accasato 
deiromicìdio del padre adottivo, dì due cugini, dì tre sequestri (tra cui anche il proprio) e altro ancora 


MILANO — TVentanove anni 
portati piuttosto male, figura 
imp<mente sottolineata da un 
abito blu completo di fazzolet- 
tino bianco (ma mancante di 
cravatta), bella voce tenorile, 
un elòquio sciolto, a metà tra il 
conferenziere da salotto e il 
piazzista, Eugenio Enrico De 
Paolini Del Vecchio è stato il 
prìm’attore incontrastato dell’ 
udienza inaugurale del proces¬ 
so che lo vede imputato di tre 
omicidi in famiglia, di tre se¬ 
questri (tra cui il proprio) e di 
piccolezze di contorno, come 
detenzione di armi e occulta¬ 
mento di cadaveri. Le vittime 
dei fatti di sangue furono il pa¬ 
dre adottivo, avvocato Leone 
Del Vecchio, ucciso nel bagno 
del tuo studio, nella centralissi¬ 
ma via Cerva, il 4 novembre 
1974, e i cugini Carlo Federico 
Bianco di Sansecondo e ia mo¬ 
glie Paola De Stefani, seque¬ 
strati e uccisi nel dicembre 
1979. 

Ma per tutta la mattinata e 
tutto il pomeriggio di fatti di 
sangue ai è parlato ben poco: 
gìtiato quanto bastava per rico¬ 
struire il ritrovamento del ca¬ 
davere del padre da parte del 
figlio, con un racconto che ten¬ 
deva a ridurre il più possibile il 
pericoloso vuoto di un’ora nelle 
occupazioni della giornata del 
presunto omicida, e per far rie¬ 
mergere la storia di una pistola 


sparita e ritrovata anni dopo, 
ma la cui fondina fu ritrovata 
subito, nella casa del delitto. 

n centro del lungo monologo 
di questo singolare imputato 
sono stati gli ^fari: queUi suoi 
personali, in perenne dissesto; 
quelli tra lui e il padre adottivo, 
che si ridussero, a iiuanto pare, 
a esborsi del genitore per tap¬ 
pare i buchi cronici del figlio; 
quelli più generali della fami¬ 
glia, nei q\^i il nostro eroe cer¬ 
cò di inserirsi a proprio vantag¬ 
gio. 

Naturalmente, non è questa 
la descrizione che De Paolini dà 
di sé: «Io, consigUere del Poli¬ 
tecnico di Milano; io, consiglie¬ 
re di amministrazione del terzo 
grui^ editoriale italiano; io, 
consigliere di amministrazione 
di una società collenta alla 
Montediaon; io, presidente del 
collegio nazionale dei probiviri 
del mio partito» (PSDI, n.d.r.). 
E avrebbe potuto continuare, 
se la modestia non lo avesse so- 
prafiatto: «biologo di fama in¬ 
temazionale», «funzionario del¬ 
la NASA», inventore di una 
macchina «bìodegradante» da¬ 
gli effetti che alla pro va m di¬ 
mostrarono disastrosi, medico 
specialista di malattie tropica¬ 
li, e chissà cos’altro a ncora. 
Senza parlare delle più varie 
consulenze prestate in campi 
disparati, dal commercio inter- 



MRANO Eugenio Do Paelni Dal Vocebio i 


nazionale dei diamanti alla ri¬ 
storazione collettiva. 

Ma la sua specialità vera, a 
quanto pare, doveva consistere 
nel farsi anticipare decine di 
milioni di emolumentt per spe¬ 
culazioni commerciali che rego¬ 
larmente finivano ia niente, 
con il risultato che gli toccava 
restituire ^ anticipi, grazie a 
nuove consulenze per ^ari fu¬ 
turi. Una pratica evidentemen¬ 
te rovinosa, visto che, s sco ndo 
le indagini condotte sulla sua 
avventurosa contabilità, i suoi 


debiti toc car ono una cifra vici¬ 
na al mezzo mOiarda 
n movente era ideale per il 
primo omicidio, quello del pa¬ 
dre. che r av re b be portato in 
po ss e ss o di una coqncua fortu- 
niL e anche per il secondo, du¬ 
plice, che ebbe vittime il cugino 
con la moglie, dei mndi si era 
trovato depositario di un capi¬ 
tale di 200 miliooi. 

Non che nelle parole dì Db 
Paolini d sia qualche traccia di 
aioriti dnid propoaiti Al con¬ 
trario: la famiglia, a etntir lui, 
and la -t*«TM** fasrigUa», è una 
■pedt di eonoatto eacro, ebe le- 


ga in un abbraccio affettuoso 
andie i lontani parenti, figurìa- 
laod padree fi^Bo. E 3 rispetto 
si allaiga anche al «patrimonio 
dì famklia», altra entità sacro¬ 
santa dai contorni non ben de¬ 
finiti. Come dimostrano di as¬ 
segni versati dal padre intestati 
al figlio perché li trasferisca su 
un conto svizze ro del padre 
stesso; le cambidi sottoscritte 
dd fidio per ì debiti contratti 
con n padre, ma intestate alla 
madre (e anch’esse facenti capo 
a conti dfrati svizzeri), i milioni 
di dollari dd cudno versati (e- 
stero su estero, tanto per cam¬ 
biare), a favore di lui. De Paoli- 
ni. E aiKhe i dnque miliardi 
che—secondo quanto ha affer¬ 
mato ieri a sorpresa— tifò fuo¬ 
ri da fondi iron suoi ma gestiti 
da lui e che avrebbero dovuto 
essere il riscatto per il seque¬ 
stro suo e dei due cugini: hii, a 
quanto ha s e mp r e detto, era 
stato rilasciato proprio pertbé 
mettesse imieme ì quattrini 
per la loro liberazione. I cudni 
furono trovati dopo qmiidid 
BMsi: l’uoaw ucdso.da una pi¬ 
stolettata olla nuca, la moglia 
con la testa fracassata. Erano 
sepolti in un terreno di proprie¬ 
tà di Eugenio De Paoliai. 

Ma di queeto, per ora, ixm d 
è ancora parlato. Si contìnua 
otamattina. 

Paoli Boc cardo 


Non è reato 
chiamare 
«piduista» 
uno della P2 

Due assoluzioni e solo una multa per un 
manifesto Pei contro il De Emo Danesi 


Questa la notizia apparsa sul «Sunday Times». A fianco, daH'alto, Jannette May e Gabriella Guerin 


Dal nostro inviato 
LUCCA — Chiamare «pi¬ 
duista» un notabile della 
DC iscritto alla P2 non è 
reato. Lo ha stabilito ieri, 
per la prima volta in Italia, 
il Tribunale di Lucca. Il 
compagno Enrico Cecchet- 
ti, segretario della, federa¬ 
zione di Lucca, querelato 
da Emo Danesi, già deputa¬ 
to de di Livorno, è stato in- 
iialtl aàso1to.lla dué delle tre 
'accuseidl'-diffamazione a* 
vanzqte^da'Danesi,e (con* 
dannato a centomila lire di 
multa e alle spese proces¬ 
suali) soltanto per il punto 
del manifesto affìsso dalla 
federazione comunista in 
cui si sosteneva che l’ex 
parlamentare de figurava 
neU’inchiesta per l'assassi- 
niq di Pecorelli. 

È lecito — dunque — 
scrivere apertamente che 
Danesi fì^ra nelle liste 
della P2 e che è coinvolto in 
qualche modo nello scan¬ 
dalo Eni-Petromin. 

Anche sul primo punto 
era apparsa evidènte l’as¬ 
senza di diffamazione, co¬ 
me ha rilevato l’avvocato 
Guido Neppi Modona, che 
assieme all'avvocato Renzo 
Verdlanelli ha difeso Enri¬ 
co Cecchetti, sottolineando 
il ruolo che l’ex parlamen¬ 
tare de, per sua stessa am¬ 
missione, aveva avuto qua¬ 
le organizzatore dell’incon¬ 
tro in cui Gelli mostrò ri¬ 
cattatoriamente a Mazzan- 
ti la copia del contratto 
ENI-Petromin con le tan- 

g enti che erano state paga- 
*. Hanno dunque avuto so¬ 
lo parzialmente successo le 
alimentazioni sostenute 
da NeppI Modona e da Ver- 
dianeili, che hanno conte¬ 
stato che non si può attri¬ 
buire al termine «figurare» 
il solo signlflcato di essere 
sospettato o indiziato e non 
invece anche quello di esse¬ 
re in qualche modo presen¬ 
te In un’inchiesta. Ed è in¬ 
dubbio che Danesi fosse 
presente. 

n processo è durato un 
anno (è iniziato nell’ottobre 
1961) e la conclusione non 
ha destato eccessiva sor¬ 
presa vista una certa timi¬ 
dezza dei giudici di Lucca 
che — come ha detto il PM 
— «si sono affacciati sul ba¬ 
ratro racc a pric c iante di 
certa vita politica». 

Affacciati e subito ritrat¬ 
ti — si deve dire — non I- 
norrlditi, ma in nome di 
una logica che ha voluta¬ 
mente isolato il «caso Dane¬ 
si» dal contesto politico in 
cui si è svolto. L’ex parla¬ 
mentare de è giunto a Luc¬ 
ca stamani con l’aereo pri¬ 
vato, un bireattore Mystere 
20, appena in tempo per es¬ 
sere nuovamente interro¬ 
gato su miei n^mortl con I’ 
agenziaÒPdeldefuntoPe- 
oorelll dopo che, con dubbia 
procedura. Il tribunale gli 
aveva consentito di ascol¬ 
tare la deposizione che U 

g omallsta dell’Europeo 

Etalano aveva rilasciato 
sullo stesso argomento. 

Ovviamente discordanti 
le due dmtizioni: Catala¬ 
no che afferma con sicurez¬ 
za di «avere conoscenza 
glomaUsUca che l’onorevo- 
le Emo Danesi aveva inca¬ 
ricato una persona di fidu¬ 
cia (l’avvocato Imperla) di 
recapitare del denaro (ra- 
ste con SO milioni) al ^r- 
nallsta Pecorelli per far 
cessare la campagna scan- 


«Il giudice non 
sia coinvolto 
in problemi di 
governabilità» 

Significativo documento dopo la compo¬ 
sizione della giunta unitaria dell’ANM 


dalistica contro Bisaglia» e 
cita anche la fonte di queste 
informazioni in quel colon¬ 
nello Nicola Falde, «pidui¬ 
sta», ex componente del 
servizi spreti e collabora¬ 
tore di OP, di cyi è stato an¬ 
che direttore. E Danesi che 
sostiene' invece di non co¬ 
noscere i due personaggi e 
di non essere mai stato in¬ 
terrogato sulla vicenda Pe- 
corelli, una memoria dav- 
^verolabile che rende U teste 
poco credibile di fronte al 
documento preseptatp dal- 
l’avvocato Neppi'Modona 
che dimostra incontestabil¬ 
mente che l’ex parlamenta¬ 
re de sia stato ascoltato in 
ben tre occasioni dai magi¬ 
strati romani: dal giudice 
Savio per la questione ENI- 
Petromin, dal consigliere 
Sica (come lui stesso final¬ 
mente ammette) e dal giu¬ 
dice CudiUo come invece ha 
stranamente dimenticato. 

• Neppi Modona disegna 
un quadro nel quale la vi¬ 
cenda viene a collocarsi co¬ 
me elemento della dialetti¬ 
ca politica, tanto è vero che 
il manifesto concludeva 
con precise domande alla 
DC le cui responsabilità ve¬ 
nivano chiaramente evi- ■ 
danziate. Ed è la DC, la sua 

f iratica di governo, che dal- 
o spaccato offerto dal pro¬ 
cesso, resta sotto accusa. 
Una OC che oggi a Lucca 
attraversa una grave crisi e 
che solo casualmente ha 

E rovaio a far quadrato at- 
imo a Emo Danesi, a un 
certo modo di gestire il po¬ 
tere. Proprio quello che il 
manifesto del Pei metteva 
duramente sotto accusa. 

Renzo CassigoK 


Prima nere 
su Torino 
Val d’Aosta 
già in pieno 
inverno 


TORINO—LaprÙDaneveato- 
rinese» della atiipooe à caduta 
la oeoraa notte; pochi c cntiBi a- 
tri. die hanno appena iaihimi- 
cato le atnde delia città a ooDO 
teomponi in mattinata sotto la 
pioaia battente, aenze craa ra 
inco n v eni e nti ai traffico e aen- 
a coetri n g ere all’inteivento i 
mezzi epedolizzatì. Sulla colli¬ 
na 0 manto n e v oao ba r eo iaUt o 
più a hingo,/nia in serata era 
quasi del tutto acomparso. 

Questa precoce sp r uza t i na, 
conseguena dd brusco abbaa- 
somento ddla tempeatura, ha 
colto di s orpie a i torinesi re- 
dud da un ottobre ecce i i o n a l - 
Biente caldo a abituati ad a- 
spettora la neve verso la fine di 
novembra. Ma per di «ddetti ai 
lavori tutto è nonaale. «Da 
tempospiegano i amlaorolo- 

del fronte del fMdo arrivato in 
questi giorni sul Nord Italia; 
caBo,infatti,8ÌèfonBatos«irA- 
tlontico ed è giunto fino a noi 
ottraverando la Francia». 

E già inverno vero, invoca, in 
montagna. In Val (TAoita sopra 
i 700 metri è tutto bianco^ a la 
neva contìnua a cadere a bbon- 
danta. A (lervinia Tahra matti¬ 
na il termometro se g n ava m en o 

a Owrmajrour poco di più. 


ROMA — Dopo tre anni, una 
giunta unitaria toma a guidare 
l’Associazione nazionale magi, 
strati, Torganismo che rappre¬ 
senta la stragrande mwgioran- 
za dei dudiri italiani. E questo 
il significativo esito della lun» 
ghissima riunione di domenica 
scorsa del direttivo dell’Asso, 
dazione che ha cosi concretiz¬ 
zato un impegno all’unità, già 
definito nello scorso giugno al 
congresso di Mondovi. 

Nella giqnta esecutiva dell’ 
ANM, fifiora retta dalle corren¬ 
ti progTMHBta di‘«Unità per la 
Coetituzione» e «Magistratura 
democratica» entrano quindi 
anche rappresentanti di «Magi¬ 
stratura* indipendente», la cor¬ 
rente conservatrice dei giudid 
italiani. In questa nuova fase 
presidente dell’ANM sarà Giu¬ 
seppe La Monaca, della Corte 
d’Appello di Venezia, rappre¬ 
sentante di «Magistratura indi- 
pendente»; segretario generale 
è stato eletto Adolfo Boria D’ 
Argentine, di Unità per la Co- 
stiturione, vices^retario gene¬ 
rale sarà Qena PadoCti (di Ma¬ 
gistratura democratica e fino a 
domenica segretaria generale 
deirassodazione). 

La necessità dU una gestione 
unitaria era stata sottolineata a 
Mondovi proprio per risponde¬ 
re ai gravisaimi proUemì che 
assillano Toidine giudiziario 
(l’attacco del terrorismo e della 
criminalità mafioM ed econo¬ 
mica, l’attacco all’indipenden¬ 
za del Pm); è significativo che 
l’impegno sia stato cmvmato in 
una fase delkatisainia per la vi¬ 
ta della magistratura, percorsa 
anche da varie poiem ici i e deq» 
i recenti attaedù al Conai^o 
ouperiore dei giudid). Non è un 


caso che, al termine della riu¬ 
nione di domenica, sia sato re¬ 
datto un documento unitario 
che «prende atto delle conver¬ 
genze di tutte le componenti 
associative in ordine al ruolo 
della magistratura italiana nel¬ 
l’attuale momento storico». 

Il documento, rilevata la ne¬ 
cessità di un’azione incisiva 
dello Stato e della magìatratura 
di fronte alla recrudescenza dei 
fenomeni del terrorismo e della 
I criminalità organizzata anche 
I economica «che va ad amiidarai 
anche in ambienti di potere po- 
litico-amminiatrativo», riaffer¬ 
ma la impresdndibile autono¬ 
mia e indipendenza del giudice 
da 0 ^ altro potere come ga¬ 
ranzia di un corretto esercizio 
della funzione giudiziaria. «S’ 
impone — afferma signifi¬ 
cativamente il documento — 
che il giudice non sia coinvolto 
in problemi di governabilità del 
Paese secondo scelte politiche 
contingenti». D riferimento è ai 
tentativi passati e recenti di 
partiti dì governo di limitare 1’ 
indipendenza del PM. 

La nuova giunta è impegnata 
a realizzare i seguenti olriettivi: 

1) Organizzazione di un con¬ 
vegno unitario sulle iniziative 
giudiziarie contro la criminali¬ 
tà mafioea, da attuarsi nel pros¬ 
simo dicembre a paiermo. 

2) Organizzazione di una 
proooima assemblea dell’ANM 
sui temi della riforma deirordi- 
namento giudiziario. Riforma 
che prevede tra l’altro — affer¬ 
ma U documento — una ritro¬ 
sa selezione per rammiasione 
alfordine, la temporaneità de- 
^ incarichi direttivi, criteri o- 
biettivì e predeterminati di as- 
aegnarione de^ afìari giudi¬ 
ziari. 
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11 mistero dei documenti riservati di Moro consegnati ai suoi «carcerieri)» 

A confronto Scìaloja e Silvestri 
«Uno dei due niente», dice il Pm 

Il giornalista deir«E$presso» ha insistito nell’indicare nell’ex «consigliere» dì Cossiga la sua fonte, ma lo 
studioso ha smentito - «Gli parlai solo di ipotesi» - Stamattina «comincia» il processo «7 aprile»: nuovo rinvio 




ROMA — tUno del due men¬ 
te: non s! può concludere al¬ 
tro». *1 due», Mario Scialoja, 
giornalista cleir«Espresso», e 
Statano Silvestri, vicepresl- 
’dente deiristituto Affari In¬ 
ternazionali, sono seduti da¬ 
vanti alla corte, uno accanto 
aU'altro. Ascoltano immobi¬ 
li, senza guardarsi mai, men¬ 
tre Il pubblico ministero Nic¬ 
colò Amato tira le somme del 
loro tormentato confronto. 
•Uno del due mente e biso¬ 
gna andare a fondo», insiste 
il Pm. avanzando una serie 
di richieste. 

Si son fatte le due del po¬ 
meriggio, la sessantanovesi- 
ma udienza del processo Mo¬ 
ro viene sospesa e riprende 
qualche ora più tardi, per 
consentire agli avvocati di 
discutere il «caso». Un «caso» 
tutt’altro che marginale nel¬ 
la vicenda Moro; si tratta di 
stabilire se davvero durante 
11 sequestro uno del collabo¬ 
ratori dello statista prelevò 
dal suo studio dei documenti 
riservati e 11 consegnò ad un 
emissario delle Brigate ros¬ 


se. Scialoja scrisse questa no¬ 
tizia e ieri fino all'ultimo ha 
ripetuto di averla saputa da 
Stefano Silvestri, che aU’e- 
poca faceva parte del gruppo 
di specialisti chiamati a col¬ 
laborare dal ministro dell’in¬ 
terno. Ma Silvestri, con al¬ 
trettanta determinazione, ha 
smentito 11 suo amico gior¬ 
nalista, ripetendo di aver 
parlato con lui soltanto di 1- 
potesi. iQuando ho letto l’ar- 
tlcolo suir"Eispresso" — ha 
aggiunto lo studioso di que¬ 
stioni strategiche — ho pen- 
sto che Scialoja l'avesse 
scritto dopo aver raccolto al¬ 
tri elementi». 

Il confronto Ira 1 due testi¬ 
moni non ha sanato la con¬ 
traddizione. Scialoja: «Lui 
non mi dettò la notizia, cer¬ 
to, però mi disse che erano 
scomparsi del documenti di 
Moro». 

Silvestri: «Io parlai solo di 
ipotesi a proposito del con¬ 
tatti tra le Br e la famiglia e 
dissi, tra l’altro, che si era e- 
saminata la possibilità che 
potessero essere consegnati 



al brigatisti documenti riser¬ 
vati di Moro. Ma erano sol¬ 
tanto ipotesi». 

Un malinteso? Una forza¬ 
tura sensazlonalistica del re¬ 
dattore dell’«Espresso»? I, 
giudici hanno mostrato di 
non poter chiudere 11 «caso» 
con questa deduzione sem¬ 
plice semplice. E forse pro¬ 
prio perché si trovano di 
fronte a Mario Scialoja, un 
giornalista che di notizie sul 
terrorismo ne ha scritte mol¬ 
te, spesso in esclusiva, illu¬ 
strando in modo attendibile 
persino ciò che si muoveva 
tra le file del «partito arma¬ 
to». E proprio del precedenti 
«scoop» di Scialoja si è parla¬ 
to ieri, all’inizio dell’udienza. 
L'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsltano ha chiesto 
al giornalista da chi apprese 
ciò che scrisse, ad esemplo, 
in un articolo del 30 aprile 
'78, in pieno sequestro Moro, 
nel quale si parlava di un di¬ 
battito interno alle Br sulla 
sorte del presidente demo- 
cristiano e si descriveva pure 
il sistema di consultazione 


interna aU’organizzazlone. 
Scialoja ha dato una risposta 
lunghissima, dicendo cne in 
quel periodo parlava con «le 
fonti più varie», che andava 
all’università di Roma e in¬ 
contrava e ascoltava perso¬ 
naggi dell’Autonomia, e che 
si rifaceva soprattutto ai do¬ 
cumenti scritti delle Br, non¬ 
ché ad alcuni libri sui movi¬ 
menti clandestini sudameri¬ 
cani, come 1 Tupamaros. Poi 
Il giornalista si e difeso da al¬ 
cune affermazioni che aveva 
fatto in aula alcuni mesi fa il 
•pentito» Patrizio Peci («Le 
notizie sulle Br le passava a 
Scuola Franco Plperno) ha 
sentilo l’esigenza di precisa¬ 
re che non conosce 1 brigati¬ 
sti Morucci e Parando, ^ ha 
continuato a parlare a lungo 
senza tuttavia indicare con 
precisione dove attingeva le 
notizie In esclusiva sul terro¬ 
rismo. 

n giornalista ha dato una 
risposta analoga — prolissa, 
generica e difensiv.i («Le BR 
mi hanno condannato a 
morte!») —* anche quando gii 


è stato chiesto come avesse 
fatto, durante 11 sequestro 
Moro, ad illustrare In antici¬ 
po le richieste che le Br a- 
vrebbero avanzato come 
contropartita alla liberazio¬ 
ne dell’ostaggio. 

In questo quadro, dunque, 
ha assunto un peso notevole 
la contraddizione emersa tra 
Scialoja c Silvestri durante 11 
confronto. La divergenza 
non riguarda soltanto la no¬ 
tizia nuda e cruda della con¬ 
segna di documenti di Moro 
al suoi carcerieri (se fosse ve¬ 
ra, equivarrebbe ad un’altra 
occasione sprecata dal go¬ 
verno per tentare di giunge¬ 
re alla «prigione»), ma anche ’/ 
altri particolari. Scialoja, ad / 
esemplo, scrisse che Cossiga/ 
si Infuriò quando venne a sa-1 
pere la cosa.ed ha dichiarato 
che pure questo lo seppe da 
Silvestri; il quale ha conti¬ 
nuato a smentire. 

La corte, perciò deve stabi¬ 
lire a chi, tra 1 due testi, dare 
maggior credito, tenendo 
presente che le smentite di 
Silvestri coincidono con 



ROMA — I giornalisti Stefano Silvestri (a sinistra) e Mario Scia- 
ioja fotografati stamane in aula 


quelle date a suo tempo dall’ 
ex ministro Cossiga. Il Pm 
Ieri ha chiesto che siano a- 
scoltati tutti gli altri esperti 
nominati «consiglieri» del Vi¬ 
minale durante il sequestro 
Moro. L’avvocato Tarsltano 
si è associato, aggiungendo 
la richiesta di una nuova 
convocazione di Cossiga. In 
serata la corte, dopo due ore 
di camera di consiglio ha re¬ 
spinto tutte le istanze, deci¬ 


dendo di limitarsi a riconvo¬ 
care per domani Stefano Sil¬ 
vestri. 

Stamattina nella stessa 
aula e davanti alla stessa 
corte «comirveerà» per la se¬ 
conda volta il processo «7 a- 
prlle»: sarà di nuovo rinviato, 
a quattro anni dall’arresto 
degli imputati. 

Sergio Criscuoli 


Un pentito di scena al processo Italicus 

Usai conferma, 
armi a Ititi 
da «Avanguardia 
nazionaie» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Tra il 1974 e rinlzlo del *75 “Avanguardia 
nazionale’’ e “Ordine nuovo’’ si riuniflcarono in Spagna. 
DaU’unificazlone nacque quello che fu chiamato il “Movi¬ 
mento politico Ordine nuovo’’ e da questa organizzazione 
sarebbero dovuti nascere 1 “Oao’’, gruppi d'azione ordinovi- 
sta». 

Così analizza il movimento neofascista eversivo operante 
attorno al 1976-77 il «superpentito» Aldo Stefano Tisel, cioè 
colui che ha portato a scoprire la vicenda del laghetto di 
Ouidonia, trasformato dagli assassini neri in un cimitero di 
cadaveri di «infami». 

Controbatte Pierluigi Concutelli, con Mario Tuti «padre 
putativo* della nuova generazione dei killer (Fioravanti, Ca¬ 
vallini. eccetera), che quella che lui comandava a quel tempo 
(il settore militare di «Ordine nuovo») non era altro che «un* 
accozzaglia umana» e che si dovevano «ancora fondare i pre¬ 
supposti della lotta armata». 

Chi ha ragione dei due? Concutelli e Tisel, messi a confron¬ 
to ieri dalla Corte d’Assise di Bologna davanti alia quale si 
svolge il processo per la strage deU’Italicus, hanno riproposto 
le loro affermazioni senza spostare una virgola di quanto 
avevano in precedenza dichiarato. Se ci si attendeva, comun¬ 
que, che Concutelli, il feroce assassino del giudice Occorsio, 
nonché dei suoi due camerati — considerati pericolosi — 
Ermanno Buzzi e Carmine Pailadino, entrambi ammazzati 
nel carcere di Novara, che Concutelli, dicevamo, riuscisse a 
smontare Tlsei, ebbene è necessario dire subito che il «super- 
pentito» si è dimostrato ancora una volta difficilmente aggre- 
dibile sia dal punto di vista logico, sia da quello più concreto 
dttli elementi che porta a conforto delle sue affermazionL 

Inutilmente Concutelli ha tentato di provocare il teste, un 
tempo uno dei «bracci armati»: Io ha cniamato, con toni da 
padrino «ragazzaccio delatore». Tisel non è caduto nella trap¬ 
pola, non ha mai perduto la calma e ha sempre risposto alle 
dichiarazioni di Concutelli con nuovi particolari. 

Dice Concutelli: «Usei non ha mai coabitato con me nel 
“covo** di via dei Foraggi a Roma e non è vero che io abbia 
mai parlato a Tlsei di unificazione tra “An” e “On”. Tale 
riunificazione ci fu e fu. brevissima, nei *7^. 

Risponde Usei: «Cè una lunga lista di persone che possono 
testimoniare (e fa alcuni nomi) sulla mia coabitazipne in casa 
di Concutelli assieme a Sergio Calore». E poi: «E vero che 
“An” e “On” si riuniflcarono, tant’è che Concutelli in persona 
siglò almeno due azioni decise dalla nuova organizzazione: 
l’omicidio Occorsio e il tentato duplice omicidio dell’amba¬ 
sciatore cileno Bernardo Leighton e di sua moglie. In en¬ 
trambe le occasioni Concutelli sparò». 

Ancora più pesanti le accuse di Tisei, quando afferma che 
fu Concutelli a dirgli che era necessario tenere d’occhio Ma¬ 
rio Catola e Lamberto Lamberti del «Fronte nazionale rivolu¬ 
zionarlo» di Tuti, 1 quali erano stati «strumentalizzati in stra¬ 
tegie stragiste da Avanguardia nazionale e da Adriano Til- 
gher». 

Tisei quindi conferma che la stessa «Avanguardia naziona¬ 
le» (di CUI «Concutelli non condivideva le idee stragiste») orga¬ 
nizzò direttamente la strage di piazza Fontana e forse indi¬ 
rettamente quella dellTtalfcus. «Di una cosa comunque sono 
certo — ha detto Tisel — che prima deU’ItalIcus “Avanguar¬ 
dia nazionale" inviò al “Fronte rivoluzionarto” di Tuti armi 
ed e^losivo». 

Concutelli, assumendo un tono di supponenza, risponde di 
non conoscere questo Adriano Tilgher ma di stimarlo un 
«ragazzo mite e studioso». Hlgher è uno dei fondatori, assie¬ 
me a Delle Clilaie, di «Avanguardia nazionale», «mite oi^niz- 
zazlone». 

Gian Pittro Tasta 


Nel capoluogo toscano molte preoccupazioni per l’operazione disposta da Darida 

'frasferiti centinaia da Poggioreaie 
Firenze teme l’arrivo della camorra 


ttura cinquecento detenuti di quelli delle settimane passate 
wgioreale saranno spostati dallo stesso carcere partenopeo 
ef nuovo carcere del capoluo- verso penitenziari di mezza Ita- 
a toscana I tempi dell’opera- lia: 70 detenuti sono stati invia- 


ROMA — L’funiversità» della 
camorra dovrebbe trasferirsi a 
Firenze. Trecento, forse addi¬ 
rittura cinquecento detenuti di 
Pc^gioreale saranno spostati 
nei nuovo carcere del capoluo¬ 
go toscana I tempi dell’opera¬ 
zione sono stretti: en^ro questa 
settimana, al massimo entro la 
prossima, dovrebbe essere por¬ 
tata a termine questa specie di 
migrazione che per entità e 
qualità ha. probabilmente, po¬ 
chi precedenti nelle cronache 
penitenziarie italiane. 

Lo spostamento rientra nel 
programma segreto deciso dal 
ministro di Grazia e Giustizia 
Darida per lo sfoltimento di 
poggioreale. Al ministero di via 
Arenula non confermano né 
smentiscono la notizia, si limi¬ 
tano a far notare che la situa¬ 
zione del carcere napoletano 
andava risolta (proprio ieri la 
Procura della Repubblica di 
Napoli ha aperto un’inchiesta 
sulle sevizie che sarebbero state 
perpetrate nelle celle) e che bi¬ 
sogna procedere con molta cir¬ 
cospezione evitando trasferi¬ 
menti misti di «cutoliani» e «an- 
ticutoliani». Non si sa se Firen¬ 
ze ospiterò gli amici dì «don 
Raffaele» oppure i suoi acerri¬ 
mi avversari; sulla composizio¬ 
ne delle liste di trasferimento 
vige — ovviamente - il più 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tempo dieci an¬ 
ni e quel plastico si trasfor¬ 
merà nel più complesso e 
moderno centro direzionale 
del mondo. Parola di Kenzo 
Tange, gran santone dell’ur¬ 
banistica moderna. 

L’uomo che ha ricostruito 
Hiroshima, che ha fatto ri¬ 
sorgere dalle macerie del ter¬ 
remoto Skopiye (Jugosla¬ 
via). che ha progettato il 
complesso olimpico di Tokio 
e che ha firmato il World 
Health di Ginevra, ora leghe¬ 
rà il suo nome anche a Napo¬ 
li, «città — ha detto — che 
amo in modo sincero e ap¬ 
passionato». 

Settant’annI, amabilissi¬ 
mo, abituato a salutare bat¬ 
tendo I tacchi e inchinandosi 
leggermente, Kenzo Tange è 
stato ricevuto ieri a Palazzo - 
S. Giacbmo dal sindaco Va- ‘ 
ienzi e da quasi tutti i com¬ 
ponenti della giunta e del 
consiglio comunale. 

Ospite d’eccezione per un 
awenmento d’eccezione: la 
presentazione del «pianovo- ■ 
lumetrico», del progetto ur¬ 
banistico definitivo, del cen¬ 
tro direzionale. 

Un avvenimento — ha det¬ 
to qualcuno — destinato ad 
entrare nella storia della cit¬ 
tà. Perché? Perché il centro 
direzionale non è solo un 
progetto urbanistico, non è 
solo un nuovo «pezzo» della 
città futura che si aggiunge 
al plano dei 20.000 alloggi. È 
molto di più, quasi un segno 
dei tempi. 

Nato — come idea — nel 
lontano 1964, il centro dire¬ 
zionale rischiava di diventa¬ 
re, negli anni del centrosini¬ 
stra. una colossale operazio¬ 
ne speculativa. Tanto gran¬ 
de era l’allora sindaco-ma- 
nager, il de Bruno Milanesi, 
si affrettò a «chiudere» il con¬ 
tratto con la Mededil, la so¬ 
cietà dell’Italstat che aveva 
il compito di costruirlo, nel 
settembre del *75, ad ap^na 
due mesi dalla dèzione del 
nuovo consiglio comunale, 
nel periodo in cui Tesecutlvo 
doveva rimanere in carica 
solo per la normale ammini¬ 
strazione. ' 

Gl vollero mesi e mesi di 


stretto riserbo. 

Il megatrasferimento Pog- 
gioreale-Firenze arriva dopo 
quelli delle settimane passate 


lia: 70 detenuti sono stati invia* 
ti neU’isola di Pianosa, 90 in 
Sardegna e 240, suddivisi in 
gruppi di 20*40, nelle carceri di 
Perugia, Viterbo, Spoleto e in 
altri istituti minop del centro 
del paese. - 

Il piano di Darida prevede 
un progressivo allontanamento 
dei 1500 detenuti attualmente 
ospitati a Poggioreale e un loro 
renserimento nello stesso car* 
cere napoletano che, nel frat¬ 


tempo, dovrebbe essere com¬ 
pletamente ristrutturato. £ un 
progetto che contrasta con le 
indicazioni fomite al ministro 
dai responsabili dell’ordine 
pubblico e d^li amministrato¬ 
ri napoletani che avevano sug¬ 
gerito lo smantellamento del 
carcere e la creazione di vari al¬ 
tri latituti in tutta la Campa¬ 
nia. L’obiettivo è quello di 
troncare una volta per tutte le 
attività dell’«univei8ità della 
camorra». Darida ha invece o- 
'ptato- perd-megatrasferimento - 
verso la Toscana che però, stan¬ 
do alle linee di massima del suo 
piano, dovrebbe essem tempo¬ 
raneo. . . 


A Firenze, sono ugualmente 
preoccupati, ieri la notizia è co¬ 
minciata a circolare negli am¬ 
bienti giudiziari e in quelli co¬ 
munali. La prima reazione è 
stata di incredulità, poi, a mano 
a mano che le informazioni ve¬ 
nivano autorevolmente confer¬ 
mate, è subentrata la perplessi¬ 
tà. Soprattutto perche il trasfe¬ 
rimento arriva m un momento 
decisamente poco opportuno 
da) punto di vista della sicurez¬ 
za della città nella quale si sta 
-celebrando il processone ai ter¬ 
roristi di Prima linea. Poi per¬ 
ché il nuovissimo carcere di 
SoUicciano, alla periferia di Fi¬ 
renze. scelto come destinazione 


«Totonero» a Pescara per un miliardo a settimana 


PESCARA — Primo rapporto alla Procura 
della Repubblica di Pescara questa mattina 
sulla scoperta di una centrale di totocalcio 
clandestino, con un giro di affari di almeno 1 
miliardo a settimana. Lo ha inviato al procu¬ 
ratore De Santis la squadra'mobile della 
Questura. Riguarda il titolare di un salone di 
barbiere del centro che fungeva da centrale 
prlncipalé, una lavanderia, un negozio da 
calzolaio e una trentina di «ricevitorie» In va¬ 
ri quartieri delia città. Sono i luoghi in cui si 
scommetteva sulle singole partite, sulla 


«martingala» di tre partite o sul tredici e il 
dodici. Le persone implicate (che sono nume¬ 
rose) rischiano fortissime multe e una de¬ 
nuncia per associazione per delinquere. An¬ 
che i giocatori potranno essere multati. 

Il rischio era tuttavia ben compensato: le 
poste venivano pagate fino a dieci volte sulle 
singole partite. Con 10.000 lire sulla «martin¬ 
gala», invece, si potevano vincere anche 5 mi¬ 
lioni. In mattinata sono stati Interrogati al¬ 
cuni clienti e alcuni dei raccoglitori di scom¬ 
messe. 



NAPOU — L'architetto roontre ihittra il piestieo del progono alo giunta comunola 

Presentato il progetto dabonito da Kam T—ge 

Napoli avrà il suo 
centro dir^onale: 
parola di giapponese 

La cerimonia alla presenza del sindaco Valenzi e della Giunta 
Come riequilibrare il rapporto tra interrenti pnbblici e prifati 


del «gnjppone» di camorristi, 
dopo 10 anni dairinìzio della 
sua costruzione (affidata all’ 
impresa Pontello, quella del 
presidente della Fiorentina), 
ancora non ha ricevuto le ne¬ 
cessarie omologazioni. Nato co¬ 
me carcere giudiziario ha subi¬ 
to profonde modifiche nel corso 
degli anni. Alla fine è diventato 
un «istituto dì massima sicurez¬ 
za» senza però averne tutti i re¬ 
quisiti. Ampie zone del carcere, 
ad esempio, sono rimaste senza 
la necessaria copertura del cir¬ 
cuito televisivo interno di con¬ 
trollo. Per sorv^liare adegua¬ 
tamente tutti i padigliom ci 
vorrebbero da 400 a 500 guar¬ 
die, mentre le casermette degli 
agenti sono state progettate 
per un organico di un massimo 
di 120 umtà. 

Il carcere di SoUicciano era 
stato costruito dal Comune di 
Firenze con l’obiettivo di sman¬ 
tellare pn^ressivamente U pe¬ 
nitenziario deUe Murate, c%gi 
presenza pericolosa nel centro 
deUa citte vecchia. A questo 
proposito c’è stato un accordo 
(nel *73) tra ramministrazìone 
comunale fiorentina e il mini¬ 
stero di Grazie e Giustizio. La 
decisione di Darida sembra an¬ 
nullare queste intesa. 

Daniele Martini 


do particolare alla ricerca 
scientifica, alia quale an¬ 
dranno strutture j^r un to¬ 
tale di 330.000 metri cubi, 
quasi quanti ne sono stati 
previsti per le residenze. 

Kenzo Tange ha lavorato 
ininterrottamente, per due 
anni su un progetto origina¬ 
rio del professor De Luca. L’ 
incarico gli è stato affidato 
dalla stessa Mededii all’ln- 
'domani del terremoto. 

Nei suoi uffici di Tokio, 
aiutato da un vero e proprio 
esercito di 300 collaboratori, 
ha dato fondo a tutto il tuo 
ingepio e a tutta la sua «pas¬ 
sione». 

In un inglese lento e sua¬ 
dente, davanti ad un plastico 
lungo quasi una decina di 
nMitrl, ha spiegato che il suo 
principale obiettivo è stato 
«di fornire al popolo di Napo¬ 
li un ambiente confortevole e 
«U grande vniora culturale e 
^o rt a lc ^ la cui ca ra ttert stica 
foora «il dooiinio postele del 
pedone. In contrasto con le 
sohislani tradblonaU dove 
l’auto predomina suU’uo- 


battaglie quando al Co¬ 
mune c’era ormai una giun¬ 
te di sinistra'— per trasfor¬ 
mare radicalihente 11 proget¬ 
to, per rlequUibrare il rap¬ 
porto tra interventi pubblici 
e privati, per fare di quell’im¬ 
menso agglomerato di uffici 
un’area che prevedesse an¬ 
che case e parchi, teatri e 
piazze, piacine e tervlzl so¬ 
dali. 

Doveva essere una sorta di 
muraglia cinese che divides¬ 
se la Napolf dal suo hinter¬ 
land: ora invece — assicura¬ 


no al Comune — servirà per 
decongestionare il centro 
storico e «aprire» la dttà a tu¬ 
ta l’area metri^liuna. Ma 
vinte le prime bataglle ora si 
tratta di vincere la guerra: 11 
che vuol dire — ha siHegmto 
Valenzi — passare dalle pa¬ 
role ai fatti, dal plastico al 
mattoni... 

In ogni coso non al porte 
da sero. I lavori per 11 nuovo 
palazzo di Giustizia, previsto 
all’interno del (^tro dire¬ 
zionale, sono già a buon pun¬ 
to; mentre di decente il Co¬ 


mune ha avviato le procedu¬ 
re per ottenere un mutuo di 
90 miliardi dalla Cassa depo¬ 
siti e prestiti da destinare al¬ 
la realizzazione delle opere 
infrastrutturali. 

n centro direzionale di Na¬ 
poli si estenderà su un’area 
complessiva di un milione di 
metri quadri, a ridoooo dalla 
stazione ferroviaria, tra il 
Rione LuszatU e Poggiorea- 
le. n 90% (Mio spazio edlfl- 
coblle sarà destinato olla ca¬ 
se; la restante porta. Invoco, 
olle attività terdorla e In mo¬ 


quodrldlverdepablilloo.Al- 
Pouto, Invece, ha rtaervoto 
due grandi ossi viari compie- 
tornente tnterrmti, quasi a vo¬ 
lere materialmente riaffer¬ 
mare qnd «dominio». 

L’ultimo ertolo deUa sua 
relazione, Kenao Tinge lo ho 
voluto dedicare al progetti¬ 
sti, a coloro che dovranno 1- 
deore l singoli edIfM. Ho 
raccomandato lunghe teorie 
di portici («perché l’uomo va 
protetto») e muri rict^rtl di 
vetri riflettenti e di «curtoln 
Wall» per poter poi afruttare 
renergia solare. Per gU edifi¬ 
ci pubblici, invece (11 palarzo 
della Regione, U palazzo di 
Giustizia^.), ha raccomanda¬ 
to rlvestlnientl di pietra, in 
modo da conferire loro mag¬ 
giore dignità. 

Particolari, sotUgUezse ri¬ 
spetto airtmplanto g ener a le; 
unici eedlinentl alrestetfea, 
unloo vesso del grande pro¬ 
gettista. 


Seminario a Milano su «partito 
e società nelle aree urbane» 

•Partito e società nelle grandi aree urbane» è ii tema di un 
seminario, promosso dalia Sezione di Organizzazione del 
PCI, che si terrà a Milano nella Sala delle Stctilne in Corso 
Magenta 61, nei giorni 12, 13 e 14 novembre. Al seminario 
partecipano Alessandro Natta e Adriana Sereni della Segre¬ 
teria nazionale. 

I lavori del seminarlo, che si apriranno venerdì 12 alle ore 
18, si avvarranno delle relazioni di Luigi Berlinguer, dell’Uni¬ 
versità di Siena («Passaggio dalla città all’area metropolitana 
nel maggiori centri urbani») dei segretario della federazione 
di Milano, Roberto Vitali, («Problemi della qualità della vita c 
della convivenza urbana»), mentre una relazione su: «Il Parti¬ 
to Comuniste, la partecipazione, la comunicazione politica 
nelle grandi aree urbane del Nord», sarà presentata da Giun¬ 
carlo Quagllottl, responsabile dell’organizzazione della Fede¬ 
razione di Torino. Dei mutamenti economici c sociali si occu¬ 
perà Ada Becchi Collidà, dell’Università di Venezia. Sabato 13 
1 lavori riprenderanno con due relazfonl: «II Partito Comuni¬ 
sta nelle grandi aree urbane dei Sud» di Umberto Ranieri, 
responsabile del Comitato Cittadino della Federazione di Na¬ 
poli e «Partito e pubblica amministrazione a Roma*, relatore 
Angelo Dalnotto, responsabile organizzativo della Federazio¬ 
ne Comunista Romana. Seguirà il dibattito, che riprenderà 
nel pomeriggio e si concluderà nella mattinata di domenica 
14 novembre. 

La Camera esamina la proroga 
della «legge sui pentiti» 

ROMA — La Camera ha cominciato ieri. In seduta notturna, 
l’esame del decreto che proroga fino al 3 febbraio 831 partico¬ 
lari benefici previsti dalla cosi detta «Legge sui pentiti» per i 
colpevoli di reati commessi o iniziati entro il 31 gennaio di 
quest’anno per finalità di terrorismo o di eversione dell’ordi¬ 
namento costituzionale che diano prova dei loro ravvedimen¬ 
to ovvero collaborino con la polizia o con la magistratura. 
Contro 11 decreto, la cui conversione in legge è prevista per 
domani sera, massiccia iniziativa ostruzionistica dei missini. 

«Giornalisti, potere e società» 
in un convegno a Venezia 

VENEZIA — «La condizione del giornalista, oggi» è il tema 
del convegno apertosi ieri alla Fondazione «Giorgio Cini» 
che l’ha indetto assieme all'Ordine nazionale della catego¬ 
ria. 

Al lavori partecipano operatori dell’informazione, e- 
sperti, studiosi italiani e stranieri. La giornata di ieri è 
stata dedicata al rapporto tra «giornalista, opinione pub¬ 
blica e società civile». 

Oggi si parlerà di «giornalisti tra libertà e condiziona¬ 
menti», con una tavola rotonda, nel pomeriggio, su: «Infor¬ 
mazione e poteri occulti». Domani, giornata conclusiva, 
discussione su: «Il giornalista e la proprietà editoriale». È 
prevista una relazione del «garante», professor Mario Sino- 
poli, sullo stato di attuazione della legge per l’editoria. 


Manifestaziooi 

OQOI; 0. Caporali, Roma: R. Fioretta, Bologna. 

OOMANh A. Minucci. Torino: L. Libortini. Senigallia (AN): R. 
Nardi, Potonu. 

• • • ' 

È State rinviata al 29-71 (data precodénta 22-11) l’assemblea 
naxionala sul tema «ProMami e prospettive del servizio sanitario 
nazionais; la propoata dal PCIa. che si terrà a Roma presso il 
centro Palatino piazza SS. Giovanni e Paolo 8. con inizio allo 
oro 9. 

• • • 

La aaziona Guido Rossa del Contro di ricerche Cesacela dell'E¬ 
nea ha superato l'SS % dalla campagne di tesaeramanto par il 
1983, con tro compagni radutati. 

CToofocazioni 

I sanatori dal gruppo comunista sono tenuti ed essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomoridiana di mor- 

coiodl 10 novembre alla ora 17 prodae. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad assare presenti alla seduta 
di oggi martedì 9 novembre fin dal nMttino, ad assare presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta di domani mercoledì IO novem¬ 
bre e ad oasora presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta di giovedì 11 novembre. 


SuviziD Ssniurio Nazianato - Ragiona PiamonM 

UNITA' SANITARIA 
LOCALE 1-23 TORINO 

AVVISO m GARA 
PER APPALTO CONCORSO 

In a i a cud one da dWbaraziona n. 3769/66/82 dd 28.10.82 è •ndetto 
mpsho c o n co rso per raggiutScarione dda fornitura rS protesi valvolari 
cardfocha por a pviodo 1.1.83 • 31.12.83. ' 


L’aggùdeaziono avvarrà ai sensi doran. 15 lett.b) della legge 30.3.81 
n. 113. 

la fomitia’a è suddhrisa rtar seguenti lotti: 
lotto 1* : 270 broprotasi porona di cui 190 tratraOche e 80 aortKha. 
Lana 2* : 90 protaoi iMoeanicha soniche - 20iubi vaKolatL 


E* ammassa la pra a ant ad o ns tf offorts par un solo lotto oppwO per pio 
toni; raggàKàcaoona awà luogo par singoK tolti. 

Mm gua poaao n o partacipara pio àwpt aa a appoasamansa a lampor a - 
n aa m ama ra ggvppa ta ai aansi Oià'mt. 9 dela legga 30.3.81 n. 113. 

Naia dbmands di putacjpanona gì hmratiati daw m wn ràmossaa <9 
non aovarsi in alcuna dola condUtorà prevista daTart. 10 dela tegoa 
30.3.81 n. 113: inollra dovranno document a re quanto previsto dagl erti. 
11 - 12latt.c)- 13 len. MdM dda aoddona Ngoa. 

a lermitia di ricwtonadaaa demanda Operte ci pa p one scada aie era 12 
dai2Z*gfotiieaBccaaavDdltMedii b and o dlgaaarmfc»odBteCon»i»- 
iM Empaa. swanuia a 5.11.1982. 


USL 1-23 


dona daeramo aaasre inviata al seguanta ìndl- 
$an Pie vermi Battista. Ufficio Aotuui ae«c.sD 


10126 Torino, ad. Oli -65.66. a dovr a nno asaamràdatit 
■- APRESIOENIE 

prof. Aldo OMvi 


PER U OSE POPOlARi 
DBU PROVMOA M HRn 


Avviso di gara 


LladtuiD 


Pforinda di Firsnia 


— Scandfodn. 2 fabbricali par n. 24 afcggi-Legge ZT-S-ISTS 
n. 166. 

Importo a basa d’asta praMjim L 1.100.000.000. 

~ Sasìo Fi oran t ino n. 1 fabbri ca t o por n. 24 aBoggi - Logge 
27-S-1975 n. 166. 

Imporio a basa d’aste praaunia L. 1.130.000.(X)0. 

Par raggpucicationa dOi Iwrori si procadwà mad ti nia i metodo di 
cui al'art. 24 lotterà a) al punto 2) drta Legga 664/1977. 

Enve 1 awifiino di 16 gg. dritt pubbtca ri ona dal prosa nte a vviso, 
la bnproaa intwanaii, con dom a nde legala MHaate e quiete 
Ente, pegoone ch is il Na di oaaara inwt a te Ote gwo. 

Le rfchiaaia d'inviie non incela rAnuniwi a tr a iiona. 

ILPRESOENTE 
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che questa FDP non esprime 

Il compromesso cercato da Genscher in extremis non basta a salvare il partito - Pro- 
liferano le «leghe liberali» dissidenti, cui aderiscono già personalità di prestigio 


to*<3 


SUD-AFBICA 

Distrutti per 
un sabotaggio 
grossi depositi 
di carburante 


Dal nostro Inviato 

BERLINO OVEST — Unani¬ 
mi I commenti alla conclu- 
,slone del 33® congresso della 
FDP. La crisi del Partito libe¬ 
rale tedesco non è superata, e 
anzi sta precipitando: la san¬ 
zione della svolta a destra 
Imposta da Genscher non ha 
restituito un •profilai chiaro 
al partito e nello stesso tem¬ 
po Io ha spaccato Irrlniedla- 
bllmen te. Con II senno di poi, 
la stessa prudenza con cui II 
vertice ha cercato di non 
rompere con la sinistra ap¬ 
pare controproducente. La 
cooptazione della •bandiera» 
della sinistra moderata, l’ex 
ministro degli Interni Ger¬ 
hard Baum, alla vice presi¬ 
denza, nonché l’adozione di 
documenti di spirito pro¬ 
gressista su alcune questioni 
politiche Interne, offuscano 
l’Immagine di •partito d’or¬ 
dine» con cui la FDP vorreb¬ 
be presentarsi agli occhi del¬ 
l’elettorato più conservatore, 
mentre certo non soddisfano 
l’elettorato •liberal». Il voto 
del 6 marzo, a questo punto, 
è più che mal un incubo. 

Dal punto di vista degli In¬ 
teressi di partito, sembrereb¬ 
be che avesse più ragione 
Genscher, dalla cui relazione 
traspariva una linea molto 
più chiara: svolta a destra 
sul fatti, meno chiacchiere I- 
deologlche sul •liberalismo», 
e chi non cl vuole stare se ne 
vada pure. Ma lo stesso pre¬ 
sidente ha dovuto piegarsi a- 
gll Indirizzi di una maggio¬ 
ranza congressuale che era 
ossessionata dal Umore della 
scissione. 

Con quali esiti si è visto: la 
scissione si è messa In moto 
ugualmente e se all’inizio 
sembrava Interessare gruppi 
relativamente marginali, col 
passare del giorni ■ va ac¬ 
quistando dimensioni tutV 
altro che trascurabili. L’Ini¬ 
ziativa delle tleghe liberali» 
(che confluiranno In una as¬ 
semblea 1128novembre a 
chum) sta prendendo piede. 

I •dlssldenU» contano già 
adesioni di prestigio (i parla¬ 
mentari Ingrid Matthàusr 
Meler, Belga Schuchardt e 
Friedrich HOIscher, Theo 
Schiller e Cristoph Stràsser, 
Intellettuali molto stimati 
dell’area liberale, il vecchio e 
glorioso leader berlinese 
William Borm) e pare di ca¬ 
pire che cerchino anche un 
padre spirituale nella figura 
del pensatore liberate piu no¬ 
to all’estero, Dahrendorf. 

II carattere un po’ elitario 
dell’lnizIaUva di questa sini¬ 
stra liberale appare scontato 
ed è la prima autocritica che 


\ essa stessa si è fatta. Ma che 
dietro abbia una base di una 
qualche solidità nelle strut¬ 
ture del partito è dimostrato 
dalla rapidità con cui le •le¬ 
ghe» vanno diffondendosi 
nelle federazioni regionali 
della FDP. 

Quanto alta corrisponden¬ 
za con gli orientamenti dell’ 
opinione pubblica. Il discor¬ 
so è Invece molto più com¬ 
plesso. Tutti ammettono che 
un partito social-liberale, se 
esistesse, potrebbe raccoglie¬ 
re una parte consistente del 
voti che oggi vanno al •verdi» 
e una certa quota di quelli 
che vanno alla SPD. Oltre, 
ovviamente, a una parte di 
quelli della FDP. Ma questo 
partito non c’è, ed è difficile 
prevedere che nasca, almeno 
prima delle elezioni del 6 
marzo. Il perché è chiaro: un 
partito ha senso se partecipa 
alla vita Istituzionale e, oggi 
come oggi, la clausola cape¬ 
stro del cinque per cento ap¬ 
pare Insuperabile, almeno in 
pochi mesi, per qualsiasi 
nuova formazione politica. Il 
fatto che l’area social-libera¬ 
le non abbia rappresentanza 
politica (e quindi anche I suol 
disperati sforzi per trovarla 
nella FDP) è Insomma una 
delle tante conseguenze del¬ 
la rigidità del meccanismo i- 
stltuzlonale tedesco-federa¬ 
le, che soltanto ora timida¬ 
mente si comincia a mettere 
In discussione. Non c’è dub¬ 
bio, Infatti, che senza la clau¬ 
sola del cinque per cento (o 
almeno con una sua corre¬ 
zione) le Istituzioni parla¬ 
mentari rispecchierebbero 
con maggiore limpidità II 
pluralismo diffuso che ca¬ 
ratterizza la società tedesco¬ 
federale. 

Una maggiore trasparen¬ 
za democratica anche nel ri¬ 
guardi del grande problema 
intorno al quale ruota la vita 
politica nella Germania •do¬ 
po la svolta»: chi ha vera¬ 
mente la maggioranza pel 
paese Ha ragione Willy 
Brandt, quando sostiene che 
esiste tana maggioranza_ alla 
slnlstra delcèntro»?sèi con¬ 
ti che adesso sì devono pre¬ 
sumere tra I fluttuanti dati 
dei sondaggi d’opinione si 
potessero fare sni dati certi 
del consenso elettorale a di¬ 
versi referenti politici, la ri¬ 
sposta sarebbe possibile, e 
forse darebbe ragione a 
Brandt. SPD, tverdl» e social- 
liberali forse costituiscono 
una maggioranza di fatto 
nell’opinione pubblica, sa¬ 
rebbe giusto, almeno, verifi¬ 
carlo. 

Ma la clausola del 5 per 


GRAN BRETAGNA 

Gli inglesi (dice 
un sondaggio) nen 
si fidano di R^an 

Dal nostro corrispondante 

LONDRA — L’insoddùfszione per la politica americana cresce 
presso Topìnione pubblica inglese. Un sondaggio, domenica, ha 
rivelato che il 69% degli intervistati ha poca fìducia nella capacità 
degli USA di far fronte ai problemi mondiali. Il 13% dichiara 
addirittura di non avere nessuna fìducia nella capacità di guida 
americana. In questi giorni, ha contribuito a raffreddare gli animi 
il voto alle Nazioni Unita, che ha visto gli USA prendere le parti 
dell'Argentina. Andie i giornali di più stretta osservanza atlantica 
hanno protestato contro quello che appariva, ai loro occhi, come 
un «tradimento*. Ieri, un altro curioso episodio è intervenuto ad 
intorbidale ancora di più le acque della polemica. Cinque oriundi 
irlandesi comparsi davanti ad un tribunale americano sotto l’accu¬ 
sa di contrabbando d’armi per i gruppi terrorìstici in Ulster sono 
stati assolti, dopo che il loro difensore aveva fatto capire che l’inte¬ 
ra operazione aveva il tacito benestare della CIA. Ora a Londra si 
vuol sapere fino a qual punto può aver fondamento questa ricerca 
di «attenuanti* che, apparentemente, la corte americana ha accet¬ 
tato liquidando l’accusa contro i cinque. Non solo, il Comitato per 
l’ahito al Nord Irlanda (NORAID) che agisce negli USA come 
centro di raccolta di sostegno e sovvenzione per le popolazioni 
nord-irlandesi, è sempre stato sospettato di essere solo una eti- 
dietta di comodo dietro la quale si nasconde un vasto e fiorente 
traffico d’anni per 0 terrorìsmoulsteriana Alle feste di beneficen¬ 
za organizzate dal NORAID sarebbero intervenuti anche funzio¬ 
nali di Stato e giudici americani per dimostrare ostentatamente la 
loro solidarietà con la causa pan-irlandese. 

Ieri, il deputato conservatore inglese, Brian Mawhinney. ha de- 
mmeiato la cosa in modo molto fermo. «È risaputo che TIRA ri¬ 
scuote un largo sostegno a New York e l’assoluzione dei dnque 
contrahbandierì d’armi, senza quasi tenere conto dei fatti loro 
addebitati, riflette questa generale corrente di simpatia. Ma — ha 
sottolineato Mawhinney — l’aver tirato in ballo la CIA solleva 
tuU’ahri interrogativi sull’attività dei servìzi segreti americani in 
patria e all’estero, ossia in Inghilterra ed in Irlanda, contro i gover¬ 
ni di Londra e di Dublino. Il traffico d’anni va avanti da anni. In 
ge n e r e, le partite illegali arrivano nella Repubblica dell’Eire vìa 
mate e poi attraverso il confine del nord grazie al fatto che i 
controlli (da parte irlandese) sono meno stretti del dovuto. O 
almeno cosi è stato fino all’altro giorno sotto il governo di Charles 
Haughey. È diiaro — ha concluso Mawhinney — die abbiamo il 
diritto e il dovére di perseguire la questione fino ad ottenere una 
s pieg a zion e soddisfacente dalle autorità americane insieme alle 
più precise garanzie arca la neutralità più scrupolosa c In non 
interferenza nei nostri affari interni da parte del personale delle 
amhasfiate USA a Londra é a Dublinó che hanno l’iiicarico di 
seguire la situazione nord irlandese*. 

Antonio Bronda 


cento c’è e pochi, anche a si¬ 
nistra, sono disposti a met¬ 
terla In discussione, troppo 
forte è ancora la coscienza 
del motivo per cui I padri del¬ 
la costituzione la vollero: la 
dirompente Instabilità della 
Repubblica di Weimar. 

Sono passati tanti anni, 
ma la democrazia parlamen¬ 
tare si sente ancora fragile e , 
chiede cautele, senza accor¬ 
gersi, magari, che la rigidità 
del meccanismi di difesa ri¬ 
schia di creare nuove e più 
gravi fragilità. 

Ma questo è un altro di¬ 


scorso. Per tornare al social- 
liberali, visto che con II cin¬ 
que per cento dovranno fare 
I conti, è Improbabile che si 
risolvano a breve termine 
per un nuovo partito. Appare 
più probabile che si diano 
strutture di •movimento» 
dando magari l’Indicazione 
di votare. Il 6 marzo, •secon¬ 
do coscienza». Il che potreb¬ 
be essere una fortuna per la 
SPD, la quale sta Impostan¬ 
do una buona parte della 
propria campagna elettorale 
proprio verso quest’area. 

Paolo Soldini 


DURBAN — Un atto di sabotaggio di notevo¬ 
li proporzioni è stato compiuto contro il regi¬ 
me razzista di Pretoria: sono stati fatti salta¬ 
re in aria alcuni depositi di benzina a Mkuze, 
trccentoventi chilometri a nord di Durban, 
con una serie di cariche esplosi ve. Fonti della 
polizia sud-africana hanno precisato che al¬ 
meno cinque detonazioni sono state udite 
nella zona, prima che alcune cisterne della 
compagnia ^troitfera «Mobil* si trasformas¬ 
sero in autentiche palle di fuoco. 

L’attentato è avvenuto alle due e tre quarti 
(ora locale, corrispondente aH’una e tre quar¬ 
ti italiana) di Ieri mattina e cl sono volute 
non meno di cinque ore prima che i pompieri 
riuscissero ad avere ragione delle fiamme. La 
polizia ha riferito di avere trovato un buco 
nella rete che circonda il complesso dove sor¬ 


gono i depositi petroliferi della «Mobil». Alcu¬ 
ne abitazioni private che si trovano nel pressi 
del deposito sono state fatte evacuare per ra¬ 
gioni di sicurezza. 

Nell’incendio è rimasta danneggiata la 
maggior parte delle cisterne. Si tratta di un 
episodio allarmante per il regime: Il Sud Afri¬ 
ca, Infatti, pur ricco per altri versi (diamanti, 
ccc.), non dispone invece di proprie risorse 
energetiche, cd è quindi particolarmente vul¬ 
nerabile di fronte ad azioni come quella con¬ 
tro la «Mobil*. 

Il capo della polizia per il Natal settentrio¬ 
nale, brigadiere De VUlicr.s, ha confermato 
che non si è trattato di un incidente ma di 
un’azione di sabotaggio. Secondo notizie non 
confermate, un uomo sarebbe stato arresta¬ 
to, ma non si ha alcun particolare in proposi¬ 
to. 


Valencia* ultima tappa del papa In Spagna 

VALENCIA — Giovanni Paolo II rientra in Vaticano dalla Spagna dove, ieri, ha 
visitato 1 sinistrati delle irtondarioni dei giorni scorsi nella regione di Barcellona 
e. poi. si A recato a Valerua, accolto dalla consueta folla festante. A Vslonra <1 
papa ha fra l'altro pronunciato un discorso dedicato agli anriani. 

Il PC olandese apre rapporti con Solidarnosc 

AMSTERDAM — Il PC dei Paesi Bassi (Olanda) intenderebbe interrompere le 
sue relazioni con il POUP a con il PC cecoslovacco e stabilirne invece con 
Solidarnosc e «Charia 77*. Sa no discutorA al prossimo Congresso del partito, 
che si svolgerò ad Amsterdam dal 26 al 28 novembre. 

Ratsiraka confermato presidente in Madagascar 

ANTANANARIVO — Secondo gli ultimi dati (parziali) dello elezioni presidenziali 
svoltesi domenks nel Madagascar, il presidente uscente. Didier Ratsiraka, 
sembro essersi assicuato la rielezione con il 72.40 per cento dei voti (al suo 
oppositore Monja Jaona sarebbe andato circa il 23 per cento). 

Laburisti al governo dell'Australia meridionale 

SIDNEY — I laburisti hanno vinto le elezioni nell'Australia meridionale (capitalo 
Adelaide), battendo i liberali o conquistando il governo dello Stato. So questo 
risultato fosse tradotto su scala nazionale, il governo federalo di Canborra (rotto 
da una coaliziorte liberale-agraria) vorrebbe travolto. 

Incertezza dopo il «golpe» in Alto Volta 

PARIGI — Non è chiaro, ancora, chi effettivamente diriga il «Consiglio provviso¬ 
rio di salvezza del popolo» che domenica si A impadronito del potere in Alto 
Volta, con un «golpe» militare che ha rovesciato il presidente colonnello Sayo 
Zerbo. Il paese continua ad essere isolato dal resto del mondo o lo comunicazio¬ 
ni interrotte. Saya Zerbo sarebbe in arresto. 


LIBERIA’ DEI PREZZI 
NONVUOLDIRE 
PREZZI IN LIBERTA. 


L’Informazione sui prezzi è un 
diritto del cittadino e un dovere delio 
Stato moderno. 

Con rOsservato.rìo dei Prezzi gran 
parte della spesa alimentare delle 
famiglie è tenuta sotto controllo, dalla 


produzione al consumo. 

L’Osservatorio dei Prezzi pubblica 
mese per mese le variazioni dei prezzi 
alia produzione ricavati dai listini 
depositati dalle industrie, individua i 
casi di aumenti ingiustificati 


permettendo agli organi competenti di 
intervenire con tempestività per un 
corretto funzionamento del mercato, 
consente al consumatore un confronto 
tra l’andamento dei prezzi alla 
produzione c dei prezzi al consumo. 


OSSERWOraO DEI PREZZI 


Lire in più o in meno per ogni 100 lire di spesa nei prezzi dei produttori 
e nei prezzi al consumatore dall'Inizio delPanno a settembre. 


KS Prezzi dei prod u ttori i 

■■ Prezzi al consumatore 

Riso _ 

Latte parz. screm. a lunga cons. 

Provolone _ 

Stracchino o crescenza _ 

Birra naziortale 

Mozzarella di vaccino _ 

Par m'igiafw regg. e grana padano 

Margarina _ 

Salame crudo puro suino _ 

Yogurt _ 

M ortadella puro suino 

Gorgonzola _ 

Acqua minerale _ 

Ortag gi e pead eurgetoti _ 

Deters ivo per lavatrice _ 

Pomt xlori pelati __ 

Bu rro _ • 

Carne in acat di bovino in geiat 

Vino comune _ 

Sapone da metu _ 

Piselli coTìservali e fagioi lessali 

Dacfi per brodo _ 

Past a di semola _ 

Parma di grano tenera 
Marm enaie e confetture d i f rutta 
Biscotti 

Prosoutto crudo_ 

Carne fresca suino 

Polt o fresco _ 

CaTté in gra ni o in pofvere _ 

Succ hi di frutta _ 

Det ersivo per stov igfie_ 

Carne fresca di bovin o adulto 
Oho dì semi vari 
Tormo aS'ofro d'okva 
OfocToDva 

Media dei 36 prodotti 
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. Lira in più 0 fri mene 1 

ogni 100ITB di spesa | 

Prezzi dei 
produttori 

Prezzi al 
consumpDnm 

♦144 

♦324 

♦124 

♦ 13,3 

♦ 13.3 

♦ 17.3 

♦ 124 

♦ 17,0 

♦ 28,0 

♦ 174 

♦ 11.3 

♦ 13,3 

♦20.3 

. ♦164 

♦ 3,3 

‘ ^154 

♦ 5.3 

♦154 


Il deposito al CIP dd listini di oltre 3CX) aziende produttrici cònsente al Governo di sorvegliare 
Tandamento dei prezzi airorigine. Tale sorv^lianza si riflette cons^uenteinente sulfandamento dei 
prezzi al consumatore. AI 15 ottobre rispetto al 15 settembre i prezzi alla produzione di 23 prodotti, 
su 35 considerati, sono rimasti pressoché fermi. 

Alcuni prodotti sono però in tensione, come i pomodori pelati, il rìso, la mortadella, il salame, 
il parmigiano, le marmellate e i loro aumenti portano ad una variazione dei prezzi, per l’intero 
"paniere” controllato, di 1,6 lire ogni 100 lire (v. tabella a destra). 

Visto nei due mesi e mezzo, Taumento totale medio è di 3,1 lire ogni 100 lire: un dato positivo 
se si considera che i prezzi dei produttori si sono mantenuti al di sotto del tasso d'inflazione 
programmato e che il loro contenimento si è fatto sentire nonostante gli aumenti verificatisi nei costi 
dei servizi industriali (energia, trasporti). ' 
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♦ 1Z.6 

♦ 4,2 
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♦ 10,4 

♦ »,• 

♦ M 
♦1M 

♦ 7A 
♦114 

♦ M 
♦1M 
- 44 

♦ M 

♦ 12,1 

♦ M 

♦ §4 

♦ «4 

♦ M 

♦ *.• 
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♦ 15,1 

♦ 154 

♦ 14.» 

♦ 14,4 

♦ 144 

♦ 144 

♦ 134 

♦ 134 

♦ 134 

♦ 13,1 

♦ 13,1 

♦ 124 

♦ 114 

♦ 114 
♦1M 

♦ H4 

♦ 13,4 

♦ 1M 

♦oJIti. 

♦ 34 

♦ 34_ 

♦ 34 

♦ 34 

♦ 3,3 

♦ 3.4 

♦ r.i 

♦ 5.4 




♦ 134 ♦ 12,2 


Per l'intero armo rOsservatorio preve¬ 
de un aumento dei prezzi alla prodiizione 
dell'intero "paniere" dei 35 prodotti infe¬ 
riore al tasso annuale del 16%. 

Tuttavia di fronte ai rincari particolari 
di certi prodotti nei listini depositati, in set- 
tembreedottobre.ildPinsiemealIeazien- 
de interessate ha verificato le variazioni di 
costo intervenute ed ha espresso l’Invito 
del Ministero deirindustria ad operare per il 
contenimento della dinamica dei prezzi. 

L’Osservatorio dei prezzi dell'Union- 
camere, in funzione dall’inizio deH'anno, 
-' consente anche di avere sott'occhio con¬ 
temporaneamente le variazioni dei prezzi 
dei produttori e dei prezzi al consumato¬ 
re, per un periodo sufficientemente lungo 
(9 mesi) da rendere s^nificative le tenden¬ 
ze (V. ^afico a sinistra). 

Le variazioni alla produzione, rile¬ 
vate dali’Ossexvatorio,-si riferiscono ai 
pr ez zi effett i va m ente pagati dalla grande 
distribuzione e dal commercio assodato e 
coo p erat i vo. 

Per i prezzi al consumatore ci si attie¬ 
ne alle rilevazioni IS1AT effettuate presso i 
negod al dettalo, in tutta Italia. ' - 

Per una giusta lettura del grafico, è op¬ 
portuno tenere presente che i prezzi d con¬ 
sumatore soTK) comprerìsivi di IVA le cui 
aliquote, nel mese di ^osto, hanno r^i- 
strato aumenti per 14 dei prodotti elencati. 

Nel complesso dei 36 prodotti, le va¬ 
riazioni dei prezzi al consumatore si man¬ 
tengono sostanzialmente in linea con il 
tasso aimuale d'inflazione programmato. 


Lire in più o in meno per ogni 100 lire dì prezzo 
nei listini dei produttori depositati presso il C.I.P. 


Riso _ 

Latto parz-scremato a luf» 

Provolone _ 

Stracchino o crescenza 

Brrra naziona le_ 

MozzareSa (3 vaccino 
Parmigiano reggia no egra 

Margarina _ 

Salame cruOQ puro suino 

Yogurt __ 

MortadeNa puro suino 


r lavatrice 


15 ottobre 
rispetto al 
ISsenembre* 

♦ 3,4 

♦ 1.3 

♦ 0.6 


15 ottobre 
rispetto al 
1 agosto 

♦ 54 

♦ 1.9 

♦ 2.3 

♦ 0.8 


I padano 


Carne in 
< VilWOON 


di bovino ini 


Sapone da tolefla _ 

Wiaeconaetvati e tpgwS tessali 

Dadi per brodo _ 

Pasta di semola _ 

Farina di grano tenero (corN. «Kg) 
MarmeSatoeconiewuTedifruna 

Diteu i tt _ 

Prosciutto crudo _ 

Can«e fresca di suit» _ 

Pedo fresco _ 

Catto in gramo in polvere _ 

Succhi di fruWa __ 

Oetirsivo per slovigito 

Otto di semi vari _ 

Tonno as'oio d'oBva _ 

Oltodìotrva _ 

Medto dei 35 prodotti 


♦ 5,3 

♦ 1.1 

♦ 15.4 

♦ 34 

♦ 1,3 

♦ 2.3~ 

♦ 04 

♦ 04 
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PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 
Comitato Intcnninlstaialc dei Prezzi 




MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 

DEL COMMERCO £ DELL’ARTIGIANATO 


L'Osservatorio dei Prezzi è reafizzato da ’ • 

UNIONCAMÈRE® 

Unione' Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
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Begin si contraddice 
e ammette: nel governo 
si previde una strage 

'Hittavìa i falangisti furono autorizzati ad entrare nei campi 
e lui ne era stato informato già il giovedì pomerìggio 



TEL AVIV — Deponendo Ie¬ 
ri dinanzi alla Commissione 
che indaga sulla strage nel 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatlla, ti premier israeliano 
. Begin non è riuscito a far as¬ 
solvere né il suo governo né 
sé stesso dalle accuse e dai 
dubbi di corresponsabilità, 
almeno morale o tpcr Iner¬ 
zia». Parlando in una seduta 
che è stata trasmessa dalia 
radio in diretta, e pur mo¬ 
strandosi calmo e rilassato, 
Begin ha ammesso di essere 
stato informato che i mili¬ 
ziani di destra (che a Tel A- 
viv continuano a chiamare 
sbrigativamente tfalangisti», 
sorvolando sul ruolo e Te re¬ 
sponsabilità degli uomini 
dal maggiore-fantoccio 
Haddad) erano entrati nei 
campi già durante la riunio¬ 
ne di governo 11 pomeriggio 
di giovedì 16, ma ha detto di 
essere stato distratto *da al¬ 
tri impegni»; cd ha anche do¬ 
vuto ammettere che sla 11 vi¬ 
ce-primo ministro Levy che 
il capo di stato maggiore Ey- 
tan avevano avanzato l'ipo¬ 
tesi di una possibile ivendet- 
ta» del falangisti. Il premier 
se i'è cavata ricordando che 
era stato il governo nel suo 
insieme — fin dal 15 giugno 
— a decidere che eventuali 
operazioni dentro Beirut-o- 
vest e nel campi avrebbero 
dovuto essere compiute dal¬ 
l'esercito libanese (che non 
c'era) e dal falangisti e ag¬ 
giungendo di avere sempre 


I considerato questi ultimi 
■come unità militari discipli¬ 
nate». 

Nei 46 minuti della sua de¬ 
posizione Begin è caduto più 
volte in contraddizione. Cosi, 
ad esemplo, ha dapprima ne¬ 
gato che il generale Eytan a- 
vesse parlato di una possibi¬ 
le «vendetta falangista», ma 
poi di fronte al testo del ver¬ 
bali della seduta di governo 
ha dovuto rispondere: «Non 
posso negare quanto è scritto 
nel protocollo». E dopo che è 
stato ricordato come il vice- 
premier Levy avesse avanza¬ 
to le stesse preoccupazioni, 
ha detto: «Il fatto che egli a- 
vesse avanzato una supposi¬ 
zione su quello che avrebbe 
potuto accadere non signifi¬ 
ca che egli o altri avessero 
chiesto una discussione, un 
voto». Begin ha poi negato 
che i servizi di informazione 
lo avessero a loro volta pre¬ 
venuto sulle intenzioni dei 
falangisti. 

E stato infine ricordato 
che Sharon cercò il premier 
al telefono venerdì sera, do- 

f io che Eytan lo aveva avver- 
Ito che «i falangisti avevano 
esagerato»; Begin ha risposto 
di «non ricordare» se avesse 
ricevuto una telefonata ve¬ 
nerdì sera e di essere stato 
occupato il sabato mattina 
dai servizi religiosi alla sina¬ 
goga; per questo sostiene di 
essere venuto a conoscenza 
del massacro solo nel pome¬ 
riggio di sabato. Ma, come si. 
è detto prima, sapeva che 1 


falangisti erano nel campi 
già dal pomeriggio del 16, 
quando cioè sarebbe stato 
ancora possibile fermare la 
strage. Il che non è ^tato fat¬ 
to. 

Continua Intanto lo stilli¬ 
cidio di incidenti e di scontri. 
Ieri una bomba è esplosa in 
un giardino di Herzlya, a 15 
km. da Tel Aviv; tre persone 
sono rimaste ferite di cui 
una in modo grave. Nella re¬ 
gione libanese dello Shouf, 
dopo quattro giorni di tre¬ 
gua, sono ripresi aspri com¬ 
battimenti tra falangisti e 
miliziani drusl del partito, di 
Waiid Jumblatt, con impie¬ 
go di lanciarazzi c artiglieria; 
nel poriierigglo, truppe israe¬ 
liane sono intervenute per 
separare I contendenti. Nella 
valle 'della Bekaa la scorsa 
notte un missile terra-aria 
«Sagger» è stato lanciato 
contro le posizioni israelia¬ 
ne, dalle quali si è risposto al 

fUQCO. 

E confermato infine che il 
presidente libanese Gemayel 
sta consultando alcuni go¬ 
verni perché partecipino all’ 
integrazione della «forza 
multinazionale» che dovreb¬ 
be essere portata a tremila 
uomini; Svezia e Belgio han¬ 
no confermato di avere rice¬ 
vuto una richiesta formale 
in tal senso, l’Austria ha pre¬ 
cisato da parte sua di non 
poter inviare altre truppe al- 
t’estero, oltre quelle che già 
sono con i «caschi blu* a Ci¬ 
pro e sul Golan. 


UNGHERIA - ROMANIA 


GERUSALEMME — Il primo ministro Begin (• destra) depone 
alla commissione d'inchiesta sul massacro dal campi di Sabra a 
Chetila 


GUERRA DEL GOLFO 

Avanzata iraniana 
in Irak, ma è un 
attacco limitato 


TEHERAN — Le forze iraniane che nella notte fra sabato e 
domenica hanno varcato il confine a Talcb, nel settore cen¬ 
trale del fronte, si sono spinte in Irak per una profondità di 
dieci chilometri. Lo ha riferito il comando di Teheran. L’im¬ 
pressione degli osservatori è comunque che l'operazione in¬ 
trapresa dalle forze iraniane abbia un carattere più tattico 
che strategico, che miri cioè a consolidare per ora posizioni 
chiave (in particolare una serie di alture a cavallo del confine 
che dominano l'antistante piana Irakena e la strada fra Bas- 
sora e Baghdad) che a spingere più In profondità la penetra¬ 
zione. Anche la consistenza relativamente limitata delle uni¬ 
tà presenti in quel settore del fronte — come hanno potuto 
constatare giornalisti stranieri che vi si sono recati — avvalo¬ 
ra questa impressione. Nel luglio scorso gli iraniani, varcato 
il confine, cercarono di marciare su Bassura, il principale 
centro industriale e petrolifero del sud irakeno, ma non riu¬ 
scirono a sfondare. Ora il comando di Teheran afferma a ' 
posteriori che anche quella di Bassura era un’azione «tattica*, ' 
volta a «distruggere le forze nemiche attestate sullo Shatt-el- 
Arab»; ed è dunque comprensibile che in questa occasione cl 
si muova con maggiore cautela. Alcuni esponenti del regime 
(il presidente del Parlamento Rafsanjani, il capo deU’esercito 
Shirazi, il comandante dei fguardiani della rivoluzione» Mo- ; 
hsen Rezal) continuano apremere per un’offensiva «decisiva» > 
che punti «al cuofe» dell'irak; ma evidentemente Khomeini 
non ritiene ancora che i tempi e le condizioni siano mature 
per una iniziativa del genere. • . " - 


Una questione «nazionale» 


La Transìlvania dnnde ancora? 


Un libro edito a Bucarest e un.sacgio pubblicato a Budapest 
Due milioni di ungheresi .nVóno . m Romania - Occasione 


ripropongono la questione in termini aspri 
della polemica ^ due citàadonidi. Kadar 


Dal nostro porrlspondenta 

BUDAPEST — Un libro di 
successo edito in Romania. Un 
saggio in una rivista a grande 
tiratura pubblicato in Unghe¬ 
ria. Questi gli ingredienti del 
nuovo screzio a carattere nazio¬ 
nalistico che vede opposti Bu¬ 
dapest e Bucarest. La questio¬ 
ne nazionale che pesa tra i due 
paesi «fratelli» come è noto è 
quella della IVansilvania, l’am¬ 
pio territorio abitato da circa: 
due milioni di ungheresi dive¬ 
nuto romeno a seguito del trat¬ 
tato del lYianon del 1920. Non 
è la prima volta e certamente 
non sarà nemmeno l’ultima che 
vengono a galla contrasti e dif¬ 
formità di opinioni. La risposta 
ungherese dalla •sfida» dello 
scrittore romeno Lancranjan è 
di tono pacato e in forma non 
ufficiale: la firma, non a caso, 
uno scrittore, Gy6rgy Szaraz, 
nella rivista «Velosag». Il pro¬ 
blema tuttavia è di grosse pro¬ 
porzioni. Vediamone i termini. 

L’autore romeno parla di 
•una motto strana affermazio¬ 
ne fatta in un importante di¬ 
battito a Budapest nel '66• e 
cioè che «il trattato del IVianon 
fu un dicktat imperialista che 
smembrò l’Ungheria e diede la 
IVansilvania alla Romania». 
Perlo scrittore romeno ‘questa 
ingimta e più che infondata o- 
pinione» è stata di nuovo e- 


spressa dalla-stessa persona 
alla Conferenza di Helsinki in 
questi termini: «In questo seco¬ 
lo, dopo tanti inutili sacrifici 
durante la prima guerra mon-. 
diale, il territorio dell’Ungheria 
sconfìtta è stato ridotto ad un 
terzo di quanto era in prece¬ 
denza». . 

«Valosag» «suppone» che 
l'importante dibattito menzio¬ 
nato sia il nono congresso del 
POSU. Mentre la persona cui si 
riferiscoiio ledue citazioni il se¬ 
gretario generale del POSU J'a- 
nos K'ad'ar. La prima citazione 
— rileva «ValcsTàg» — «non esi¬ 
ste* e la seconda è «estrapolata 
dal suo contesto». Al congresso 
del POSU del '66 — scrive Va- 
losTag — K’ad'ar disse che «rm- 
zionalismo e sciovinismo non 
sono sconosciuti in Ungheria. 
Per secoli il nostro paese ed il 
nostro popolo furono oppressi 
dagli stranieri e U classe domi¬ 
nante oppresse le minoranze 
nazionali che vivevano in Un¬ 
gheria. Il dictat imperialista del 
IVianon dopo la Prima Guerra 
Mondiale, servì da pretesto alle 
classi dominanti per eccitare le 
passioni nazionaliste e sciovini- 
ste e l’odio verso i pc^li vici¬ 
ni». 

In quanto alla seconda cita¬ 
zione, «Valosag» riferisce che al¬ 
la conferenza di Helsinki K'a¬ 
d'ar pronunciò queste parole: 
«In questo secolo, dopo tanti i- 


nutili sacrifìci durante la prima 
guenà mondiale, il territorio 
dell’Ungheria sconfìtta è stato, 
ridotto ad un terzo di quanto 
era in precedenza. Durante la - 
seconda guerra mondiale san¬ 
gue è stato versato dalla parte 
sbagliata, ciò è responsabilità 
dei dirigenti dell’epoca. L’Un¬ 
gheria ha perso r8% della pro¬ 
pria popolazione adulta éd il. 
paese è statò distrutto. Abbia¬ 
mo imparato dal passato. O- 
gnuno può capire perché per il 
popolo della Repubblica Popo¬ 
lare Ungherese pace, sicurezza, 
amicizia e coopcrazione tra i 
popoli non sono mere parole, 
ma una politica di lungo termi¬ 
ne basata su fermi principi e 
sulla pesantezza dell’esperien¬ 
za stòrica».. 

" •K'ad'ar — continua “Valo¬ 
sag" — disse davvero che il 
trattato del TVìanon fu un di¬ 
ctat. Non c’è ragione di non es¬ 
sere d’accordo con Lenin — ri¬ 
leva ancora la rivista — che de¬ 
scrisse i trattati di Versailles 
come un’esperienza di forza 
bruta». Ma «un’arbitraria inter¬ 
pretazione della storia e la con¬ 
fusione dei fatti — commenta 
“Valosag" — sono dannosi, an¬ 
che se non sono serviti da piani 
d’azione». 

•L’aspetto politico dell’argo¬ 
mentazione storica dello scrit¬ 
tore rumeno — osserva “Valo¬ 


sag” — diventa cristallino 
quando discute i problemi dèlie 
nazionalità». Quindi la rivista 
ungherese riporta ampie cita¬ 
zioni del testo romeno e le chio¬ 
sa in questi termini. «Lo scrit¬ 
tore rumeno fa quello che io 
non farei mai: riguardo alla po¬ 
litica delle nazionalità egli i- 
dentifìca vecchia e contempo¬ 
ranea Romania. Afferma che se 
un ungherese condanna le polì¬ 
tiche nazionalistiche delI’Au- 
strìa-Ungheria e del regno di 
Romania e le mette sullo stesso 
piano ciò equivale ad un crimi¬ 
ne contro lo stato. La seconda 
citazione è ancora più sorpren¬ 
dente: un cittadino rumeno che 
si mostra intollerante verso un 
membro di una minoranza na¬ 
zionale è colpevole di un’offesa 
etnica, ma se un cittadino che 
appartiene ad una minoranza 
etnica osa criticare i prmti di 
vista di un patriota rumeno — 
forse Lancranjan? — ^li è col¬ 
pevole di altro tradimento». 

Lo scrittore rumeno. — con¬ 
tìnua «Valosag» — afferma che 
la IVansìlvania non è stata e 
non potrà mai essere la Svizze¬ 
ra dei Cantoni «perché tale i- 
deale può essere voluto solo da 
coloro che hanno sposato per 
sempre irrequietezza ed aggres¬ 
sività». Io affermo invece — 
sottolinea — non solo a propo¬ 
sito della IVansìlvania, che la 


Svizzera dei Cantoni diffìcil¬ 
mente avrebbe potuto nacre il ' 
sogno proprio dei mestatorL 
Perché se la Svizzera è ricof^- 
ta qui come qualcosa di ambo-, 
lìco — e penso che Lancranjan 
la citi proprio come simbolo — 
esra simlmlizza l’intesa fra le 
razze anziché Tostilità.. Lan¬ 
cranjan non considera la Sviz¬ 
zera un ideale e questo è com¬ 
prensibile. Tuttavia temo — 
conclude lo acritùwe ungherese 
con evidente durezza polemica 
— che per Lancranjan la Ro¬ 
mania socialista non sia un i- 
deale. Guardando al saggio nel 
suo insieme ricavo la certezza 
che il suo ideale è uno stato et- 
nocratico dove il potere è con¬ 
ferito non in accordo col popo-. 
lo, la somma totale delle classi e 
delle razze, ma piuttosto sulla 
base delle etnie, della stirpe del 
sangue, dove il diverso, lo stra¬ 
niero non è benvenuto». ^ 

Come si vede a convincere il 
polemista budapestino non è 
bastata la dichiarazione di 
principio dello scrittore rome¬ 
no che così si esprime: «/n que¬ 
sto libro parlo nello spirito di 
cordialità e fraternità all’in- 
temo del paese. Cordialità e 
fraternità possono esistere so¬ 
lo dove rispetto e stima sono 
reciproci e dove verità e giusti¬ 
zia siano riconosciute^. 

Italo Furgeri 


Come la CGIL va a un convegno internazionale a Bruxelles 


SI svolgerà demani a Bru¬ 
xelles un Importante conve¬ 
gno sindacale sulla Polonia. 
VI parteciperanno l principa¬ 
li dirigenti delle Confedera- 
tìonl affiliate alla €JES(l sin¬ 
dacati europei), della CISL 
Intemazionale e della CMT 
(la centrale mondiale di ten¬ 
denza crlsUana}. 

SI tratta di untnlztatlva 
che per ta CGIL è Insieme 
motivo di soddisfatene e di 
Inquietudine. Di soddisfazio¬ 
ne, perché è stata la Federa¬ 
tone unitaria Italiana a pro¬ 
porre un'asslse europea di 
solidarietà con f lavoratori 
polacchi DI Inquietudine, In 

S anto llnoplrtato e surret- 
fo allargamento dell'inl- 
ztatlva alla CISL e alla CMT 
rispecchia, a nostro avviso, 
una grave Incertezza politica 
presente nel movimento sin¬ 
dacale continentale. La CES 
con questa scelta (non sap¬ 
piamo se subita o voluta) In 
ogni caso appanna ed Inde- 
toOsce il suo ruolo ortginale 
di wganlzzatone autonoma 
ed unitaria dei lavoratort eu¬ 
ropei 

Hot crediamo, al contra¬ 
rlo, che solo attraverso 11 raf- 
ibfw nento di tale ruolo la 
CES possa (e debba) miglio¬ 
rare I suol rapporti, nonché 
realizzare •Intese» su que¬ 
stioni specifiche, con la CISL 


I sindacati occidentali 
eSolidamosc 


Intemazionale e con la CMT. 

La •dietrologia» non d ap¬ 
passiona. Non è possibile af¬ 
fermare, allo stato del fàttl 
che l'autonomia della CES 
sla 11 bersaglio di un 'eolici ta 
offensiva. E tuttavia difficile 
negare che sla la crisi sem¬ 
pre più acuta del sindacato 
europeo, sla II rientro dell'A- 
FL-CIO (la più grande confe¬ 
derazione statunitense) nel¬ 
l'arena sindacale mondiale 
costituiscano un fertile ter¬ 
reno di coltura di simili ten¬ 
tazioni La conferenza di 
Bruxelles è un'occaslorìe In 
cui sottoporre a verifica cri¬ 
tica questi probèerrd, la loro 
natura e ta loro dimensione 
reali La progressiva Involu¬ 
zione della democrazia In 
Polonia deve essere ferma¬ 
mente contrastata con una 
decisa azione politica e sin¬ 
dacale: non Cè alternativa in 
quel paese alla ricerca del 
dialtmedell'Intesa naziona¬ 
le. Ma questa prospettiva è 
Irrealizzabile senza Solldar- 


oosc. H sindacato Itallanort- 
oonfennerà nella capitale 
belga, pertanto, la decisione 
di sostenere—materlalmén- 
teepolltleamente—la strut¬ 
tura provvisoria di coordina¬ 
mento di Solidamoac che o- 
pera netta clandestinità. La 
CGIL sosterrà. Inoltre, la 
proposta avanzata dalla Fe¬ 
derazione mondiale del tra¬ 
rrti di boicottare II IO no¬ 
vembre — giorno dello scio¬ 
pero generale In Polonia — 
navi e aerei polacchi II boi¬ 
cottalo, owfamente, deve 
essere una forma di protesta 
simbolica, dimostrativa, e 
non ha nulla a che vedere 
con la lesi delle sanzioni eeo- 
nomlco-commerclall (e della 
loro Intensificazione) quale 
strada maestra per «demo- 
eratizaars»lpaesidea'Est 
Cé qualche settore del sin¬ 
dacato Italiano che sembra 
ancora affascinato da questa 
mistificazione teorica e poli¬ 
tica (ma la vtiKcnda del 
•Nuovo Pinone» non Inse¬ 


gna proprio niente?}. Ma II 
punto rilevante non e questo. 
L'AFL-ÙIOsarà presente do¬ 
mani a Bruxelles. In un arti¬ 
colo del 26 febbraio scorso 
pubblicato dal •Washington 
Post» Il presidente della Con¬ 
federazione americana. La¬ 
ne Klrkland, scriveva: «Se 
batKhlerl e agricoltori ame¬ 
ricani sono diventati ostaggi 
del blocco sovietico, non de¬ 
vono gli USA agire con ur¬ 
genza per uscire da questa 
situazione o devono progres- 
, slvamente scivolare sulla 
china della subordinazione? 
Se gli USA evitano la guerra 
economica, che tipo di guer¬ 
ra vogliono e ehi manderan¬ 
no a combattere? Oppure gli 
americani devono conclude¬ 
re che non c'è nulla per cui 
valga la pana di combattere^ 
e che tra totalitarismo e de¬ 
mocrazia non vi sono la gio¬ 
co vaiwl essenzialt, e che II 
capitalismo è un sistema in¬ 
tercambiabile?». 

Ecco: queste parole sono 1* 


opposto speculare di una l- 
dea corretta della distensio¬ 
ne, e riflettono urut Insceet- 
tabtle concezione •oltranzi¬ 
sta» dei r^iporti economici 
tra JSst e Ovest 

La CGIL considera quest' 
impostazione pericolosa per 
le sorti della pace, negativa 
per la ripresa deU'accumula- 
zione su scala mondiale, no¬ 
civa per l'urdtà del movi¬ 
mento sindacale europeo. 
Una linea Imperniata su ri¬ 
gide ritorsioni economiche, 
fìnarMarle • e commerciali 
renderebbe II regime polacco 
ancor più dlpeiidente da Mo¬ 
sca, e accentuerebbe II ri¬ 
schio di un ripiegamento au¬ 
tarchico del Comecon ac¬ 
compagnato da giri di vite 
autoritari. 

È con questi orientamenti 
che la CGIL affronterà la 
•questione polacca» nel pros¬ 
simi giorni, pronta a discute¬ 
re con tutte le realtà del sin¬ 
dacalismo mondiale su basi 
di pari dignità, ta CGIL, per 
fortuna, non ha pregiudizi I- 
deologici di sorta. CV augu¬ 
riamo che sia coà anche per 
altre loffuentf «wfsjumfd' 
al del movttnento ztndaeale 
occidentale. 
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p fobto ni dello sci da fondo. M hanno collaborato 
alcuni tra i maggiori esperti di montagna. 







Og gi in eilcpla 




Comunicazione Finpiemonte 
=_J AUE Imprese EDiu.l_ 


renonsablle esteri 
delUCOIL 


Per RILANCIARE 
LEDILIZIA 

PIEMONTESE 
OCCORRE UVOSTRA 
COLUBORAZIONE. 

» I • / • 

I NVIID. 

Se vdete partecipare alla ripresa dell’edilizia industriale in Piemonte vi of- 
liriaino una g^nde opportunità. 

Stiamo proponendo, infatti, alle piccole e medie aziende piemontesi delle 
interessanti formule di leasii^ immobiliare per i nuovi insediamenti industriali. 

Insediamenti che verranno scélti e realizzati grane alle proposte proget¬ 
tuali dì stabilimenti che vorrete inviarci. 

Le proposte, raccolte in un vero e proprio catalogo di opportunità edili¬ 
zie, potranno treriursì molto presto in opere edili. 

La documentazione, necessaria a chi vuole aderire a questa iniziativa, o 
madóri informazioni si potranno ottenere presso la Finpiemonte e le Ako- 
dazioni di Cat^r^ 

(jnnpiemonte*. 

OOO Via Garibaldi 2 Ibrìno, 

Q TU. 513861. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Salari piu bassi, disoccupati record 

f ^ ^ WW ^ ^ l<*i disoccupazione cresce ad un ritmo immutato (ha superato | versare i profitti ottenuti dalie riduzioni salariali a un fon 

# # Wnel settembre scorso le 600 mila unità ed è salita in un anno speciale per l'occupazione. 
m ^ ■ m l dal 12,8 al 14,8%) gli indici di produzione sono stagnanti e la Dopo un anno di austerità rigorosamente a senso unicc 

^ crescita economica è attorno al livello zero, la bilancia dei carico del lavoratori c'era, insomma, un primo timido tenl 
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in Belgio 
l’austerità 
a senso unico 

Si è incrinata la «concertazione sociale»: 
i sindacati verso uno sciopero generale 

, Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La ricetta adottala in Belgio dal governo 
democristiano-liberale per raddrizzare lo stato delle finanze 
pubbliche c per rilanciare l’economia non funziona. A un 
anno dall'Inizio della cura, avviata senza mezze misure anche 
grazie al poteri speciali concessi al governo dal Parlamento, il 
deficit del bilancio dello Stato è ancora in aumento noiclié è 
stata sopravvalutata la crescita del prodotto nazionale lordo, 


la disoccupazione cresce ad un ritmo immutato (ha superato 
nel settembre scorso le 600 mila unità ed è salita in un anno 
dal 12,8 al 14,8%) gli indici di produzione sono stagnanti e la 
crescita economica è attorno al livello zero, la bilancia dei 
pagamenti è sempre fortemente deficitaria, anche se c'è stata 
una riduzione dei consumi interni l'inflazione non è stata 
ridotta. 

Davanti a questo quadro disastroso il governo fa sapere che 
in un anno nessuno poteva attendersi dei miracoli e che per 
raggiungere qualche risultato positivo occorrerà prolungare 
ed intensificare la cura almeno per tutto r83. La cura consiste 
r.s.senzialmcnte nella riduzione del potere d'acquisto del lavo¬ 
ratori. Il blocco della scala mobile ha di fatto ridotto 1 salari 
reali di un 6% nel corso di quest'anno. Per il prossimo anno ci 
si orienta ad un aumento dei salari nominali che non supteri 
il 4,5% di fronte ad un'inflazione che non sarà inferiore al 
0%, ad una riduzione dell'orario di lavoro con relativa ridu¬ 
zione di .salario, a nuove restrizioni della sicurezza sociale 
(a.sscgni familiari, indennità di disoccupazione, medicine, o- 
spcdali, scuola), ad un ulteriore inasprimento della pressione 
fi.scale che risparmierà soltanto i salari più bassi. 

In due anni si calcola che 11 potere d'acquLsto di un salario 
medio verrà ridotto di un 15%. La competitività dcH'indu- 
stria belga viene restaurata riducendo l'incidenza del costo 
del lavoro ma le aziende non hanno utilizzato i maggiori 
benefici per aumentare gli investimenti e per ridurre la disoc¬ 
cupazione. Co.si la grande novità nel progetti governativi per 
il prossimo anno dovrebbe essere costituita da una riduzione 
del 5% del tempo di lavoro accompagnata da una riduzione 
(non ancora precisata) deila massa salariale e da un impegno 
degli imprenditori ad aumentare l’occupazione del 3%. Le 
aziende che non ottempereranno a tale impegno dovranno 


versare i profitti ottenuti dalie riduzioni salariali a un fondo 
speciale per l’occupazione. 

Dopo un anno di au.sterità rigorosamente a senso unico a 
carico del lavoratori c'era, in.somma, un primo timido tenta¬ 
tivo di coinvolgervi il padronato. Ma i datori di lavoro si sono 
immediatamente risentiti, hanno avanzato una serie di obie¬ 
zioni e hanno trovato l'appoggio dei ministri liberali che nel 
governo rappresentano l'austerità ad oltranza, hanno porta¬ 
to alla rottura della «concertazione sociale» con la quale il 
governo avrebbe voluto, anche per r83, coinvolgere 1 sindaca¬ 
ti c coprirsi le spalle. 

Alcune incrinature si rivelano dunque nella compagine 
ministeriale tra democri.stianl da una parte (che devono pur 
tener conto di una componente .sindacale che non può essere 
umiliata all’Infinito) c liberali dall’altra difen.sori ad oltranza 
di un padronato preoccupato molto di più del profitto che 
non dell'azienda. Ma l’intransigenza padronale c l'irrigidi¬ 
mento liberale hanno portato atf un ripensamento il sindaca¬ 
to di orientamento cristiano, la CSC, che fino ad ora ha ap¬ 
poggiato appieno la linea del governo Martens. 

Ora la CSC ha offerto all’altra grande centrale sindacale di 
orientamento socialista (la FOTli) la riprc.sa dcH’azionc co¬ 
mune Cd ha proposto uno .sciopero nazionale per 11 15 o il 16 
novembre. Semplice pressione sul governo o sul padronato 
perché non tirino troppo la corda? O presa di coscienza dei 
risultati fallimentari della ricetta governativa? In attesa che 
la FGTB valuti la proposta del slntlacato cristiano e decida .su 
di essa, per tre giorni da ieri .sono entrati in sciopero l dipen¬ 
denti dei trasporti pubblici. Tram, autobus, metrò .sono blo- 
catl. La cura llberaldemocri.sliana dell’economia sembra a- 
ver aperto un periodo di aspri .scontri .sociali. 

Arturo Barioli 


L’effetto perverso 
del fiscal drag 

(Grafici in moneta reale - 1977 = 100) 



Inchiesta sugli altri automatismi / 3 


H ■ in un anno) scritto nella deli- vità.d 

I I comitato interminì- troti a 

II stcrialc prezzi, perché, come è elettri 

■ ^ ovvio, ogni •scatto» non si è negli L 

_ _ semplicemente ■ sommato ai rischic 

precedenti, ma ne ha moltipli- là indi 

^^1 III II II 1^^ calo gli effetti. Nelle cifre che 

abbiamo dato, inoltre, è com- ««oni c 
’ presa la revisione del sovrap- iena si 

■ ■ prezzo termico (quella voce consui 

della bolletta che è legata alla “•// 

Ki flaull IflI lU quotazione dell’olio combusti^ 

bile), che è rincarato nello stes- aommi 
so periodo solo una volta, ma gasolit 
JL_ . 5 _ - - * in modo notevole: da 33,60 a mente 

■ ■ITTI I ■44,60 lire peri contratti agevo- quindi 

KUm I U| loti, da 41,90 a 52,90 lire peri dolaci 

■ non agevoltati (a chilovatto- per oli 

Uno studio della Banca d’Italia mostra ^3 

il pesante effetto inflazionistico - Il tre- _ 

mendo meccanismo degli aumenti LiNLL temente dalia quantità c per- 


Le tariffe 



ROMA — Una famiglia media, 
che consurna 2.500 chilovatto- 
re all’anno — circa 600 a tri¬ 
mestre — e che ha con l’ENEL 
un contratto per3kw di poten¬ 
za (il minimo indispensabile 
per far funzionare, insieme, U 
televisore c il ferro da stiro) ha 
visto crescere la sua bolletta 
mensile ‘ dalle 16.325 lire del 
novembre 1981 alle 20.120 lire 
del novembre di quest’anno: 
un aumento del 23%. La gran 
parte di questa moltiplicazio¬ 


ne della tariffa elettrica è ve¬ 
nuta da una vera e propria 
-scala mobile della luce», in¬ 
ventata 9 mesi fa dal ministro 
dell’Industria Marcora che, 
per ripianare il deficit dell’E- 
NEL senza che gli aumenti ta¬ 
riffari pesassero immediata¬ 
mente sull’indice della scala 
mobile, escogitò gli •.scatti bi¬ 
mestrali» del 2% sull’energia. 

Come si vede, l’aumento ef¬ 
fettivo è stato assai più vistoso 
di quél 2% ógni due'mesi(12% 


Caro bar da gennaio: 
+ 50 lire il caffè 


ROMA — L’aumento della 
tazzina di caffè (50 lire) scat¬ 
terà solo dal 1° gennaio 1983. 
L’ha precisato la 'Federazio¬ 
ne pubblici esercizi (FIFE) 
affermando che era stata 
male interpretata (aumento 
immediato) una sua circola¬ 
re ai Comitati regionali. La 
FIFE aggiunge che gli asso¬ 
ciati sono invitati a contene¬ 


re il prezzo nelle 450 lire la 
tazzina. 

Chi nel frattempo ha por¬ 
tato il prezzo della tazzina di 
caffè a 500 lire — ha detto 
Figa, presidente della Bar- 
latte — ha agito senza l’auto¬ 
rizzazione dell’associazione. 
Dal P gennaio '83 aumente¬ 
ranno anche gli altri prodot¬ 
ti di bar, latterie e pasticce¬ 
rie. 



8/11/'82 

5/11/'82 

Dottoro USA 

1484,750 

1475,750 

Dottoro cAnadete 

1214.975 . 

1208.050 

Marco tedesco 

573.380 

573.610 

Fioràio olandese 

526.895 

527.105 

Franco belga 

29,588 

29.606 

Franco francese 

203.375 

203,240 

Sterfnia inglese 

2460.450 

2461.750 

Sterlina irlandese 

1953.625 

1550,850 

Corona danese 

163.620 

163.590 

Corona norvegese 

202.925 

202.865 

Corona svedese 

197,355 

197,230 

Franco svizzero 

665.550 

664,200 

Scellino austriaco 

81.766 

81.831 

Escutfo portoghese 

16.155 

16.130 

Peseta spagnola 

12.477 

12.487 

Yan gtopponesa 

5.381 

- 5.344 

ECU 

1348,850 

1349.100 

Ore fàM> per gr. 

20.050 

20.250 


Nuovi scioperi dei distributori di benzina? 

ROMA — S< profdano nuove agttanoni ira ■ gestori dei cartxrann. La f-ati- 
Confesercenti ha deciso.di prodarnaie una gKsriata (A tolta con delegazioni al 
Partamento per sollecitare la definizione detta vertenza sorta tra t'organuzazMme 
e le compagna petrolifere sui margav di gestione. La gKjrnata di lotta ruxi 
prevede sospertsioni defl*attiviti ma gà esiti degli incontri m Parlamento saranno 
decisivi se inaspnre la lotta o no 

A settembre prezzi ali'ingrosso: +1,1% 

ROMA — A senemt e e i prezzi aN'ingrosso sono aumentati dell' 1.1 per cento 
nspeno ai mese di agosto. Queste socxi le rilevazioni provvisorie rese note 
(M'Istat. W feeeo amuo di aumento è vnvato al 13 per cento. 

Fatturato industriale aumentato: +11,8 % 

ROMA — Nei primi sene mesi di quest'anno il fatturato mdustriale è aumentato 
der 11.8 per cento; 4.4 per cento solo nel mese di lugbo. Lo ha reso noto 
ristat. 

Al mtnistaro del Lavoro la vertenza bancari 

ROMA — La vertenza dei bancan sul rinnovo del contrano fmvè sul tavolo 
del mmatro del Lavoro. L'eicontro è fissato per domani dal sottosegrelano 
Costa e VI parteciperanno i sindacati di categoria e i rappresentanti defla Assicre- 
ddo. Intanto ieri sono reiresi gb sciopen articolati dei lavoratori bancari aderenti 
a>a FLB. La azioni di protesta sono attuate dai dipendenti deRe casse di rispar¬ 
mio e dsie aziende di credito. 


Vertenza gas-acqua: 8 ora di sciopero 

ROMA — Otto ore di sciopero sono state indette dai dipendenti delie aziende 
munKspalqzate del gw e deN acqua per H rinnovo del contratto di lavoro. I 
sirxtocati denunciano ri comportamento del OspH che m un recente comunicato 
ha annunciato, invece, la positiva conclusione deRa vertenza m atto «Siamo, 
invece ei bmiTi <Ma rottura» cleono • lavoratori 

Turismo hai Sud: convagno domani a Taormina 

ROMA — Domani prenderà ri via a Taormina ri convegno della Asrotuusmo- 
Confesercenti sul turismo nel Mezzogiorno. Vi parteciperanno, ri mtrvsrro per ri 
Mezzogomo Signorile, ri presidenre dUTEnit. esponenti del mondo cooperativo 
a ba«Kario 


in un anno) scritto nella deli¬ 
bera del comitato intermini¬ 
steriale prezzi, perché, come è 
ovvio, ogni -scatto» non si è 
semplicemente ■ sommato ai 
precedenti, ma ne ha moltipli¬ 
calo gli effetti. Nelle cifre che 
abbiamo dato, inoltre, è com¬ 
presa la revisione del sovrap¬ 
prezzo termico (quella voce 
della bolletta che è legata alla 
quotazione dell’olio combusti¬ 
bile), che è rincarato nello stes¬ 
so periodo solo una volta, ma 
in modo notevole: da 33,60 a 
44,60 lire per i contratti agevo¬ 
lati, da 41,90 a 52,90 lire per i 
non agevoltati (a chilovatto- 
ra). Anche il sovrapprezzo ter¬ 
mico produce un effetto -mol¬ 
tiplicatore», perché scatta su 
tutto il consumo, indipenden¬ 
temente dalla quantità e per¬ 
ché, legato com’è all’olio com¬ 
bustibile, è oggi soggetto ai ra¬ 
pidi aggiustamenti del regime 
di sorveglianza. Infatti è stato 
ritoccato il 29 agosto. 

Si è pensato — tanto che l’e¬ 
sperimento continuerà anche 
nel 1983 — d'inventare auesta 
•contingenza della bolletta» 
per rinvigorire la politica degli 
investimenti dell’ENEL; ma si 
è sottovalutato l’effetto reces¬ 
sivo dell’aumento delle tariffe 

— contrazione dei consumi — 
c IHmpatto inflazionistico del¬ 
l'energia elettrica, che insieme 
ai trasporti, come documenta 
un recente studio di Vieri Ce- 
riani per il servizio studi della 
Banca d’Italia, è -una delle 
forme di prelievo più inflazio¬ 
nistiche, per gli effetti molti- ' 
plicativi sul valore degli ac¬ 
quisti intermedi di tutti i set¬ 
tori». Che significa? Che in o- 
gni passàggio della formazione 
dei costi — prima ancora che 
dei prezzi — la voce -energia» 
entra con tutto il peso dell’au¬ 
mento. 

In questo studio si è fatta 
l’ipotesi di un prelievo costan- , 
te — 1.000 miliardi nel 1974, ■ 
circa 2.000 oggi —, variando 
però le fonti: si sono così calco¬ 
lati gli effetti sui prezzi al con¬ 
sumo nel caso che l'entrata de¬ 
rivasse da aumenti dell’IVA, ' 
delle imposte di fabbricazione, 
di quelle del registro e del bol¬ 
lo, dei contributi sociali a cari¬ 
co delle imprese o delle tariffe 
(elettriche, FS, postelegrafoni¬ 
che e telefoniche, dei trasporti 
urbani). Per le ferrovie, sono 
state introdotte due altre ipo¬ 
tesi: ■ prezzo monopolistico 
(cioè senza concorrenza), o 
•price leader», il caso più rea¬ 
listico, con un ruolo trainante 
delle tariffe ferroviarie — le u- 
niche regolarmente pubblicate 

— sul trasporto privato. 

In questo secondo caso, un 
aumento del 160% delle tariffe 
FS (pari, appunto, a 1.000 mi¬ 
liardi di prelievo) inciderebbe 
sui prezzi al consumo per il 
5,22%. Non sembri, la cifra del 
160%, irrealistica: con gli au- , 
menti decisi quest’anno, le ta¬ 
riffe dei treni sono aumentate 
già del 74%. E secondo la fi¬ 
nanziaria dovreb^ro crescere 
del 70% l’anno prossimo. È in¬ 
fatti la struttura stessa dell’ 
entrata a determinare la ne¬ 
cessità di forti aumenti per ot¬ 
tenere visibili vantaggi. Anco¬ 
ra di più questo discorso vale 
per i trasporti urbani, per i 
quali occorrerebbe triplicare le 
tariffe — sempre secondo lo 
studio di Celioni — per otte¬ 
nere quei famosi I.OOO miliar¬ 
di. Ma l’impatto sul costo della 
vita sareld>e enorme: ■*■3,95, 
con un effetto immediato sulla 
j contingenza deU’1,56 %. Anche 
qui, l’ipotesi non è tanto acca¬ 
demica: se la legge finanziaria 
ora in Parlamento dovesse 
passare senza modifiche, i Co¬ 
muni sarebbero costretti a tri- 
fdieareoquadruplieare il prez¬ 
zo del biglietto dell’autobus. 

Per VIVA, la ricerca sostiene 
che l'effetto finale siù prezzi al 
consumo di questa imposta in¬ 
diretta (•*1,6%) i assai meno 
vistoso di quello dei tabacchi 
(*4,2%), della luce (*4,23%), 
delle poste e telèfoni 
(*3,68% ). infine dei contributi 
sociali (*2 ,m%). La ragione 
starebbe nel fatto che contri¬ 
buti sociali e tariffe entrano 
I direttamente nei costi di pro¬ 
duzione ed hanno così effetti a 
catena, mentre per VIVA le im¬ 
prese si limitano a fare gli e- 
sattori per conto dello Stalo. Il 
suo trasferimento sui prezzi 
dipende molto più strettamen¬ 
te dal livello dello domanda. 

E arriviamo all’ultimo esem¬ 
pio. Abbiamo visto — in questo 
breve viaggio — che molte atti¬ 


vità, da quella di raffinare pe¬ 
troli a quella di gestire l’ente 
elettrico nazionale, sono state 
negli ultimi tempi coperte dal 
rischio connesso ad ogni attivi¬ 
tà industiale attraverso singo¬ 
lari -scale mobili», indicizza¬ 
zioni che si ripercuotono a ca¬ 
tena sull’aumento dei prezzi al 
consumo. Manca all’appello 
una voce, ed è quella delie ta¬ 
riffe del trasporto merci, che in 
Italia viene svolto per l’837o su 
gomma. La -scala mobile del . 
gasolio» incide perciò seria¬ 
mente anche su questi costi c, 
quindi, sui prezzi finali. Si cal¬ 
cola che il combustibile incida 
per oltre il 7%, in media, sulla 
tariffa del trasporto merci, ma 
queste sono cifre ufficiali che 


non tengono conto del vero e 
proprio -mercato nero» che è, 
nella grande maggioranza, la 
regola. ; 

-E per questo — dice Quiri¬ 
no Oddi, segretario generale 
della FITA, l’organizzazione 
degli autotrasportatori che a- 
derisce alla CNA — che le at¬ 
tese tariffe obbligatorie (Bal- 
zamo dovrebbe emanare oggi il 
relativo decreto, n.d.r.) porte¬ 
rebbero un elemento di traspa¬ 
renza nella formazione dei 
prezzi. La categoria non com¬ 
prenderebbe, perciò, ulteriori 
slittamenti nella decisione».. 
Tra il P gennaio e il 25 ottobre 
di quest’anno il gasolio da au¬ 
totrazione è aumentato del 


26,97%, passando da 456 a 579 
lire al litro. Con i clienti più 
grossi — come le compagnie 
petrolifere e i cementieri — giù 
st sono raggiunti accordi (+6% 
le tariffe petroli, +5% per il 
cemento): per il trasporto 
sparso, vige la legge della giun¬ 
gla, con una miriade di con¬ 
tratti e contrattini. L'unica co¬ 
sa certa è che, senza tariffe 
trasparenti, tutte le moltipli¬ 
cazioni sono possibili. Ai dan¬ 
ni. ovviamente, della nostra 
spesa quotidiana. 

Nadia Tarantini 

(Fine. 1 precedenti articoli sono 
apparsi il 6 e il 7 novembre) ^ 
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RETRIBUZIONE NETTA ANNUA 


Il grafico che il compagno Leonello Raffaelli 
ha costruito basandosi sulla busta paga ttvera» 
di un operaio tipo della St. Gobain di Pisa, mo¬ 
stra come già da alcuni anni (dal 1977) il dre¬ 
naggio fiscale erode il salario operaio. Le retri- 


‘77 I *78 I ‘79 I ‘80 I ‘81 


IMPOSTA EFFETTIVA 


buzioni reali nette, cosi, non hanno più tenuto M 
passo. Quest'anno, invece, per la prima volta 
anche i salari lordi si ridurranno. Sa prendiamo 
quelli al netto delle imposte, come ha calcolato 
l'IRES-CGlL, la caduta sarà addirittura pari al 4 
per cento. 
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Nel Paese. 

Circa otto famiglie italiane su dieci usano 
almeno due prodotti MiraLanza e questo avviene 
da molto tempo. 

Da più di (jue generazioni MiraLanza è radi¬ 
cata nella realtà domestica, nella vita quotidia¬ 
na, vicina e simile alla gente. 

Ha gli stessi valori, lo stesso modo di pensa¬ 
re, lo stesso modo di vedere i semplici e sereni 


doveri di casa, le tenere necessità e la realtà mi¬ 
nuta di tutti noi. Si, la gente si fida molto di 
MiraLanza, come di una Duona vicina. ' 

. Questo rappono speciale e privilegiato è, m 
Italia, unico per int^sità, dimensione e durata. 

• E' stato messo insieme coi fatti: scienza, ri¬ 
cerca tecnologica, serietà e 
rispetto per la consumatrice. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Evasione fiscale, il governo ;;.s‘;-v^ 

alle strette sui r^istraton 


Conferenza stampa della Federazione unitaria - Turtura, Marini, Agostini per il varo del 
disegno di legge domani alla Camera - «Non è un atto persecutorio verso il commercio» 


ROMA — Da oggi revasorc fiscale è av¬ 
vertito. Alia calcagna non avrà solo il 
milite della Guardia della finanza ma 
da ora anche le organizzazioni sindaea- 
li che, compattamente, hanno dichiara¬ 
to guerra a chi non paga le tasse. Il mi* 
rlno, per adesso, è puntato tutto sul re¬ 
gistratori di cassa da Introdurre nel ne¬ 
gozi ma ben presto la questione fiscale 
nel nostro paese sarà terreno di lotta 
per l'intero movimento sindacale. Una 
ennesima riprova della volontà di giun¬ 
gere ad una più equa ridistribuzione del 
prelievo fiscale è stata data ieri dai sin¬ 
dacati in una conferenza stampa nella 
sede della Federazione Unitaria, pre¬ 
senti Donatella Turtura, Franco Marini 
c Agostini per la CGIL, CISL e UIL e dal 
segretari delle Federazioni del com¬ 
mercio tra cui Gilberto Pascucci e Ro¬ 
berto DI Gioacchino per la Fllcams. 

«Sia chiaro a tutti — si è detto — che 
il nostro comportamento non vuole si¬ 
gnificare un atto "persecutorio" nel 
confronti del commercio, ma se da una 
parte si chiedono sacrifici al lavoratori 


in termini di diminuzione di salario 
reale dall'altra ci dobbiamo Impegnare 
ad una seria politica contro le evasioni 
fiscali». D’alUonde questa posizione 
non è nuova. È scritta In bella lettera al 
punto 4 della proposta unitaria sul con¬ 
tenimento del costo del lavoro che in 
questi giorni è in discussione nelle fab¬ 
briche e nel posti di lavoro di tutta Ita¬ 
lia. C’è stata. Inoltre, anche la mobillta- 
zine della categoria dei lavoratori del 
commercio (circa ottocentomlla dipen¬ 
denti) a cui hanno aderito anche i lavo¬ 
ratori tessili e metalmeccanici quasi a 
sottolineare che la lotta all’evasione 
non è solo «di parte». 

L’immediata introduzione del regi¬ 
stratori di cassa nel negozi (e anche nel 
magazzini del commercio all’ingrosso è 
stato sottolineato dal sindacato) diven¬ 
ta il banco di prova delle reali Intenzio¬ 
ni del governo su tutta questa partita. 
Nel settore commerciale, da quello che 
si desume dalle cifre del ministero delle 
Finanze riprese dalla Federazione uni¬ 
taria, si viene a sapere che nel '78 il red¬ 
dito medio dell’impresa commerciale è 


ROMA — Domani, forse, sarà 
la giornata decisiva per l’intro¬ 
duzione dei registratori di cassa 
negli oltre 900 mila negozi al 
dettaglio del nostro paese. La 
commissione Finanze della Ca¬ 
mera, infatti, dovrebbe decide¬ 
re in sede legislativa (senza cioè 
tornare in aula per la discussio¬ 
ne), se varare o no il disegno di 
legge sulle tmacchinette anti-e- 
vasione». Le polemiche nei due 
anni di discussione non sono 
mancate, da parte dei commer¬ 
cianti aderenti alla Confeom- 
mercio e dalla DC da un lato, 
dal movimento sindacale e dai 
partiti della sinistra dall’altra. 

Ma veramente tutti i ne¬ 
gozianti del nostro paese 
sono contrari a questa sor¬ 
ta di specchio delia verità 
fiscale? 

«Non è assolutamente così — 
spiega Lelè Grassucci, se»eta- 
no nazionale della Confeser- 
centi —. Tanto è vero che i no¬ 
stri aderenti e noi come orga¬ 
nizzazione ci siamo detti dispo¬ 
nibili a far entrare nei nostri 
negozi i registratori distinguen¬ 
doci dalle posizioni di chiusura 
della Confcommercio e della 
stessa Democrazia cristiana. I- 
noltre già 250 mila aziende 
commerciali hanno da sole a- 
dottato questo tipo di contabi¬ 
lità». 


Ecco perché 
siamo per le 
«macchinette» 


Quindi il progetto For¬ 
mica per voi potrà diventa¬ 
re veramente uno stru¬ 
mento per far pulizia degli 
irriducibili evasori fiscali 
nel settore?» 

«Un momento. Facciamo pri¬ 
ma un passo indietro. A me pa¬ 
re urgente, innanzitutto, che 
venga modificata profonda¬ 
mente la struttura del prelievo 
fiscale nel nostro paese. Così 
come è congegnata diventa un 
bavaglio per lo sviluppo delle 
aziende e un elemento di de¬ 
pressione dei redditi dei lavo¬ 
ratori». 

Ma in éoncreto che cosa 
proponete? 

«Lo si potrebbe dire con una 
battuta: poche imposte, chiare 
ma pagate da tutti. Per com¬ 
prenderci, voglio dire che do¬ 


vrebbero decadere molte impo¬ 
sizioni fiscali concentrando gli 
sforzi dello Stato solo su alcu¬ 
ne. Facciamo un esempio. Per¬ 
ché non diminuire drastica¬ 
mente le aliquote dellTva? Per¬ 
ché non portarle solo a tre sem¬ 
plificando il lavoro dello Stato 
che le deve riscuotere e quello 
dell’azienda? 

Non ti pare, però, che eli¬ 
minando alcune tasse si 
verrebbe a diminuire il get¬ 
tito totale nelle casse dello 
Stato? In una situazione di 
deficit cronico delia spesa 
pubblica non mi sembra 
' proprio un toccasana... 

«Ma sarebbe proprio vero il 


contrario. Se pensi che nel 1981 
il gettito totale delle imposte è 
stato di 85.513 mUiùdi, il 91 
per cento dei quali provenienti 


stato di 3,5 milioni mentre quello delle 
società commerciali di 11 milioni an¬ 
nui. Il dato è risibile se messo in relazio¬ 
ne al reddito del lavoratore dipendente, 
sempre nello stesso settore: 4.5 milioni 
annui. Insamma il lavoratore dipen¬ 
dente guadagnerebbe più del padrone 
dell’esercizio. Per non parlare, poi, dei 
volumi di affari dichiarati e degli accer¬ 
tamenti IVA effettuati dalla Finanza (6 
volte superiori a quanto dichiarato). 

Quindi, il voto di domani alla com¬ 
missione Finanze della Camera suone¬ 
rà come un campanello d’allarme per il 
governo e non solo per lui. Se dovesse 
ancora essere bloccato per la pervicace 
resistenza della DC o se (ma appare im¬ 
probabile), passasse la proposta della 
Confcommercio dello scontrino fiscale, 
il movimento sindacale scenderà in 
guerra. «La richiesta dello scontrino — 
si è detto alla conferenza stampa — è 
un modo elegante per dire che si vuole 
continuare ad evadere. Chi potrebbe 
mai controllare decine di milioni di 
scontrini emessi in un giorno solo nel 
negozi di tutta Italia?». 


solo da otto imposte, tra cui Ir- 
pef, Irpeg, Ilor, Iva, sulle quali è 
accertato che esiste una evasio¬ 
ne che supera largamente il 30 
per cento. (Altre 40 imposte 
danno alle casse dello Stato so¬ 
lo r8,363 per cento del gettito 
totale). Chiediamo che si lavori 
sodo su queste 8 abbandonan¬ 
do l’altra miriade di imposte e 
gabelle». 

Quindi è su questa linea 
che accettate rintroduzio- 
ne dei registratori di cas¬ 
sa... 

«Certo. Ma lo facciamo anche 
per opporci alla negativa im¬ 
magine che il commercio sta 
dando di sé dopo la sortita della 
Confcommercio e della DC. 
Ma, detto questo, la nostra po¬ 
sizione è chiara: sì alla introdu¬ 
zione delle macchinette anti-e- 
vasione a patto che ci sia un 
serio controllo su tutti i canali 
di commercializzazione. Parlo 
della immissione diretta sul 
mercato dei prodotti agricoli, 
deU’artigianato e, da non di¬ 
menticare, una piu incisiva lot¬ 
ta all’abusivismo. Altro punto 
importante è che l’esperimento 
sì dovrà iniziare negli esercizi 
con un più aito volume di affari 
eliminando altri adempimenti 
e formalità fiscali che divente¬ 
rebbero degli inutili doppioni». 


La CoMiretti 
del nuovo corso 
si apre ai 
confronto su un 
«progetto ’80» 

Ambiziosa proposta di Lobianco che chie¬ 
de un rapporto diverso con sindacati, ope¬ 
rai e partiti - Pesanti critiche al governo 


Renzo Santelli 


ROMA — «Ci sono 1 tagli ai 
finanziamenti, vediamo che 
non vengono messe a dispo¬ 
sizione le risorse necessarie 
per realizzare i progetti agri¬ 
coli della CEB... Mentre si di¬ 
scute come ripartire i sacrifi¬ 
ci, si legge sui giornali di ris¬ 
se tra ministri, ed è logico 
che non ci sia credibilità per 
chi deve investire...». Il presi¬ 
dente della Coldiretti è stato 
molto polemico ed ha chiesto 
un «nuovo modello cultura¬ 
le» per valorizzare l’agricol¬ 
tura. Di che si tratta? 

Lobianco lo chiama «pro¬ 
getto di società degli anni 
’80», progetto per il quale di¬ 
chiara la disponibilità ai 
confronto «in ogni sede» e a 
un «rapporto di collaborazio¬ 
ne» con i sindacati opera). 
Consiste nel tentativo di pro¬ 
muovere l’agricoltura e il 
mondo rurale a protagonisti 
del rilancio economico del 
Paese, puntando su tre pila¬ 
stri; programmazione, euro¬ 
peismo, funzione di enti lo¬ 
cali e regioni. Un obiettivo 
ambizioso, visto che tutti gli 
sforzi compiuti in questi an¬ 
ni per affermare li ruolo del¬ 
l’agricoltura si sono scontra¬ 
ti con un muro di sordità e 


resistenze. E l’on. Lobianco, 
illustrando alla stampa i te¬ 
mi del convegno di studio 
della Coldiretti, che si è aper¬ 
to nel pomeriggio e si con¬ 
cluderà domani con l’inter¬ 
vento del ministro Bartolo¬ 
mei, è partito dall’esigenza 
di «ripensare quel modello di 
sviluppo capitalistico che 
nelle sue distorsioni ha pena¬ 
lizzato meridione e zone de¬ 
presse». 

Il nodo centrale è la prò- ; 
grammazione; non un piano 
solo settoriale, ma una pro¬ 
grammazione generale che 
sappia cogliere le molteplici 
interdipendenze e valorizza¬ 
re tutti i tasselli di quel vasto 
mosaico che è l’economia del 
Paese. È quel che è mancato 
finora, con grande sacrificio 
deli’agricoltura che è stata e- 
nìarginata dal- 

l’«industrialÌsmo» degli anni 
50-60 per colpa del governo e, 
secondo il presidente della 
Coldiretti, anche per una 
sorta di «corresponsabilità o- 
peraistica» dei sindacati (ma 
come dimenticare che pro¬ 
prio i diritti dei lavoratori so¬ 
no stati per molti anni, e 
nuovamente oggi, il bersa¬ 


glio di un attacco durissimo 
che ha trovato e trova avalli 
o compiacenti tolleranze in 
forze politiche della maggio¬ 
ranza e nell’azione di gover¬ 
no?). 

Da troppo tempo i coltiva¬ 
tori sono considerati «desti¬ 
natari anziché compartecipi 
delle scelte». È tempo di vol¬ 
tare pagina. Il progetto della 
Coldiretti guarda alla politi¬ 
ca delle strutture c a quella 
del territorio; chiede piani 
regionali e sub-regionali per 
la determinazione delle zone 
di .sviluppo, la salvaguardia 
dell’unita aziendale, il conso¬ 
lidamento delle strutture 
produttive e a.ssociative, il 
sostegno alla cooperazlonc 
che oggi Incide solo per il 
10% sulla produzione totale. 

Si tratta di creare un forte 
sistema agro-allmentare-in- 
dustriale assegnando precisi 
compiti alle partecipazioni 
statali potenziando distribu¬ 
zione e trasporti. L’azione 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no «deve essere recuperata 
alla programmazione»; lo 
sviluppo industriale nel Sud 
non può realizzarsi con ope¬ 
razioni alla Gioia Tauro, ma 
in un processo di integrazio¬ 
ne con l’agricoltura locale. 
Secondo Lobianco, la rifor¬ 
ma legislativa del credito de¬ 
ve fondarsi sulla proposta 
del CNEL. Per quanto ri¬ 
guarda la politica agricola 
comunitaria occorre «un sal¬ 
to di qualità» così com’è ne¬ 
cessario un «chiarimento» 
dei rapporti tra Stato centra¬ 
le e Regioni. ■ 

Lobianco ha ricordato l’in¬ 
contro con i dirigenti del PCI 
sul documento economico 
del nostro partito, la necessi¬ 
tà di «uno sviluppo equilibra¬ 
to tra le varie componenti 
della società», le convergenze 
con la Confcoltlvatorl e il re¬ 
cente incontro con la federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL; «Il di¬ 
scorso coi sindacati — ha af¬ 
fermato — non è strumenta¬ 
le. Con questi interlocutori 
vogliamo andare d’accordo 
per gestire questo passaggio 
in termini di collaborazione». 

' Pier Giorgio Betti 


Un'offerta che vale 300*000 lire. Vàlida fino al 30 novembre. 

127 DIESEL 

con il superbollo 
compreso nel prezzo' 

(e fai 20 km con un litro di gasolio) 


RVAM: niente 
stipendi e sfratto 


per morosità 

Stamani manifestazione del personale da¬ 
vanti al ministero delFAgricoltura - Nessun 
impegno del governo • Proposta di legge PCI 



Come sai la 127 Diesel ò una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassIssinK) consumo è infatti l'auto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
più interessante con l’offerta del superbollo per un anno. 

Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 


*L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire , pari al costo 
' del superbollo per un anno, all’atto d’acquisto di una 127 Diesel. 


ROMA — I dipendenti del- 
l’Irvam sono di nuovo in 
lotta. Stamane saranno 
tutti davanti al ministero 
dell’Agricoltura per denun¬ 
ciare lo stato di crisi dell’I¬ 
stituto, ma soprattutto l’as¬ 
senza di iniziative del go¬ 
verno per mantenerlo in vi¬ 
ta. 

I dati di fatto sono dram¬ 
matici: gli stipendi di no¬ 
vembre rischiano, ancora 
una volta, di «saltare» (già 
nell’81 il personale deU’isti- 
tuto rimase senza soldi per 
tre mesi e per analogo pe¬ 
riodo dovette interrompere 
l’attività). Fra pochi giorni 

— se non sarà possibile 
strappare qualche proroga 

— rirvam rimarrà anche 
senza sede. Da quella attua¬ 
le è stato sfrattato per mo¬ 
rosità (25 milioni di lire e la 
proprietà immobiliare mi¬ 
naccia addirittura di ese¬ 
guire lo sfratto facendo in- 
tenrenire la polizia). Nuove 
sedi non ne sono state tro¬ 
vate. E poi con che pagarle? 
Alla fine di ottobre risulta¬ 
va scoperta in bilancio, per 
mancate commesse, una ci¬ 
fra di circa un miliardo e 
mezzo di lire. E se questi 
soldi non arriveranno, ri¬ 
schia di diventare impossi¬ 
bile la continuità del lavoro 
dell’Istituto. 

Nel giorni scorsi le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
avuto un incontro con il 
ministro deU’Agricoltura (il 
principale committente 
deirirvam), ma le «assicu¬ 
razioni» ricevute, sono tut- 
t’altro che rassicuranti. 
Bartolomei ha detto che è 
in procinto di presentare a) 
Consiglio dei ministri un 
disegno di legge per la ri¬ 
forma dell’Istituto. Ma è 
più di un anno — rilevano i 
sindacati — che il provve¬ 
dimento è «un oggetto di 
sterile discussione fra i mi¬ 
nisteri interessati». 

Purtroppo —> sostengono 
ancora i sindacati ~ l’Ir- 


vam è con l’acqua alla gola. 
Come potrà sopravvivere 
Ano al momento del varo, 
da parte delle Camere, della 
riforma? Al ministero dell’ 
Agricoltura rispondono di 
essere «impossibilitati ad 
assumere qualsiasi impe¬ 
gno». E si rischia cosi di 
perdere insieme ad un isti¬ 
tuto di ricerche e informa¬ 
zioni di mercato in agricol¬ 
tura, ritenuto unanime¬ 
mente indispensabile per lo 
sviluppo del settore alco¬ 
le, un patrimonio culturale 
e di esorti di provato valo¬ 
re. 

Di riforma dellirvam, 
però, si parla da tempo. Da 
quando in pratica si sono 
cominciati ad avvertire i 
primi sintomi di crisi. Nel 
1977 il ministero deU’Agri¬ 
coltura i»t>wide addirittu¬ 
ra a actogiiere il comitato 
direttivo deU’Irvam e a no¬ 
minare un commissario 
straordinario che avrebbe 
dovuto rtordinare l’istituto 
e creare le condizioni per ri¬ 
formarlo. Nulla di tutto 
questo è successo. L’anno 
scorso è stato addirittura 
necessario stabilire un con¬ 
tributo straordinario «una 
tantum» di 4 mlUardi per e- 
stinguere i vecchi debiti. 

Orasi è in attesa del dise¬ 
gno di legge Bartolomei. 
Ma se vogliono accelerare i 
tempi si inizi à discutere e 
si approvi la proposta co¬ 
munista (primo nrmatarlo 
il compagno Di Marino) che 
dà. alilrvam «personalità 
giuridica di ente di diritto 
pubblico» con il compito di 
•fornire una pronta cono¬ 
scenza sul vari fattori che 
determinano Tandamento 
del mercato» in agricoltura, 
che è condizione indispen¬ 
sabile, per le aziende agri¬ 
cole, le cooperative, le asso- 
ciationi professionali, per 
lo aviluf^ produttivo del 
settore. 

MoGiofrridi 
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Problemi tributari 

di tempestiva informazione, 
di sicurezza di aggiornamen¬ 
to, di rapida consultazione? 


llflSCQ 


Centinaia di commenti espli¬ 
cativi ed applicativi delle 
nuove e vecchie leggi tributa¬ 
rie, tutte le leggi tributarie, 
circolari e note ministeriali, 
giurisprudenza, centinaia di 
risposte ai quesiti dei lettori. 



il giornale tributario più diffuso! 


Da sette anni risolve molti proble¬ 
mi tributari delle aziende impor¬ 
tanti. 

Ogni settimana in edicola a lire 
4.500 o in abbonamento, 40 nume¬ 
ri, 5000 pagine all’anno. 



la rivista che forma gli esperti fiscali 


ratis “il fisco” per tre mesi 


Abbonandosi per II 1983, entro il 30.11.1982, 
riceverete gratis i dieci numeri pubblicati dal 1° 
ottobre al 31 dicembre 1982: un primo riapar- 
mio di L. 45.0001 

Abbonamento speciale a **11 fisco” 1983,40 
numeri, più 10 numeri del 1982, L 145.000: 
versamento con assegno bancario o sul c/c 
postale n. 61844007, intestato a E.T.I. 8.r.l. - 
viale Mazzini 25 - 00195 Roma. Un risparmio 
globale di L 80.000! 


Visioni un numero in edicola 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

BANDO DI APPALTO CONCORSO 

per la fomitii'a e posa A una centrale A incenerimento rifiuti soHA ospeda* 
beri, presso la SEDE MOUNETTE deli’Ospedala San Gtovarm. 
L'Ammintstrazione dell'Unità Sanitana Locale 1/?.3 A Torino, in esecutiona 
dato deOierazione n. 1404 dell'1>7*982, indica una gara A appalto con* 
corto per: «fornitura e posa A una cenvaie A incenerimento A rifiuti soKA. 
ospedahen» presso la Sede Molmette deli'Ospedaie San Giovanni. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 4 del R.D. 8*2*1923 n. 422. 
secondo i criteri deH'offerta più vantaggiosa in base alla valutazione con- 
giunts dei seguenti elementi: 

— vaiora tecnico e renAmanto; ' " ‘ ' 

— prezzo; 

— termine A esecuzione; 

— garanzie A capacità e serietà presentate dagli offerenti. 

L'appalto ha per oggetto là fornitila e posa a corpo A una ce n trila A 
incananmento A rifiuti toliA ospedalien per la Sede Mobnatta. 

Le opere che formano oggetto dell'appalto, sono cosi rìassumMh 

— fornitura e posa A tutti gb impianti elettnci. termotecnici, a fluido wi, 

necessari per la formazione A una centrale A in c e ner i ment o A rifiuti 
sobA ospedaben del San Giovanni Battista. 

L'importo dafl'appalto ammonta praaum i bB m ant a a Lira 
200000 . 000 . 

I lavori avranno la durata massana A 180 gNxni solvi successivi, a partàa 
dsfla durata deB'or Aria. 

Naia domanda A partecipazione ala gara le Imprese interessate dow a rmo 
indicare, sotto forma A Achiarazione. succ ess i v amanta vari fl c a bis. i se¬ 
guenti elementi: 

— idonee referenze consistenti in AchiarazmA bancaria: 

— idonee referenze conaistanb ai dichiarazioni nguvdanti i voMna dagfl 
affvi globale e m lavon dela Atta, negb litimi ve armi, nonché Tanpor* 
to. ri periodo e il luogo A esecuzione dei lawon stassi, con • multali A 
colaudo o la relative certificazioni A buona asacuznna; 

— iscnziona aTAKio Nazionala Costruttori ala Catagona: — 17/B a/o 
0/A a/o 11/E. per opera Ava i 2SO mAan i . 

La domanda A pvtacipaziana sOa gva, da raApsa ay carta Isgsla. tfM 
pervanae avuircio Protocolo dela Seda Moirwtta, C.so Bramante, 8B • 
10126 TORINO, cnvo la ora 16.00 del 30 NOVEMBRE 1982. 

La domanda A partacipazvna ala gara non vmcotsrarwio rAm m àii eva Ae 


Par la avantusb iriienon a i for maz icaw. nvolgarai ala Ripar wiona Tacniea 
dsTOspadala San Garvanm A Cao Br a mit a . C2. 

Tonno, 20 onobra 1982 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
U.S.L. 1/23 
Prof. Aldo OLMERI 


ISTiTUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOURi 

DELLA PROVINCIA 01 TORINO 
Coreo Dita. 14 — 10134 Tarsie 

BANDI 01 CONCORSO 

L'IACP di Tonno indk:e i seguenti Bandi di Concorso per i tHeB ed 
esarm per le copertura dei seguenti posti: 

— n. 1 posto di VN fascia furn i onel a aRESPONSAMLE DEL 
SERVIZIO MQUIUNATOa 

— n. 1 posto di VR fascio funzienele eRESPONSABU OCL 
GRU PPO DI LAVORO IMPIANTI TECNOLOOKI E SERVIZI 
ACCESSORI DEGÙ EDiFia DI OVILE ABITAZIONE» . 

n. B poeti di M «aecio hw w iowele eSTENODATTH.OQRA- 
FE/t» 

Per iwlorfw ap oni rivolgersi ai Sarviao Parao n Ma tutti i giorni fariaK 
(aaduao H sabato) dalle ore 10 alfe ore 12 


Torlo, • 


e 19S2 


H. PRf «DENTE Carle 
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tiltura. 


Una polemica con Tecologo statunitense Barry 
Commoner. Non si può pensare che in Italia l’energia 
solare possa risolvere i problemi dell’energia elettrica 
, Da noi, per almeno un trentennio sarà ancora 
necessario il ricorso al carbone e al nucleare 

Ma questo non 

è il 

«paese del sole» 


I \ a recente Intervista 
' che Ino IselII ha fat- 
> j to all’ecologo statU’ 
; nitense Barry Com¬ 
moner, che ha sottolineato 1’ 
Importanza che può e do¬ 
vrebbe avere, nel nostro pae¬ 
se, l*energla solare, mi Indu¬ 
ce a precisare quali siano I 
veri limiti tecnici del proble¬ 
ma e quale sla la nostra si¬ 
tuazione energetica, segna¬ 
tamente per la produzione di 
energia elettrica. Il maggio¬ 
re timore che ho è che talune 
prese di posizione, troppo 
trionfalistiche, sul futuro 
deH’energla solare Inducano 
di nuovo In tentazioni anti¬ 
nucleari, che pregiudiche¬ 
rebbero molto l’avventre del 
paese, con particolare ri¬ 
guardo agli qbl^ttlyi che si 
pone il nuovo plano energe¬ 
tico, approvato nello scorcio 
dello scorso anno da parte 
del CIPe e delle competenti 
commissioni della Camera e 
del Senato (con il voto deter¬ 
minante di parte comuni¬ 
sta). 

Fatto largo spazio, al mas¬ 
simo dell’economlcamente 
possibile, alle fonti rinnova¬ 
bili — alle quali è anche e- 
stremamente Importante si 
dedichi un cospicuo sforzo di 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica In vista di risparmiare 
energia pregiata e diminuire 
le Importazioni petrolifere — 
è pur sempre Incontroverti¬ 
bile. sul piano quantitativo, 
un largo ricorso al carbone e 
al nucleare perla produzione 
di energia elettrica nel breve 
e nél medio termine, Inten¬ 
dendo come medio termine 
una proiezione verso il futu¬ 
ro di almeno un trentennio. 

E non meno di trenta anni 
ci vogliono difatti, a mio av¬ 
viso, per coprire il divario 


che ci separa dagli altri paesi 
membri della CEE, per 
quanto concerne 1 costi dell’ 
energia elettrica, e quindi, di 
conseguenza, per ridare 
competitività alle nostre in¬ 
dustrie tutte, più o meno, 
gravemente ammalate. 

I discorsi energetici non si 
possono fare in maniera e- 
motlva e qualitativa, con slo¬ 
gan affascinanti ma fallaci 
•come quello di dire • Avete 
uno splendido soie, usatelo!». 
Di fatti, in tal modo sfuggen¬ 
te, e non scientifico, l’amico 
Commoner ha risposto a do¬ 
mande pertinenti di Iselli, 
che esigevano risposte tecni¬ 
camente valide e documen¬ 
tate. 


O ccorre, . dlfattl, tener 
cónto che l’Italia ha 
il minore consumo 
dell’Europa occi¬ 
dentale di chilovattora an¬ 
nuo pro-capite e che, quindi, 
risparmi di elettricità, anche 
se possibili, sono da conside¬ 
rare minimi. Ciò anche se vo¬ 
lessimo, come dovremmo, ri¬ 
convertire parte delie nostre 
industrie energivore (side¬ 
rurgia, metallurgia prima¬ 
ria), in Industrie a minori 
consumi energetici ed a più 
alto contenuto di mano d'o¬ 
pera e di tecnologia. Orbene, 
come si evince dal dati fomi¬ 
ti dall’Unione intemazionale 
dei produttori di energia e- 
lettrica: UNIPEDB sulla si¬ 
tuazione energeUca del cin¬ 
que principali paesi della 
CEE, nei 1990 noi avremo 
ancora, circa 11 40% dell’elet¬ 
tricità prodotta dai petrolio, 
di fronte ai 3%, 10%, 10,5% e 
16,9% rispettivamente di 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna e Belgio, e solo 
1*11% (che io considèro una 
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Nuova Enddopedia Vtùversale 
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valutazione ottimistica) di e- 
nergia elettronucleare, con¬ 
tro il 70%, il 36%, il 18% e il 
50% degli altri citati paesi. 
Tenuto conto delia differen¬ 
za dei costi deU’elettricltà da 
nucleare, da carbone e da pe¬ 
trolio, che stanno tra loro co¬ 
me i numeri 1,2 e 3, è chiaro 
che, ancora nei 1990, il costo 
medio dell’elettricità prodot¬ 
ta in Italia sarà, almeno per 
un fattore 2, più cara di quel¬ 
la prodotta dai nostri par- 
tners delia CEE, e che solo 
tra una trentina di anni, fa¬ 
cendo seguire all’attuale 
Piano energetico un altro 
più impegnativo, possiamo 
sperare di portare asintoti¬ 
camente li costo dell’energia 
elettrica per le industrie ad 
essere comparabile a quello 
degli altri. - — - 

TVfto ciò, ovviamente, re¬ 
stando nel settore dell’elet¬ 
tricità per l’industria. È da 
augurarsi invece che con l’e¬ 
nergia solare, con le acque 
calde del sottosuolo, con la 
cogenerazione e li teleriscal¬ 
damento, si possa. In una 
quindicina d’anni, giungere 
a non usare energia pregiata 
(l'elettricità)per usi di medie 
e basse tem^rature, realiz¬ 
zando una sensibile econo¬ 
mia (almeno il 10%) nei con¬ 
sumi energetici globali. 


M a desidero toccare 
ancora un altro 
punto, ed é quel¬ 
lo, già accenna¬ 
to, della riconversione indu¬ 
striale. Assistiamo in questi 
giorni a discussioni accese 
sul piani di settore, quali l’al¬ 
luminio e II rame. MI pare 
che occorra fare anche qui 
una certa chiarezza. 

La Svezia, che ha energia 
elettrica a costi molto più 
bassi di noi, ha da tempo ab* 
bandonato la metallurgia 
primaria, non avendo giaci¬ 
menti di metalli non ferrosi. 
L’Italia, che non ha fonti e- 
nergetiche proprie, né mine- 
raii, continua Invece a svi¬ 
luppare la metallurgia pri¬ 
maria dell’ailuminlo e del 
rame. Tale situazione tocca l 
limiti dell’assurdo, in quanto 
queste industrie da un canto 
impano centinaia di mi¬ 
liardi all'anno direttamente 
dalie casse delio Stato, cioè 
dal contribuenti; daU’Utro 
chiedono (e purtroppo otten¬ 
gono) tariffe agevolate dall’ 
ENEL, con ulteriori perdite 
per questo Ente, che poi lo 
Stato stesso è chiamato a ri¬ 
pianare. Quando si metterà 
finalmente e seriamente allo 
studio un piano graduale di 
riconversione industriale, 
che permetta la trasforma¬ 
tone e la ristrutturazione 
delTindustria non in manie¬ 
ra traumatica (cioè con dan¬ 
ni all’occupaàonex ma in 
maniera graduale? Perché il 
ministero delle PPES. non 
mette allo stadio questi pro¬ 
blemi, che sono di sua com¬ 
petenza, Invece di elaborare 
progetti di legge tendenti so¬ 
lca rinforzare il poteredige- 
sUooe del Ministero s t es so 
all’Intemo degli qnti, per po¬ 
ter più largamente svolgere 
quelPopera di somgotemo, 
che cl ha portato all’attuale 
stato di ctisIT ^ 

Ora che i stata approvata 
la nuova leggemUmarta che 
autorizza e flnansla la rfocr* 
ca mineraria allWerOk cioè 
nel paesi del Terzo Mando, ’. 
non sarebbe II caso di comla- ' 
dare ad operare in questa di- ^ 
rezione? Sono Interrogati^ 
gravi e pertinenti al quali at* 
tendiamo risposta. 
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Signorello 
sull’asta 
a Cinecittà 


E morta la 
vedova di 
Fernand Léger 
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di nazionalismo culturale 


ROMA — Cinecittà, nella sua PARIGI La pittrice Nadia 
fase di sviluppo, deve aaranti* Léger. vedova del pittore Iran* 
re ia completeóa delT’offerta cese Fernand Léger, è morta a 

E roduttiva anche attraverso Grasse (Costa Azzurra) ali'eU 
I dlsponibiliti di oggetti di di 77 anni. Nata a Corno (Rus* 
arredamento come quelli di sia) nel 1904, la pittrice era sta* 

cui è proprietaria la ditta Ci* ta allieva di Stremenski e di 
mino. Lo ha ribadito la com* Malevitch prima di arrivare 
missione istituita dal ministro in Francia nel 1924 per lavora* 
dei TXirismo e Spettacolo, dopo re nell’atélier di Ozenfant e di 

aver esaminato i problemi sor* Fernand Léger. Dalia morte 
ti con la liquidazione della Dit* di Fernand légvr nel 1955, Na* 
ta Cimino Arredamenti, deci* dia Léger si era soprattutto de* 

dendo di orientare la sua ri* dicala a far conoscere l'opera 
chiesta verso la salvaguardia del marito e aveva aperto un 
di questo servizio, assecondan* museo Léger a Biot (Costa Az* 

do gli obiettivi di Cinecittà. zurra). 


L’Istituto latinoamericano darà 
oggi il premio letterario 
annuale a Mario Vargas Liosa 
È considerato fra i 
romanzieri più completi 
e impegnati del Sud America 
Ma non ama le «battaglie 
per l’indipendenza culturale» 
dei suoi colleghi 
In quest’articolo spiega perché 

E non 
parlatemi 


Questo brano di Mario 
Vargas Liosa è uscito nel 
settembre scorso su «Vuel* 
ta*, rivista messicana di 
letteratura diretta da O* 
ctavio Pa& 

Racconta ió storico cileno 
Claudio Véiiz che, ali'arrivo 
degii spagnoli, gli indios ma* 
puches avevano un sistema 
di idee che ignorava i concet* 
ti d’invecchiamento e di 
morte naturale. A loro giudi¬ 
zio, l’uomo era giovane ed e* 
temo. La decadenza fisica e 
la morte potevano essere so* 
lo conseguenza della magia, 
dei malefici o delle armi de¬ 
gli avversari. Questa convin¬ 
zione, semplice e comoda, 
aiutò i mapuches ad essere 
quei feroci guerrieri che in 
effetti essi furono. Non il 
aiutò, invece, a creare una 
civiltà originale. 

L’attèggiamento degli an¬ 
tichi mapuches è ben lungi 
dall’essere un caso strava¬ 
gante. In realtà, si tratta di 
un fenomeno diffuso. Attri¬ 
buire la causa dei nostri in¬ 
fortuni o difetti agli altri — 
aH’oltro — è un mezzo che ha 
permesso a innumerevoli so¬ 
cietà e individui, se non di li¬ 
berarsi dei propri mali, al¬ 
meno di sopportarli e di vive¬ 
re con la coscienza tranquil¬ 
la. Mascherato dietro sottili 


ragionamenti, nascosto sot¬ 
to frondose retoriche, questo 
atteggiamento è la radice, il 
fondamento segreto, di una 
remota aberrazione che il se¬ 
colo XIX ha reso rispettabi¬ 
le: il nazionalismo. Due 
guerre mondiali e la prospet-, 
tiva di una terza e ultima,' 
che la farebbe finita con l’u¬ 
manità, non ci hanno libera¬ 
to da quella aberrazione, an¬ 
zi sembrano averla irrobu¬ 
stita. ■ " 

In che consiste il naziona¬ 
lismo nelTambito deila cul¬ 
tura? Principalmente, nel 
considerare le cose proprie 
co.ne un valore assoluto e in- 
dlS4 utibile e le cose altrui co¬ 
me un no valore, qualcosa 
che minaccia, sovverte, im¬ 
poverisce o fa degenerare la 
personalità spirituale d’un 
paese. Sebbene siffatta tesi 
difflcilmente resista alla più 
sommaria analisi e sia facile 
dimostrare quanto di pre¬ 
giudizio e di grossolanità ri¬ 
posi nei suoi argomenti, e 
quanto sia irreale la sua pre¬ 
tesa — l’autarchia culturale 
— la storiaci mostra che es¬ 
sa attecchisce con facilità e 
che neppure i paesi di antica 
e solida civiltà sono contro di 
essa vaccinati. Senza andar 
lontano, la Germania di Hi¬ 
tler, l’Italia di Mussolini, l’U- 
i nione Sovietica di Stalin, la 


Spagna di Franco, la Cina di 
Mao praticarono il maziona- 
lismo culturale*, cercando di 
creare una cultura isolata, e 
difesa dagii odiati agenti 
corruttori — l’esotismo, il 
cosmopolitismo — mèdlànte 
dogmi e censure. Ma ai no¬ 
stri giórni è soprattutto nel 
Terzo Mondo, nei paesi sot¬ 
tosviluppati, dove il naziona¬ 
lismo culturale si predica 
con maggiore asprezza e do¬ 
ve trova più numerosi ade¬ 
pti. I suoi difensori partono 
da un presupposto fallace: 
che la cultura di una paese 
sia, come le ricchezze e le 
materie prime che albergano 
nel suo suolo, qualcosa che 
debba essere protetto contro 
l’ingordigia dell’imperiali¬ 
smo, e debba essere mante¬ 
nuta stabile, intatta e pura 
poiché la sua contaminazio¬ 
ne con il mondo esterno la 
avvilirebbe e la rovinerebbe. 

Lottare per la «indipen¬ 
denza culturale*, emanci¬ 
parsi dalla «dipendenza cul¬ 
turale straniera*' allo scopo 
di «sviluppare la nostra cul¬ 
tura* sono formule abituali 
nella bocca dei cosiddetti 
progressisti del Terzo Mondo. 
Che siffatti ritornelli siano 
tanto vuoti come cacofonici, 
veri sillogismi concettuali, 
non impedisce che essi risul¬ 
tino seduttori per la molta 


gente, per la vaga aria pa¬ 
triottica che sembra avvol¬ 
gerli. (E nel dominio de) pa¬ 
triottismo, ha scritto Borges, 
i popoli tollerano soltanto af¬ 
fermazioni). Se né lasciano 
persuadere pèrsine alcuni 
ambienti che si sentono in¬ 
vulnerabili alle ideologie a- 
iorltarie che promuovono il 
nazionalismo culturale. Per¬ 
sone che dicono di credere 
nel pluralismo politico e nel¬ 
la libertà economica, esseri 
ostili alle verità uniche e agli 
stati onnipotenti ed onni- 
scenti, sottoscrivono, ciò no¬ 
nostante, senza esaminare 
che cosa esse significano, le 
tesi del nazionalismo cultu¬ 
rale. Se esse prosperano non 
avremo miai una vita spiri¬ 
tuale ricca, creativa, e mo¬ 
derna, che ci esprima in tut¬ 


ta la nostra diversità e cl ri¬ 
veli per ciò che siamo a noi 
stessi e agli altri popoli della 
terra. Se i propagatori del 
nazionalismo culturale do* 
vesserò vincere la partita e se 
le loro teorie dovessero di¬ 
ventare politica ufficiale del 
«mostro filantropico* — co¬ 
me ha definito CXrtavio Paz 
lo Stato del nostri giorni — il 
risultato è prevedibile: la no¬ 
stra stagnazione intellettua¬ 
le e scientifica e la nostra a- 
sfissia artistica ci faranno e- 
temizzare in una minoranza 
di grande fissità culturale e 
finiremmo per rappresenta¬ 
re, nel concerto delle culture 
del nostro tempo, l’anacroni¬ 
smo pittoresco, l’eccezione 
folcloristica, alle quali la 
gente civile si accosta con 
sprezzante benevolenza e so- 
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Ogni due anni una giurìa 
tutta italiana chiamata a 
questo compito dall’Istituto 
Italo-Latinoamerìcano di 
Roma, assona un sostanzio¬ 
so premio a uno scrittore del* 
rÀmerìca Latina, la cui ope¬ 
ra sia apparsa tradotta nella 
nostra lingua. Un premio di¬ 
screto, non chiassoso, che 
serve a segnalare una produ¬ 
zione letteraria da qualche 
tempo in ascesa; un pr egno 
che con la sua presenza criti¬ 
ca costituisce, in un certo 
senso, il riconoscimento del¬ 
l’Europa ai valori culturali di 
alcuni p^i rimasti a fungo 
al margine della considera¬ 
zione mondiale. 

Quest’anno il Premio è an¬ 
dato a Mario Va^as Uosa, 
peruviano, e la giurìa glielo 
ha conferito per due motivi 
fondàmentalù per la ricchez¬ 
za del suo itinerario dì scrit¬ 
tore e per la sua marcata con¬ 
sapevolezza letteraria, e, in 
particolare, per il suo più re¬ 
cente libro apparso ih Italia, 
•La zia Julia e lo scribacchi¬ 
no» (Einaudi). L’itinerario di 
Vargaa Lloa^ che ha oggi 46 
anni ed ha al suo attivo ben 
tei romanzi, due opere di tea¬ 
tro a due libri di racconti, ri- 
■ulta aatrtmamenta precoce; 
ha infatti inizio nel 1952 e 
proaegue ininterrotto fino al 
1961, anno di pubblicazione 


del suo ultimo romanzo, «La 
guerra del fin del mundo*, 
che uscirà presto in edizione 
Einaudi. 'Ira l’altro, rtcl 1963, 
Vargaa Liosa era stato sul 
punto di vìncere il celebre 
Premio Internazionale For- 
mentor o degli Editori con la 
«La città c i cani*, poi pubbli¬ 
cata in Italia da Feltrinoli: 
un romanzo denso e aspro, 
dove la città dì Lima, con le 
sue contraddirìoni violente 
— giacebé il tema costante 
del lavoro letterario di Var¬ 
gas Uosa è ia violenza — pa¬ 
reva enuclearsi, in stridenti 
opposizioni, entro il mondo 
chioso di un collegio militare, 
teatro di un delitto e di lace¬ 
razioni profonde, quasi a 
specchio della struttura fero¬ 
cemente classista della socie¬ 
tà peruviana. (E non a caso, i 
ca^ dell’eserctto fecero bru¬ 
ciale il libro naile piazza). La 
mikolata e libensaiiaa tan* 
denza a cogliere situazioni 
tanto emarginata quanto si- 
gnifìcative portava Io scritto¬ 
re alla invenzione di un tipo 
nuovo di romanzo d'avventu¬ 
ra, «La casa verde» (Einaudi), 
altra storia di contrasti vio¬ 
lenti, di luoghi lontani da atl- 
va amazzonica), ma asauntt 
sempre non come spazi esoti¬ 
ci o pittoreschi, bensì come 
termini di frontiera, dì sim¬ 
bologie e significati tutti in¬ 


terni alla società peruviana. 
Uno 8critt<»e di questo gene¬ 
re non poteva mancare all* 
appuntamento con il romac* 
zo politico e di costume; 
«Conversazioiie nella Catte¬ 
drale*, (Feltrinelli), impervia 
costruzione narrativa che, 
prendendo come nucleo d’a¬ 
nalisi la boeghesia e i suoi 
rapporti con il pt^re (e, in 
pute, con gli strati popolari), 
riusciva a superi^ grazie a 
una tecnica movimentata di 

r tì di vista contrappoeti, 
ratqwesentazioae onni¬ 
sciente del «mondo com’è o 
come dovrebbe essere* pro¬ 
prio dei grandi affreschi so¬ 
ciali del teelismo critico, ee- 
condo ì nobili e vecchi eeempi 
ella maniera, poniamo, di 
Thomas Mann. 

Vengono poi due romanzi 
parodici, «Pantaleón e le visir 
tattici* (Bom^) e «La zie 
Julìe e lo scribaediìno* (Ei¬ 
naudi): il primo di gustM 
satira della burocrazia mili¬ 
tare, impegnata a risolvere t 
biso^i sessuali di un distae- 
canMnto dell’esercito in un 
posto di frontiera; il secondo, 
di più erticoleta satin, che 






quale il protagonista, scritto¬ 
re elle prime anni, si spec¬ 
chia, si distacca e si autoderi- 


d^ visto che ia sua vicenda 
privata c aéntimentale con la 
zia Julia parrebbt 'appena 
svincolarsi dalle maglie scrit¬ 
tone dello «ecrìbacchinot. 

E, infine, lo acoteo anno, 
Vatgaa Uoae pubbUea il suo 
Bbn ibf se pihembizioio,e va 
a pcacare ilauofama in Brasi¬ 
le (che è come dire in tutt’al- 
tre clima): «La guerra del fin 
dti mundo» (Ed. Pleza & Ja- 
néa, pagine 531). (Quakuira, 
a propoeito. mi aembra, di 
questo vasto romanzo, ha 
tuuproverato Vargas Llosa di 
voler «parlare d’altro*, di' 
•fuggire eirimpegno di af¬ 
frontare argomenti ecottanti 
• vivi del suo peeee, come li 
aveva afftonuti in pestato. Il 


tema è certamente importan¬ 
te e corpoao, ma pcnao dw 
vada venlicaio Ilei campo pM 
conaono agli serìttori: sul tò¬ 
sto Icttersrio). 

Do quanto dotto fin qui, co 
n’è quanto boota per poter af- 
férniaro chi Vargae Llooa è 
uno dai più dotati, ae non il 
più dotato dagli scrittori at- 
tuflfi doO’ABMrica LqtìM. 
Per varietà app u t o él srfo- 

per 


tivù. Ciò dn la disiùiiine, io 


^ piHinaMM «laela vu- 

rieUe quMlueMÌ«ttSlur^ 
re eempre in s c ri tt u ra amudi 


Scomparsa 
la scultrice 
Alicia Penalba 


PARIGI — Alicia Penalba, 
scultrice di fama mondiale, é 
perita Insieme al suo uomo la 
notte di sabato in circostanze 
tragiche nel Sud-Est della 
Francia. E finita con l’auto 
contro un treno nelle vicinan¬ 
ze del centro abitato di Dax. 

La vera identità dell'artista 
argentina, che aveva 69 anni, 
è stata accertata soltanto nella 
tarda serata di ieri. Sui suoi 
documenti figurava il cogno¬ 
me di Vinci (preso dal primo 
marito) e nessuno aveva pen¬ 
sato che potesse trattarsi della 
grande scultrice. 


10 per .sete di esotismo o no¬ 
stalgia per le età barbariche. 

In realtà, non esistono cul¬ 
ture «dipendenti» ed «eman¬ 
cipate» nè cose del genere. E- 
.slstono culture povere e ric¬ 
che, arcaiche e moderne, de¬ 
boli c potenti. Dipendenti io 
sono tutte inevitabilmente. 
Lo sono sempre state, ma lo 
sono ancor più adesso, che lo 
straordinario progresso delle 
comunicazioni ha distrutto 
le barriere tra le nazioni e ha 
reso tutti i popoli comparte¬ 
cipi Immediati e simultanei 
dell’attuaiità. Nessuna cul¬ 
tura si è formata, si è svilup¬ 
pata ed è giunta alia propria 
maturità senza nutrirsi di al¬ 
tre e senza alimentare, a sua 
volta, le altre, in un continuo 
processo di prestiti e di dona¬ 
zioni, influenze reciproche e 
mescolanze, nelle quali sa¬ 
rebbe difficilissimo verifi¬ 
care che cosa a ciascuna 
compete. Le nozioni di «pro¬ 
prio» e di «altrui» sono dub¬ 
bie. per non dire assurde, nel 
campo culturale. Nell’unico 
campo In cui hanno sede — 
quello della lingua — esse s’ 
incrinano se cerchiamo d’i- 
dentificarle con le frontiere 
geografiche e politiche e cer¬ 
chiamo di trasformarle in é- 
nergie del nazionalismo cul¬ 
turale. . 

Per esempio, è «proprio» o 
«altrui» per i peruviani Io 
spagnolo che parliamo insie¬ 
me a trecento milioni di per¬ 
sone nel mondo? E tra quelli 
che parlano il quechua in Pe¬ 
rù, In Bolivia e in Ecuador, 
chi sono i legittimi proprie¬ 
tari della lingua e della tra¬ 
dizione quechua e chi 1 «colo¬ 
nizzati* e 1 «dipendenti» che 
dovrebbero da esse emanci¬ 
parsi? A identica perplessità 
arriveremmo se volessimo 
verificare a quale nazione 
compete definire aborigeno 

11 monologo interióre, questo 
strumento chiave della nar¬ 
rativa moderna. Alla Fran¬ 
cia, a casa di Edouard Dujar- 
din, i mediocre romanziere 
che fu il primo ad usarlo? Al- 
ITrlanda, per il celebre mo¬ 
nologo di MoIIy Bloom 
neiruiùse di Joyce che gli 
diede sovranità nell’ambito 
letterario? O agli Stati Uniti 
dove,jnazle alle stregonerie 
di un Faulkner, assunse fles¬ 
sibilità e sontuosità Inso- 
zpettate? Per questa strada 
—quella del nazionalismo — 
si sbocca nel campo della 
cultura, prima o dopo, nella 
confusione e nella scemenza. 

Il fatto certo è ebe in que¬ 
sto terreno, sebbene ciò sem¬ 
bri strano, il proprio e l’altrui 
si confondono e la originali¬ 
tà non è in contrasto con le 
influenze e persino con la i- 
mitazlone e con il plagio e 
che rùnico modo in cui una 
cultura può fiorire è in stret¬ 
ta interdipendenza con le al¬ 
tre. Chi cerca d’impedirlo 
non salva la «cultura nazio¬ 
nale*: la uccide. 

Uno degli esempi di quan¬ 
to dico, vanno presi dal lavo¬ 
ro che mi è più affine: quello 
letterario. Non è difficile di- 
mostrare che gli scrittori la- 
tinoamericai che hanno dato 
alle nostre lettere un’im¬ 
pronta più personale sono 
stati, in tutti i casi, quelli che 
hanno dimostrato d’avere 
meno comiriessi d’inferkrttà 
di fronte ai valori culturali 
stranieri e si sono serviti di 
essi a loro agio e senza U mi¬ 
nimo scrupolo nell’ora della 
creazione. 

Mario Vargas Uosa 


ancora non scritti. Se Garcia 
Màrquez attiim dalla lette¬ 
ratura orale o dal più squisito 
giornalisnio (che. nel suo ca¬ 
so^ significa: da un neravi* 
glioso e leggendario coacervo 
di mitie di aneddoti), Vargae 
Uosa — sulle ecia dei suoi 
scrittori preferiti: Tobtoi, 
Flaubert e Faulkner — è let¬ 
terato completo perché e- 
splora con la parole ampie 
zone in attcM della parola. 

E qui s*innesU fl discceeo 
sulla sua consapevolezza di 
scrittore; resa evidente ma 
•ok» da due minuzioai libri dì 
critica, uno sul suo primo 
c om pa g no di viaggio Garcie 
Màrquez e uno su Gustave 
Flaubert, e dal suo lavoro di 
professore dì letteratura in 
Inghilterra e negli Stati Uni¬ 
ti, ma appunto e anche da 
una per v ic a ce e lucida capa¬ 
cità di portare avanti una 
poetica se non preci sa e 
•smprt coerente, ehneno 
mollo e i v ace e dinamica. E 
con fl merito imlubbio di aver 


cerna qunado na aconeiM le 
fanti, idielminte emneiden 
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Con « Julie» 

’: i'appetito . 
vien suonando 


ROMA — Ci si divertiva con 
poco, una volta, ma questo po> 
co di un tempo è diventato il 
molto di 0 f[gi. 'Tanfè, c’è da re* 
ghtrare il «tutto esaurito» al 
Teatro'Sistina, per la «JuUe» 
(1805) di Spontini, nuova nel ' 
nostro secolo—sono venuti da ' 
Maiolati anche i concittadini 
del nostro musicista ->• che ha 
inaugurato, domenica, i «Con* 
certi>aperitivo» dell’ltalcable, 
trasmessi in diretta da Radio* 
tre. 

Cosi preziosa e piena di gar¬ 


bo (a realizzazione dello spct* 
tacolo, da far capire come io 
•charme» musicale del nostro 
compositore sia piaciuto tanto 
sia all’imperatrice Giuseppi¬ 
na, quanto al Bonaparte, al 
cui fasto napoleonico Spontini 
ispirò poi le opere *La Vestale» 
e «Fernando Cortez». 

Che cosa è questa «Julie»? 

Un’operina, con la prctago 
nista (Valeria Mariconda, 
sprizzante una bella verve sce¬ 
nica e vocale) che, a dispetto di 
un maledetto equivoco, riesce 
a sposare il giovane che ama 
(Carlo Degli Innocenti, in buo¬ 
na vena canora c teatrale an¬ 
che lui), lasciando scornati lo 
zio (Ugo Trama, un basso che 
vola in alto tra le note e le pa¬ 
role) e l’anziano pretendente 
(Antonio Boyer, baritono ver¬ 


satile e pronto). 

Sul podio. Bruno Rigacci ha 
governato le cose con bacchet¬ 
ta leggera e precisa, assecon¬ 
dante la bella scena di Riccar¬ 
do Berlingicri c la regia di 
Giacomo Colli, bianche, lucide 
e smaltate, l’una c l’altra. K 
dunque, un vero «muslkali- 
sche Spass» sul filo già di un 
presentimento rossiniano. 

La festosa accoglienza del 
pubblico ha punteggiato il 
brillante avvio degli «ai^riti- 
vi* che, a domeniche alarne, 
continueranno (c’è sepiprc 
Radiotre, alle 10,30) alla Sala 
Umberto. ■ T 

Il 21 ascolteremo un «Ru- 
binstein» del mandolino: Giu¬ 
seppe Ancdda. 

Erasmo Valente 


Da qualche anno gli idoli della musica sono al femminile: ora negli USA hanno 
scoperto le Go Go’s, mentre da noi trionfa Gianna Nannini. Perché? à 

Rock, sempre più donna 


'V 


r. 




MILANO — Go go’s senza 
whisky c molto ibevanda pter 
bambini!. Sapore lievemente 
afrodisiaco, se è vero che il 
sesso fa meno male dell’al¬ 
cool, e se è vero che «nel con¬ 
certi dal vivo 11 pubblico ma¬ 
schile è abbastanza sensibile 
al richiamo sessuale, anche 
se le ragazze accorrono al¬ 
trettanto numerose». Chi lo 
afferma è Jane Wledlln, una 
morettina ricciuta dall’a¬ 
spetto piuttosto mediterra¬ 
neo per essere di Los Ange¬ 
les, Lassista e autrice del te¬ 
sti delle Go go’s. 11 primo 
gruppo rock dfi tutte donne 
che sia riuscito ad arrivare 
in vetta alle classifiche negli 
Usa e a restarci per sette set¬ 
timane. The beauty and thè 
beat, specie di ballottaggio 
tra bubblegpim music, disco¬ 
teca, pop burrosissimo, con 
strizzatina finale agli inossi¬ 
dabili Anni Sessanta, ven¬ 
dette due milioni di copie 
neirsi dopto sette mesi di 
concerti (dai rock club al 
Rolling Stones Show) in A- 
merlca; Vacation, secondo 
Lp, sta sfruttando tutta la 
rincorsa e la simpatia delle 
radio fm. 

Jane, così come Beiinda e 
Charlotte, le altre compo¬ 
nenti del nucleo storico delle 
Go go’s (che oggi sono cin¬ 
que), formato nel ’78 ruban¬ 
do ore al part-time, a 22 anni 
ha centrato indubbiamente 
l’obbiettivo di molte sue coe¬ 


tanee: più reddito per deter¬ 
minare la propria vita. Di 
fatto il rock, sempre meno 
appannaggio maschile, sem¬ 
pre più cinghia di trasmis¬ 
sione tra tempo di lavoro e di 
non lavoro, offre delle pro¬ 
spettive ai giovani dell’era 
reaganiana: dal cha cha cha 
della segretaria si sta arri¬ 
vando al rock delle baby slt- 
ter. 

Cosa hanno «inventato» le 
Go go’s? 

«Un’opportunità per cin¬ 
que ragazze come noi e per 
molte altre dopo di noi. In 
passato le donne che aveva¬ 
no successo nel rock veniva¬ 
no descritte come persone 
infelici a cui mancava sem¬ 
pre qualcosa nella vita. Noi 
abbiamo dimostrata che si 
può fare carriera e diventare 
famose continuando ad ave¬ 
re un ragazzo e a sentirsi 
soddisfatte di se stesse*. 

Siete state paragonate ai 
complessi femminili degli an¬ 
ni Sessanta, come le Cprstais, 
le Ronettes, le Shan-gri-la ma 
il vostro caso sembra diver¬ 
so... 

«Sì, molto diverso. Noi 
suoniamo la nostra musica, 
non siamo delle "interpreti” 
e basta. Per il modo di canta¬ 
re, tra l’altro, gli unici ad a- 
verci influenzato realmente 
credo siano stati i Beatles». 

In un exploit come il vostro 
quanto può contare il «fatto 
commerciale» in sé? 

«Vuol dire se siamo state 


□ Rete 1 


12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della donna» 

13.00 CRONACHE ITAUANE - A cura di Franco Celta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Di de Balzac. Regia di Maurice Cazeneuve 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Di EmUio Fede e SantVo Boldoni 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - Programma del D.S.E. 

15.30 TRAPPER - Telefilm con Perned Roberts, Gregory Harrison 

16.20 RICHIE RICH - Cartone animato cfi Hanna o Barbera 

16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 

17.20 ADDIO MICCY - Da un racconto di Gavin Maxell: con Bill Travers e 
Virginia McKenna. Regia di J. Couffer ( 1* episodio) 

17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
18.10 INVITO ALLO SPORT - Con Gennady Moiscev 

1B.30 SPAZIOUBERO - Associazione Italiana Orafi Argentieri Orologiai ed 
Affini - Confartigianato: «Oro. argento e arte» 

18.60 HAPPY MAGIC • Un programma di musica leggera, telefilm, varietà 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE - Con Paola Quattrini. Tullio 
Solenghi. Regia tfi Davide Montemurri 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

23.35 LA GINNASTICA PRESaiSTICA - Pro^mma del D.S.E 
00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete! 

12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani» 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA - «Le sorgenti sotterranee» 
14.00 TANDEM - Due ore in efiretta con Enza Sampò 

16.00 FOLLOW ME - Corso di Gngua inglese. Pro^amma del D.S.E. 

16.30 IL GARAGE • Con Reruo Palmer. Marma Fabbri, Marino Marini. Regìa 
di Guido Leoni. Segue telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA • A cura di Gaudio Fava 

18.40 TG2SPORTSERA 

18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lome Greene 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GLI INESORABILI - Film di John Hùston; con B. LarKaster. A. He- 
pburn 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 DOVE COMINGA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI 

23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 

17.15 M. RITRATTO DI DORIAN CRAY - Da Oscv Wilde. 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotittano tutto di musica 
19.00 T63 

19.30 TV3 REGIONI - CuRtaa. spettacoto. a vv eni m enti , costume 
20.05 SUONO IMMAGN^ - «0 sonoro (Mo schermo» di Ezio Alovts». 

20.40 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKY - Nel centen a rio de«a nascita: «Le 


costruite dalia nostra casa 
discografica? A che scopo? 
Esistono migliaia di band 
che restano disoccupate, 
perché dovrebbero crearne 
una dal nulla? Abbiamo e- 
sordito con la Irs Records, 
una piccola etichetta senza 
soldi da buttare in pubblici¬ 
tà. La promozione del primo 
album la facevamo suonan¬ 
do dappertutto, America e 
Inghilterra (come supporter 
degli Speciais), dormendo in 
cinque in una camera d’al¬ 
bergo e vivendo con due ster¬ 
line al giorno a testa». 

Il mondo del rock oppone 
resistenza ad un gruppo al 
femminile? 

«Meno di quanto credessi¬ 
mo. La difficoltà è uguale 

f ier tutti: se non hai alle spal- 
e una grossa casa disco- 

f grafica devi fare in modo che 
c radio fm si accorgano che 
tu hai successo nei concerti. 
Sennò hai fatto tutto per 
niente». 

Cosa fai in questo periodo 
quando non lavori? 

«Cerco di dormire...». 

Come nascono le tue canzo¬ 
ni? 

«Qualche volta da un so¬ 
gno che faccio quando dor¬ 
mo». 

Cosa farai quando sarà tut¬ 
to finito? 

«Credo che continuerò a 
scrivere per altri gruppi di 
rock’nroll». 

Fabio Malagninì 



I Janis Joplin, in alto a destra 
. Gianna Nannini, a sinistra le 
Go Go's 


_ saae du printemps»; «Renard» con l.‘At^ Balletto 

21.40 DESERTI VIVENTI - «L'estremo nord deirÀustraìia» di Oónald " 

22.30 25 ANNI DI FESTIVAL - Ritagli di immagini dal Festival dei Due 
Mondi di Spoleto (ultima parte) 

23.20 TG3 

LJ Canale 5 

9.10 «Aspettando il domani», telaròmanzo: 9.40 «Urm vita da vivere», 
teleromanzo; 10.30 eli ritorno di Simon Templare, telefilm; 11.30 «Do- 
ctors», teleromanzo; 12 eMary Tyler Moore», telefilm; 12-30 eBis». con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Aspet¬ 
tando il domania, telaromaruo; 14 eSentieri», teleromanzo; 15 eUna vita 
da vivere», teleromanzo; 16 eGeneral Hospital», teleromanzo; 17 carto¬ 
ni animati; 1B «Hazzard», talefiim); 1B.30 «Pòpcom»; 19 Cartoni anima¬ 
ti; 19.30 eTarzan», telefilm); 20.30 cDallas», telefilm; 21.30 eGertte di 
notte», film di N. Jofmson; con Gregory Pe^: 23.30 Boxe; 00.30 eLa 
banca di Monete», film di F. Massaro; con W. Chiari - telefilm. 

□ Italia 1 

9.30 «Henry e Kip». telefilm; 9.65 cartoni animati; 10.20 cGli emigran¬ 
ti», telenovela: 11.05 «Cannone, telefilm; 11.55 eVha da strega», tela- 
film: 1^20 cartoni animati: 14 «Gii emigranti», telenovela: 14.50 «Mari¬ 
ti su misura», film di Cukor; con Crain; 16.45 cartoni animati - «Harlam 
contro Manhattan», telefilm • «Lady Oscar», cartoni animati; 19.30 
«Henry e Kip», telefilm; 20 eVha da atrega». talafilm: 20.30 eL'arede». 
film di Labro; con J. Beimondo. Gravine; ^30 ePoliziotio di quertiere». 
telefilm; 23.30 «Quando • mondi si scontrano», film di Mat4; con Rush. 


G Retequattro 


9.60 eOandn* Oays». novala; 10.30 «La signora prende il volo», film di 
Arnold; con Tumar: 12 cLa squadrigBs daHa pecora nera», telefilm; 13 
cartoni animoti; 13.30 eVicini troppo vicinia. telefilm; 14 aDancin* 
daysa, novala; 14.B0 aFabbre auMa cittia. film «fi Art; con Margrat; 
16.30 Ciao dee; 18 ca rtoni animati; 18.30 eLa a<|ua<frigiia delle pecwre 
nere», telefifan: 19.30 eOiarlfe's Angets». telefiim; 20.30 eLa famigiia 
Bra<lford», tetefibn; 21.30 cMaurizio Costanzo sh<m»: 22.40 «La cHtA 
degli angeli», tel el Bin ; 23.30 eVicìnì troppo vicini», tel efi lm. 


G Svizzera 


18.50 cB ritorno dafi'ecetot», teiefHm; 20.40 «Un caso por due» di 
loMfMng Cremer; etm GOntar Straefc; 22.45 Menadi sport. 


G : Oipodistrìà 


16.55 PaWa ca ne s tro; 18.30 eAlie 6 del mattino», telefilm; 20.15 «La 
porta del csnrwna». fibn dH-aopokfo Savona; con John Garbo; 21.45 TG 
- Tuttoggi; 22.05 «B boaco racconta»; XXX Festival intamsz. dal film di 
montagna e di espioraziane eCittà di Trento». 

G Francia 

15.50 «B miovo cane B one». varietà: 19.20 At tua Bt i regionali; 19.45 N 
teatro di Btnivard; 20 Talagiomsie; 20.40 eUna settìmarw di vacsrua», 
film (fi Bertrand Tanarniar ; 22.25 Mane<fl cinems. 
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Ma la Nannini 
non è la Jovlin 


• Un nuovo album, la domi' 
nanle apparizione al Festival 
di Essen e, dopo un anno, pun^ 
tuale Gianna Nannini è di 
nuovo protagonista stilla scena 
del rock e con ancora più sicu~ 
rezza in quella dimensione eu¬ 
ropea se non vogliamo dire in¬ 
ternazionale cui i cantanti ita¬ 
liani, ad essere onesti, - non 
hanno mai neppure aspirato, ' 
contenti come spesso sono sta¬ 
ti di sapere, eventualmente, a- 
dattare al gusto e all’abitudine 
nostrani fermenti e cose nuove 
del cosmopolitismo sonoro. Si 
parla naturalmente di cantan- . 
ti: le canzoni italiane, fra alti e 
bassi, il passaporto l’hanno 
sempre sfruttato, pur che a 
cantarle fossero gli stranieri. 
Mentre per i cantanti è sempre 
stato più casuale il successo 


fuori dei confini, spesso calco¬ 
lato con un po’ di dolo, cac¬ 
ciandoci dentro, ad esempio, 
quei paesi del Sud America 
che sono poi gli unici a tra¬ 
smettere del Festival di Sanre¬ 
mo più di venti secondi e dove 
anche la Carrà ha potuto sbar¬ 
care il lunario. 

Sappiamo benissimo ' che, 
salvo in rare epoche di rinno¬ 
vamento dal basso, ogni opera¬ 
zione legata alla musica di 
massa è anche inevitabilmente 
avvitata ai meccanismi della 
promozione commerciale. Ma 
c’è da sperare che lo slogan di 
Gianna Nannini come la Janis 
Joplin europea non venga 
troppo insistito, con tutta la 
sua mutile, artificiosa forzatu¬ 
ra che alla cantante ed al suo 
non facile, forse anche sofferto 
•iter» non rende certo giusti- 


il tuo film 

GLI INESORABILI (Rete 2 ore 20.30) 

Un fìlm da vedere per chi ama la serietà professionale: qui 
riuniti infatti ci sono parecchi motivi di interesse per i cinefili. 
Intanto il regista John Huston, che sa cos’è il cinema, poi il corru- 
' SCO Buri Lancaster, la fràgile Atidrey Hepbum e, perfino la splen¬ 
dida vecchiezza dì LilUan Gìsh (una delle grandi s^ore di Holly¬ 
wood). La stona è «luestà: una felice famiglia di pionieri viene 
sconvolta dalla rìvemione che la fanciulla Rachel non è una bian¬ 
ca, ma un’indiana. La locale comunità rifiuta la ragazza e perfino i 
fratelli sono contagiati daH’abbietto raóismb. In compenso gli 
indiani rivendicano Racbel alla loro tribù. Cbi l’avrà? . . 

GENTE DI NOTTE (Canale 5 ore 21.30) ' ■ 

Storia di spionaggio, rapimenti e scambi ambientata nella Berli¬ 
no della guerra fredda. Gr^oiy Peck non sfìgura neanche come 
spia, nella sua cibante divìsa yankee. 

L’EREDE alalia 1 ore 20.30) 

Un playboy (Jean Paul Beimondo) eredita un impero economi¬ 
co. Si immedesima nella parte di capitano d’industria facendosi 
parecchi nemici, anche airintemo della famiglia. Qualcuno attenta 
alla sua vita. Ma in ogni modo anche luì ha un «erede». 

■ ' I 

Rete 2: viaggio nelle isole Figi, 
alla ricerca del «(buon selvaggio» 


G Montecarlo 


20 «• nido di Robin», MlqfiMi: 20.30 «■ pianeta dagli I» 
di Oowwm: con Oraini; 22.25 «■ trono por ^tanbul». 


i spenti», fifcn 


Quando 'la televisione ha 
mandato in onda le imniagìnì 
della prima puntata del fUm- 
documentarìo Dove comincia il 
giorno (questa sera sulla Rete 2 
àie 21,45 viene trasmessa la se¬ 
conda parte), mcJti si saranno 
sorpresi: ri trattava di una fan- 
tacronaoB, di abusaci vagh^- 
giamentì di mondi perduti, o 
che altro? Sandro Spina, r^- 
sta e autore, e Pietro Morbidel- 
!i, fotografo, hanno coito nel se¬ 
gno mostrando una delle facce 
sconosciute dì questo pianeta 
imprevedibile, e raixontando 
una società che, vietata rinstal- 
lozione degli appareochi televi¬ 
sivi nelle 800 ì^e del suo terri¬ 
torio (di cui solo 300 abitate), 
può vivere ancora dei «frutti 
della natura»: gli alritanti delle 
iscje Figi, n dima particolar¬ 


mente favorevole (le isole sono 
a «cavallo» del 180* meridiano) 
e la scoperta abbastanza recen¬ 
te dì questi territori in mezzo al 
Pacifico protetti da barriere co¬ 
ralline, hanno permei^ Io svi¬ 
luppai di una civiltà che per 
m<Mti secoli non ha subito gran¬ 
di influenze. Le Figi, stato 
membro del .Commonwealth, 
hanno avuto solo dall’Inghil- 
terra un vero «attacco» ai valori 
originali, ed hanno assorbito 
dalle istituzioni inglesi lo sche¬ 
ma della loro moderna sodetà. 
Eppure hanno saputo mante¬ 
nere vivo Io .spirito della loro 
cultura, n legame con la natura 
anche e soprattutto attraverso 
la religione, senza rinunciare ad 
una tradizione che appare viva 
anche nelle immagini della se¬ 
conda puntata. 


zia. Già, perché quello che è 
' bello in Gianna Nannini è an- 
. che che non sia giunta a fiorire 
' forzata in_^ serra, fuori della 
; quale, pòi, raramente una 
i pianta riesce a fiorire di nuovo. ' 
! Non è scaltrezza della can- 
tante senese l'affermare che 
ciò che lei è oggi è l’approfon- 
‘ dimento e l’evoluzione dì ciò 
; che erano le sue prove iniziali, 
del resto probabilmente ignote 
olla maggioranza del suo at¬ 
tuale auditore: è da lì che na¬ 
sce, infatti, quel concentrarsi 
quasi parossistico della voce, 
ad esempio. Certo è che suoni, 
ritmi, esasperazioni, l’eccesso 
del rock, insamma, molto l' 

■ hanno aiutata a mettere le ali 
cd a volar via dal guscio del 
, diario adolescenziale. 

Ma crescere non è così facile, 

' cosi naturale in una realtà che 
[ spesso è abbastanza innatura¬ 
le. Così la sua America aveva 
! una bella dose d’ambiguità, 
non per l’esplicita simbologia 
' del testo, come ad essa non era 
1 certo legato quel po’ di imba- 
' razzo che poteva creare nell’ 
intero primo album rock della 
Nannini l'affiorare di un’iste¬ 
ria autobiografica nella violen¬ 
za oggettuale dei suoni. 

Il suo nuovo album Latin Lo- 
ver è, proprio in tal senso, forse 
il lavoro più riuscito di Gianna 
Nannini, quello, cioè, dove 
sembra avere conquistato l’e¬ 
quilibrio di un mpporto para¬ 
dossalmente squilibrato fra 
dentro e fuori, fra elettricità e- 
lettronica e irrinunciabilità 
dell'-io». Vuol dire, insomma, 
che la parola si è fatta suono, 
fino al punto inequivocabile in 
cui la musica comincia a parla¬ 
re oltre le parole. Ed in questa 
luce Gianna Nannini può dav¬ 
vero, senza slogan, avere rag¬ 
giunto una dimensione inter¬ 
nazionale. 

Daniele Ionio 
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□ RADIO 1 : :V , 

GIORNAU RADIO - 6 . 7. 8 . 9. 13. 
19, 23: GR1 flash 10. 12. 14, 15, 
17. 21; 6.05-7.40-8.45 La combi¬ 
nazione musicsie; 6.15 Autora<fio 
flash; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 L'edkxHa del (^1; 
9.02-10.13 RatSo anch'io '82: 
10.30 Canzoni del tempo; 11.10 
Musica, musica, mùsica e parole di...: 
11.34 «Il grsode amore», di A. Fou- 
vrier; 12.03 Via Asiago tenda; 13.35 
Master; 14.30 Fate il vostro 9 OC 0 : 
15.03 Raifiouno servizio; 16 II psgi- 
ncxie; 17.30 Master Under 18; 
18.05 Concerto del chitarrista Bruno 
Battisti D'Ameno; 18.38 Spazio N>e- 
ro; 19.30 RstSouno jazz '82; 20 Tea¬ 
tro italiano tra due secoli 
(1850-1915); 20.42 Pagine dimen¬ 
ticate «Mia nxjsica itafiana; 21.03 Vi¬ 
viamo nèVo sport; 21.30 Musiche di 
V. Vannuzzi; 21.55Spiaaconirospi8; 
22.27 Autorsdo flash. 

□ radio! 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

17.30. 18.30, 19.30, 22.30; 
6-6.06-8.35-7.051 giorni; 8 La salu¬ 
te dei bambino; 8.18 Ancora «Fanta¬ 
stico 3»; 8.45 GiotwtaWadi grande, 
di H. Fiahfing (al termine e afie 10.13 
Disco parlama); 9.32 L'aria che tira; 
10 Speciala GR2 Sport: 
10.30-22.50 Radudue 3131: 
12.10-14 Tr a s m i sa ioni ragpònafi; 
12.48 Effetto musica, con Gianni 
Morwxi; 13.41 Stxjnd Tracfc; 15 n 
dottor Antonio: 15.30 GR2 EcotK>- 
mia; 15.42 Concorso RAI; 16.32 Fe¬ 
stival!; 17.32 Le ore dsRa musica; 
19.50 Tutti «quegli armi fa. 

□ radio 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. . 18.45. 

20.45. 23.55. 6 Quotidiana Ratfio- 
ire: 6.55-8.30-10.45 N Concerm del 
mattinb; 7.30 Fritna pagitM; 10 No», 
voi. loro dorma; 12 PcNnerigi^ musi- 
cals; 15.18 GR3 Cuhwa; 15.30 Un 
certo «fiscorso; ■ M atutwin ; 17.30 
Sp a pora; 21 Rasao^is «Ma riviste; 
21.10 Appuntamento con la scienza; 
21.40 Saverio Marcadanw; 22 Iattu¬ 
ra d’amore: .Juias Vane; 23 jazz. 


iLa mostra 


Sandro Cherchi 


Ecco come 
si scolpisce 
un paesaggio 


Nostro servizio 
ALESSANDRIA — La mo¬ 
stra che Alessandria dedica 
in questi giorni a Sandro 
Cherchi ospitando (p>er ini¬ 
ziativa deirAmmlnistrazio- 
ne provinciale e il patrocinio 
della Regione, del Comune e ■ 
della Cassa di Risparmio) 
una cinquantina di sculture 
e molti disegni, incisioni e 
pitture nelle sale di Palazzo 
Cuttica oltre ad essere bella 
risulta a ben vedere anche 
interessante. E per almeno 
due ragioni. 

La prima è che la mostra 
appare un’ulteriore segno 
della ripresa d’interesse nel 
confronti della scultura; e 
che li segnale arrivi dalla 
«provincia» è un altro aspetto 
non privo di implicazioni. La 
seconda ragione è più spe¬ 
cifica: è una iniziativa quan¬ 
to mai dovuta, che richiama 
Tattenzione su uno dei pro¬ 
tagonisti più significativi 
delle vicende della scultura 
italiana del secondo dopo¬ 
guerra sin qui non adeguata- 
mente evidenziato in spregio 
all’alta qualità poetica esibi¬ 
ta e al ruolo tutto particolare 
che a Cherchi va riconosciu¬ 
to. 

Cherchi, che è nato a Ge¬ 
nova nel 1911, lo troviamo 
attivo a Milano già dalla fine 


• V • 



Sandro - Charchh ««Figura», 
bronzo, 1957 


degli anni ’30 (espone nel ’41 
nella Bottega di Corrente 
che nello stesso anno propo¬ 
ne anche le sculture di Paga- 
nin c Brogginl) dove risulta 
tra i fondatori del movimen¬ 
to di «Corrente» insieme a 
Cassinari, Sassu, Fontana, 
De Grada, Morosinij^BirolIi, 
Manzù, Migncco, Trécani, 
Broggini c Merlotti. Nel 1948 
si sposta a Torino dove rico¬ 
prirà per diversi anni la cat¬ 
tedra di scultura dell’Acca¬ 
demia Albertina. 

■ Le questioni chd pone 
Cherchi con il suo lavoro so¬ 
no molteplici. In sottofondo 
è sempre avvertlbllé quell* 
impronta espressionista che 
aveva caratterizzato gli anni 
di «Corrente». Ma per Cher¬ 
chi tale adesione non travali¬ 
ca mai la misura, così come 
l’impegno morale, àempre 
centrale per l’uomo e per 1’ 
artista, lascia il suo lavoro a- 
lieno da ogni tipo di retorica 
per una sorta di pudore che 
consegue l’acquisizione di 
una piena consapevolezza 
storica del significato delle 
lotte politiche e sociali degli 
anni della Resistenza. 

Scultore autodidatta 
Cherchi prende le mosse dal¬ 
l’opera del Picasso post-cu¬ 
bista. Ma a differenza del 
grande artista spagnolo egli 
realizza una scultura «per 
via di porre», pur operando 
per aggregazioni di ps(rti; e 
per questo le sue sculture ri¬ 
velano molteplici ma ben 
precisi punti di vi^ta- Co¬ 
sì,mentre il risultato dell’as- 
semblaggio.picassiano è an¬ 
cora la «statua» nell’accezio¬ 
ne ottocentesca, Cherchi 
consegue una qualità nuova 
c moderna delia figura, at¬ 
traverso l’articolazione di 
poche masse di chiaroscuro 
percorse da un sempre più 
accentuato e diffuso pittori¬ 
cismo. ■ 

Con quell’esplosione «con¬ 
trollata» di materia magma¬ 
tica «che tratta senza carità, 
q colpi violenti e per sordi 
smottamenti» come colse fe¬ 
licemente Giovanni Romano 
alcuni anni or sono, Cherchi 
sembra precorrere la stagio¬ 
ne informale. E ne sono 
splendide testimonianze le 
prove pittoriche così ricche 
di suggestioni cromatiche e 
di un fresco coloriré timbri¬ 
co, per certi versi awiclriabi- 
li alle pitture di Martino Ma¬ 
rini e del Fontana spaziali- 
sta. 

. E le sorprese non, sono e- 
saurite. In mostra sono alli¬ 
neate un buon numero di o- 
pere sul tema insolito delle 
«sculture-paesaggio» che 1’ 
artista va proponendo sin 
dalla fine dògli nnni *70. Qui 
Cherchi riduce a sagome le 
parti plastiche e il bronzo 
conserva la morMdeaza del 
cartone e della cera con i 
quali sono stati abbozzati. 
Nell’amore per l’aggrumarsi 
del colore, per lo sfrangiarsi 
deH’immagine, per la rapidi¬ 
tà e rimmediatezza che con¬ 
ferisce ai paesaggi e alle fi¬ 
gure, Cherchi non smarrisce 
mai il senso di un profondo 
equilibrio, e quel tono giusto 
di parlare a se stesso che è il 
spreto della grande poesia. 

Ptride Chiapatti 
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L incantesimo è riustìto 






Ecco il ma^co segreto della nuova 850. Si prende un motore 
supereconomico di 850 cc, ma con Trento vìvo in corpo. 

Sì aggiunge la fantastica sicurezza dei freni a disco anteriori, 
un pi^co di raffinata eleganza e il fascino di una linea stregata. 

Sì mescola il nino e... rincantesimo è riuscito. 

(Renault 5, la strega, sa incantare in ben 11 versioni). 
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Negli USA i due ultimi film del 
regista di «Oltre il giardino» sono 
stati trattati malissimo dalla 
distribuzione e dalla critica 
ufficiale. Ma perché 
Hollywood gli fa la guerra? 


ÉSS*I 


Càltagirone, 
paradiso 
della ceramica 


CALTACIBONE — «Per reln- 
ventare qu|ilco$a di vivente 
nel campo delia ceramica — 
come scrive Filiberto Menna 
nella presentazione in catalo* 
go — aU’incontro tra tradirlo- 
ni locali e cultura nazionale e 
internazionale «è stata realiz¬ 
zata questa bella mostra alle¬ 
stita. in Palazzo del Iloaiuto, 
fino al 24 novembre. Caltagi- 
rone ha una sua antica e gran¬ 
de tradizione nella lavorazio¬ 
ne artistica e artigianale delia 
ceramica. E, con Faenza, Ue- 
ruta e Gualdo Tadino, uno dei 
centri-pilota in Italia. Sotto il 


Complotto contro Ashby 
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‘ Nostro servizio 

LOS ANGELES — Un giovane frustrato regista 
descrive così quello che è diventato il mondo di 
Hollywood: •Antiumano, pieno di gente dalla 
tata vuota, di alcoolizzati che odiano l’arte e gli 
artisti». Può sembrare esagerato, ma è forse que¬ 
sto il modo in cui, se si lasciasse andare. Hai 
Ashby descriverebbe l'industria del cinema, i 
critici, la stampa, i produttori, i distributori: 
quelli che gli hanno tolto di mano anche questo 
suo recente film, Ixwking to get out (•Cercando 
di uscire»), apparso senza clamori nei cinema 
statunitensi poche settimane fa e quasi sicura¬ 
mente destinato a scomparire in maniera altret¬ 
tanto sbrigativa. 

Hai Ashby é tanto produttivo e originale nel 
suo contributo al cinema quanto negativo è il 
trattamento con cui sono state accolte le sue 
ultime fatiche. Second hand hearta f‘Cuori di 
seconda mano») è stato distribuito e tolto dalla 


circolazione nel giro di due settimane, sema so¬ 
stegni pubblicitari né campagna promozionale, 
e Looking to get out, girato a Las Vegas spalla a 
spalla con Cuori di seconda mano, sembra essere 
soggetto a deliberati quanto irresponsabili at¬ 
tacchi da parte della stampa. Il Los Angeles 
Times lo ha dichiarato -un disastro» meno di 
una settimana dopo la sua uscita, citando una 
lunga lista di critiche negative e praticamente 
ignorando gli elogi che la stampa ‘alternativa», 
per non parlare del New York Post, ha tributato. 
‘Che fine ha fatto Hai Ashb^» era il titolo a 
quattro colonne dell’articolo del Los Angeles Ti¬ 
mes, che riportava voci di malattie e droghe insi¬ 
nuando che il regista è ormai incapace di com¬ 
pletare un film. 

In realtà. Hai Ashby è vivo e vegeto, pur es¬ 
sendo ovviamente stremato da un ritmo inces¬ 
sante di attività. In quattro anni ha portato a 
termine quattro film, un risultato che pochi re¬ 


gisti di oggi a Hollywood hanno raggiunto. Dopo 
L’ultima corvè, i suoi migliori titoli, come Sham¬ 
poo con Warren Beatty e Oltre il giardino (che 
ha segnato l'ultima grande prova di Peter Sel- 
lers) sono provocatori c ricchi di stile. Da quan- 
. do fece il salto da niontatore a regista, nel 1970, 
dirigendo II padrone di casa, Ashby è rimasto 
fieramente indipendente, lavorando aliinterno 
del ‘Sistema» senza farne realmente parte. Ha 
I sviluppato un sofisticato sistema di montaggio 
con video, fino a decidere di girare due film as¬ 
sieme, e poi di montarli allo stesso tempo. 
•Mntare due film contemporaneamente è stato 
un processo interessante», spiega. ‘Ero in una 
stanza concentrandomi sul montaggio di Oltre il 
giardino, e a volte mi sembrava di non arrivare 
da nessuna parte. Allora, tutto quello che dove¬ 
vo fare era alzarmi, attraversare il corridoio e 
andare nell’altra stanza, dove stavano lavnrnn- 


Wm 


titolo «De scuiptura» sono pre¬ 
sentate opere di giovani scul¬ 
tori che hanno dato nuovo im¬ 
pulso airinvenzione, alla ma¬ 
no e alla materia della scultu¬ 
ra in ceramica: Vito Oucctarel- 
li, Ik)na Cardinali, Ettore Con¬ 
solazione, liorenzo Fontanelli, 
Giuseppe Gattuso lx> Monte, 
Silvia Guberti, Luigi Mainolfi, 
Ugo Marano, Sergio Monari, 
Rosa Panaro, Renato Ranaldi 
e Giovanni Scardovi. SI tratta 
di un gruppo assai variato di 
scultori ben dotati d’immagi- 
-nazione e di mestiere e il loro 
rapporto con la tradizione sici¬ 
liana potrebbe essere molto 
fertile nei due sensi. Il proble¬ 
ma, qui come altrove, è quello 
deirinscrimento concreto de¬ 
gli artisti nella produzione an¬ 
che deiroggetto di serie oltre¬ 
ché del pezzo d'arte unico. 


Rock Hudson 
in forma dopo 
l'operazione 


NEW YORK — L’attore Rock 
Hudson si dichiara tornato in 
piena forma dopo la delicata 
operazione di b>pass coronari¬ 
co subita un anno fa. In una 
intervista a un giornale l’atto¬ 
re 57enne ha spiegato il per¬ 
ché del «guaio» che impose 1' 
intervento: «Chiedevo troppo 
a me stesso, ero troppo im^ 
gnato nei mio lavoro, fumavo 
e bevevo troppo e non facevo 
alcun esercizio fisico... Ma a- 
desso, dopo l'operazione dello 
scorso novembre, sono tornalo 
al peso forma, di quando ave¬ 
vo 30 anni». 


Liz nonna 
nel giorno 
del divorzio 


NEW YORK — Nello stesso 
giorno in cui otteneva il divor¬ 
zio dal senatore John Warner, 
venerdì scorso, Elizabeth Tay¬ 
lor diventava nonna per la 
terza volta: la figlia, Marie 
Ilurton Carson, le na dato un’ 
altra nipotina. Alla piccola é 
sfato dato il nome di Elizabeth 
Diane. Marie Ilurton Carson, 
21 anni, é figlia di Elizabeth 
Taylor e dell'attore Richard 
Ilurton. Oltre a Ilurton e War¬ 
ner, la Taylor è stata sposata 
con Nicky llilton, Michael 
Wildi^, Eddie Fisher e Mi¬ 
chael ‘D>dd. 


Il regista Jerzy Kosinski e in alto una scena di 
«Looking to get out» di Hai Ashby 


do su Cuori dì seconda mano; qui riuscivo a con¬ 
centrarmi altrettanto intensamente su questo, 
quanto pochi minuti prima sull’altro film L'i¬ 
dea almeno era quella, e ha funzionato benissi¬ 
mo». 

Sfortunatamente, Cuori di seconda mano non 
ha funzionato altrettanto bene di Oltre il giardi¬ 
no. Dopo decine di rimaneggiamenti, nel maggio 
1980 Ashby arrivò a una versione che lo soddi¬ 
sfaceva: lasciò dettagliati appunti su come co¬ 
struirlo, e guidò tutta la notte per andare a Las 
Vegas, dove il mattino dopo cominciava le ripre¬ 
se di Looking to get out. A sua insaputa, la socie¬ 
tà produttrice, la Lorimar, effettuò ulteriori mo¬ 
difiche, e vendette sia Cuori di seconda mano sia 
Looking to get out alla Paramount, che li mise in 
circolazione olla men peggio, senza crederci. 

Ashby ò inoltre ancora amareggiato con la Lg- 
rimar per il modo in cui la casa di produzione 
lanciò la campagna pubblicitaria di Óltre il giar¬ 
dino. Il regista aveva firmato un contratto nel 
1978, dopo aver ricevuto assicurazioni di libertà 
creativa e di controllo sulla distribuzione. -Era 
una delle cose principali per me — spiega il 
regista —. Mi ferisce sempre dover stare a di¬ 
scutere su come piazzare i miei film sul mercato. 
Ho una buona idea di quello che sto cercando di 
dire, e uno dei meriti della pubblicità è quello di 
comunicare quell’idea». 

^ Dopo aver lavorato ventiquattr'ore al giorno 
per consegnare Oltre il giardino a Natale, Ashby 
si era buttato a capofitto nel montaggio di Cuori 
di seconda mano, affidando la campagna pubbli¬ 
citaria di Oltre il giardino alla Lorimar. E quelli 
inventarono -una bugia», dice Ashby: ‘Cercava¬ 
no di far sembrare tl film un’incredibile storia 
d’amore fra Sellerà e Shirley Mac Laine, perché 
alla gente piace andare a vedere quel tipo di 
cose. Ma non era ciò che io avevo cercato di 
dire». 

, Looking to get out (co-sceneggiato e co-pro^ 
dotto da Jon Vnieht) è la storia di due giocatori. 


due perdenti nati, la cui unica certezza nella 
vita é un’amicizia ventennale, che regge al di là 
delle donne, degli scacchi e dei rischi. Persemt- 
tati dalla mafia di New York, che è alle loro 
calcagna per debiti di gioco non pagati, i due 
(Jon Voight e Burt Young) si involano alta volta 
di Las Vegas, dove inaspettati momenti di for¬ 
tuna cessano ben presto, per dar luogo nuova¬ 
mente a un’esistenza di fughe e di azzardo, sem¬ 
pre cercando, come tanti altri nel film, di ‘Uscir- 
ne». 

C’è una scena in Looking to get out, in cui 
Voight e Young accendono la televisione e sullo 
schermo appare Ashby in primo piano. Voight 
spe^ne la televisione e Ashby scompare. Young 
la riaccende, ma non c’è sonoro, e Ashby conti¬ 
nua a dire patole che nessuno può ascoltare. Il 
Los Angeles Times prende questa sequenza qua¬ 
le emblema del periodo di crisi che Ashby sta 
attraversando, ma essa può venir letta in alt»a 
chiave: come simbolo della difficoltà che il regi¬ 
sta trova nell’avere udienza. 

Ora Ashby aspetta, con giustificato timore — 
perché anche in questo caso sa di doversi aspet¬ 
tare dei cambiamenti da parte della Embassy 
Pictures (che distribuirà il film a febbraio) — 
l’uscita di Time is on our side (‘Il tempo è dalla 
nostra parte»), il documentario su tre dei con¬ 
certi statunitensi dei Rolling Stones, del cui lea¬ 
der, Mick Jagger, Ashby è amico da anni (il film 
è stato presentato in anteprima a Torino un 
mese fa). 

Instancabile, comunque, Ashby è già in trat¬ 
tative per dirigere un nuovo film con Diane Kea- 
ton. Modero oride (‘Sposa moderna») per la 
Orion, e un adattamento del romanzo apocalit¬ 
tico di Gore Vidal, Kaiki, con Mick Jagger, 
‘Faccio sempre i miei film per un motivo preci¬ 
so», dice Ashby: ‘Quello che mi guida è l’istin¬ 
to». 

Sìlvia Bizio 


U muro dei 
Pink Floyd 
si sbriciola 

M ' ' 

sullo schermo 



PINK FLOYD, THE WALL — 
Regìa: Alan Parker. Sceneg¬ 
giatura: Roger Water». Inter¬ 
preti: Bob Geldof, James Lau- 
renson, Eleanor Daiid, Kevin 
Me Keon, Ellis Dale. Anima¬ 
zione diretta da Gerald Scarfe. 
Musiche: Pink Floyd. Dram¬ 
matico. USA. 1982. 

Pink è un ragazzino di cin- 

a ue sei anni quando l’esercito 
i Sua Maestà restituisce alla 
famiglia, che live a Londra sot¬ 
to i bombardamenti, le spoglie 
del padre, caduto in Africa con¬ 
tro i tedeschi. Lo vediamo men¬ 
tre gioca con il modellino di un 
caccia il giorno dei funerali, 
sotto lo sguardo ansioso e un 
po’ ottuso della madre. Quando 
un giorno trova la bella divisa 
militare in un cassetto chiuso è 
automatico che se la provi da¬ 
vanti allo specchio, stellette e 
decorazioni comprese: da quel 
momento le memorie del padre 
sembrano trasmettersi al figlio. 
Lo contagiano gli orrori della 
trincea ed il fascino del deserto. 
Il ruggito dei panzer lo perse¬ 
guita assieme all’odore dei ca¬ 
daveri ammucchiati. L’osses¬ 
sione delle incursioni aeree 
(che proprio in Africa fecero 
saltare i nervi anche a Roromel) 
esplode nella mente di Pink in¬ 
collato davanti alla televisione 
mentre danno un vecchio film 
di guerra. Ogni war-show ha su 
di lui l’effetto deirelettroshock. 

The Wall di Alan Parker 
(Saranno famosi. Fuga di mez¬ 
zanotte, Spara alla luna), tratto 
dalTomommo album-concert 
dei Pink Floyd e sceneggiato 
dallo stesso Roger Waters, è 
una variante di profondità e di 
potenza di Tommy l'opera rock 
degli Who portata sul grande 
schermo da Ken Russell. Le 
differenze contano più delle a- 
nalogie: Tommy è un orfano di 


guerra nato il primo giorno di 
pace, tutta la sua esistenza è un 
vagheggiamento stile Jesus- 
freak che culmina nel fallimen¬ 
to. Pink, interpretato da Bob 
Geldof, cantante dei Boomto- 
wn Rata, vive anche in tempo di 
pace la dimensione del campo 
di sterminio. Ogni gesto è pas¬ 
sibile di condanna. Ogni ragaz¬ 
za una minaccia. 11 potere non 
l'offende, lo terrorizza a morte. 
Per finire Tommy-Roger Dal- 
trey era geloso di una mamma 
ancora piacente che Io trascu¬ 
rava. Pink trova scampo solo 
tra le braccia di sua madre, una 
mamma senza fine che gli ricor¬ 
da la maglia pesante e lo risuc¬ 
chia sempre più nel bunker dei 
buoi sentimentL 

Ma The wall non è neppure 
un’opera rock, è un gioco ad in¬ 
castro con la musica dei Pink 
Floyd: la vuole visualizzare, in 
realtà la limita in continuazio¬ 
ne. Il riferimento al muro («thè 
Wall*, appunto) della canzone, 
nel film è più ossessivamente 
studiato che realmente effica¬ 
ce. The wall, il disco, offriva al¬ 
meno una ventina di minuti di 
straordinario impatto, missan- 
do due versioni consecutive di 
Another brik in thè watt, folle 
requisitoria contro l’educazio- 
ne-reprcssione dei CTembiulini 
bianchi e delle bacchettate sul¬ 
le dita, con il rumore degli eli¬ 
cotteri militari (Apocalypse 
now docet). 

Parker fa sfilare marmocchi < 
e professori rimbambiti, fanti e ^ 
mezzi da sbarco, in una giran- ' 
dola di immagini rilucenti e i 
senza cuore, con il complesso di 
non essere del tutto didascali¬ 
che alla musica. Scuola, mam¬ 
ma e trafficanti di rock’n’roll 
fanno comunque di Pink un pa¬ 
ranoico di pnm’ordine. D film 
segue la partitura delle altera¬ 
zioni psichiche: dopo una scena 


di panico depressivo, con sven¬ 
tramento di tv-color alias con¬ 
sumismo, il nostro entra in fase 
maniacale. Ha perso la moglie, 
troppo simpatica per assomi¬ 
gliare a sua madre. E diventato 
un uomo del rock nel momento 
in cui il rock ha bisogno di divi. 
Pink vede se stesso in un incu¬ 
bo finale: un predicatore nazi¬ 
sta, compiaciuto del potere che 
esercita sui suoi fans, che fareb¬ 
be volentieri a pezzi. 

Segue un autoprocesso con 
autocondanna conclusiva — 
realizzati l’uno e l’altra come 
buona parte delle scene «oniri¬ 
che* del film, dall’animatore 
cartoonist Gerald Scarfe — do¬ 
ve un giudice orrendo come 
Crudelia Demon (ma un po’ 
tropo caricaturale) gli riassume 
le sue «colpe*. Il verdetto e l’e¬ 
spulsione a vita al di là del mu¬ 
ro dell’esistenza repressiva e ci¬ 
vile, che per un attimo esplode 
lasciando intrawedere i futuri 
amici di Pink: ragazzini di tutti 
i colori, eterni bambini regres¬ 
sivi. 

The Wall è nelle intenzioni 
un omagio a Syd Barrett, il 
Brian Jones dei Pink Floyd, 1’ 
uomo che regalò davvero un 
cervello alFavventura psiche¬ 
delica di Water», Gilmour e 
compagni. Ossessionato da pre- 
stmte minacce extraterrestri 
(per i medici paranoia cronica), 
Barrett si ritirò dal gruppo do¬ 
po poche esibizioni dal vivo, 
non prima di aver scritto la dol¬ 
ce See Emily play. L’ex «re del¬ 
le follie di Londra* om vive 
nella sua casa vicino a Cambri¬ 
dge sotto la responsabilità della 
famiglia, disinteressato al mon¬ 
do del rock, e a qualsiasi altro 
mondo. 

f. ma. 

• Al cinema Durini «fi Milano 


Villaggio affoga nei sogni 


SOGNI MOSTRUOS.4MENTE 
PROIBITI — Regista; Neri 
Parenti. Interpreti: Paolo Vii- 
laggio, Janet Agren, Alessan¬ 
dro llaber. Alida Valli, Camil¬ 
lo 3IÌIIL Comico. Italia. 1982. 

Sulla carta l’idea di ripescare 
i Sogni proHnti del correttore 
di bozze Walter Mitty (creato 
da James Thurber e interpreta¬ 
to nel ’47 da Dsnny Kaye), tra¬ 
sformandolo nel Hlisegnatore* 
Paolo (Coniglio (un funamboli¬ 
co Paolo Villaggio a sprazzi rin¬ 
novato) impegnato esclusiva- 
mente nel trascrivere i dialoghi 
nelle nu\*olette di un fumetto 
che ha come protagonista Da¬ 
lia, una eroina sempre poco ve¬ 
stita e nei guai, poteva risultare 
;inche interessante e ricca di ri- 
I -miti umoristici. 

! Una operazione insomma 
J rhe era già riuscita (ma solo in 
nane) con Tutta lo città ne 
. tarla divenuto Fracchia, la 
i '-rfivi umono Ma nuovamente 


le sole buone intenzioni (della 
fervida mente di Villaggio) non 
sono risultate sufficienti per fa¬ 
re un altrettanto buono spetta¬ 
colo, specialmente se alla sua 
base non sussiste una spiritosa 
e cafMce (diremmo ferrea) sce¬ 
neggiatura (Villaggio, Laura 
Toscano e Marotta). 

Cosicché nella prima parte 
del film, che vede il povero Co¬ 
niglio irrimediabilmente fru¬ 
strato da una orrenda fidanzata 
c da una asfissiante futura suo¬ 
cera (la dilettevole e inedita A- 
lida V’alli) «sognare» di evadere 
dalla triste realtà correndo in 
aiuto della bèlla Dalia, ci tro¬ 
viamo di fronte a una aerie di 
aemitristi caricature di quanto 
di più ovvio esiste nel fumetto, 
nel cinema, nella televisione e 
nello sport (Superman, Parsi- 
fal-Excalibur, Tarzan, Losaa o 
raddoppia, il tennis). 

Invece nel preciso momento 
che Coniglio incontra in carne 
ed ossa la sosia di Dalia (la sta¬ 


tuaria Janet Agren) e scopre 
che la ragazza è accusata ingiu¬ 
stamente di omicidio ed è mi¬ 
nacciata a sua volta di morte, il 
personaggio e il racconto ac¬ 
quistano una determinazione e 
una concatenazione tali che, ^ 
sempre restando nell’ambito' 
deiraaaurdo, danno adito ad 
una serie di gags cinematogra¬ 
fiche (più o meno «rapinate* da 
vari modelli americani) che 
provocano divertimento e so¬ 
nore risate. 

Tuttavìa quello ché sfugge 
maggiormente dallo spettacolo 
è queU’impronta favolistica che 
gli autori, ci sembra, volevano 
imporre al film, ma che per in¬ 
sicurezza dei mezzi impiegati, 
(specialmente la regia del ten¬ 
tennante Neri Parenti) viene 
risolta con una «battuta* ogro- 
dolra nell’inquadratura finale. 

Luciano Pini 

# Al ci waina Aristen a PHnkis 


Quando lavori, pasta liqiiida Iko Mani. 
Dura con lo «torco. Morbida con lo tue mani 
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Mentre lavori, ;j 

quando le tue mani si 4 

sporcano di imto e di 
grasso^ hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando requilibiio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro”, 
lasciando le mani morbide e idratate. 

G>n un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 

^fot m son max 


Dio Mani Peiché le tue mani 
mm sono latte solo per laveiaie. 









onnson luax 

DIVISIONE COMUNITÀ 


Proxarè fko Sfam non costa niente. Faijpedtre dalla tua ditta questo taghando, 

riceverà mn campione gmrmito. 


Onvit» assivn «CMitHaa. Per ricevere graiuitatnente e senza mipegno una confezione prova di 
Iko Uani spedite questo laqhando m busta cbnisa a Johnson Waa • Onnùone Comunità - Casella Po¬ 
stale 18 - 30030 AHESC (Mi) 

MITTENTE 

COGNOME E NOME _'• ’ ‘ ' _ 


DITTA 


N». DIPENDENTI 


OTTA 


FIRMA O TiMeRO 
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rUniS - ROMA-REGIONE 


martedì* 

9 NOVEMBRE 1982 


Un’altra provocatoria iniziativa del Sinai 


«Bus selva^o» 


contro tutti: 


nuovi scioperi 


Ha preteso la firma dì un documento prima ancora di inizia¬ 
re la discussione, poi ha abbandonato la riunione con l’Atac 



«... e perciò domani (oggi per chi legge, ndr) si 
decideranno i nuovi scioperi per il trasporto 
urbano». Il comunicato del «Sinai» — si chiama 
cosi il sindacato che ha promosso «bus selvag* 
gio» — si limita ad annunciare che la città, nel 
giro di pochissimo tempo, si troverà di nuovo 
nei caos senza bus e con il traffico impazzito. I 
dirigenti «autonomi» però non si degnano di 
spiegare le ragioni di questa nuova pesantissi* 
ma ondata di agitazioni. E a ben guardare di 
spiegazioni ce ne sono proprio poche. Ieri aU'in» 
contro, convocato dalla direzione deil’Atac, il 
«Sinai» si è presentato con una richiesta a dir 
poco singolare: ha posto come condizione pre» 
giudiziale alla discussione, l’impegno da parte 
dell’azienda a firmare un documento congiun» 
to. 

Un documento su cosa, visto che ancora non 
avevano presentato alcuna richiesta? Non 1’ 
hanno detto. Volevano la firma del direttore 
dell’Atac vicino a quella del loro segretario re¬ 
gionale e quando l’azienda ha fatto presente 
che questa richiesta era «fuori da ogni prassi 
sindacale», gli «autonomi» se ne sono andati. E 
hanno minacciato nuove terribili giornate per 


la capitale: il calendario degli scioperi sarà deci¬ 
so oggi. In un suo comunicato l’azienda capito¬ 
lina definisce «pretestuosa» la decisione del «Si¬ 
nai». Ma probabilmente c’è molto di più: è la 
provocazione di chi, isolato e diviso al suo inter¬ 
no, tenta di scaricare la propria crisi sugli uten¬ 
ti, sulla città. Non è la prima volta che il «Sinai» 
tenta questa carta. 

11 «sindacatino giallo» è riuscito, nelle setti¬ 
mane scorse ad aggregare gli autisti promet¬ 
tendo mari e monti. Promesse che non ha potu¬ 
to mantenere perché sulla sua strada ha trova¬ 
to un’amministrazione comunale, aperta si al 
dialogo, ma sorda alle richieste corporative. Di 
fronte ad una «base» che a un certo punto ha 
iniziato a reclamare i vantaggi economici che 
le erano stati ventilati, i dirigenti «autonomi» 
hanno cercato di vestire i panni delle vittime 
per tenere unita la categoria. Cosi il «Sinai» 
proclamando un pesantissimo calendario di 
scioperi ha messo in moto ia precettazione, che 
non le ha fatto perdere la faccia: gli autonomi 
hanno sostenuto di essere stati piegati solo dal¬ 
la «repressione». E oggi accade piu o meno la 
stessa cosa: a corto di proposte, di idee si attac» 
cano a una firma imp^ibile pur di non discu¬ 
tere. E per questo lasciano a piedi Roma. 


Tra i soccorritori di Cristiano De Lisi, imprigionato sotto 250 metri di terra 


«Qui campo-base, arriviamo» 


Sulle montagne di Campocatino a quota 1,500 - Un’altra notte gelida, poi stamattina contano di farlo uscire alla luce del sole 
Il volo interminabile e la caduta - La «prova generale» del salvataggio, con speleologi, medici, vìgili del fuoco e militari 


tChiamo campo-base, cam¬ 
po-base rispondi, passo», c^ui 
campo-base, cambio» «Cristia¬ 
no okay, può cominciare a risa¬ 
lire. Il medico non gli ha fatto 
neppure un hibitone... Ce l’ab¬ 
biamo fatta ragazzi». Comincia 
cosi, con una notizia rassicu¬ 
rante per tutti («ce l’abbiamo 
fatta») la seconda notte che le 
decine di soccorritori giunti da' 
tutta Italia passeranno qui, sul¬ 
le montane di Campocatino, 
quota millecinquecento metri, 
un vento gelido che soffia forte, 
una nebbia che piano piano im¬ 
prigiona cose e arsone. Sarà 
una notte fredaissima, come 
quella di domenica, con la dif¬ 
ferenza, forse, che questa volta 
qualcuno dormirà. Nel capan¬ 
no che funge da campo-base ar¬ 
riva la cucina da campo. Doma¬ 
ni (oggi, ndr) a mezzogiorno, lo 
giurano tutti. Cristiano sarà 
fuori... 

1 soccorritori sono circa ses¬ 
santa giunti da tutta Italia: ci 
sono quelli del gruppo speleolo¬ 
gi di Torino, ai Roma, dell’A¬ 
quila, di Bologna, di Firenze, di 
Napoli, e tutti hanno sulla fac¬ 
cia la notte passata in bianco, 
un’intera giornata fatta di una 
speranza oscillante: «ce la fac¬ 
ciamo», «no, è ferito», «sarà dif¬ 
ficilissimo; chissà so resiste». 


L’allarme è scattato alle otto 
di domenica sera quando i due 
giovani che erano con Cristiano 
sono riusciti ad eme^ere dàlia 
grotta e ad avvertire i carabine¬ 
ri. Cristiano De Lisi, 28 anni, 
era rimasto lì. a duecentocin- 
quanta metri di profondità. So¬ 
lo. Stava risalendo con gli altri 
una strettoia, quando improv¬ 
visamente un appiglio al ouale 
era assicurato con una corda ha 
improvvisamente ceduto. Un 
volo interminabile e poi la ca¬ 
duta. Si saprà poi cne ha un 
braccio rotto e l’altro slogato. Il 
ragazzo passa diverse ore da so¬ 
lo, terrorizzato probabilmente. 
E uno speleologo esperto: sa be¬ 
ne che per i soccorritori non sa¬ 
rà facile arrìv^ a queU’ora e in 
quella zòna. E sera inoltrata, 
notte fonda per la montagna e 



fa un gran freddo. La zona, 
poi.... Parecchi chilometri di 
strada sterrata e poi un costone 
di montagna breve ma da con¬ 
quistare mani e piedi tutto pie¬ 
tre e sterpaglie. Invece i soccor¬ 
si arrivano nel giro di poche 
ore. Due medici avevano già vi¬ 
sitato il giovane e come diceva 
quel ragazzo alla rice-trasmit- 
tente, «non gli hanno fatto nep- - 
purè un bibitone». Insomma, 
Cristiano ce la farà da solo a. 
incamminarsi lungo la grotta 
che Io dovrà riportare alla su¬ 
perficie. Lo faranno uscire da 
una caverna collegata natural¬ 
mente a quella in cui è precipi¬ 
tato. 

Raggiungerlo è stato fatico¬ 
sissimo: per calarsi in alcune 
strettoie i soccorritori si sono 
dovuti interamente denudare e 
procedere così a forza di un¬ 
ghie. 


Raggiunto il campo-base il 
cronista vien fatto salire su una 


campagnola dei carabinieri che. 
Io dovrà portare fino alla grotta 
di Vermicano: da lì— come non 
farsi venire alla mente quella 
assonanza Vermicano-Vermici- 
no? — vedremo il buco» da cui 
domani uscirà Cristiano. Ci la¬ 
sciano al piedi di una monta¬ 
gna: un appuntato ci fa da gui¬ 
da. Saliamo di buona lena in¬ 
sieme agli operatori del TG2 
ma a metà strada si riconosce il 
cittadino: ci fermiamo affanna¬ 
ti mentre l’appuntato guarda il 
gruppo con un misto di com¬ 
passione e rimprovero. Si va a- 
vanti: i piedi scivolano sulla 
massa compatta di foglie sec¬ 
che mentre ci si aggrappa per 
non cadere ai rami secchi, alle 
pietre, ai tronchi d’albero. Si 
procede carponi per parecchio 
tempo, fino a quando i riflettori 
non dicono chiaro che siamo ar¬ 
rivati. LI sotto, il «buco». INjtt’ 
intorno giovani speleologi che 
si tengono in contatto con le 
squàdre che stanno lavorando 
sottoterra e che preparano il 


«cammino» di Cristiano: attac¬ 
cano chiodi, sistemano corde, 
illuminano la grotta. I soccorsi 
funzionano bene: lo si vede su- 



Bcia al suolo semi-svenuto. Nel 

K 'ro di pochi minuti dal campo- 
ise arriva un medico, un’am¬ 
bulanza e alcuni vigili del fuo¬ 
co. Viene portato giu in barella. 
Una barella da campo, anche 
questa: un telo fissato a due ba¬ 
stoni nel quale l’operatore vie¬ 
ne avvoltolato e ben stretto da 
cinghie. La discesa è difficilissi¬ 
ma. Noi speriamo d’aver visto 
là «prova generale» dell^Itima 

* ‘ all 


fase del salvataggio di Cristia¬ 


no. 


Sara Scalia 


NELLA FOTO: uno speleologo 
dì Bologna mentre si cala nella 
grotta da cui verrà fatto uscire 
Cristieno De Lisi, e i familiari 
di Cristiano De Lisi. 


Cosa ci spinge laggiù? 
Mahf forse quel silenzio 


•È una passione, una cosa che ti sta qui nel cuore... C’è chi fa il 
tifo per il calcio e ci sono quelli come noi; non è una cosa tanto 
differente». Si chiama Sergio, ha i capelli bianchi, l’aria tesa: 
•Aspetto che scenda giù mio figlio: sta lì dalle tre di stanotte*. 

Della grotta si raccontano meraviglie ma adesso nella febbre 
dei soccorsi, nelle ore passate in un'altalena estenuante di spe¬ 
ranze e di scetticismo, nessuno te le dice. Le raccogli per caso, a 
Guarcino, il paese più vicino, e non si sa se quanti le raccontano 
non le abbiano, più che sperimentate di persona, sentite a loro 
volta raccontare. Così che tutto assume un’aria mitica: ci sono 
cascate, si dice, e fontane meravigliose, e poi quel silenzio magi¬ 
co. Di quel silenzio si parla come una volta del canto delle sirene. 
Si dice di fiumi che scorrono e di fontane rigogliose. 

•Noi? Siamo qui spinti dalla passione e dal fatto che siamo 
cittadini — come dire? — un po’ speciali: ci facciamo carico dei 
problemi delia protezione civile»: è un soccorritore di Bologna 
che parla, e aggiunge: «Sia chiaro: siamo qui non pagati, molti di 
noi hanno preso le ferie, siamo andati in Irpinia, aU'alluvione di 
Firenze, dappertutto...*. Al campo-base si passa il tempo attorno 
al fuoco del capanno, ma anche ad organizzare gli arrivi di 
materiale che ancora scarseggia: vqgliono coramina, cerotti, si¬ 
ringhe sterili, garze, tutto quello che può servire. E quando la 
rice-trasmittente gracchia «neppure un bibitone (insomma, 
niente medicine) Cristiano ce la fa da solo», qualcuno azzarda un 
applauso. In fondo, da due notti stanno soffrendo tutti insieme. 


In due assemblee bocciata a larga maggòraiira la piattafonna unitaria 


Gli operai della PirelU 


respingono «i nove punti» 


Qima dì sfìducia sulla capacità del sindacato di strappare risultati - «Noi abbiamo fatto la 
nostra parte, governo e Confindustrìa no» - L’intervento del segretario Fausto Vigevani 


«All’altra consultazione, quella 
di gennaio scorso sui 10 punti, 

E ur con molti dubbi mi sono 
attuto perchè alla fine venisse 
approvata, ponendo grande fi¬ 
ducia nella risposta e nell’ini¬ 
ziativa unitaria del sindacato 
che sarebbe scaturita da quella 
decisione, ma ora e con ramma¬ 
rico giudico gli scarsi risultati 
raggiunti e non me la sento di 
sostenere questa nuova piatta¬ 
forma». Un intervento sofferto 

S jello di Del Priore del consi- 
_ io di fabbrica a metà di un’as¬ 
semblea che non ha fatto che 
riproporre, anche se con toni e 
accenti diversi, quello che è sta¬ 
to un po’ il motivo di fondo che 
ha accompagnato la consulta¬ 
zione svoltasi ieri alla PirelU di 
'IlvoU. 

Un profondo senso di sfidu¬ 
cia verso la capacità del sinda¬ 
cato di imporre a Confindustrìa 
e governo una decisa inversione 
di rotta che è sfociato nella boc¬ 
ciatura del documento unita- 


no. 

AirassemUea del primo tur¬ 
no i «no» sono stati 180, i «si» 20. 
In quella del secondo turno c’è 
stato uno spostamento; i «si» so¬ 
no saliti a oO e i «no» sono scesi 
a 130, con in più due astenutL 
«Quello che è chiaro in questa 
piattaforma — ha detto Calde- 
rini, un impiegato — è quello 


che dobbiamo cedere ma di 
concessioni ne abbiamo già fat¬ 
te tante, troppe: il blocco della 
contingenza per le pensioni, il 

isl as sM ^dvnl^sn 


tetto del 16%, e in camlHo cosa 
ci hanno dato? Tanta inflazio¬ 
ne, aumenti a raffica dei prezzi 
e delle tariffe; un fìsco che con¬ 
tinua ad infierire solo e soltan¬ 
to sulle buste p^a dei lavora¬ 
tori, mentre agli evasori Jianno 
pensato bene di offrire vantag¬ 
giosi condoni*. 

Tante denunce ma'nessuna 
proposta, l’unica è stata quella 
del consigUo di fabbrica cne ha 
presentato un documento die 
puntualizzava e rafforzava la 
piattaforma unitaria, ma nem è 
servito a spostare l’imenta- 
mento delle assemblee. 

Tlitti gli interventi, alcuni 
svolti con toni accorati, erano 
l^ati tra loro da una sorta di 
■fuo rosso». A mano, a mano d 
hanno tolto tutto — haimo ri¬ 
badito in molti — l’unica orma 
difronte all’attacco dei padroni 
è la scala mobile con la quale 
rincorriamo a fatica l’inflazione 
che galoppa. «Ma la scala mobi¬ 
le — ha detto nel suo interven¬ 
to Fausto Vigevani segretario 
confederale Cgil — non c’è pi^ 
la Confìndustria l’ha già liqui¬ 
data e questo è un dato concre¬ 
to di cui dobbiamo tenere con¬ 
to. Qualcuno di voi ha detto che 


giunti a questo punto, muoia 
pure Sansone con tutti i fìlistei, 
ma è un’illusione — ha sottoli¬ 
neato Vigevani — Sansone non 
morirà ed è da ingenui mettersi 
sulla riva del fiume ad aspetta¬ 
re che passi il suo cadavere. E 
in atto una guerra che noi non 
ablnamo dichiarato, ma che co¬ 
me lavoratori siamo costretti a 
combattere se non vogliamo 
che il nemico passi sui nostri 
corpi. Certo, per combattere c’è 
Insogno di una grande volontà 
dU lotta e di strumenti adattL 
Questa piattaforma non è «l’or- 
ma spreta», ma è. secondo noi, 
l’unica capace in questo mo¬ 
mento di contrapporsi in modo 
vincente all’attacoo della Con- 
fìndustria. 

Innanzitutto — ha continua¬ 
to il segretario confederale — 
rìprcqione uno schieramento u- 
mtanodi tutti i lavoratori e poi 
senza ancorarsi s*la difesa in¬ 
condizionata di tabù (evenstes- 
si riconoscete che la scala mobi¬ 
le non riesce a por^giare i con¬ 
ti con Finflazione) getta le basi 
per imporre una svolta radica¬ 
le. Dà ^wzk) e respiro alla con¬ 
trattazione e un sindacato che 
non rinnova i contratti fìnisce 
di essere un sindacato. Con la 
lotta agli evasori fiscali indi¬ 
chiamo al governo quale deve 


0, 


essere la strada per ottenere i 
soldi necessari e con la modifi¬ 
ca del meccanismo di tassazio¬ 
ne sulle buste paga vogliamo 
difendere il potere d’acquisto 
dei lavoratori e salvaguardare i 
redditi più bassi». 

Una . sottolineatura punti- 
iosa e argomentata, quella di 
igevani, ma l’atteggiamento 
delle «tute gialle* none mutato 
e anche gli appelli di alcuni la¬ 
voratori a testare dentro questo 
àndacato perchè solo così si 
può cambiarlo non sono stati 
raocoltL Le riforme, la casa, la 
sanità continuano a restare 
problemi irrisolti, le tasse con¬ 
tinuiamo a pagarle sempre e 
soltanto noi; appena sì è comin¬ 
ciato a discutere sui regiMratori 
di c a ssa per i commercianti è 
imziato il solito squallido «bal¬ 
letto*; gli scandali: Sindona, 
Coivi, la P2 sono aH’ordine del 
giorno, chi ruba insomma con¬ 
tinua a rubare indisturbato e 
poi i buchi dovremmo tapparti 
noi l a voratori: l’amaro ritornel¬ 
lo è risuonatqjpiù volte nella sa¬ 
la mensa e aua fine pur consa¬ 
pevoli di non csaere in grado di 
offrire alternative, i lavoratori 
della Pirelli hanno opposto il 
^ran rifiuto*. 



continuare con Froeinone dove 
la piattaforma è passata con 
una magàoranza quasi assolo-^ 
ta, con Pomezia dove solo in 
una piccola fabbrica la “Lance- 
t’\banno vinto i no (23 su 29), 
c'è stata ampia adesione alla 
piattaforma nelle fabbriche di 
ceramica di Civitacastellana, 
un risultato negativo lo abbia¬ 
mo riportato nella sede ENI di 
. Roma, ma su 2.000 dipendenti 
all’assemblea hanno partecipa¬ 
to solo 250 lavoraton*. 

La piattaforma unitaria tra i 
, chimici non trova ostacoli, 
quindi, secondo te? iNo, e un 
altro elemento è che passa sen¬ 
za che vengono presentati e- 
mendamenti. Iste ino vengono 
espressi sui "nove punti" della 
piattaforma unitaria^. Ma allo¬ 
ra come spieghi il rifiuto della 
Pirelli? •Una spiegaàone può 
essere ricercata nella storia re¬ 
cente di questa fabbrica. TYe 
anni fa il sindacato si è battuto 
per introdurre una serie di no¬ 
vità per far crescere la produt¬ 
tività della fabbrica: la struttu¬ 
razione del lavoro a squadre, P 
inclusione del sabato nella set¬ 
timana lavorativa (introducen¬ 
do una serie di nuovi meccani¬ 
smi nei turni di lavoro con tre 


La Filcea: «Questo non 
è un caso isolato» 


giorni di riposo dopo la setti¬ 
mana ’^ienay, lo_acagliona- 


RofMldo PcrgolifN 


•Alla Pirelli il documento 
CigUCi^ UH non è passato^ ma 
lo stabilmento di lìvidi non 
può fare la cartina tornasole 
delVintera categoria dei chimi¬ 
ci»: coti risponde Elio Smgh- 
vannidella segreteria regremak 
Filcea, al quale abbiamo chie¬ 
sto un giudizio su questa boc¬ 
ciatura. tSiamo ormai a due 


terzi della consiJtaziooe e il da¬ 
to generale», continua Sangio- 
vanni, té una adUacciante mag¬ 
gioranza di si alla piattaforma. 
Alla Saia-carri ferroviari di 
CoUeferro i voti contrari sono 
stati dieci; quindm i no alla 
MaraxzL In tutto il comprenso¬ 
rio Ceasino-Formia-Cketa i 
contrari sono stati 13. Posso 


mento delle ferie. Jìitte inno¬ 
vazioni che stmopassate dopo 
aspri contrasti. Ervero che do¬ 
po resperimento iniziale que¬ 
sta nuova concezhne della pro¬ 
duttività ha trovato l’adesione 
di altri reparti ed ora la fabtni- 
ca aU’80^ lavora su questi rit¬ 
mi ma è anche vero che resi¬ 
stenze, una sorta di "rancore" 
verso questo nuovo corso Alle 
relazioni industriali, non sono 
state superate e questo forse ha 
contribuito a far prevalere una 
posizione di ebhhura nei con¬ 
fronti Al sindacato». 


r.p. 


Istituita una commissione speciale 


Un anno dì tempo 
per rinnovare lo 
statuto regionale 


La Regione fa un bilancio della sua attività e una verifica 
delle funzionalità delle sue strutture, undici anni dopo. Una 
commis^one consiliare speciale «revisionerà* lo statuto, per 
sottoporlo ad una prova di funzionalità. La commissione, 
composta da 14 consiglieri che rappresentano tutte le forze 
politiche, ha un anno di tempo per elaborare un rapporto 
sulla carta-base della Regione, le sue pecche e le sue inattua¬ 
lità, le possibilità di trasformarla. - . 

Il programma — illustrato ieri durante una conferenza 
stampa — prevede un riesame approfondito del 54 articoli 
statutari, soprattutto di quelli che riguardano i problemi del 
rapporto tra gli organi regionali e le altre autonomie locali. 

Uno d^li aspetti più complessi della questione — ha detto 
l’ex presidente del consiglio regionale, il repubblicano Di 
Bartolomei — è quello che tocca l’attività prevalentemente 
amministrativa che le R^oni hanno svolto fino ad ora, mor¬ 
tificando forse così quella legislativa, sopraffatta dalle scelte 
gestionali. Altra questione: il «peso* eccessivo della giunta sul 
ruolo e le competenze istituzionali del consiglio. Di Bartolo¬ 
mei ha anche criticato l’eccessivo ruolo della giunta nella 
gestione amministrativa, che ha bloccato di fatto il processo 
di delega agli enti localL Un processo che, invece, deve essere 
accelerato al massimo, perché costituisce garanzia fonda- 
mentale di efficienza e democrazia. 

Dello stesso parere è il consigliere comunista Mario Berti, 
che ha sottolineato come il lavoro della commissione •sarà. 
d'aiuto per fare una riflessione critica di carattere generale 
sulla R<^one e per scoprire le cause della mancata attuazio¬ 
ne di alcune norme statutarie*. Detto questo, però,! cmniini- 
sti vogliono ivecisare che i problemi non nascono scrttanto da 
uno statuto Invecchiato, che ha bisogno di essere modificato. 
Ma è il grave ritardo del decentramento la chiave che spiega 
le inefficienze, le secche burocratiche e le disfunzioni di evi è 
vittima oggi la struttura regionale. La chiusura ddla m^- 
gioranza nel confronti del PCI, poi, agisce certamente quale 
ulteriore, forte fattore di deterioramento dell’azione di gover¬ 


no. 


La Snia sì vende «a pezzi» 
con ìi benestare del Comune 


RIETI — A Rieti, a colpi di 
comunicati, prosegue la vi¬ 
cenda di smantellamento di 
una delle maggiori industrie 
del Reatino, ^à duramente 
colpito dalla disoccupazione. 
Ecco un esempio. «La cabina 
di trasformazione venduta 
dalla SNIA a due impresari 
edili era stata disattivata già 
prima della chiusura dello 
stabilimento di viale Marai- 
nl*. Con questa precisazione, 
diffusa in mattinata, il Co¬ 
mune di Rieti si propone di 
smontare quelle che vengo¬ 
no definite «Ingiustificate e 
gratuite illazioni allarmisti- 
che», diffuse «strumental¬ 
mente* nel ^omi scorsi. Pa¬ 
lazzo di città reagisce in que¬ 
sto modo alle accuse di con¬ 
nivenza con 1 piani di smobi¬ 
litazione della SNIA. espllcl- 


tatisi recentemente con la 
vendita alla ditta Quattrini e 
Provaroni di un pezzo — sia 
pure vetusto — d^Ii im¬ 
pianti. 

Nessun riferimento, nella 
nota del Comune, alla con¬ 
cessione edilizia «ilasciata 
dal Comune. L'autorizzazio¬ 
ne a ristrutturare redificio 
reca la firma dell’assessore 
Mariani, ovviamente per de¬ 
lega del sindaco. Appsuv per¬ 
tanto maldestro il tentativo 
deU’amminlstrazione comu¬ 
nale di prendersela con gli 
organi di informazione che 
hanno accusato la giunta di 
avallare lo smantellamento 
strisciante della SNIA reati¬ 
na. Nonostante tutti gli sfor¬ 
zi che esso compie per appa¬ 
rire neutrale, appare più che 
mal evidente il ruolo asoolu- 


tamente ambiguo che il Co¬ 
mune di centrosinistra ha 
giuncato neH’ultima fase del¬ 
la vertenza SNIA: dietro la 
facciata dell’impegno unita¬ 
rio si svolgono trame da di¬ 
sinvolto comitato d’affari. 
Ed appare decisamente poco 
più che un espediente, ades¬ 
so, da parte del sindaco, la 
convocazione del comitato di 
lotta, per il 10 prossimo, ed 
anche, addirittura, dei presi¬ 
denti della società SNIA Vi¬ 
scosa e SNIA Fibre. L’aw, 
Velia si propone, in questo 
modo, di avere degli elemen¬ 
ti di conoscenza più precisi 
sullo stato Cd il futuro del 
patrimonio Immobiliare del¬ 
l’azienda, nonché sugli ulti¬ 
mi sviluppi della vertenza. 
Forse bisognava pensarci un 
po’ prima. 


Duemila proiettili e tritolo 
tra le rovine suU’Aurelìa 


Il tritolo in una basta di plastica, le muni¬ 
zioni invece riposte con cura nei loro conteni¬ 
tori originali; tre cassette metalliche, quelle 
in dotazione all’esercita n tutto era stato 
sotterrato a qualche metro di profondità, all’ 
interno di una zona archeologica, lungo la 
via Aurriia, a poca distanza da Marina di S. 
Nicola. L’arsenale, più di duemila proiettili 
per pistole calibro nove e per i Fai (1 fucili 
semiautomatici in dotazione al militarix un 
chilo di tritolo, cinquecento inneschi esjflosl- 
vl. In parte elettrici e sei fumogeni, sono stati 
trovati ieri mattina dagli agenti della Mobile. 
Stavano seguendo un uomo, un boss della 
malavita romar»a, proprietario di un appar¬ 
tamento in uno del tanti «residence* situai 
sulla costa e lo hanno visto gironzolare tra gli. 
scavi. . . 

Poco dopo la sorprendente scoperta:, con 
l’aiuto del «metal detector* è stato setacciato 
tutto il terreno e alla fine le pazienti ricerche 


hanno dato ragione ai sospetti d^li inqui¬ 
renti. Quelle rovine, peraltro recintate da 
transenne con tanto di cartelli che impongo¬ 
no Il divieto d’a cce sso, nascondevano effetti¬ 
vamente una vera e propria «santabarbara» 
depositata in un posto considerato insospet¬ 
tabile e tenuta al sicaro per essere utilizzata 
in un prossiino agguato o attentato. 

. Sùbito dopo la scoperta, l’uomo, più volte 
arrestato per traffico di armi ed ^dosivi, è 
stato condotto negli uffici della questura e 
interrogato anche a lungo dai funzionari del¬ 
la Digos. Ma le indagini, sul suo conto, a 
quanto pare hanno fatto un buco nell’acqua. 
‘Tant’è che, al termine degli accertamenti, il 
boss non è stato incriminato. 

Le munizioni ritrovate neH’area archeolo¬ 
gica di Marina di 8. Nicola sono Menticbe a 
quelle trafugate dal brigatisti negli assalti al¬ 
le caserme di 8. Maria Capoa Vetcre e di Ca¬ 
stel di Decima. 


£’ morto l’agente ferito 
da un colica a Primavalle 


Michele Pizzuto, l’agente 
ferito domenica da un col¬ 
po partito dalla mltragUet- 
U di un coUega, è morto ieri 
mattina al centro rianima¬ 
zione del OemdlL Era stato 
ricoverato In ospedale In 
ctMidizioni di^ierate e 1 me¬ 
dici non hanno potuto far 
nulla per salvargli la vita. 
E’ rimasto in coma per più 
di dodici ore. 

Per volontà dei genitori 
saranno donati gU occhi e i 
reni del giovane. 

Michele Pizzuto, 19 anni, 
originarlo di 8. Oonà del 
Piave e In servilo in una 
pattuglia della celere di Pa¬ 
dova, era arrivato a Roma 
da qualche giorno per dare 
il cambio al colfeghi di 


guardia all’aula del Foro I- 
talico e faceva parte della 
scorta che ogni giorno ac¬ 
compagna gli imputati dal 
ca r cere al bunker. 

L’altro ieri era in via Ore- 
goilo XI a Primavalle in¬ 
sieme ad altri tre colleghi. 
L’incidente è avvenuto pro¬ 
prio davanti aH’albergo 
Marc’Aurelio: Michele Piz¬ 
zuto è scew con una altro 
agente dalla camionetta e, 
a quanto sembra, un terzo 
agente ha cercato di infilar¬ 
si tra i due e la portiera: il 
colpo è partito proprio dal¬ 
l’arma di ordinanza di que¬ 
st’ultimo, ferendo alla testa 
il giovane poUdotto. Un 
proiettile calibro 9 gli ha 
devastato il cervello. 


La M12, la mitraglietta in 
dotazione alla polizia, l’ar¬ 
ma che ha ucciso Michele 
Pizzuto, può ^«rare a col¬ 
po singolo e a raffica, n ae- 
lettim di tiro al moinenlo 
della di^razia era fermo 
sul «tiro singolo*. 

L’allarme, domenica, è 
scattato immediatamente: 
per autoradio è stata chie¬ 
sta un’ambulanza che ha 
trasporUto a sirene spiega¬ 
te il ferito al Gemali. Ma 
qui i medici, per restrema 
gravità della lesione, non 
hanno tentato neppure nn- 
tervento chirurgico. Per i- 
nizlare l’operadone spera¬ 
vano in una ripresa del gio¬ 
vane. 
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Due anni fa^ il 10 novembre 
dei 1980. il sindacato Solldar* 
nosc veniva legalizzato, si a» 
priva cosi in Polonia ima fase 
nuova, interrotta dal colpo di 
stato militare nei dicembre 
'81. Poche settimane fa il regi* 
me ha legalizzato la messa ai 
bando di Solidarnosc. Per que* 
sto, ricordare II 10 novembre e 
la nascita «ufficiale» di Soli* 
darnosc, acquista un impor¬ 
tante significato politico e per 
domani, giorno dell'anniver¬ 
sario, il comitato romano per 
la pace ha indetto — alle ore 
17 — un sit-in di protesta da¬ 
vanti alla sede delle linee ae¬ 
ree polacche in via Veneto 54. 

La mattina, invece, alle ore 
9.30, nell'Aula Terza della fa- 
coiti di Giurisprudenza all'U¬ 
niversità, sarà proiettato un 
filmato sugli scioperi dell’au¬ 
tunno scorso in Polonia. 

Al termine della proiezione, 
sì svolgerà un’assemblea a cui 
ha assicurato il proprio inter¬ 
vento un rappresentante di 
Solidarnosc in Italia. , 



Cinecittà: 
facciamo 
con U 
patrimonio 
Cimino 
un museo 
vivente? 


' Percl^è non fare del patrimonio scenografico in liquidazione 
dei fratelli Cimino, un grande museo «vìvente»? È la proposta 
avanzata ieri dal Cbmune, alla commissione istituita dal mini¬ 
stro Signoreilo proprio allo scopo di trovare una soluzione alla 
questione dei magazzini di Cinecittà. «Pezzi» della storia del 
cinema e pezzi (mobili, suppellettili d’ogni genere, scenografie e 
- costumi) a’uso comunque perenne nella realizzazione d'un film, 
rischiano di disperdersi nelle mani di tanti «amatori» privati. 

La storia è nota: i fratelli Cimino hanno ricevuto tempo fa lo 
sfratto dal grandi capannoni in cui da decenni si sono ammuc- 
. chiate le scenografie che servono ad allestire un set per tutte le 
epoche, dai film in costume fino ai western ed ai futuribili. 
Impossibile trasferirle altrove queste preziose, scintillanti, kitch 
o magari animuffite «robe» di scena, c così i Cimino hanno 
deciso di mettere tutto all'asta. Ma la mobilitazione degli opera¬ 
tori dello spettacolo è riuscita a suscitare l'interesse delMiniste- 
' ro al I\irismo e Spettacolo che è ora alla ricerca di soluzioni. 

La commissione, composta da tecnici del ministero dello Spet¬ 
tacolo e di quello dei Beni culturali, da un rappresentante del 
Comune e da quello dell’ente Cinecittà, ha ieri stabilito un orien¬ 
tamento di massima: il servizio che i magazzini Cimino forniva¬ 
no all’industria cinematografica dovrà essere garantito anche 
in futuro. Come? Strumenti giuridici per bloccare l’asta non ce 
ne sono, però una soluzione potrebbe essere costituita dall'incen- 
tivare gli «eredi» dei Cimino. Per eredi si intendono le altre 
«bottegne» di scenografia, i depositi di materiale e cosi via. Cine¬ 
città sFè impegnata a trovare ad eventuali «eredi» una sede nel 
. complesso edilìzio di sua proprietà, mentre i ministeri potrebbe- 
. ro agevolare la concessione d’un prestito per acquisire dagli 
stessi Cimino il materiale più significativo. Rimane poi la propo¬ 
sta del Comune del Museo vivente: dovrebbe riunire lo sforzo del 
Teatro di Roma, dell’Opera, del governo e della stessa ammini¬ 
strazione pubblica nella creazione d’una strettura che fornisca il 
■ servizio per i film e che nello stesso tempo sia accessibile allo 
studio degli amatori e alle visito dei cittadini. 


30 mila i 
fuorisede 
a Roma: 
«sindaco, 
ecco 
i nostri 
problemi» 


Il sindaco ha incontrato ieri 
una delegazione di fuori sede 
iscritti all’università. 

Gli studenti hanno esposto 
a Vetere i grossi problemi e le 
pesanti disfunzioni dei servizi 
con cui sono costretti a fare i 
conti ogni giorno. Un solo e- 
sempio: pur essendo 30 mila, 
per I fuori sede nella città ci 
sono solo tre «case», a Casal- 
bertone. in via De Lollis e al 
Civis vicino alla Farnesina, 
che possono ospitare un totale 
di 8000 persone. 

Ma le carenze non sono sol¬ 
tanto di numeri: gli studenti, 
infatti, hanno denunciato an¬ 
che la scadente qualità dei ser¬ 
vizi distribuiti. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati affrontati anche altri 
problemi che riguardano in 
generale la vita dei giovani u* 
niversitari, per esempio l’ina¬ 
deguatezza, del presalario e le 
modalità con cui esso viene e- 
. rogato. In particolare, la dele¬ 
gazione ha esposto al sindaco i 
motivi dei difficili e tesi rap¬ 
porti che esistono tra i. fuori 
sede romani e l’Opera Univer¬ 
sitaria. Per risolvere questo 
ventaglio di questioni, Vetere 
si è impegnato ad intervenire 
concretamente. 


C ome è cresciuta l a malavita organizzata in provincia di j.atina Da Qggi SOUP dcl ComunC 2.100 appartamenti dcl bancarottierC 

Lfl csinorrs» si prcscntsi È proprio vcroi 

■ lì consiglio Infatti approverà .1 ■ un Impegno simile e II lavoro 

' m M ■ wm m m » ■ ■. ■ stasera (probabilmente airu~ del vari assessori, però, il 

venti attentati in tre mesi sàsss . - Caltaairone- . 

tatreanntfa. -, loggi in questa cittàdice il 

Ci sono zone, come Aprilìa, dove già esistono capi incontrastati e altre dove «si combat- ria SonsOUdeli^giuntici « mm m \ m . chT^fannfès^tTinp^^ 

te per di entare boss Un summit di banditi siciliani e napoletani vicino al capoluogo Ha a . non abita piu qui fu xnnn rnxtniìfj* nhiHnstn 



Il boss Frank Coppola e, a destra, il litorale di Formia, devastato dalla speculazione 


tJna notte di attentati, 
quella di domenica, su tutto 
U litorale pontino. Anche chi 
voleva chiudersi gli occhi, 
oggi deve fare i conti con una 
presenza mafiosa è camorri¬ 
sta. Quai è l’organizzazione, 
la struttura della malavita 
organizzata? E’ ancora diffi¬ 
cile oggi ricostruire una 
mappa della presenza di clan 
mafiosi e camorristi nella 
provincia di Latina. Accanto 
a zone tradizionalmente 
controllate (è il caso di Apri- 
lia dominio degli eredi di 
Frank «Tre dita» Coppola o di 
Scauri e Mintumo dove or¬ 
mai è consolidata la presen¬ 
za di boss della camorra na¬ 
poletana) ce ne sono altre co¬ 
me Terraclna e Fondi dove il 
fenomeno è ancora agli inizi. 

I numerosi attentati dina¬ 
mitardi (l’ultimo quello al : 
danni di uh esponente re- 
pubblicano di Mintumo) che 
si sono succeduti con una 
frequenza impressionante in - 
questi ultimi mesi non sa¬ 
rebbero ancora guidati da u- 
n’occulta regia. Semmai de¬ 
vono essere considerati co¬ 
me un primo tentativo di 
sondaggio del terreno da 
parte delle famiglie camorii- 
ste. 

Eppure, per quanto disar¬ 
ticolati, gran parte di questi 
«botti» hanno una matrice 
comune: è la mafia e ancor 


più la camorra napoletana 
che cerca di estendere le sue 
zone di influenza. Esistono a 
tale proposito prove tangibili 
di questi tentativi di pene- 
trazione come l’arresto, av¬ 
venuto nei primi mesi di 
quest'anno, di importantis¬ 
simi boss mafiosi e camorri¬ 
sti riuniti in summit in un 
cascinale nelle campagne di 
Latina. Abbiamo ricostruito 
le tappe principali di questa 
escalation criminosa in que¬ 
sti ultimi mesi nel Sud ponti¬ 
no. Eccola. 

Scauri domenica 8 agosto: 
l’esplosione di una bomba al 
plastico danneggia seria¬ 
mente uno stabilimento bai-. 
neare. 

Scauri venerdì 14 agosto 
ore 23,15: un ordigno esplosi¬ 
vo manda in frantumi le ve¬ 
trine del supermercato di 
U^o Nocella in via Marconi 

Latina mercoledì 18 ago¬ 
sto: un brigadiere delle 
Guardie carcerarie viene se¬ 
questrato per alcune ore dal 
camorrista Giovanni E>e Vita 
trasferito da pochissimi 
giorni al supercarcere di La- 
I Fina da Napoli. 

Fondi sabato 21 agosto ore. 

I 22,40: nuovo attentato dina¬ 
mitardo secondo la solita 
tecnica. Da un’auto in corsa 
una rudimentale bomba vie¬ 
ne lanciata contro il negozio 


di ricambi auto di Fausto 
Stravato. E’ il terzo attentato 
del racket nel giro di poche 
settimane. . 

Il 28 luglio viene fatto sal¬ 
tare l’ingresso di un super- 
mercato di Benedetto Carne¬ 
vale; il 6 agosto un’altra 
bomba viene gettata contro 
gli uffici amministrativi dei 
fratelli Di Vico. 

Gaeta giovedì 26 agosto 
ore 4,50: una bomba carta 
viene fatta esplodere all’in¬ 
gresso di un ristorante. 

Formia lunedì 30 agosto: 
dopo aver rapinato un turi¬ 
sta tre banditi fuggono à 
bórdo di un’auto sventa¬ 
gliando raffiche di mitra tra 
la folla terrorizzata. 

Gaeta mercoledì 1 settem¬ 
bre: esplode lo scandalo della 
Banca Popolare del Golfo. 
Sei persone sono raggiunte 
da comunicazioni gfudizia- 
rie per aver concesso grossi 
finanziamenti alla megadi¬ 
scoteca Seven Up. 

- Gaeta lunedì 7 settembre: 
alcuni banditi rapinano un 
TIR carico di costosissimo 
materiale elettrico. Poche 
ore dopo il camion viene rin¬ 
venuto vicino PozzuolL 

Sabaudia giovedì 9 set¬ 
tembre: ignoiu sparano tre 
colpi di pistola calibro'7,65 
contro un commerciante. 

Mintumo mercoledì 15 
settembre: viene arrestato 


Vittore Esposito; considerato 
un esponente locale di primo 
piano del racket delle estor¬ 
sioni. 

Gaeta mercoledì 22 set¬ 
tembre: secondo attentato 
dinamitardo al ristorante La . 
Taverna del Marinaio. 

Fondi venerdì 8 ottobre: 
viene arrestato Carmine Ar-"" 
gentato, delfino del camorri¬ 
sta Cutolo. 

Terraclna venerdì 22 otto¬ 
bre: il racket dà fuoco ad un 
grosso deposito di casalinghi 
e giocattoli di proprietà di 
Castrese Pagiaro. 

Mercoledì 27 ottobre: vie¬ 
ne arrestato Filiberto Carda¬ 
relli di Sonnino, funzionarlo 
deU’ICE. In combutta con 1. 
boss palermitani della drogfi 
aveva truffato la CEE. 

Mercoledì 3 novembre ad 
Aprilia vengono arrestate tré 
persone accusate di aver ra- 

f ilto l’industriale farmacep- 
ico Maurizio Gellinl. 

Ed infine gli attentati di 
pochissimi giorni fa. Due or¬ 
digni esplosivi fanno saltare 
a Mintumo 11 muretto di ci|i- 
ta dell’abitazione dell’esp^ 
nente repubblicano Severino 
Del Balzo. L’altro manda in 
frantumi 1 vetri dell’entrata 
del Banco di S. Spirito di 
Scauri. La camorra discute 
così. 

Gabriele Pandolfi 


Da oggi le case del Caltagh 
rone diventano del Comune. 
Jt consiglio Infatti approverà 
stasera (probabilmente airu~ 
nanlmità) una delibera che 
mette la parola fine, a una 
difficile trattativa comincia- 
tatreanntfa. 

È quindi una grande vitto¬ 
ria non solo della giunta di 
sinistra, che con forza e de¬ 
terminazione ha portato a- 
vantl una battaglia aspra e 
piena di resistane, ma di . 
tutta la città che riconquista 
così un patrimonio edlìtslo 
altrimenti preda della specu¬ 
lazione. Duemila e 100 ap¬ 
partamenti entreranno nel 
giro di due anni nel mercato 
degli affitti e serviranno (In ' 
patte) a soddisfare quella fa¬ 
me di case che a ffligge Roma 
e che ha provocato tanti di¬ 
sagi e tensioni. 

Il Comune dovrà emettere 
nel frattempo un bando per 
una graduatoria di famiglie 
che hanno bisogno di una 
casa. ■ • •• • • • 

Ci sono voluti tre anni, di¬ 
cevamo, per arrivare a una 
conclusione. Durante questo 
periodo ostacoli di ogni tipo 
si sono frapposti all'obiettivo 
del fkimune, ma oggi la sod¬ 
disfazione e la rilevanza poli¬ 
tica delVawenlmento va sot¬ 
tolineata. 

Per la prima volta gli et-, 
tétti perversi di uno scempio 
edilizio e urbanlsUco perpe¬ 
tuato peftrenVannl dal vari 
speculatori del cemento si 
trasforma In un dato positi¬ 
vo per la città. Per la prima 
volta II Comune, l'ènte loca- ■ 
le, assume uno specifico ruo¬ 
lo che gli viene riconosciuto 
dallo stesso Parlamento, che 
con particolare sensibilità 
ha consentito, attraverso ah 
apposito strumento legislati¬ 
vo, che quelle case diveplsse- 
ro patrimonio dell'lrrtera col¬ 
lettività. 

^evidenza dello sforzo del¬ 
ia giunta rion si manifesta 
soltanto attraverso la re- 
spoasàbilltà assunta in guer 
sta vicenda, è là tenacia con 
cui la sii portata avanti; ma 
anche per i tempi rapldlssl- 
mL II Paflameato si è mv- 
nundato (con la legge 94) a 
favore deli’esproprlo e del 
completamento del patrimo¬ 
nio Caltagirone a marzo di 
quest'armo ed ha concesso 
240 miliardi attraverso la 
CassaDeposiaePresatL 

SI prevedevano sei mesi 
per una delibera comunale 
programmatfeà. L’àmmlnl- 
stradone capitolina ce ne ha 
mesd tre e mezzo è ora è 
pronta perentrareln posses¬ 
so del 2100 appartamentL 
Dopo l'esproprio del Pineta 
(di qualche gHomo fa), di VII- 










. 


Uria grande vittoria delia giunta di sinistra 
anni di battaglie aspre e difficili 
: Ma il problema delia casa resta grave 


la Torlonia, Villa Chigi, Villa 
Leopardi i questa un ulterio¬ 
re (Ùmostrazlone che quando 
' ci sono condizioni e volontà 
politica si possono cambiare 
. realtà che sembravano ina- 
, movlblll. Ma non è tutto: sul 
. mercato entreranno, > fra 


■ 18-24 mesi, anche 1500 case 
dell'fAusplclo* (ricordate la 
truffa della cooperativa de¬ 
mocristiana?). Attraverso la 
mediazione e la garanzia del 
Comune di Roma l soci han¬ 
no ottenuto 15 miliardi per 
completare le loro case e en¬ 


trarne finalmente in posses¬ 
so. A gennaio Infine comln- 
.ceranno le assegnazioni del 4 
mila alloggi di Tor Beliamo- 
naca costruiti direttamente 
dal Comune (a cui comun¬ 
que vanno aggiunte le case 
lacp, che man mano veiran- 


Questo il patrimonio conquistato dalla città 
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(’) Cosa e affine zone (espoprto indoso) aFoRobre’84. 


no finite, entreranno anch' 
esse sul mercato). Malgrado 
un Impegno simile e li lavoro 
del vari assessori, però, il 
problema casa a Roma resta 
drammatico. Perché? Perché 
• non è vero che mancano al¬ 
loggi In questa città — dice II 
compagno Piero Della Seta 
che per anni è stato In prima 
linea In questa battaglia —. 

SI sono costruite piuttosto 
case tsbagllate» che vengono 
perdi più usate male. In pa¬ 
role povere se II mercato 
pubblico, nonostante l visto¬ 
si passi In avanti, è ancora 
insufficiente, Io è ancor più 
quello privato. Da una parte 
gli alloggi sono stati edificati 
al solo fine di essere venduti, 

. dall'altra, per caratteristiche ' 
e ubicazione, non corrispon¬ 
dono alle esigenze di gran 
parte della gen te (200 mq con 
ascensore Interno, tripli ser¬ 
vizi e aria condizionata a via 
Cortina d'Ampezzo sono 
•prodotti» che riguardano 
pochi privilegiati). - . 

Se dunque non c'è mobili¬ 
tà Interna dell'affitto (si con¬ 
tinua solo a vendere case e 
per questo II fenomeno di e- 
spulsloneper fine locazione è 
sempre più vistoso) bisogna 
. cominciare a fare una politi¬ 
ca ih questo senso. Ma come? 
•Certo, attraverso un'Incen- 
tlvàzioae sempre maggiore 
' della produzione pubblica • 
d'alloggi — dice Della Seta 
— ma anche attraverso il ri¬ 
spetto delle leggi. La stessa 
legge 94, per esemplo, stabi- 
JlacepergUEntiprevidenzia- 
: )L. I'"obbIIgo"Mi InvesUre il 
4(i% delie riserve annue In 
acquisto o costruzione di al¬ 
loggi da destinare a locazioni 
a equo canone: sono migliata 
di miliardi che potrebbero' 
tradursi in migliala di ap¬ 
partamenti se si superassero 
’ le Interessate resistenze degli 
Enti, che non vogliono che 
qualcuno metta il naso nel 
loro bilanci. Anche In questo 
caso la giunta comunale si 
sta battendo col ministero 
dei Lavoro per l’applicazione 
di questo fondamentale arU- 
colo di legge (altre 1100 case 
Caltagirone, già affittate, 
potrebbero rientrare In que¬ 
sto pacchetto). Un’altra stra¬ 
da da Intraprendere, infine, è 
quella di non permettere ai 
privati di accumulare case 
vuote (103 mila secondo le 
stime dell'ultimo censimen¬ 
to). Ma anche qui è necessa¬ 
ria una legge che renda pos¬ 
sibile 'TobbUgo a contrarre”, 
cioè ad affittare ed è questa 
un'esigenza di tutti I grandi 
Comuni». ' 

Anna MoreNi 


Domani le conclusioni È scomparso venerdì | Colpa della Regione 


Governo 
della città: 

da ieri 
l’assemblea 
dei comunisti 


S’è aperta ieri pomerìggio, 
con una relazione del compa¬ 
gno Enzo Proietti, l’assemblea 
cittadina dei comunisti roma¬ 
ni su «L'elaborazione e l'inizia¬ 
tiva dei comunisti romani da¬ 
vanti allo sviluppo deU'azione 
di governo della capitale: bi¬ 
lancio, prospettive, esperien¬ 
ze*. L'assemblea andrà avanti 
anche oggi e sarà conclusa, 
nella giornata di domani, dal 
compagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana. 

Dopo la relazione di Proietti 
l'assemblea si è divisa in quat¬ 
tro gruppi di lavoro: il primo, 
sulla politica economica' e sul¬ 
la «finanziarìa»: il secondo, 
sulle autonomie locali e il de¬ 
centramento; il terzo, sulla po¬ 
litica dei servìzi e la qualità 
della vita; il quarto, su azione 
di governo e partecipwone. 
Le commissioni si riuniranno 
oggi pomerìggio dalle 17 alle 
2(rAlle 20,30il dibattito conti¬ 
nuerà in assemblea. Domani i 
lavori in assemblea riprende¬ 
ranno alle ore 16. 


Aperta 
un’inchiesta 
per il bimotore 
precipitato nei 
golfo di Gaeta 


Non è stato ancora trovato 
il hlniotore deirAerìtalia i- 
nabbissatosi in mare nel gol¬ 
fo di Gaeta venerdì scorso. E 
col passare dei giorni dimi¬ 
nuiscono le speranze di ritro¬ 
vare il corpo del pilota del ve¬ 
livolo, probabilmente rima¬ 
sto pri^oniero nella carlinga 
deiraereo. L’apparecchio, 
capace di trasportare una 
decina di persone, si è alzato 
in volo la mattina di venerdì 
dall’aeroporto di Capodichi¬ 
no a Napoli per un breve col¬ 
laudo. Doveva rientrare alla 
base quasi subito e invece, 
dopo l’ultimo segnale radio 
con la torre di controllo, è 
sparito. 

Per stabilire le cause della 
tragedia è stata aperta un’ 
inchiesta diretta da un’appo¬ 
sita commissione. II velivolo 
è stato costruito dalla «Par- 
tenavia» che recentemente 
ha perso un altro aereo a Na¬ 
poli, anche questo In volo di 
collaudo. 


In pericolo 
gli stipendi 
dei personale 
sanitario del 
«Gemelli» 


La Regione Lazio deve al Po¬ 
liclinico «Gemelli» 44 miliardi. 
Io Stato altri 22, come residuo 
del rìpianamento debiti regres¬ 
si. ^este cifre sono state fatte 
dal condirettore dì sede delia 
facoltà di medicina della Uni¬ 
versità Cattolica da cui dipen¬ 
de il •Gemelli», il dottor Anto¬ 
nio Cioccbctti. n quale oae erva 
anche che il «Gemelli» «è un po¬ 
liclinico universitario conven¬ 
zionato con la Rmone per una 
nonna di legge, (^convenzio¬ 
ne, stipata nel 7Ì, obbliga 1’ 
Università Cattolica a mettere 
a disposizione deU’assistenza 
pubblica le strutture sanitarie 
del “Gemelli” e la Regione a 
rimborsare, al costo, previa ve¬ 
rìfica, gli oneri diretti e indiret¬ 
ti delle prestazioni erogate*. 
Per i rìtarai nei rimborsi l'inci¬ 
denza degli oneri finanziarì pe¬ 
sa sul policlinico per sette mi¬ 
liardi ranno. Questa situazione 
finanaaria può mettere in perì¬ 
colo penino gli stipendi del 

K nonale del mese di novem- 
P;.■ '.- - 


PrqriiiclR .. 

li Comitato 
di controllo 
boccia 
due Convegni 
sugli ebrei 


n Comitato di controllo del 
governo centrale (COREGO) 
ha bocciato due delìbere per 
l’organizzazione di due conve¬ 
gni, sulla condizione degli e- 
brei in URSS e sulla vita nel 
ghetto di Varsavia, organizzati ■ 
dalla Provincia di Roma. Ne 
dà notizia, con «stiqwre e rìn- 
crescimento*. il proidente 
deU’ente locale Lovarì, socia¬ 
lista, che ha intanto imincdia- 
tamente convocato la giunta 
provinciale per ripropom im¬ 
mediatamente ai consiglio i 
due provvedimenti. 

Angelo Marroni, vic e me n - 
dente, comunisu, ha dichiara¬ 
to che questo atteggiamento 
del comitato di controllo è 
•burocratico* e denuncia la 
sua incapacità di interpretare 
le proposte e le attese dei citta¬ 
dini che le istituzioni e gli enti ^ 
locali sono impegnati a porta¬ 
re avanti. L’iniziativa dei con- 
vegni,infatti,eranatadairesi- 
genza di dare una risposta fer¬ 
ma ai gravimmi episodi di an¬ 
tisemitismo cùlnunati iicU’at- 
tentato alla Sina^a. 


C’è la «rivolutone* alla Ral- 
Tv. la Stagione sinfonica 
pubblica si è avviata con i 
concerti sbacchettati dai 
giovani direttoft che hanno 
ora IViecaMouc di fàrM valere 
con una grande orchestra, 
con im pubblico esigente, e 
di mere «sorv^liati* da un 
pande naaestro, qual è 
ftanco Ferrara. Di più, han¬ 
no |d loco f^co taluni gran¬ 
di soUstL È la «rivoluzione* 
che Òlanlulgi Gelmètti ha 
s c at en a t o nella. «routine* 
eoneerUstica. 

Ora è arrivato dal Sud, sul 
podio dai Foro Italico, Rena¬ 
to Ptemontese, con la «pri¬ 
ma* per ntalia (ma non sap¬ 
piamo in quali altri Paesi eu- 
ropel sia stata mai camita), 
di una Ignorata «Stnfónia» di 
SctostàkQvic: la secoinde. in¬ 
titolata «Ottobre*, che portò 
nei 1997 il ventunenne com- 
posltere nel clima politico 
(M suo Paese , impegxiate a 
c el e b rale il decennio della 
Rivolusione che ora rtoor^ 
diamo nel scssantaclnqueci- 
mq anniversaria 

E Impressionante. In que¬ 
sta «Sliubnla* (sarà radiotra¬ 
smessa) ~ appena cessata la 
trawaienza che punteggia la 
•Prima* — raagrenamta 
trama di suoni cnè Sdoita- 
koTic InlèsÉe nel «Largo* Inlr 
Ma le; un cumulo di simorltà 
zMÈdaaU In un ambito qorr. 
dldòi un briiUchlodl f s rmen 
tl eonort che, à mano a ma¬ 


Dirètta da Piemontese una sinfonia sconosciuta 

' . ’i . . 

E g^nio di Sciostakovic 
tra un aureo Gazzelloni 
ed uno stanco Megaloff 



no, M trasforma in un mi- 
naccloeo risentimento, e- 
rompente poi in atteggia¬ 
menti fonici, dissacranti e 
tpletatL n tutto sfocia (la' 
«Sinfonia* è in un solo movi¬ 
mento, e dura una ventina di 
minuti) nei coro che intona 
verM di Alexander Blesy- 
menekli, celebranti IXMtobre 
e Lenin. ' 

1 eent’anni di Seloetàkovic 
aoibo ancora da riscc^nlre: 
splendida la genialità inven¬ 


tiva, e notevole l’estro dlret» 
tortale di Renato Piemonte¬ 
se, eccellente pure nei tre 
•Concerti* di Vivaldi (quarto, 
quinto e sesto dell’opm X), 
^ flauto e orchestra, magi¬ 
camente interpretati da Se¬ 
verino Gazzelloni, più che 
mai In stato di grazia. Il suo 
flauto è d’oro; ma aurea è 
proprio la sua tempra d’ìn- 
terprate generoso. 

‘ Un trionfo, con due «bi#* 
(un «largo* c un «AVkgros 


ancora di Vivaldi). Con il di¬ 
rettore sono stati festenlàtl 
la clavicembalista Rosa 
Klauser, U violinista Anto¬ 
nio Salvatore, l’oboista Carlo 
Romano On antiebe pagine 
IngleM trascritte da Madcb- 
na. riunite nel titolo «MuMe 
of Oaity*) e Ine Mclstcrs, I- 
struttrice del coro. • • • • 

. Ancora un gipvant dirvi- 
tote c un anMano solista so¬ 
no appmsl airAuditorio di 
Via OoncHlASlonCf pir I 


concerti di Santa Cecilia. Di¬ 
ciamo di Riccardo Challly e 
del Iranista Nikita Magaloff. 
Non si è stabilita tra i due 
quella intesa che poi coin vol¬ 
ge anebe il pubblica Maga¬ 
loff, ebe affrontava Stravin- 
sld. era molto attesa ma nel 
•Capriccio per pianoforte e 
orcnestra» (1939) si è limitato 
a menar le mani con preci¬ 
sione meccanica quasi rilut¬ 
tanti a prendere sul serio 
questi suonL Sfiora i tasti 
con distacca e solo nelle bat¬ 
tute finali sembra raccoglie¬ 
re tutto il mucchio dMle cose 
suonate per lanciare al pub¬ 
blica voltandosi sulla de¬ 
stra con le braccia per aria. 

Cbe doveva fare lì pubbli¬ 
co? 

Un po’ si è scansato, e un 
po’ ha applaudito, ottenendo 
un «bis* che non ha modifi¬ 
cato ratt^glamento del pia¬ 
nista 

Riccardo Chailly, con tut- 
t’altro armamentario e tutt’ 
altra partecipazione (un psr- 
ttcoisre timbro di freschezza 
è venuto dal Coro di voci 
bianche dell’Arcum, diretto 
da Paolo Lucci), ha dato una 
veementa sognante e ben 
«maliziata* esecuzione del 
•Carnilrìa Burina* (1911) di 
cari Orff, cui hanno osto 
pi tnen s di voce Sylvia 
Oreenberg. Wolf Appai e 
Claudio Dssderi. 7 

Ermna Valdw f 
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Musica e Ballétto 


Perché dobbiamo 
perdere le ore 
in attesa del «97)» 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di inlermiari e por¬ 
tantini dal Policlinico cpstratti a pren¬ 
dere, al termina del lavoro I autobus 
9. La linea, che passa per tre stanoni 
importanti (Tiburtma, Termini e Pia»a 
Vittorio) d l'unica che si fermi davanti 
airospedale. Puoi immaginve in quali 
condizioni arriva, sempre piena di 
gente. Per di più d sempre in ritardo e 
rxM a volte passiamo ore in attesa del 
bus che deve riportarci a casa. Noi 
non possiamo prendere la macchina, 
da tempo infatti ò vietato il parcheg¬ 
gio denuo e fuori il Policlinico. Vor- 


Dal sindaco per la 
nuova sede Inail 

Il sindaco Volere si è incontrato ieri 
mattina in Campidoglio con il presi¬ 
dente nazionale delTInail, dottor Or¬ 
lando. fargomcnto al contro dell'in¬ 
contro è stato lo costruzione della 
nuova sede dell'istituto. 

Incontro con Vetere 
a Villa Carpegna 

Al conpo sociale di Villa Carpegna 
il sindaco Voterà ha incontrato ieri gli 
anziani del quartiere. Nel corso dell' 
incontro Voterò ha annunciato l'avvio 
dei lavori di ristrutturazione richiesti 
per la palazzina. «Un analogo inter¬ 
vento - ha dotto — è previsto anche 
per il centro di via Adriano I». Per 
quanto riguarda il restauro della villa il 


Lutto 

É morto il compagno Mario Bres- 
sa. Alla figlia compagna Ida, al fratello 
Uno e a tutti i familiari giungano le 
fraterne condoglianze delle Sezioni di 
Ottavia Togliatti, di Monto Mvio, del¬ 
la Zona, della Federazione e dell Unità 

Cuila 

É nata Giorgia, figlia dei compagni 
Giorgio e Stefania Baiocchi. Alla pic¬ 
cola e ai genitori i più cari auguri della 
cellula del S. Giacomo, della Zona 
Centro, della Federazione e dell'Unità. 

Sottoscrizione 

In ricordo del fratello Michele, mor¬ 
to di cancro, Tommaso Massa, medi¬ 
co del S. Camillo, sottoscrive 100 mi¬ 
la lire airUmtà, in appoggio alla lotta 
che i comunisti conducono per miglio¬ 
rare l'assistenza sanitaria nel nostro 
Paese. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A, tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12, tel.'622.58.94. 
Eequilino - Ferrovieri, Galleria di ts- 
staStazìona Termini (fino ore 24), teL 
460.776; Oe Luca, via Cavour 2, tri. 
460.019. Eur - Imbesi, viale Europa 
76, tei. 595.509. Ludovisi • Interna¬ 
zionale, piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci, via Veneto 129. tri. 


ROMA 

SEZIONE SANITÀ; oggi alle 20 in 
Federazione dibattilo con i medici di 
base, sulla sanità. Partecipano i com¬ 
pagni; lavicoli. R. Balducd e L Co¬ 
lombini; concluderà il compagno Ser¬ 
gio Scarpa. 

SEZIONE CREDITO: aUe 16 in Fede¬ 
razione riunione IN A-Assitaba (Pisasa- 
le. Felicetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDAU: 
FFSS LEU alte 16 assemblea (Grano¬ 
ne); CELLULA COOP alle 20 a Tor de' 
Schiavi (Anseimo). 

AVVISO ALLE SEZIONI: presso Tuf- 
fiao viaggi della Federazione si prer>o- 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Fdm «L'uomo che non 
seppe tacere»; 13 Cartoni animab; 

13.30 «Omar Paschà» (sceneggiato); 

14.30 I hlm della settimana; 14.45 
Quiz; 15.30 «Famiglia in a 4e y ia» 
(sceneggiato); 16.30 «Lassw» (trie- 
fibn); 17 Cartoni ammali; 191 cristia¬ 
ni dela sinistra; 20 Sport; 20.30 
eSetty vyhite» (telefilm); 21 TG; 
21.15 Firn «La lunga fuga»; 23 «Per¬ 
ry Mason» (teleflm); 23.50 Beetho¬ 
ven (treno da Von Karajan. 

TVR VOXSON 

Ore 9 «Lancer» (telefilm); 10 «Una 
famigta pwnosto mtr aprendente» (te- 
lefibn); 10.30 Film «Non c'« due... 
senza Ire»; 12 «Love Story» (tele- 
Mm); 12.50 Cartoni anénalt; 13.45 
cCuore selvaggio» (telefilm); 14.15 
Bhn «Una ciSiac tutta d'oro»; 16 
Canoni ammau; 18.30 «(Vizzly A- 
dwii» (telefilm); 19.30 Canom am¬ 
mali: 20.20 n gr*o parlante: 20.25 
e Mméng on» (telefilm): 21.30 Film «R 
pi8cer3 e ramore»; 23.15 Basket; 
00.15 Firn «Anenb aSe vedove». 

TELETEVERE 

Ore 8.40 Film«Uomim sul forKlo»; 10 
Cartom arwnati; 10.30 F4m «Sangue 
«nannese»; 12 Oggi al onema: 13 
Traiars; 13.30 Ana de Roma; 14.30 
Firn «Vivendo volando»; 16.30 Firn 
al fantasto 3 supermen»; 18Yes: 19 
•iuaai in casa; 20 Movie; 20.20 22 
amsb per salvare una vna; 21.20 
Firn «Un ombreRo p«rx) et soirt»; 23 
Trftuna sociale: 23.30 Servizi specia- 
R; 0.35 Cronache del onema; 0.45 
Firn «L'ossessa». 

MTV CANALE 7 

Ore 12.30 Cartoni animati: 13«Com- 
modla aTHatanae (trisfilm): 13 30 
Spazio donna; 13.50 Cronache del o- 
nerna; 14 «Ispenora Bhiey» (telefilm); 
15 Firn «la costa dn barbari»; 16.30 
Canom anenah; 17.30 HoRywood 
Stvs; 18 Firn «Una manciata d o¬ 
tto»; 19.30 Musical sound good; 20 
Cartoni animati; 20.30 «Ispettore 
Okiov» (telefilm); 21.30 Gran Bazar 
shoer; 23 «Oottor Wadman» (tele- 
lam); 23.30 Firn «H ogno dagt an^R 
(fi fuoco». 

TELERE6I0NE 

Oro 8.05 Firn; 9.30 Canom animib; 
11 Firn «La mone narae: 12.30 Car¬ 
toni animati; 13 Strila, pianati a Co.; 


remmo almeno però che il servizio 
pubblico funzionasse veramente e 
non in questo modo L'Atac non può 
lare un piccolo passo por veneci in¬ 
contro? 

1 Alba D'Amore 

Al S. Giovanni i malati 
non vengono assistiti 

Cara Unità. 

voglio denunciare la pesante situazio¬ 
ne m cm si ò trovato mio manto, Emi- 
co Oi Berardino, di 63 anni, paralitico 
da uedici. Il 13 ottobre scorso l'ho 
ricoverato all'ospedale San Giovanni 
per un attacco di ittero. L'hanno por¬ 
talo subito in astanteria dova un me¬ 
dico ha ordifìato che gli facessero un 
clistere. Ma nessuno ha pensato di 


sindaco ha confermato l'interesse del- 
l'amministrazione o ha ribadito che lo 
opere verranno realizzate al più presto 
per permettere ai cittadini di utilizzarla 
pienamente. 

Incontro sulla pace 
in Campidoglio 

Oggi alle 16 nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio si terrà una 
tavola rotonda sul tema: «Cristiani, 
cultura della pace e movimenti di libe¬ 
razione». L'iniziativa ò stata promossa 
dall'associazione «Cristiani per il so¬ 
cialismo». 

Al circolo culturale 
«Colli Anien'e» 
seminario sull'energia 

Giovedì alle oro 17 nella sodo del 


I 493.447. Monti > Piram, via Nazio¬ 
nale 228, tri. 460.754. Ostia Lido • 
Cavalieri, via Pietro ilosa 42, tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269, tei. 574.51.05. 
Perioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5, tei. 872.423. Pietralata • Ramun- 
do Montarsolo, vìa Tiburtina 437, tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spadazzi, 
piazzata Ponte Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 425, tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81, tei. 285.487; Collatina 112, 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
• Amadei, via Acqua Bulicante 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37, tei. 778.931. Prati • via Cola di 
rienzo, via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
mavatio • Sciorini, piazza Capecriauo 
7, tri. 627.09.00. Quadrato Cine>' 
città Don Bosco • Cinecittà, vìa Tu- 
scolana 927. tei. 742.498. in alter-* 
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccant'ica 
2, tri. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182, tri. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50, tei. 890.702, in alternativa setti-, 
manale, con: Gravina, via Nomeotana . 
564, tei. 893.058."irrionfale • Frat¬ 
tura, via (^o 42. tri.63B.08.46; I- 
gea. I.go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Senni¬ 
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra- 


tano posti per inverno russo, Capo¬ 
danno a Mosca e Leningrado. Per in¬ 
formazioni rivolgersi al compagno Tri¬ 
carico tutti ì giorni tranne il sabato. 

COMITATO 
REGIONALE 
Federazioni • 

PROSINONE: . a ISOLA URI alle 
17.30 assemblea operai carta (Maz¬ 
zocchi. Gravano); FIUGGI alle 18.30 
Cd (Cervini). 

VITERBO: CASTIGLIONE IN TEVE- 
RINA aUe 16 assemblea di zona su 
consorzio (fi bonifica (Mmnuca); in 


pixtargli la padella. Cosi , il giorno 
dopo, luneifi. quando sono andata a 
trovarlo, l'ho visto immorso in un ma¬ 
re di sporcizia. Mi'sofK) data da tara 
perché qualcuno gli cambiasse le len¬ 
zuola, ma soltanto dopo aver (fistri- 
buito a destra e sinistra adeguate 
mance ho ottenuto che gli infermieri 
SI curassero di mio marito. Altro as¬ 
surdo e gravissimo episodio è capita¬ 
lo ieri. Quando hanno fatto a mio ma¬ 
nto la colangiografia, l'hanno sposta¬ 
to in un altro settore (jeU'ospedale e 
qvii é rimasto diverso tempo. Ha chie¬ 
sto un pappagallo, ma nessuno glielo 
ha portato. Al San Giovanni, eviden¬ 
temente, I maleii invalidi sono l'ultima 
categoria d'uomini, sono i reietti della 
terra destinati ad essere abbandonati 
a se stessi. 

Emma Malatesta 


Circolo socioculturale «Colli Aniene» 
comincerà un ciclo di conferenze sul 
toma «L'energia per un quartiere». Il 
seminario che si concluderà il 9 di¬ 
cembre, sarà condotto dal professor 
Francesco Palma, dcH'Enoa-Relazioni 
istituzioni locali. 

Vendita all'asta 
di oggetti pignorati 

' Un pianoforte, un'incubatrice per 
pollame, una sala da pranzo, macchi¬ 
no da saivcfo, calcolatrici, lampadari 
o molti altri oggotii saranno messi al¬ 
l'asta domani nella sede della doposi- 
tcria comunale ih via Bixio, 89. L'e¬ 
sposizione dogli oggetti pignorati a 
contribuenli morosi saranno esposti 
al pubblico oggi dalle 9 allo 13 e dalle 
16.30 allo 18.30. 


gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. GalHani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosk», 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - A'tdfonio- viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. , 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11; via Aurriia 
km 8: piazzalo della radio; circ.ne Già- 
nicolense 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zate della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570> via Casili¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Prènestina {ang(A> via 
dalla Serenissima): via Casìlina 930; 
vìa Aurelia km 18. IP • piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casiliria 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBM. - córso Francia (angolo via (fi 
vigna Striluti); via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 11: via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti¬ 
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
.11 268; Jvia.Prenestina (angolo via Mi- 
chriotti); via Tuscolana (angolo via 
cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788; via Appia 61 3; CULT 
• vìa Aurriia 23; S.S. n. S km 12. 
MACH • piazza Bonifazi. 


Federazione alle 18 Festa del tessera¬ 
mento sezione Gramsci (Trabacchini); 
LUBRIANO alle 20 assemblea tesse¬ 
ramento (Barbieri); MONTALTO alle 
20 assemblea tesseramento (Parron- 
cini); CANINO alle 20 assemblea tes¬ 
seramento. 

ZONE 

ZONA SUD: NeM'auto M Consiglio 
Comunale (N Grottaferrata aNa. 
17.30 manifastazione pubblica su 
«Impegrto a proposta per M rinno¬ 
vamento della scuola». Con 8 
compagno Gravarmi Bariinguar • 
la compagna Lina Ciuffini. 


13.30 Incontro di basket: 14.30 Car¬ 
toni animati; 15 Amministratori e cii- 
taifini: 15.30 Pomerìggio dei pictrab; 
18 «Sandokan» (telefilm); 18.30 Lo 
sport; 19 TG; 19.30 «Lucy e gfi altri» 
(triefiim): 20 Cartoni animati; 20.401 
pugni sul tavolo; 21 Film «Un ospite 
marito per mia mogba»; 22.301 pro- 
tagcmsti; 23 «QueBa strana ragazza» 
(telefiim); 0.30 Fdm. . 

TELEROMA ' V 

Ore 10.45 Drxximentario; 11.15 Car¬ 
toni animati; 11.50 Telefiim; 12.50 
Telefilm; 13 20 Commento pofitco; 
14 Cartoni ammali; 14.30 «L'enigma 
che viene da lontarra» (sceneggio); 

15.30 Cartoni animati; 16 tPohee 

Siageon» (telefilm): 16.35 Calcio in¬ 
ternazionale; 17.25 «Joe Forrester» 
(trieMm): 18.50 Documentano; 

19.15 Ho()bv Sport: 20.05 «Opera¬ 
zione sottoveste» (telefilm); 20.40 
Commento poètico; 21.20 Firn 
«Notti (fi terrore»; 23.05 Triefàm; 
0.05 «0 soffio dd (fiavtdo» (telefilm). 

T.R.E. 

Ore 12 Telefilm; 12.50 «The Man 
from U.N.C.L.E.» (trieflm): 13.45 


«Laura» (triefiim): 14.15 Film «Bra¬ 
vissimo»; 15.45 BiaiKO nero e le- 
(dtnìcolor; 16.15 Rcpfica pro^-amma 
sportivo; 16.45 Cartoni animati; 18 
«Matt e (jefwiy»; 18.30 Canoni ani¬ 
mati; 20 Traiieis; 20.20 «Giovani av¬ 
vocati» (iriefibn): 21.20 Firn «Canto 
(famore»; 23 Medan. 

TELETUSCOLO 

Ore 11 Firn «Uubsno volo (Ma squ»- 
le»; 12.30 0(Kument a rio , 13M«ca- 
tino; l4 n irrando ori òrco: 14.30 
Film «Il ritorno (fi Godzris»; 16 Spon 
*82; 17 Mercatino; 18 Firn «5 mani 
al servizio (fi leva»; 19.30 Firn eOitts- 
sea sulla terra»; 21 Urotogia pratica; 
22 Movie; 22.30 Fdm «La nulavits si 
scatena». 

TELE ELEFANTE 

Oe 12Telefdm; 12.30fYegosiecco- 
RKxfi; 14.25 Trotto a Mdano; 18.35 
Crratrocorrente; 19.35 C«torv ani¬ 
mali; 20 «Missione impossMe» (te¬ 
lefilm); 20.15 Ugrflo panarne-efiifit- 
srane impoutiile» (telefilm); 20.30 
Ectiomondo flash; 21 Ulnmo appaio; 
21.55 «Mini Mister Theaire» (tale- 
film); 22.55 Tu e le steBe; 23.25 Fdm 
«Cofpi (fi dadi, colpi (fi pistola». 


Universale arte e spettacolo ' 

•. j 

Carlo Lizzani 

Il einémq italiano 

Dalie origini àgli anni ottanta 

Filmografia compiefa'di 70 registi ifaliom 
a cura di Roberto Chiti 

LO prima opera che tenta un’analisi 
deii arte del Mm in Italia 
secondo un approccio morxisto 


L*'G * 3 bOO 


TEAIHO DELL'OPEIIA (Tri. 461755) 

Dall' 11 al 16 novembre p.v. potranno essere oonfermati 
i posti da parte degli abbonati deUa scarsa stagiorw. 

ACCADEMIA FILARMOMCA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118-Tri. 3601752) 

ABe21. Presso il Teauo Olimpico: Tha Fairy Guaan (fi 
, Henry Purcril nell'esecuzione dei Complessi Svedesi Kflr 
65 e Cappella Nuova. Biglietti alla FilarmonitM. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECHJA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 679.03.89) - - 

Alle 19.30, airAu()itorio di via della Conciliazione: Con¬ 
certo dirotto da Riccardo Chailly pianista: NAita Ma- 
galoff. In programma: Stravinsky. «Feu d'aTUfice»: Ca¬ 
priccio per pianoforte e orchestra: Orff. «Carmina Bura- 
na>. per soli coro e orchestra. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio dalle 17 in poi. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6 ' 

Domani alle 17. Presso il Teatro Ghìone (via della Fornaci 
37): «Noi BBlotto doE* muelcow: «Musica di cho 
partHo sai?» con Luigi Pastalozza. Vittorio Ciacci, Carlo 
Boggio: alle 19.30 «I soUstl di Roma» eseguorw musi¬ 
che (fi Vivaldi, Marcello, Boccherini. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani alle 19.30. La Cooperativa La Musica presenta: 
«I aoNati di Romax. 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano) 

Alle 20.45. «Il Balletto di Roma» con Margherita Parnlla 
e Alain Vaspari presenta Madia VHa musica di W. Dello 
Vecchia: Nioba musica di J. Cage; Concarto musica di 
I. Stravinski; CrìsalirU musica di S. Salvetti. 

ROMA 900 MUSICA 

Alle 21. Presso l'Auditorium R.A.I. del Foro Italico: As- 
sociazlona Musicala Nuova Forma Sonora. Dirotto- 
re Oinu Ghozzo. * 


Prosa e Rivista 


SISTMA (Vra Sialina. 129 • Tri. 4756041) 

. ABaZl.GarinijiagmranininipngyancyS^ 

Rogéa (f Plsi re Gyins i. 

TEATRO AROEMTMA (Lvgo Tara Argsmina • TsL 

6544601-2-3) 

Ala 20.45. La Comi». Afteno Lionafc praaanta TkN> 
maHBa di Ranalo Siriiani. Raya rt liii|f'7iawi l'era 
TEATRO EUSEO (Via Nsiionelt. 183) 

ABa 20.45. La Comp. (M Tosvo Efitao p r ez an u Umbar- 
eoOrainiìn«disnaisacaiiiaa (fi LwgiPìrandaSa. (Par 
gamia concctaiont di BBais Abbai. Con Paolo Baca, 
Gino Pemic*. Ragia di Criviali Lwria. 

TEATRO DELLE RRISS (Via Fort. 43 - TaL •62948) 
Ala 21.30 (Fam.). Eitna Cotta. Cado AfigNaro, CocN 
Panzoni prasanom OaaapaBl di AmwRb di G. Faydaau. 
con r am a ndo CaiatL Do n alo CatMiat», Corrado OlmL 
Ro^ (fi Mico Parotf. 

TEATRO DiLL.*OROLO«0 (Via dMFRppM. 17/A-TaL 
654873S) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ARa 22.30. U Coop. La RjNnoa 
praaa nt a Inauri di ékmtmtm di Dar» O*Ambrosi, con 
Mrcifia Oaorip, tomnao ANBiandr. Dtb D'AaOroaL 
SALA GRANDE: Ambo.; - 
. SAtA0R B E0:^H ,3a LaCB0p. TBa^e fi C»TO 

Smds?A. RaccW». 

TEATRO INUUCCauOM - 


Editori Riuniti 


Itravan. 70 - Tri. 5t11067) 

Da jBvod111 firori 17 «iRaiiilnariBaaNMaeandotti 
da «Abrasa Taairoa praaao i Tasvo «fi VNa Ftara (no 
Port u anao. 610). La poma manrit t à A gratuna. Orvio 
sa^eteria (Via la Flora): 16/19. 

TEATRO aLA •CALETTA AL CORSOI» 

ANe21 La Compagni» Gruppo dal Sola In aS ig •i g e ri 
ffM fK O PlOl« 

TEATRO TENDA (PnziaMancM-Tri. 3t39S9) 

Afia 10. Vmrm wmàm saMa - Pmm hmmmm ri 

Btaio Ca iiafi acc i. con Sàvio S ga cc as i . 

TEATRO TRIANOW (^ Muris Soavrib, 101 - MdvO 
Furio Camdo - Tri. 7Ìf0302) 

ABa 21. Bob Curda praaama'B Villa oanPaPirii King, 
Karan Ford. Linda (trina. Muai ef ri OianriNaBMBriaL. 



Scelti per voi 


ALLA RiNOHIERA (Via dei Riari, 81 • Tel. 5891194) - 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti, 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di ragno di Agotha Christie. Regia di Mano Dona¬ 
tone, con Patrizia Oe Seta. Giuliano Carucci. 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A; Alle 21.15. «Il Centro Sprimentàle del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Messe. Regia di S. Khera- 
' dmand. 

'SALA B; Alle 21.15. Daniele Formica in LunodI ripo¬ 
sa di Mano Gerosa. Bruno Garofalo, Daniele Ftvmica. 
Domani allo 21. Saatotto VaMombrfni Pinna con la 
partecipazione di Gianni Basso. 

SALA C: Alle 21.15. «Prima». Il Gruppo (fi ricerca tea¬ 
trale (La .Linea d'Ombra» presenta «Immagiiw rova- 
aciata» di Paolo Tàddei. Musiche di Andrea Verrengia, 
con Silvana Bosi e Roberta Catamanl. 

SALA POZZO: Alle 21.15. Il Teatro Inrfividuale presen¬ 
ta Severino Saltarelli in Una via d'uaeita da Kafka, (fi 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margk). 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Tel. 6788218) , 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Riposo 1*1 

CÈNTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana- 
(8,10-101.5817301) 

Dal 20 novembre al 15 dicembre presso il Teatro in 
Trastevere, l'artista turca Necla Humbaraci terrà un,se¬ 
minario su «Tai Chi Chuan, la merfitazione nel movimen¬ 
to». Oario segreteria 11/19. 

DEI SATIRI (Via di (jrottapinta, 19) 

Domani alle 21.15 «Prima». Repertorio Club Rigorista 
presenta:^ ^ attatoiw» (fi W. Gibson. Regìa di 
Nhrio Sanchini, Mario Vridemarin. Loredana Mauri. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tri. 475898) 

Alle 20.45 (fam.). La Comp. DeHe Ani presenta ComS- 
do (fi G.B. Shaw, con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice. 
Regia (fi Gianfranco 0« Bosio. * 

OE* SERVI (Via del Monaro. 22) 

Alle 21.15 «Prima». Il Qan dei 100 diretto da Nino 
Scardina in: «L'oraOM di A. Cechov e «Coeoi» di t.. 
Pvandello, (ran Nino Scarifina. Oaudia Ricatti. Franco' 
iarmxite. Regia Di Nino Scardina. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 2S0) 

Domani alle 10. G.SJLT. Fontemaggiore presenta L'I- 
■Serio (fi Omero raccontata da Uiiaae neii'Odisaea. Regia 
(fiGiampieroFraiKfini. . . .. 

E1VCENTRALE (Via Crisa, 6) 

Alia 21.30 (Fam.). il Gruppo Abeliano presenta Strili- 
. dbotg di S b j mRi m g (Amor materno - La più forte - Di 
fronte alla morte), con V. Sigrrarile, T. Tempesta, L- 
Abbattista. G. Borìno. Regia (fi Giancarlo Nanni. 
ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • Tri. 6794585) 

Alle 20.45 (Fam.). GB «manti dal miai «m a nti «ono 
miai amanti (fi G. Patroni Griffi, con Atàiana Asti. Re^a 
di G. Pauoni Griffi (VM 18). 

ETt-SALA UMBERTO (Via drila Mercede. 49 - Tri. 
6794753) 

Alle 21 «Prima». L' I nvontofa del cavaBo (fi Achdle 
Campanile. Regia (fi Antonio Calenda, con Pietro Oe 
Vico. Anna Campori. Musiche (fi Germar» Mazzrxchetti. 
ETI-VALIE (Via del Teatro VaBe. 23/A - Tri. 6S43794) 
~ Alle 21 (Fam.). li Gruppo Arte doBa Commaefia presenta 
Riattiti al pa a ao da un soggetto per (»ia commetfia (fi 
Eduardo; con L. Sastri e P. CraàosL Regia (fi Eduardo. 
GHRJO CESARE (Viaia Giuira Cesare, 229 - TeL 
353360/384454) ' . 

Riposo 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tri. 3669800) 

ABe 21.30. Ivarra Stacciofi in Racital (Pirandefio. Lorca, 
D'Annunrio. Lsocurdl). 

LA COfifiUMTA (Via Gigg» Zanazzo. 1 - TeL S817413) 
ABe 21.30. La Comunità Tsairale Italiana presenta Zia 
Vania (fi Anton Cechov. RO(àa (fi Giancarlo Sepe. 


I film del giorno 


Mantificatione di una ^onna 

Rivoli 

Montenegro tango , . „ 

Augustus 
Biade Runner 

Ambassade, Rouge et Noir, 
Golden, Quirinale, Ritz 
Il mondo nuovo . 

Fiamma n. 2 ■ ' ' 

Missing (Scomparso) 

Holiday, Induno ' 

La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 

Gli occhi, la bocca 
Aleyono 


Nuovi arrivati 


Spaghetti house 
Barberini* 


Madonna che silenzio c'4 
stasera 

* Eden, NIR, Rex 
Hànky Panky, fuga per due 
Embassy ' 

Tempesta 

.Fiamma 

Tenebre 

America. Ariston 2, 

Empire, New York 
Grog 

Capranichetta 

No grazie, il caffè mi rende 
nervoso 

Etoile, Capitol, Royal 


Vecchi ma buoni 


I predatori dell'arca perduta 
Nuovo 


Gli anni spezzati 
Astra 

Apocalypse Now 
Farnese 
Heavy metal 

Novocine 

Gli amici di Georgia 
Rialto 
lo e Annie 

Diana 

Chinatown • 

Rubino 

Carrie, lo sguardo di Satana 
Clodio 


Al cineclub 


Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co . ' 

Il Labirinto (Sala A) 

Prigione ■ 

Sadoul 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA; Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prime visioni 


L. 4000 


LAfSIAllRDE(ViaG.Benzoni. SI-Tri. 576162) ' 
sala A: Riposo. 

SALA B: ABe 21.15. La Cor^. Teatro La Maaetiara 
presenta; Strindborg-SonnaiHlHdl di A. Strindberg. 
Regia (fi Lorenzo Cicero, con G. Adez», G. innocantini. L. 
Marten. A. Genesi. , 

METATEATRO (Via G. Mamafi. 5 - Tri. 5806506) 

Ala 21.15. La R a f fB BBo Sanzio p r aaa nt a: Papaia «Mppo 
con C. GuMfi. R. Catt aBuc c i. L. Biondi. B. Bartozzi. 
MONGIOVMO (Via a Ganocety, 15 • Tri. 5139405) 
RìpoM 

PARIOU (Via G Barai. 20 • Tri. B03523) 

Riposo V , 

PICCOLO DI ROOfiA (Vra deBa Scafa. 67 • Tri. 5895172) 
In^. L. 1000 

ABe 21. La C(»p. «Taairo de P(Kfw» prasama I panaiari 
a la apaeoBBa ri Giacomo Laoparri. 

PICCOLO QMO (Via Nozionria. 183-Tri. 465095) 
ABa20.45 «Mmaa. Flpéo Bucci, BKcaalaPfgnairifi. fil^ 
rioBardeBaimeiOpWairidianclawaeacfiM. Moratti, 
da H einri ch BOB. Regia (fi Flavio Bucci. 

R O SSS N (PioBa S. Oliva. 14 • TaL 6542770 - 
7472630) 

Riposo 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 • Tel. 352153) 

Grand Hotel Excolsior con A. Celentano, C. Vwdone • 
C 

(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Ricomincio da tra, con M. Troiai - C 
(16-22.30) ' L. 4000 

ÌU.CVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Gli orrahi, la borraa di M. Bellocchio - DR 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

La lingua di Erika - 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 

5408901) 

Biada Runnar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 

- Tenebra di 0. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) i L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

. Porca vacca, con R. Pozzetto, L. Antonelli - C 

(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicvone, 19 - Tel. 353230) 

La ragazza di Triasta con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tei. 6793267) 

Tanabra di D. Argento • H. (VM 18) - 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656)-- 
Grand Hotel Excalsior con A. (dentano '• C, Vvdone 
- C • . 

(16-22.30) ' ;,-4 ' L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) ' 
Montanogro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) - . • ' fc, 3{xx) 

•AUXIINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo so che tu sai cha io so, ctxvA. Sordi, M. Vitti • C 

(16.15-22.30) -: .. L. 3500, 

RARBERmi (Piazza Bvbvmi, S2 Tri. 1751707) 
S pa ghét ti housa con N. Manfredi • C 
(16-22.30) , .. . o L 5000 

■ÉL8ITO (l’iazza delle Medaglie d'Oro, 44 > Tel. 340887) 
DaBtto auB'autostrada, con T. Milìan • C 
(16.30-22.30) - L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 • Tel. 4743936) ' 
FoBia erotica di una iSeiottanna 
(16-22.30) , : L. 3000 

BÒLOGNA (Va Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Sesso o volontìori, con L. Antonelli • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Va G. Sacconi • Tel. 393280) 

No grazio, 9 caffè mi randa narvoso, con L. Arena - 
. C , ■ 

(16-22.30) V L 4000 

CAPRAMCA (Piazza Capranica, 101 - Tei. 6792465) 
Graasa R. con M. Caulfied - S 
(16-22.30) L. 4000 

CAMANICHETTA (Piazza Montecttorio, 125 - Tri. 

6796957) 

Grog, con F. Mvo - SA 

116.30-22.30) . L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

• P a Stto suB’awtaatfarie, con T. Mifian • C 
'(16-22.15) • L. 3000 

COLA DI RCNZO (Piazza Cola (fi Rienzo, 90 - Tei. 

350584) 

- Classa1984, con P. King - DR (VM 14) 

(16.15-22.30) L 5000 

EDEN (Piazza Ciola (fi Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
M adon na cha iBanz i o c'è «tatara. (ran F. Muti - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

ENMASSV (Va Stoppar». 7 - Tel. 870245) 

M a nfc j Paniti Riga par dua con G. WMv - C 
' (16-22.30) L. 4000 

EMPME (Viale Regina Mvgherìta, 29 - Tri. 857719) 
Tanabra (fi 0. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ETONE (Piazza in Lucina, 41 - Tri. 6797556) 

Na graada, R caffè mi randa narvoao. con L. Arena - 
C. 

(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassi», 1672 - Tri. 6991078) 


L. 3000 


L. 3000 


(16.30-22.30) U 3000 

EURCNK (V« Uszt, 32.- TeL 5910986) 

Claaaa 1BB4» con P. King - DR (VM 14) 

' (16.15-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Rafia. 107 - Tri. 865736) 

R dr a go del lago di Ria c o. con P. ààac Nìcol • FA 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tri. 4751100) - 
SALA A: Tsmpaats (Pnma) 

(16.30-22.30) , ■ ■ 

SALA B: R Manda nuovo (fi E. Scoi» - OR 

15.45-22.30) • ' , • - 5^^ 

OARDBB (Virie Trastevere. 246 • TaL>82848) 
la sa «Re Ba «ai cRa io «a con A. S(nfi, M. Vitti - C 
(16-22,30) ' L. 3500 

B MU BW N O I Piazza Vriw -TeL B94946) . . 

(16.30-22.30) L. 3500 

ORRUIO (Via Nonianiana. 43 - Tri. 864149) 
BasecRoBBaalcReioseconA. Sordi, M. Vini - C 
(16-22.30) L. 4500 

OOLOEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

RMa Ronnae, con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4000 

SR EB O R V (Via Gragrrìo VH. 180 - TaL 6380600) 

R draga rial Ioga rii Rmca. con P. Mac Nicol - FA 
(16.15-22.30) - L. 4000 

NOUDAV (Lvgo B. MarcaBo - ToL 858326) 
Saamparoa (Mtaalag). con Jl lamnwn • OR 
(16-22.30) L. 5000 

JNOUNO (Va Gìr(4«mo Indurto, 1 • TeL 5S2495) 
Seamparaa BMaaM#, con j. Lsmmon - DR 
(16-22.30) L. 4000 

KHM (Va Fo^rino, 37 - TaL 8319541) 

CRwaa 1SB4, con P. King • DR (VM 14) 
(16.15-22.30) ' L. 4500 

LE f—STRS (Cesai Priocco • Tri. 60.93.638) 

Oraaaa R con M. Csttfald • S 
(16-22.30) " . L. 4.000 

BMESTOSO (Va Appia Nuove, 176-Tri. 7860B6) 

- SfaaalBnBaenanBs mia. con O. AbMmtuiMW - C 
I (16.15-22.30) L. 4000 

i MAJEST1C (Via SS. Apostofi. 20 • Tri. 679490S) > 


con W, ABan - C , 

(16-2 2.30) L. 5000 

l yROPOLI TAN (Via dal Corso, 7 - Tri. 3619334) 
SknniaiNamaaaa mie. con O. Abaiantuono - C 
(16.15-22.30 ) L. 4000 

•BCMIINETTA (Pnna R apwbbfi c» , 44 - Tri. 4S03fl5) 
Rla#Min«fsaania 

(16-22.3 0) L 4000 

iBOTnNO (Pinza dala Rapubbiea, 44 • Tri. 400285) 
TMribnanBa, con M. Marol» • OR 
(1B.22.30) 1 * L. 4000 


NEW YORK (Va dello Cavo, 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) , L. 4500 

N.i.R. (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Madonna cha alianzio c'è stasera, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Va Magna (ìrecia, 112 - Tel. 7596568) 

Grand Hotel Excalsior con A. Celentano, C. Verdone • 
C- 

(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Porfiy'a. Questi pazzi pazzi porcallonii, con K. Cat- 
tral - SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Biado Runnor con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

La nona di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L.,4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Grand Hotel Excalsior con A. Celentano. C. Verdone - 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
eiladonna cho silonzio o'è stasar», con F. Nuti - C 
(16-22.30) - L. 4500 

RITE (Vale Somalia, 109 - Tel. 837481) 

Stella Runrwr. con H. Ford « FA 
.- (16-22.30) L.' 4500 

RIVOU (Va Lombardia, 33 - Tri. 460883) 
litent l fl ca zhma di utm donna di M. Antonioni OR 
(VM 14) ' • ’ ‘ 

(17,15-22.30) ' L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 - Tri. 864305) ‘ 

Blatte Runnar, con H. Ford - FA 
‘ (16-22.30) L 5000 

ROVAL (Va E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

- . No grazio, 9 caffè mi randa nervoso, con L Arena • 
C - 

116-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

DoHtto au9*auto«irad». con T. MiCao • C 
(16.15-22.30) L 4500, 

SUPERCINEMA (Va Vm'mrie - Tri. 485498) 

Classo 1984, con P. King - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

-nFFANV (Va A. De Pret'is - Tri. 462390) 

9 punto proibito di una m ogl i a 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 1B - Tri. 856030) 

Grand Hotel Excalaior con A. (intano. C. Verdone - 
C 

(16-22.30) - L 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

10 so che tu sai cha io so, con A. ScrcS. M. Viti - C 

(16-22.30) L. 4000 


L. 4500 


L. 4500 


L. 4000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Adlìa - Tel. 6050049) 

Film per adulti *- ' , 

ADAM (Va Casilìna. 816 - Tel. 6161808) 

Riposo ' ' - 

ALFNRI (Va Repetti, 1 - Tel.295803) 

Porca vacca, con R. Pozzetto. L. Antonrifi - C 
AMBRA JOVMELU L. 3000 

La pomdconfasaioni di Chaifet e rivista (fi spo^ivri- 
lo-S. (VM 18) 

AMENE (Piazza S empràne. 18 - Tel. 890947) 

I pra dato ri dai'arca perduta, con H. Ford - A 
APOLLO (Va Cairofi. 98 - Tri. 7313300) 

I carabimatti, con G. Bracarefi - C ^ 

AQURA (Va L'AquSa, 74 - Tri. 7594951) 
firn solo per adulti 

(16-22 30) L. 1500 

AVORIO EROTIC MOVK (Va Macerata, 10 - Te). 

7553527) 

Firn solo per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 
Tradhnanto, con M. ààerola • DR 
(16-22.30) L. 2500 

■ROAOWAV (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 


(16-22.30) L. 1500 

CLOOIO (Via Rteety, 24 - TaL 3SS5S57) 

Cante te sgaardo di Satana, con S. Spacak • OR (VM 
14) 

(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOU (Vda Borghese) 

Rposo 

DH. VASCELLO (Piazza R. P4o. 39 - TeL 588454) 

rollargiiit Di iiiiiTirhi | -— u 

(VM 14) 

(16-22.30) 

OIAMANIE (Va Prenestina, 230 - TaL 295606) , ' * 

B mamaanatt. oort D. Hoffman - G 
MOORADO (Vale deTEsarat^S - TA ^ 

ImV()r 5m?i) *** _ 

(16-22.30) L- 1500 

ESBBNA (Piazza Sorvnio. 37 - TaL 582884) 

Racky RL con S. StoBon» - DR . 

(16-22.30) L. 3000 


ODEON (Piazza delia Repubblica. - Tel. 4647601 
Film solo por adulti ' 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Ricomincio da tra. con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 6803622) 

Tha Wind and th» iion (Il vento e il leone), con S. 
Connory - A 

(16-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • Tri. 

6910136) 

Strana sensazioni 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tèi. 6790763) 

Gli amici di Geòrgia di A. Penn - OR 
(17.30 21) L. 2000 

8PLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 • Tri.620205) 

Super eox fantaey 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Tri. 433744) 

La donna arotica 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

L. JOOO 

Elga a la calda compagna e rivista di spogliarello 


MADISON (Va G 

bNnma^,RBaarftom con 

(16-22.30) L. 2000 

HDICUIIV (Va Pana CasiaBo. 44 • Tri. 6561767) 


(16-22.30)- ' L. 2500 

METRO DRIVE M (Via C Colombo, Km. 21 - TeL 
6090243) 

L'aaemtete. con L Blair-OH (VMM) ^ 

(19.50-22.30) L. 2500 

MUBOUNi (V. Bombali, 24 - Tri. 6562344) 

hSuUNmÌw IVte Catino, 23 - Tri. 5562350) 

,agwKÌd,n.N. IO,T<. H«l.tW . ^ 

!iV22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini • Tri. 6603186) 

Porki'e. Quoati pazzi pazzi porcallonii con K. Cattral 
.SA(VM 14) (16.15-22.301_L. 3600 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 

Grand Hotal Excaleior, con A. Celentano, C. Verdona 
- C 

(14.45-22.30) L. 3500 

SUPERGA (Via della Marma, 44 • Tei. 5696280) 

Il aommargibila più pazzo dal mondo, con A M. 
Rizzoli - C 

(15-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 

Rocky III, con 5. Stallone • OR 

Maccarese 


ESEDRA . 

Arancia meccanica, con M. McDowell • OR (VM 18) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 • Tri. 6110028) 
Frankenstein Junior, con G. Wilder • SA 
(18-22) L. 2500 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 

Riposo - 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Amici miei con P. Noiret - SA’(VM 14) 

(17-22.15) L. 2000 

ASTRA (Vale Jonio, 105 - Tel. 8176256) 

Gli anni apezzati di P. Weir - DR 
(16-22.30) ' L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 
lo o Annto con W. Alien - SA 
.(16-22.30) . L. 2000 ' 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori, 56 - Tri. 6564395) 
Apocalypso now con M. Brando'- OR (VM 14) 
(16-22.30) ; L. 2500 

MIGNON (Va Vterbo, 11 z Tri. 669493) ' i 

Starduat mamorte a con W. Alien - DR 
(16-22.30) ' L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry dal Val • Tri. 5816235) 

Haavy Matal - DA 

,(16-22.30) L, 2000 

RUBINO (Va San Saba, 24 - Tel. 5750827 
.- Chinatown con J. Nicholaon - DR (VM 14) 

(16-22.30^ • L. 2000 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 • Tri. 4957762) 
tefamo di D. Argento - DR (VM.14) 

(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 

*.FRJMS'rUDIO (Va degli Orti if Afibert, 1/c > Tri. 493972) 
Non pervenuto . 

ORAUCO (Va Perugia, 34 - Tel. 7551786 / 7822311) 
Riposo CINECLUB ADULTI: riio 20.30 M aa ch era « 
pugnaR (fi F. Lang; con G. Cooper. 

R. LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

■ SALA A: alto 17, 18.50, 20.40, 22.30 Menggloma 
a mezzo di fuoco con G. WiMer • SA. 

SALA B: alle 19. 21. 23Thamogn Hl can t Awbataae» 
(Ogoglio degfi Anberson) con J. (^tien (v.o.). 

SATOUL (Va Gartoalcfi. 2/A - Trastevers - TeL 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera (|uadHm. KXX)) 

Alle 19-21-23 Prigiono di I. Bergmen • DR (VM 14). 

Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUOIO (Va G, Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Per la serto deRa chitarra: Maeto Fatee a la 
sua chitarra ccxjntry-iocfc-blues. 

MANUIA (Vicolo del Cinqiie, 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30. RHomo te muaica beaaitaiia con Jim 
Porto. Domenica riposo. 

NHSSISSMPI-JAZZ CLUB (Borgo Angefico. 16-Piaz- 
za Riscxgimento - TeL 6540348) 

Alle 17. Sono aperte la iscrizioni ri corsi (fi musica per 
tutti gli strumenti; alto 21: Concarto con I «tTaotwar 
maral». Incesso omaggio agfi stutonti. 

MUSIC nm (Largo dei Fiorentini. 3) 

Domani alle 21.30. Con c a rt o iteRo «Job Stodto Big 
Bandi» diretta da Alberto Corvini, con Baldo Maestri, 
Maurizio Giammarco e Gianni Basso. 

NARRA CLUB (Va dei Leutari, 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz noi cantra di Rama, 


Cabaret 


RAGAGLNIO (Va Dua MaoeBi, .75 TaL 
6791439-6798269) 

ABe 21.30. «d copeecàBidi» (fi C sat e Becc i a Pingtor a . 

con Oreste (ioneBo. Carmen Russo a Bombolo. 
EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A-TaL 5782022) 
DomarfieBa 22.30. Vito Don a tone a ieFnmaCawfitaa in 
«Pte ma in p i nzi eaoniou. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - TaL 737277) 
ABe 17.30 (fam.)» 21.30. Staaaraoonnaicon Anto- 
neBa CanceBtori a OteBo Beterfi. àteaicha di Geni a Po¬ 
chini. 

PARADISE (Via IMario Da Fiori, 97 - TeL 

854459-865398) 

ABa 22.30 e 060. «Viva rAsa toSi a Sbnw»; rito 2 


SANIT GEORGE PIANO BAR (Via dai I 
Piazza Fwnesa • Tri. 6565377) 

Cena dopo teatro Ai BoteariaeL Lwiari 
BATISFACTION PIANO BAR (Borgo % 
Ptozza Rieor g manto • TaL 6565249) 
Rtpoao. 

Attività per ragazzi 


(Va dai Rtori.81) 


Nuova Opera dai Bwatt»». Lamattins: apattecafipar 
scuote. Preoot a zioni TaL 5891194. 

CRMOGONO (Via G GaBcano, 8 - Tri. 6371097) 
Riposo 

ORAUCO-TEATRD (Via Perugia. 34 - TaL 7S51785) 

(Ing. L. 2SOO} 

AB» IO: spattacofi par la scuola. Ln kanaafoRi di Rb 
atou OfacaM (fi R. Gahe. 

AB» 18.30. «L a bor a torio tsolrrisa. 

H. TEATRMG RB BUIE JEANS (Toabo & Mne • Ptn 

GiuteniaOrimab-Tri.7 840B3) 

MAMUBN.III.AlPAIBTmDW(Vi«B»ainBmriB«.3 

-TaL 8315661) 


TEATRO SBU.*MBA (ToL 5127443) 
Teatro par la acuoia. La navaMBro d 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

Milano - V.le TuIvìo Testi, 75 . 
Tel. (03) 04 33 557-64 38.140 


UNITA* VACANZE 

ROMA - Via dei.Taurini n.M9 
Tel. (06) 49.50.141/49.S1.3S) 
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Bearzot chiama i suoi azzurri e 


Decide oggi se incontrare Hagier 






Per ritalia Campione del mondo il 
viaggio verso la qualificaxione al campio¬ 
nato d’Europa di calcio comincia oggi alla 
periferia di Milano. La comitiva azzurra è 
stata infatti convocata per oggi, alle ore 
12, ai Jolly Hotel di Milano Z, come dal 
laconico comunicato diffuso ieri pomerig¬ 
gio dall’ufficio stampa e tra loro sceglierà 
la formazione da mandare in campo sa¬ 
bato prossimo alle 14.30 a San Siro contro 
.la nazionale della Cecoslovaccliia. Que¬ 
sto, in ordine alfabetico, l’elenco degli az¬ 
zurri che si metteranno agli ordini di 
Bearzot che sarà coadiuvato dal vice Mal- 
dini, dal prof. Vecchiet e dai massaggiato- 


ri Della Casa e De Maria: ' ' v 

Alessandro Altobelli (Inter); Giancarlo 
Antognohi (Fiorentina); Giuseppe Bergo- 
mi (Inter); Ivano Bordon (Inter); Franco 
Causio (Udinese); Fulvio Coliovati (Inter); 
Bruno Conti (Roma); Giuseppe Dosscna 
(Torino); Claudio Gentile (Juventus); 
F'rancesco Graziali! (Fiorentina); Giam¬ 
piero Marini (Inter); Gabriele Orlali (In* 
. ter); Paolo Rossi (Juventus); Gaetano Sci¬ 
rea (Juventus); E'ranco Selvaggi (Torino); 
Marco Tardelli (Juventus); Pietro Vier- 
chowod (Roma); Dino Zoff (Juventus). 

Tutto come nelle previsioni, nella so¬ 
stanza, anche se Bearzot ha chiesto due 
uomini in più rispetto ai sedici previsti 
alla vigilia. Evidentemente ha voluto es¬ 
sere ben sicuro per quanto riguarda l’at¬ 
tacco chiamando Causio c Selvaggi a fare 
da supporto al gruppo base. Per Bettega, 


che da Torino ha lanciato messaggi se¬ 
gnando anche un gol, il et evidentemente 
attende altre conferme. - 
È stata anche scelta la terna arbitrale 
che dirigerà rincontro tra Italia e Ceco- 
Slovacchia: è composta da tre olandesi, I’ 
arbitro Charles G.R. Cover e dai segnali¬ 
nee Meerink e Jmhewrds. 1 giocatori ce¬ 
coslovacchi arriveranno a Milano giovedì 
c alloggcranno in un albergo nel centro 
della città. ' ’ 

' È stata anche convocata la nazionale 
Under 21 che giovedì giocherà a Praga 
con i pari età cecoslovacchi. Vicini' do¬ 
vrebbe mandare in campo: Galli; Galla, 
Ferri (Evani); Battlstini, Bonetti, Carico- 
la; Mauro (Gabriele), Casale, Monelli 
(Galderisi), Valigi, Mariani. 

• Nella foto: GAETANO SCIREA 
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La città ama la sua squadra... ma di quattrini ne porta pochi 

V^ontty un boom che costa caro 


Nostro servizio 

VERONA — •Una città in a- 
more»: lo slogan più frequenta¬ 
to per etichettare il sentimento 
di una città che si scopre assai 
più chiacchierata del solito gra¬ 
zie ad un calcio da primato, 
sembrerebbe calzare proprio a 
pennello a Verona, culla di un 
exploit miracoloso davvero nel 
giudizio dei più. Che si potreb¬ 
be inventare meglio infatti, ri¬ 
cordando che proprio di un a- 
more, grande e impossibile nel 
dramma del poeta, Verona ha 
alimentato nei secoli il suo fa¬ 
scino? Eppure, eppure non c’è 
rosa senza spina dice un pro¬ 
verbio (rispettato in questo ca¬ 
so) e nel momento magico gial- 
loblù è rimasto qualcosa di irri¬ 
solto. Sì, questa squadra non 
riesce più... a ardere, ha pa¬ 
reggiato per distrazione due 
domeniche fa, ma ad AscoH è 
ricaduta nCl... vizio di metter 
sotto gli avversari con disinvol¬ 
ta irriverenza, facendosi allegre 
beffe del ruolo da comprimarìa 
che gli toccherebbe aecondo i 
vetusti còdici delia metropoli e 
della provincia. Ma allora dove 
sta la spina? qui toma utile un 
altro proverbio che in Veneto 
tutti conoscono e che recita, au- 
toironicamente, così: « Vene¬ 
ziani gran signori, padovani 
gran dottori, vicentini magna» 
gatti, veronesi... tutti matti». 
Solo che questa volta il prover¬ 
bio non è rispettato, e qui sta il 
punto. Per l’inatteso scettro del - 
comando i veronesi non hanno 
per niente dato di matto, anzi. 
Almeno a sentire i dirìgenti. 

•L'unica nota dolente di una 
situazione cosi felice sta nella 
scarsa partecipazione della 
città: un po’ dovunque il Vero¬ 
na raccoglie adesso consensi e 

S applausi scroscianti, anche dal 
ubblico più sanguigno e Asco- 
insegna, ma non riesce ad es¬ 
sere... profeta in patria. La cit¬ 
tà non si sente coinvolta: sì, è 
vero tutti si dicono contenti ed 
orgogliosi ed ecco pronta la bel¬ 
la immagine della città in fe¬ 
sta. Ma se si vanno a vedere le 
cifre c’è da rimanere un po’ de¬ 
lusi». Lo sforzo ozioso di un 
perfezionista che cerca il pelo 
neH’uòvo anche nel frangente 
di una situazione così positiva? 
No, semplicemente 1 opinione 
di uno dei quattro massimi di¬ 
rìgenti della società veronese. 
Franco Di Lupo, che guarda 
con occhio invidioso alla vicina 
Udine, pensando che... l’erba 
del vicino è davvero più verde. 
•Se avessimo un pubblico come 
quello friulano che risponde in 
modo così clamoroso e numero¬ 
so potremmo davvero pensare 
ad un Verona con certe ambi¬ 
zioni. anche per il futuro. Ma 
si tratta di discrosi improponi¬ 
bili. Siamo assolutamente feli¬ 
ci di come si sta comportando 
la sauadra, ma per mantenere 
un Vieroho ad alto livello biso¬ 
gnerebbe poter investire due 
miliardi almeno in estate per 
rafforzare la squadra: cioè ci 
vorrebbe un’entrata di 7 mi¬ 
liardi in termini di incassi. Se 
continua così, invece, noi ci 
fermeremo a metà». 

I dirìgenti gialloblù sono or¬ 
mai rassegnati a pensare che il 
potenziale massimo di afflusso 
allo stadio si aggira sulle 20-22 
mila persone: troppo poche, di¬ 
cono, per un primo posto in 
dasrìnca che rappresenta un e. 
vento eccezionale nella sua sto¬ 
ria e che dovrebbe spingere a 


ben altro coinvolgimcnto. «Ci 
manca soprattutto la città, la 
provincia fa tutto il suo dove¬ 
re» precisano. Insomma quan¬ 
do 61 passa a parlare di vii mo¬ 
neta sembra che l’abbraccio 
della •città in amore» sia molto 
meno affettuoso. Ma è proprio 
così? In fin dei conti gli oltre 9 
mila abbònati non sono misera 
cifra: sarebbero i paganti a 
mancare aH’appello. .. 

Claudio Travenzolo del Cal¬ 
cio Club dice che il veronese è 
un tipo fatto così, di quelli che 
se la moglie vuole andare sul 
lago non sono disposti a litigare 
per accompagnarla invece allo 
stadio a vedere le (delizie» del 
brasiliano e ancora che è un ti¬ 
po un po’ snob, cittadino di ra¬ 
dice culturale solida e provata. 
Diecimila sono gli iscritti ai 
club, ma la loro passione non ha 
contagiato i cittadini che, se¬ 
condo il - vicesindaco Segato 
•dovrebbero essere educati a 
pensare che il fatto sportivo è 
importante anche sotto il pro¬ 
filo della vita sociale della città 
e quindi spronati a partecipa- ■ 
re con maggiore interesse. Noi 
cerchiamo di farlo — ha ag¬ 
giunto - intervenendo perso¬ 


nalmente, quali rappresentan¬ 
ti deliamministrazione a tra¬ 
smissioni televisive di caratte¬ 
re sportivo». • • . ' 

- Ingomma, il Comune dice di 
voler fare la sua parte, i tifosi 
anche, ma i dirìgenti insistono 
nel dire che questo Verona nòn 
è certo amato con la passione 
melodrammatica che una città 
in confidenza con Giuseppe 
Verdi (per via dell’Arena) do¬ 
vrebbe certo conoscere. Ma a 
questi tifosi così poco innamo¬ 
rati bisognerà pur pensare di ti¬ 
rar fuori un alibi: in effetti sem¬ 
bra che ci sia qualcosa di più di 
una reciproca diffidenza con gli 
attuali quattro dirìgenti, a par¬ 
tire da una banalità, l’orìgine 
geografìca che dice Mantova 
per il presidènte Guidotti, L>ec- 
ce per D’Agostino, 'lYieste per 
Vicentini e Pisa per Di Lupo. 
Di sangue veronese nermche 1’ 
ombra, ma questo potrebbe an- 
che passare, dicono i tifosi, al¬ 
cuni dei quali non cessano di 
rivolgere pensieri nostalgici al 
mIto-Garonzi. L’atmosfera pe¬ 
rò si è avvelenata per una deci¬ 
sione assai discussa adottata al¬ 


l'inizio di stagione dalla società 
che ha, nel suo interesse, di¬ 
chiarati esauriti i tagliandi per 
Tabbonamento nel settore più 
economico onde poter vendere 
gli abbonamenti più costosi. Al 
salasso come sistema di ripiano 
di certi (rìschi* contratti con le 
banche, i tifosi non hanno volu¬ 
to starci e, nella partita con la 
Juventus, da cui il Verona ha 
preso il volo verso l’alta classifi¬ 
ca, hanno voltato gli striscioni 
allo stadio per protestare. 

Insomina, dicono i tifosi, c’è 
anche un altro proverbio che 
dice •dare peravere». E l’avvo¬ 
cato TVapani, promotore l’anno 
scorso di un'iniziativa deiiomi- 
nata •Verona per il Verona», 
tendente appunto a coinvolge¬ 
re tutta la città nell’appoggio 
alla squadra, accusa esplicita¬ 
mente i dirìgenti, di non saper 
tenere le pubbliche relazioni. 
Per fortuna però la navicella 
condotta da Bagnoli dimostra 
di non subire per niente il peso 
di questo attrito fra il pubblico 
e la società, lanciata com’è nel¬ 
la strepitosa galoppata in testa 
alla classifica.. - 

Massimo Manduzio 


Valcareggi la vede così 

n collettivo 
Varma segreta 
di Bagnoli 
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Sono in molti a chiedermi 
cosa penso del Verona che fino 
a questo momento è risultata 
la squadra più positiva del 
campionato. Me lo chiedono 
non solamente perché l’ho vi¬ 
sto àocare ma soprattutto 
perché, per diversi anni, sono 
stato allenatore dei gialto-blù. 
La mia risposta è molto sem¬ 
plice: se il Verona si trova in 
testa alla classifica pur appar¬ 
tenendo ad una delle cosiddet¬ 
te •provinciali» il merito va di¬ 
viso in parti uguali fra l’aUena- 
tore, i giocatori e l’ambiente. 
Lavorare in una città come Ve¬ 
rona i molto più facile che a 
Roma o a Milano. Non sfAtanto 
perché la stampa non ti assilla 
giornalmente, ma anche per¬ 


ché i veronesi, pur tifando per i 
loro colori, non sono polemici 
come da altre parti. Se a tutto 
questo èi aggiurige un tecnico 
come Bagnoli, che conosce mol¬ 
to bene il calcio, un gruppo di 
ottimi giocatóri, sia sul piano 
atletico che tecnico, si spiega 
questa specie di miracolo. 

Bagnoli è un allenatore che 
bada soprattutto al sodo: lo ha 
dimostrato nel corso della sua 
carriera. È uno che sa sistema¬ 
re nel ruolo giusto i giocatori, 
privilegiando il •collettivo»: 
tutti devono partecipare alle 
azioni, tutti devono •coprire», 
contrastare quando la squadra 
viene attaccata. Se poi voglia¬ 
mo entrare nel merito posso ri- 


cordaré che Oddi e Marangon 
sono due difensori di fascia 
molto abili: sanno marcare a 
uomo, sono abbastanza scaltri 
e, quando si creano le condizio¬ 
ni adatte, sanno inserirsi in 
appoggio al reparto avanzato. 
Ma la forza del Verona sta nel 
centrocampo formato da Vol¬ 
pati, Sacchetti, Di Gennaro e _ 
Dirceu. Giocatori tutti validi, 
in grado di praticare la •zona» ' 
nella fascia centrale, e che a 
turno si fanno trovare in zona 
gol. Per questo, cioè per la gran 
mole di lavoro che svolgono, so¬ 
no sempre pronti a rintuzzai, 
gli attacchi avversari. A 
di questo quartetto tnMomo 
Panna, un giocatore che non si 


Ult miracolo 
sportivo che y 
dirigenti 
vorrebbero 
anche 
fìnanziario 
In realtà, se e 
vero che il 
veronese è un 
cittadino di 
tipo particolare, 
la diffìdenza 
verso gli 
amministratori 
è soprattutto di 
scelte discusse 


; deve dii certo scoprire adesso; 
l’ex bianconero è in grado di 
fare sia la punta che il tornan¬ 
te mentre Penzo, che guidarla 
class^ica dei cannonieri, dopo 
avere realizzato tanti gol in se¬ 
rie B, ha trovato il gusto di se¬ 
gnarne anche in A. Perno ha 
un gran senso della rete e sta 
trovando, la giusta posizione 
anche perché aiutato dai suoi 
compagni. A suo tempo, il cen¬ 
travanti, fece qualche appari¬ 
zione nel massimo campionato 
con i colori della Roma. Non 
ebbe molta fortuna: forse non 
era ancora maturo per questa 
categoria. Fatto sta che ora il 
giocatóre sa sfruttare al meglio 
ogni occasione. . ■ 

- Hó lasciato per ultimo il 
portiere ■ Garello che vanta 
grosseljualità: il giovanotto è 
IR grado di esprimersi al me¬ 
glio poiché si sente protetto e 
perché si è liberato ai qualche 
complesso derivatoci dagli •e- 
sami» ai quali lo costringeva 
Vinicio, al tempo della Lazio. I 
numeri per fare U portiere non 
gli mancano. 

Davanti a Garello figurano 
due àocatori dalla grossa per- 
sónalità:. allùdo a Spinosi e 
TriceUa. Il primo lo conosco co- 
■'me le mie tasche, avendolo a- 
vuto nelle nazionali di cui sono 



• PENZO à una delle più inte¬ 
ressanti realtà del Verona 


stato per tanti anni respònso- [ 
bilci Spinosi può giocare indif- ' 
ferèntemente. •a\: 'uomo» ré. a • 
•zona» con una certa facilità, _ 
può fare, benissimo lo stópper , 
e, all’occorrenza adattàhii an-} 
che al ruolo di •libero». Lo può j 
fare in virtù del fatto che è ra¬ 
gazzo moltó intelligenle, che sa \ 
prevedere con un certo antici- 
po cosa possa accadere da una 
mossa piuttosto che da un’al¬ 
tra. TriceUa è un signor •libe¬ 
ro». E lo è perché, come Galbia- . 
ti, ha iniziato a giocare al col- \ 
do ricoprendo il ruolo di me- ' 
diano di spinta. Possiede dei ■ 
•piedi buoni» — come ama de- : 
finirti Bernardini e in fatto di , 
grinta non si discute. Per que- • 
sto TriceUa sa disimpegnarsi ; 
con una certa fadlità, è sem- ' 
pre elegante nei movimenti e, \ 
allo stesso terhpq^sa effettuare '■ 
un passaggio smarcante per U i 
compagno. Inoltre in più di 
una occasione si sgancia dalla . 
difesa e avanza, scambia, fa- 
cendosi poi trovare pronto per 
dettare il passaggio decisivo al. 
compajpto che deve battere a : 
rete. Per tutti questi motivi 
credo che il Verona darà molte 
soddisfazioni ai suoi tifosi e ; 
chissà che non resti in alto.... 

. Ferruccio Valcareggi i 


Magni licenziato, al Bologna arriva Paolo Garosi 


Paolo Garosi sarà il nuovo allenatore 
del Bologna. Prende il posto di Alfredo 
Magni, che ha finito per pagare le colpe 
di altrì, di una situazione societaria con¬ 
fusa e disturbata da mille polemiche. A 
Garosi ora il compito di rimettere insie¬ 
me i cocci, fi un compito ingrato che il 
tecnico s’appTKta ad affrontare con en¬ 
tusiasmo. Ogni nuova esperienza — ri¬ 
sponde il tecnico — nasconde sempre 


delle novità che ti arricchiscono. A Bo¬ 
logna vado con l'intenzione di fare be¬ 
ne». 

Perché ha accettato di allenare il Bo¬ 
lina? Perché quella rossoblù è una so¬ 
cietà di grosse tradizioni, che deve sol¬ 
tanto uscire dal tunnel di una crisi che 
si trascina da troppo tempo e che non 
può continuare a lungo». 

Ma come società e come dirigenza la¬ 
scia molto a desiderare. Su questo piano 
sarà privo di ogni aiuto. 

•Io mi preoccupo soltanto della 
squadra. Le beghe societarie per me 


hanno un’importanzà marginale». Al¬ 
lora lei è convinto, nonostante tutto, di 
poter rilanciare rubilo la squadra? •Ri¬ 
lanciare non significa che punteremo 
alla promozione in “A”. Dovrò prima 
fargU Vanamnesi, cercare di capire per¬ 
ché non riesce ad emergere». 

Non sarà un lavoro facile. •Non mi 
sono mai spaventato di nulla. Ad ogni 
cosa comunque c’^ sempre un rimeaio. 
Ci sarà da lavorare molto ecivorràan- 
che del tempo prima di riportare la 
squadra al rango che le compete. Non 
aspettatevi però miracoli. Non ho le 


bacchetta magica». La vetta delia clas¬ 
sifica non è poi così lontana. Dista solo 6 
punrì. •Ma per recuperare sei punti ci 
vociano almeno tre mesi, facendo un 
risultato positivo dietro l'altro e dal Bo¬ 
logna di adesso non posso pretendere 
questo. 

. Come giudica la squadra? ■ 

•È da serie A, specie dopo gli arrivi 
ottobrini di Turane, Russo, Guidolin e 
Gibellini. Deve soltanto cambiare men¬ 
talità. Capire che sta giocando in serie 
B, che è molto diversa dalla A». 


a un Divio: 

: ' 

o la bor^ 
o la... vista 

■. . i- t 

Il campione dei welters è stato operato per 
distacco della retina, ma ora è guarito 



' »... Tutto il mondo ha paura 
di me...», ha dichiarato con sor¬ 
ridente disgusto Marvin *Bad» 
Hagier, campione del mondo 
dei pesi medi. Era appena tor¬ 
nato a casa'a Brockton, nel 
Massachusetts, con la moglie 
Bertha e la madre Ida Mae Ha¬ 
gier che lo avevano scortato a 
Sanremo. Nel (rìng-side* del 
Teatro Ariston le due gentili si¬ 
gnore, che stavano dietro a noi, 
con molta discrezione avevano 
sofferto e gioito per il marito e 

E er il figlio impegnato nella sua 
reve battaglia con il venezue¬ 
lano «Fully» Obel. Con Hagier 
sono tornati q Brockton anche t 
suoi a^li .custodi, i fratelli 
Pat e Goody Petronelli,. l’uno 
maiiager e l’altro' trainar, che 
dòpo aver parlato a Sanremo 
con gli impresari Bob Arum e 
Rodolfo Sabbatini, con Chàrley 
Michqelis e Andy Dicksoii, 
giunti appositajùente da Pari¬ 
gi, sanno che c’è parecchio la¬ 
voro in vista in Europa come in 
America. 

In realtà Marvin Hagier. 
scherzava essendo di buon u- 
mom. Nel rìt^ si era conférma- 
to più meraviglioso che mài, a- 
veva guadagnato facìlinenta 
600 mila dcdliri. Appena a casa 
era stato circondato, dall’affet¬ 
to dei suoi figlioletti Celeste, 
Charelle, Marvin jr. E Jimmy, 
quindi si sentiva felice e poteva 
permettersi di - lamentarsi 
scherzando. Per la verità tutto 
il mondo pugilistico teme Mar- 


Lame 


vin (Bad» Hagier che, in questo 
momento, sembra imbattibile, 
ma nessuno è disposto a tirarsi 
indietro. 

Gli avversari, insomma, non 
mancano di certo; ma il (big- 
fìght» che Hagier desidera mag¬ 
giormente sarebbe quello con 
Sugar Ray Léonard, campione 
del mondo dei welters. Il dottor 
Ronald Mitcìiels giudica guari¬ 
to l’occhio sinistro di Sugar 
Ray, operato dopo il distacco 
della retina. Hagier e Léonard 
ne hanno parlato a Sanremo sul 
canale televisivo (HBO»: il 
campione dei welters si è di¬ 
chiarato troppo leggero per si- 
mile scontro ed ha aggiunto:... 
(Il mestiere del fìghter non m’ 
interessa più!...», però a Miami, 
Florida, Àn^Io Dundee, che 
guidò Sugar Ray, avrebbe inve¬ 
ce dichiarato: »... Léonard può 
iMttere Hagier. Il mio boy ha 
gambe e cervello, Marvin sol¬ 
tanto muscoli e l’istinto del kil¬ 
ler...». ; • ■■ .-V . 

Intanto Bob-Arum e. Don 
King, fieri nemici a parole ma- 
alleati hei grandi (Ousiness», 
stanno bombardando i due 
campioni con proposte. Prima 
hannopfferto ^ milioni di dol¬ 
lari da divìdere (fiRy-fifly»; poi 
3(k milioni sempre da aiuùtire, 
adesso 15 milioni a Marvin Ha¬ 
gier e 20 milioni di dollari (circa 
lo., fniliai di)^ a' Leonardi La 
sponsorizzazione la sosterreb¬ 
bero A.B.C., C.B.S. e N.B.C. le 
tre grandi T.V. statunitensi, 1’ 
affare supererebbe i cento mi¬ 
lioni di dollari. Orgoglio, ambi¬ 
zione, prudenza debbono in 


(In «libero» con la 
vocazione di Erode 


- / raccattapalle dei campi di calcio sono.ragazzini terrilùli, una 
versione aggiornata deU’ògden Ford di Woodhouse il bimbo che 
metteva a tacere i feroci anditi che lo avevano rapito; fomiti 
dalla squadra ospitante sono ovviamente suoi tifosi e da tifosi si 
comportano: se i loro beniamini sono in vantaggio riescono a 
perdere tempo meglio del portiere quando fa le rimesse dal fondo 
e inciampo sempre e gli si slacciano le scarpe; se la loro squadra 
pèrde sono di una celerità da infarto, rispetto a'loro Mennea 
sembra il'monumento ad Enrico TàtL Sono ragazzini ma ^i è già 
statò insegnato, e loro l’hanno prontamente imparato (magari 
imparassero cosi anche altre cose), che essere tifosi significa pri¬ 
ma di tutto non essere assolutamente sportivi. 

Fatta questa doverosa premessa veniamo al fatto: domenica 
scorsa nel corso deli’ihcontro di serie CI tra Taranto e Campama, 
quando il Taranto ha pareggiato il ^ che U Campania aveva 
segnato in precedenza, un raccattapalle, il quindicenne Amando 
Greco, figlio dell’ex presidente della society si è abbandonato a 
tali manifestazioni di entusiasmo che il •libero» del Campania, 
Abrea, gli ha tirato un calcio da produrgli un’infrazione ad una 
tibia che lo ha mandato àlTospedme. Indubbiamente per un poco 
di tempo il giovane Armando esulterà per i gol della sua squadra 
solo dopo essere tornato a caso ed essersi chiuso a chiave nel 
gabinetto; ma c’è da augurarsi che per un congruo periodo di 
tèmpo — più o meno quello che occorre a Pietro Longo per le 
pause di riflessione sul gasdotto siberiano: un annètto — Aprea 
non possa oaeiare il suo centravanti che ha segnato. A sterminare 
i ragazzini ci si era provato inutilmente Erode: mi sembra un po’ 
presuntuoso che dopo duemila armi sia un •libero» a ritenere di 
doversi assumere il compito di portare a compimento l’impresa 
lasciata a metà. 


Totocalcio: ai «13» 
quasi 140 milioni 

ROMA » U servizio Totocal¬ 
cio del CONI coinunica le 
quote relative al concorso n. 
12 dei 7 novembre 1962: 

Al vincitori c<m punti 13 
flettano lire 139.M7.000; ai 
1.640 vincenti ccm punti 12 
andranno 3.964.000 lire. 


Bologna: presentato 
oggi il Motor Show 

BOLOGNA — Le ìniDStive • le 
C9cvfWnvo0i9 om Mcomo ' 


vw presentate oggi nel corso 
di una conèerenca stampo a 



questi giorni tormentare Sugar 
Ray Léonard non facendolo 
dormire. Marvin «Bad» Hagier 
attende fiducioso con un sorrì- ' 
so accattivante, salvo diventare ' 
cupo e truce nella fossa corda- , 
ta. Proprio oggi a Baltimora, 
davanti a 12 mila invitati. Su- _ ■ 
gar Ray deciderà. So rimetterà ì > 
guantoni per la battaglia degli 
«anni ottanta», sarà uno spetta- ' 
colo da non perdere a costo di 
attraversare l’Oceano Atlanticò 
a nuoto. Léonard a parte. Io 
stuolo di sfidanti di Hagier è 
folto e agguerrito. II «martello» 
argentino Juan Domingo Rol- . 
dan ha sfidato Marvin con que¬ 
ste parole: «Sono pronto a bat¬ 
termi con il negro anche doma- ■ 
ni, ovunque. Penso che Mon- ì 
zon avrebbe liquidato Hagier, ’ 
io valgo Monzon...». 

Juan Domingo «Martello» ; 
Roldan, campione d’Argentina ■ 
delle (160 libbre», giunto in Ita- ; ' 
lia pilotato da Tito Lectoure il 
«boss» del (Luna Park» di Bue- 
nos Ayres, ha 25 anni, una staz- ; 
za atletica tarchiata, possente, 
rocciosa e nel volto come nel fi- ] 
sico sembra il sosia del nostro 
Rócky Mattioli. Per Andy Di- 
ckson e Charly Michaelis, inve¬ 
ce, Roldan avrebbe la mórfolo- ; 
già di Marcel Cerdan. Profes- ' 
sionista dal 1978, l’anno se¬ 
guente a Cordoba subi l’unica 
sconfitta da Juan Carloa Bo- 
gardo, un veterano assai esper- , 
to, poi sconfitto nella rivincita 
a San Francisco, Cordoba. In ., 
compenso Roldan vanta diversi 
K.O. a suo favore, uno assai 
spettacolare, in 3 rounda nel 
•Luna Park», contro l’uruguaia¬ 
no Josè Maria Fiorea Burlon. 
Per verdetto ha superato il 
quotato Jacinto Horacio Fer- ' 
nandez che veniva considerato 
un «nuovo» Monzon, mentre lo 
stesso Feraandez e. Carloa Pe- 
ralla Io hanno costretto al pa- . 
reggio-^ Nel ring di Sanremo, 
JuanDomingo Roldan ha liqui¬ 
dato in 108 secondi Rerém ' 
Ford, un peso welters ingrassa- . 
to, di Georgetown, Guyana bri-, 
tannica, che sentita la pesw- 
tezza dei colpi dell’argenfino 
sulle braccia s sui guantoni, ai è 
tuffato dopo aver fiutato il pe¬ 
rìcolo di una martellata in arri- : 
vo che gli ha soltanto sfiorato ì 
capelli. Si tratta, quindi, di un 
KO. che non conta, attendiamo 
di vedere Roldan impegnato da : 
un avversario ^^do. 

Tony Sibson,'l’inglese di Lei¬ 
cester che ha rinunciato al tito¬ 
lo di campione europeo per bat¬ 
tersi con Hagier, è pure pnmto ^ 
ad una battaglia con Marvin. A 
Sanremo, Tony ha dichiarato; 
«...Obel aveva paura, per la fìfa 
è un ch'ente conosciuto., a. Mar¬ 
vin «Bad» Hagier non tende, pe¬ 
rò, a tornare nella «Wembley A- 
rena» dove lo bersf^aiono con 
bottiglie e lattine di Inrra dopo 
aver distrutto Alan Miniar. Per 
fargli cambiare idea Mickey. 
Duff, Harry Levene e gli altri 
«promoteis» londinesi devono 
rìp^orló con almeno cinque ; 
milioni di dollari. SablMtim e 
Bob Arum sono disposti a pre- 
'sentare la sfida tra Marvin Ha- ì 

{ 'lereTonySibsonaMontecar- 
o la proesima primavera. An- 
che il francese Louis Acaries, 
che abbiamo visto e Sanremo 
insieme e Maurice Hope, Patri¬ 
zio Olhra, Valerio Nati e Robert ' 
Gambini. vorrebbe una partita ' 
con il pentodi Brockton,a Fa- [ 


mal», un mancino di colore die 
si ritiene lo «challanger» ufficia¬ 
le di Ha^er che, per l’nmaio- 
ne, dovrebbe incassare un mi¬ 
lione dì dollari. Per Hagier non 
c’è die rimborazzo della scelta. 


Bal4al 12 4teeinbre. 
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portaci la tua auto usata, purché marciante. , 
la vafuteremo minimo L 800.000 
per racquisto di una ZAZ o di una MOSKVICH Berlina 
disponibili presso: 
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In 50 anni il livello si è abbassato di 2,6 metri 

n Mar Ca^ 
ha poca acqua? 


Regaliamogli 



C’è un colossale progetto già in cantiere, tra infuocate polemiche: 
deviare l’Ob e l’Irtysh nel Volga, con dighe e canali per 2500 km 



Piatteforme e oleodotti per la produxione dal petrolio a Baku, sul Mar Caspio 


Dal nostro inviato 

ASHKHABAD — Nascesse oggi, Konstan- 
tin Paustovski non potrebbe più scrivere il 
racconto intitoiato •Karà-Bogaz». li profon¬ 
do goifo che si apre sulia riva sud-orientate 
del Mar Caspio e che porta, appunto, quel 
nome, ha smesso di far paura ai naviganti 
con i terribili vortici d'acqua che precipitava¬ 
no — «come in una voragine» — succhiati dai 
disUvello. Una diga ha sbarrato Paccesso in¬ 
terrompendo un deflusso di acqua che, negli 
ultimi anni, significava perii Caspio una per¬ 
dita netta di circa sei chiiometri cubi d’acqua 
ogni anno. Pochi, se si vuole, rispetto ai circa 
^0 chilometri cubi che se ne vanno annual¬ 
mente a causa dell’evaporazione, ma tali da 
aggravare il già troppo magro bilancio del 
Ideino caspico. 

Il livello deile acque si è abbassato, negli 
ultimi 50 anni, di ben 2,6 metri. Danni enor¬ 
mi perla pesca degli storioni e perii prelibato 
e costosissimo caviale; necessità di sposta¬ 
mento delie banchine portuali, crescenti dif¬ 
ficoltà nella navigazione marittima. È ormai 
evidente che il Caspio riceve troppa poca ac¬ 
qua rispetto a quella che perde in ogni dire¬ 
zione, è una vasca che si vuota. Il problema è 
immenso, di proporzioni tali da far tremare 
ie vene alle centinaia di studiosi che lo stan¬ 
no esaminando da anni. Non è che manchino 
l progetti per porre rimedio alla situazione, 
ma la discussione è ormai diventata rovente 
perchè i pareri sono discordi. 

I rimedi rischiano di. essere peggiori del 
male, come appunto sta avvenendo nel caso 
del golfo di Kara-Bogaz. Ce lo dice il prof. 
Agadjan Babaev, presidente dell’Accademia 
delle scienze della Turkmenia, descrivendo 
gli effetti prevedibili, di un provvedimento 
cui egli si è evidentemente opposto ma senza 
successo. «Con la chiusura dello sbarramento 
il golfo sparirà, sparirà molto in fretta e se ne 
vedranno purtroppo gli effetti». 

Quali? 

•Prima di tutto modifiche del clima nelle 
regioni circostanti, aumento della siccità e 
del calore estivo dovuto al venir meno dell’a¬ 
zione moderatrice di una grande massa d’ac¬ 
qua. Ma non è tutto. Si formerà una enorme 
distesa salata e i venti trasporteranno il sale 
a centinaia di chilometri compromettendo lo 
stato dei terreni anche là dove essi sono stati 
strappati al deserto turkmeno». Bisognerà 
dunque riaprire lo sbarramento prima che la 
situazione diventi catastrofica. 

Ma c’è un’altra idea, più radicale, per ten¬ 
tare di risolvere il problema del Ca^io e. In¬ 
sieme, per affrontare il colossale precetto di 
dissodare e portare a coltura milioni di ettari 
di terre oggi dexrticbe a est del Mar Caspio, 
compresa una parte del deserto turkmeno: 
trasferire una parte dell’acqua del grandi fiu¬ 
mi siberiani verso il sud, verso li bacino del 
Volga. Per essere più precisi, non è soltanto 
nnldea ma ormai un progetto preciso a cui 
stanno lavorando migliaia di tecnici e scien¬ 
ziati suddivisi in decine di istituti di ricerca. I 
lavori dovrebbero essere avviati entro il 2985. 
Le cifre ci sono già tutte:'l’obieWvo è quello 
di portare i terreni irrigati dell’Asia centrale 
dagli attuali 6 milioni e mezzo di ettari a cir¬ 
ca IO milioni di ettari nel 1995. 

1 bacini artificiali 

Per ottenere quésto risultato bisognerà pe¬ 
rò modificare tutto li bilaoclo idrico di una 
regione grande quasi come l’Europa. Oli at¬ 
tuali li? chilometri cubi di acqua che costt- 
tuiaeono II volume globale delle risorse Idrf- 
ehe dell’Asia centrale sovietica non sono suf- 
nOentL I bacini artificiali costruiti negli ulti¬ 
mi 90anni sai pochi fiumi esistenti consento¬ 
no di raccogliere circa 40 clllometri cubi d’ac¬ 
qua da utilizzare nel corso dell’anno. Ma sia¬ 
mo molto lontano da ciò che è necessario. 

ficco da dove nasce l’idea di far -scendere» 
asuduna buona quota del debito acqueo del¬ 
l’Immenso Ob e del suo afnuenl^ Urtrcfi' 
qualcosa come 95 chilometri tubi ajgtU anno. 
Coaàodell’ùpermzione: Bica 19 miliardi 0 ru¬ 
ba (90 mila mlHardl di lire). La costruzione 
del canali e delle dighe (9500 chilometri di 
hmghe zt à) /IcJUadara •graiHll manovre» per 
quakoea come 5 miliardi di metri cubi di ter¬ 
ra. Per avere un’Idea 0 cosa dgioflea, basta 


tenere presente che tutti i fiumi delI’URSS 
portano al mare, ogni anno, circa 400 milioni 
di metri cubi di materiali solidi. ^ 

' L’uomo insomma è ormai in grado di peó^ ■ 
durre sulla crosta teirésire interventi pm 
grandi del più impressionanti fenomeni na¬ 
turali, anche se spesso si rivela incapace di i 
misurarne gli effetti? L’interrogativo è legit¬ 
timo, tanto è vero che-^‘ nonostante le deci- j 
sioni siano già state prese dagli org^uil cen- j 
trali della pianificazione — il psurtlto degli 
oppositori continua ad insistere sulla neces¬ 
sità di rifare i calcoli e di valutare tutte le 
conseguenze. 

Mentre I fautori del progetto — che do¬ 
vrebbe appunto deviare l’acqua dell’Ob e del- 
l’Irtysh nel letto dell’Amudarya e collegare 
questi fiumi, con un altro grande canale, al 
Volga e da questo al Mar Caspio — esibiscono 
studi tranquillizzanti, altri studi avanzano ^ 
grossi dubbi. Autorevoli scienziati afferma-. 
no che il mancato afflusso nel Mar Glaciale 
Artico di grandi quantità di acqua dolce po¬ 
trebbe provocare modiflcàzlonl della ^linltà 
e altri effetti indotti come la variazione di 
volume della massa di ghiaccio, modifi¬ 
cazioni delle temperature e delle correnti 
marine, mutamenti nei regime del venti, ecc. 
Tutti effetti non ancora calcolati o insuffi¬ 
cientemente valutati. ' j 

I dubbi degli scienziati 

È questa, per esempio, la tesi del vicediret¬ 
tore del centro di calcolo dell’Accademia del¬ 
le Scienze slberiaria, Penenko. In un dibattito 
—, organizzato dalla rivista delia stessa acca¬ 
demia siberiana »Eko» (che Io ha pubblicato) 
e dal mensile letterario tNovi)Mlr» — la mag¬ 
gior parte degli scienziati partecipanti ha e- 
spresso dubbi sull’opportunità di procèdere, 
almeno finché non siano stati sciolti alcuni 
interrogativi fondamentali. 

La tesi degli economisti e del costruttori 
delle grandi opere è più sbrigativa. Gbennadl 
Eduardovic Grìbac, primo vice della direzio¬ 
ne del Glavkarakumstroj (l’impresa statale 
che ha costruito II canale di Karakum, che 
porta l’acqua dalla Amudarya fino a A- 
shkhabad attraverso li dèserto) lo dice senza 
mezzi termini e con una pùnta di rabbia: 
•Quando volevamo costruire il canale c’era* 
no quelli che profetizzavano sciagure e, inve¬ 
ce, facciamo l coutil Abbianao speso due mi¬ 
liardi di rubli e a tutt’oggf, la resa agricola 
dei terreni irrigati ha gm superato i quattro 
miliardi. L’Investimento è stato buono, buo¬ 
nissimo». Ghennadi Gribac fa scorrere il dito 
sulla carta della Repubblica Turkmena, se¬ 
guendogli oltre mille chilometri del canale di 
Karakum, emostra le terre oggi coltivate che. 
Ieri erano sabbia improduttiva. D resto sem¬ 
bra non interessario. Ma —gli chiedo — con* 
tinuanrio a portare via acqua dalla Amada- 
rya e dalla Syrdarya, che ne sarà del Mare 
d’Aral? La domanda era attesa e la risposta è 
pronta: *11 Mare d’Aralègiàcondannato. An¬ 
che senza il prelievo di acque dai suoi due 
affluenti, il suo livello cala inesorabilmente. 
Non possiamo farci niente. Anche per questo 
l’acqua dei fiumi siberiani diventa indispen¬ 
sabile». 

Dunque nessun problema? L’unico di rilie¬ 
vo, ammette, è che le acque, portate artifì- 
cialmente in zone desertiche, oltre a irrigare 
le terre coltivate penetrano nel terreno scio¬ 
gliendo e rrìettendo In circolo una grande 
quantità dl saU. Ciò implica un accurato dre¬ 
naggio delle acque per impedire la salinca- 
zlone delle terre dissodate. Inoltre I ristagni 
delle acque 0 risulta provocano la formazio¬ 
ne di zone paludose. •Ma sono protrieml del 
tutto secondari e gffrontabill con adunati 
Investimenti ed accorta previsione», dice Ori- 
bac concludendo. 

Cosi il più colossale progetto idraulico del¬ 
la storia dell’umanità, sta prendendo corpo 
tra dubbi, incertezze e polemiche; ma c’è da 
scommettere che gli iecologl» perderanno la 
loro battaglia. La posta in gtoen è troppo 
grande per poter dare retta aiaf taro prsoeeu- 
pazkml. Ne va, tra l’altro, delle futurecapaei- 
ti deirUJtSS di garantirsi II soddisfacimento 
della propria dmnanda alimentare alla /Ine 
di questo secolo. 
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sul’oilo della crisi 


prire a scoppio ritardatò un 
caso che semorava chiuso. Cer¬ 
to, c'è stata violazione della 
collegialità e probabilmente di 
qualcos’altro. Ma quanti sono i 
ministri che in questi mesi 
hanno contravvenuto alla stes¬ 
sa regola e allo sfesso codice?». 
Tesi lormidabile: dal momento 
che dissensi dijinea politica ed 
economica e le contumelie tra 
ministri sono prassi corrente, 
bisognerebbe far fìnta di nulla, 
o Quasi. B quindi: o un richiamo 
pubblico ai due ministri, o — 
come qualcuno ha proposto — 
un piccolo rimpasto che si limi* 
ti a cambiarli di posto. Spadoli* 
ni ha dichiarato che oggi vuole 
incontrarsi, con i segretari dei 
partiti di mageioranza, e quindi 
anche con De Mita e Crasi. Do¬ 
mani riferirà a Pertini al Quiri¬ 
nale. Intanto (come se tutto 
non fosse già sufficientemente 
chiaro) ha detto di cercare di 
acquisire altri elementi sul «ca- 
801 , fermo restando che dovreb¬ 
be andare avanti la manovra e- 
conomica: •Chiunque ritardi o 
complichi dall'interno l'iter di 
tale manovra — ha affermato 
— si assume una grave respon¬ 
sabilità e dovrà trarne tutte le 
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conseguenze davanti al pae¬ 
se». - ; ■ 

NelUt giornata di oni ai capi¬ 
rà dunque oliale potrà essere il 
cammino che Spadobni Vorrà 
(e potrà) compiere. Come si 
comporterà se DC e PSI difen¬ 
deranno a spada tratta i'rispet- 
tivi ministri? Si dimetterà, o si 
adatterà ed ingoiare ancora 
una volta il rospo? Al punto in 
cui sono arrivate le cose, sem¬ 
bra che per la crisi di governo 
sia. Mio questione di tempo. 
Crisi immediata, se vi sarà una 
rottura sulla sorte dei due mi¬ 
nistri. O crisi tra qualche setti¬ 
mana, se Spadolini farà marcia 
indietro e accetterà di gettarsi 

— con una maggioranza a pezzi 

— neU’avventura del tragitto 
parlamentare di una legge fi¬ 
nanziaria per la quale il gover¬ 
no non è ancora riuscito a pre¬ 
sentare gli emendamenti, no¬ 
nostante i ripetuti solleciti dei 
deputati comunisti. 

Se si cercasse di far fare al 
caso Andreatta-Forraica la fine 
di una bolla di sapone, il gover¬ 
no ne dovrà rispondere comun¬ 
que, e a) più presto, in Parla¬ 
mento. I deputati comunisti 
(Spagnoli, Ingrao, Alinovi ed 


altri) si sono rivolti ieri a Spa¬ 
dolini con un’interrogazione 
che si richiama a precisi impe¬ 
gni presi dal governo in fatto di 
•collegialità» al suo interno. 
Spadolini disse l’S lugli scorso 
che avrebbe chiesto, in base al¬ 
la Costituzione, al capo dello 
Stato •la revoca dei ministri o 
dei sottosegretari inadempien¬ 
ti a tali doveri» (ai doveri, cioè, 
di collegialità). Le dichiarazio¬ 
ni di Andreatta e Formica sono 
giudicate dai deputati comuni¬ 
sti gravi nella sostaiiza e'gravis- 
sime nella forma: si tratta di 
•una teslimoniànza impietosa 



che cosa ha fatto il presidente 
del Consiglio per impedire il ri¬ 
petersi di questi casi: 2) quali 
sono le iniziative che Spadolini 
intende assumere. 

Il balletto intorno allo scon¬ 
tro. tra i titolari del Tesoro e 
delle Finanze avviene in un cli¬ 
ma ' pesantissimo. «Siamo in 
presenza — ha ammesso candi¬ 
damente Pietro Longo — di un 
progressivo deterioramento 
delVeseciitivo». L’ultimo caso 
ha reso addirittura paradossale 


la situazione del governo nei 
confronti del Parlamento: ieri 
Palazzo Chigi, d’intesa con la 
maggioranza, avrebbe dovuto 
decidere e presentare gli emen¬ 
damenti alla legge finanziaria. 
Era questo il punto di maggiore 
frizione tra i partiti governati¬ 
vi, divisi sui più importanti 
punti controversi (recupero fi¬ 
scale per i lavoratori dipen¬ 
denti, fondi per i Comuni, inve¬ 
stimenti). La riunione a cinque 
per decidere su questa materia 
si è tenuta, così come era stato 
previsto. Non vi hanno preso 
parte, però, i ministri finanzia¬ 
ri, ai quali Spadolini ha all’ulti- 
mo momento revocato l'invito. 
Erano jpresenti perciò solo Spa¬ 
dolini, i cinque capigruppo par¬ 
lamentari ed il ministro per i 
Rapporti col Parlamento, Radi. 
E la situazione si è presentata 
in questo modo in tutta la sua 
canea di grottesco: si sarebbe 
dovuto decidere in materia eco¬ 
nomica, senza i ministri finan¬ 
ziari. 

La riunione si è conclusa nel¬ 
la tarda serata con un nulla di 
fatto. Gli emendamenti della 


maggioranza (che però dovreb¬ 
bero essere presentati dal go-. 
verno, perche nel frattempo so¬ 
no scaduti i termini per ogni i- 
niziàtiva di carattere parla¬ 
mentare) non ci saranno nep¬ 
pure oggi. La crisi di fatto del 
pentapartito blocca tutto. Ma 


forse in quest’ultimo fatto può 
essere visto soprattutto un se- ; 

5 no ulteriore del ■ dissolversi 
ella maggioranza a cinque. 
IVa questa sera e domani si de¬ 
ciderà se la crisi sarà immedia¬ 
ta, oppure se il governo prose¬ 
guirà la sua agonia. 

Candiano Falaschi 

Donat Cattili favorevole a 
un governo col PCI in Sicilia 

PALERMO — La possibilità, anzi la necessità di un «nuovo rap¬ 
porto» col PCI è stata al centro di un convegno, conclusosi domeni¬ 
ca, dei dirigenti democristiani dell’area Forlani, cioè della mino¬ 
ranza. Prospettato in termini sfumati dal ministro Mannino, il 

f >roblema è stalo più esplicitamente affrontato da Donat Cattin. Il 
eader della «sinistra anticomunista» della DC, sorprendendo non 
poco i presenti, ha affermato: «Se esiste una situazione nella quale 
non avrei alcuna difficoltà ad una fase di governo allargabilc ad 
ogni forza costituzionale (con esclusione di debolezze siciliane- 
sche) è quella della Regione siciliana. Non so se si avrà il coraggio 
di ammetterlo anche da altre parti senza strumentalizzazioni». 

' L’unica condizione cho Donat Cattin ha voluto porre per una 
simile operazione di «apertura» è quella che essa sia «accompagnata 
da un forte cambiamento di immagine delle persone, anche quan¬ 
do più di una delle persone che dovrebbero passare la mano non 
abbia colpe da rimproverarsi». Insomma un vasto mutamento di 
personale da parte della DC. Questa presa di posizione è venuta 
dopo l’apertura della crisi del governo regionale. 


gni di partito di Spadolini. Non 
ai tratta ovviamente di un desi¬ 
derio masochistico. Questa or¬ 
mai esplicita propensione alla 
crisi dello tstato maggiore» re- 
pubblicano introduce all’in¬ 
treccio di disegni, progetti, ma¬ 
novre che accompagnano l’ago¬ 
nia dello Spadohm-bia. A piaz¬ 
za dei Caprettari, quartier ge¬ 
nerale defPRJ, terzo dei prota¬ 
gonisti di questa complicata 
bàttaglia tra alleati, si è ormai 
tutti convinti che un’ulteriore 
permànenza di Spadolini a Pa¬ 
lazzo Chigi sia non solo instile 
me a questo punto addirittura 
daruiosa, soprattutto perle sor¬ 
ti del piccolo partito repubbli¬ 
cano. tCbe senso ha che stia an¬ 
cora lì a far^i impalare?», dico¬ 
no gli stessi 'uomini del presi- 
dertìe del Consiglìoi persuasi 
che DC e PSI stiano ormai trat¬ 
tando sulla testa di Spadolini 
come, quando è con chi sosti¬ 
tuirlo. • 

Il sospetto è diventi pyr lo- 
TOcertezza dopo gli avvenimen¬ 
ti di questi ultimi giorni. A tal 


il ritorno de 
a Palazzo Chigi 



no cercato at raggiungere opa- 
dolini sull’altra sponda dell’A¬ 
tlantico, per convincerlo a una 


mossa clamorosa appena sbar¬ 
cato dall’aereo che lo avrebbe 
riportato a Roma; 

Non sono nemmeno riusciti 
ad avere con lui una decente 
conversazione telefonica, ma 
non per questo baruio cambiato 
parere: •socialisti e democri¬ 
stiani vogliono tenerlo in piedi 
ancora un mese, massimo due 
— spiegano a piaàa dei Ca- 
pretian — il tempo di fargli 
condurre in porto quella dolo¬ 
rosissima operazione che è la 
manovra economica, con tutti 
gli svantaggi elettorali che 
comporta per chi ne è protago¬ 
nista. Dopodiché Io butteranno 
giù. Ma perché dovremmo pre¬ 
starci al gioco? Meglio allora 
che cada adesso, su un litigio di 
cui sono diretti protagonisti 
DC e PSI: licenzi i due ministri, 
e se i due grossi alleati non ci 
stanno, se ne vada. Almeno ap- 
-\aTÌrà chiaro chi sono i veri sa- 
tatori del goyeno». . 


pa 
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C'è veramente un’intesa tra 
democristiani e socialisti, e ad¬ 
dirittura per il lungo periodo, 
come sostengono i dirigenti re- 
pubblicani? Tanto a piazza del 
Gesù (Direzione DC) che a via 
del Corso (Direzione PSI) la 
circostanza viene negata. Ma 
dal campo democristiano voci 
autorevolissime confermano 
che le più recenti sortite di Gra¬ 
zi ' vengono interpretate dal 
vertice de come ila maggior 
prova di disponibilità» fornita 
in tutti questi mesi dal segreta¬ 
rio socialista. •Disponibilità», 
s’intende, verso le proposte de- 
mitiàne, perfino quella «pace 
dei sette anni» che Grazi non ha 
respinto ma ha giudicato «un 
punto di arrivo più che di par¬ 
tenza». 

I leader democristiani ag- 
giungono però che questi •se¬ 
gnali di disponibilità» vanno 
verificati: e fanno intendere 
chiaramente che la crisi sarà 


•matura» quando questo pas¬ 
saggio sarà stato superato. Ma 
non è forse vero che, anche se 
tra DC e PSI «tutte le cose non 
sono ancora chiare», è certo 
chiaro che il governo è invece 
decotto? «Sìf certo, ma che vuol 
dire? — rispondono con un 
mèzzo sorriso gli interlocutori 
di piazza del Gesù — i governi 
non cadono per forza propria 
nemmeno se morti». 

L’impressione è dunque che 
le accuse dei repubblicani ai 
due alleati maggiori non siano 
certo infondate: e una qualche 
riprova si ha dalla consonanza 
degli att^iamenti di DC e 
PSI nella rissa Andreatta-For- 
mica. «Sopire, troncaje», è la 
massima a cui ai sono ispirati i 
leader dell’uno e dell’altro par¬ 
tito. Nonostante l'evidenza del¬ 
lo sfascio, l'atteggiamento di 
manovratori che non vcgliono 
essere disturbati. E che anzi 
contrattaccano. 

A via del Corso le pur recenti 
•tenerezze» verso Spadolini 
sembrano appartenere a un 
passato remoto. Si arriva a get¬ 
tare un’ombra di «follia» su di 
un’eventuale «impennata» del 
presidente del Consiglio per 
porre fine allo scandalo dei liti¬ 


gi tra i membri del suo stesso 
gabinetto. E se veramente Spa¬ 
dolini intendesse andare fino in 
fondo, questo rappresentereb¬ 
be peri socialisti una prova del¬ 
la sua «pervicace volontà» di 
andare «ad elezioni anticipate 
con un governo ancora guidato 
da lui. Una forzatura intollera¬ 
bile». ’ 

A questo punto è chiaro che 
tanto I democristiani che i so¬ 
cialisti si pongono il tema della 
successione a Spadolini: lo fan¬ 
no su linee convergenti? È un’i- 
potesi che appare sempre più 
credibile, come conferma que¬ 
sto sondaggio» d'intenzioni tra 
i leader dei du^artiti. Vi è chi 
si spinge a prefigurare le tappe 
di un disegno di lungo periodo: 
crisi; ritorno di un democristia- 
. no a Palazzo Chigi sulla base di 
un «asse» tra DC e PSI. con re¬ 
lativo indebolimento del ruolo 
dei «minori»; elezioni alla sca¬ 
denza naturale dell’84; e subito 
dopo cessione della presidenza 
del Consiglio a un socialista, in 
base alla regola dell’alternanza 
all’interno dello stesso schiera¬ 
mento. In cambio, la DC riceve¬ 
rebbe il Quirinale alla scadenza 
del mandato di Pertini. 

Se davvero qualcuno coltiva 


uesto scenario verrebbe fatto 
'/ rammentargli le parole del 
oeta: «Ci son più cose tra il cie- 
o e la terra di quante ne imma¬ 
gini la tua rtlosofìa». Ma in ef¬ 
fetti nella cronaca degli ultimi 
giorni si può scorgere una con- 
vergenza di obiettivi tra De Mi¬ 
ta e Crazi: al primo non deve 
essere estraneo il problema di 
dimostrare ai suoi che ha ricon¬ 
quistato Palazzo Chigi, il se¬ 
condo manifesta una presa d’ 
atto del fallimento della sua li¬ 
nea «concorrenziale» verso la 
DC. Un fallimento che per il 
momento non lo spinge però a 
una revisione, fino in fondo, 
della strategia fin qui seguita, 
ma piuttosto al tentativo di ot¬ 
tenere con il consenso della DC 
—T e quindi in un rapporto di 
subordinazione effettiva — gli 
obiettivi che prima intendeva 
cogliere in «concorrenza» con la 
DC. Ma tutto questo che cos’ha 
a che vedere con la «oggettiva 
gravità» della situazione di cui 
parla lo stesso De Mita? B qua¬ 
le alternativa offre alla «Babilo¬ 
nia governativa» denunciata 
perfino da Crazi? 

Antonio Caprarica 


PCI ma altri ha definito «una 
Babilonia». 

Il vice capogruppo comuni¬ 
sta ha annunciato quindi la 
Iwesentazìòne ^ deU’intèrroga- 
giona (di cui riferiamo a parte) 
con ia quale ai chledè al presi¬ 
dente del Ckmsiglio se intende 
dar seguito all’impegno di chie¬ 
dere la revoca del ministri che 
vengono meno ai doveri di col¬ 
legialità del governo; ed ha con¬ 
cluso ribadendo la necessità e 
l’uKenza di sciogliere i nòdi 
della finanziaria senza ipocrisie 
e tergiversazioni: la sMe è il 
Parlfùmento, dove il PCI è deci¬ 
so a compiere tutto intero il 
proprio dovere verso i lavorato¬ 
ri e verso il Paese. 

In conseguenza dell’assicu¬ 
razione fornita dal governo, il 

S residente della Camera Nilde 
otti ha dispósto che, una volta 
illustrate le relazioni di mag¬ 
gioranza e minorane l’inizio 
dibattitoT fosse rinviato ad 


Bloccata 
la finanziaria 


oggi per consentire a tutta l'As¬ 
semblea di conoscere per tem¬ 
po gli emendamenti del gover¬ 
no e di pronùnciaisi su di essi. 

' Quel che c’è già consente co¬ 
munque un primo severo giudi¬ 
zio. Lo ha espresso il compagno 
Giorgio Macciotta nella rela¬ 
zione di minoranza sulla Finan¬ 
ziarli^ rilevando che dai docu¬ 
menti di politica economica 
presentati dal governo non e- 
merge alcun disegno unitario 
che delinei una prospettiva di 
sviluppo e di rinnovamento. H 
governo punta ad un mero con¬ 
tenimento del disavanzo (tagli 
indiscriminati, misure-tampo¬ 
ne di tipo tradizionale, silenzio 


sul versante delle entrate) piut¬ 
tosto che ad una politica di ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica. Esso limita la sua azione 
pressoché esclusivamente ad 
una manovra restrittiva dei 
flussi finanziari. ' Ma < questa 
scelta si è rivelata fallimentare 
neirsi (Io aveva documentato 
poco prima il compagno Fran¬ 
cesco Alici, relatore di maggio¬ 
ranza sui bilanci consuntivi) e 
non meno nefasta si’sta dimo¬ 
strando quest'anno: in materia 
di spese correnti si è tradotta 
nel puro e semplice pagamento 
-a pie' di lista delle maggiori 
spese, mentre per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti u è tra¬ 


dotta in rinvìi di pagamenti per 
riequilibrare almeno in parte il 
disavanzo. Questa sèeltà ha 
mutato sostanzialmente anche 
la natura delle erogazioni fi¬ 
nanziarie per investimenti, tra¬ 
sformandole di fatto in una pu¬ 
ra e semplice copertura di per¬ 
dite. 

È invece necessario e poesiln- 
le avviare il risanamento della 
finanza pubblica è gaj|mtire lo 
sviluppo della economia, ha ri- 
. badito Macciotta illustrando le 
propoete alternative dei comu¬ 
nisti che erano state piéeentate 
in (Commissione (dove il gover-' 
no ha reso impossibile ogni con¬ 
fronto di merito) e che verran¬ 
no riproposte in aula. Il mini¬ 
stro del Tesoro Andreatta so¬ 
stiene che le proposte del PCI 
provocano un disavanzo supe¬ 
riore a quello indicato dal go¬ 
verno? icomunisti non trascu¬ 
rano questo proUema, che ha 
un indiscutibile rilievo politicò. 


Ma se il contenimento del disa¬ 
vanzo viene indicato come o- 
biettivo a sé; se esso non viene 
rapportato aH’andamento ge¬ 
nerale dell’economia, allora il 
risultato non potrà che essere 
uria politica di stabilizzazione 
perversa come quella attuale. 

Cosa è necessario allora?. 
Macciotta. ha indicato alcuni 
punti chiave: riqualificare la 
spéM pubblica, ciò che può av¬ 
venire rapidamente con l’ap¬ 
provazione di provvedimenti 
già in discussione come la legge 
quadro sul pubblico impiego.la 
riforma previdenziale e dell’in¬ 
validità pensionabile, il piano 
sanitario nazionale, la riforma 
del collocamento; sostituire le 
deleghe contenute nella finan¬ 
ziaria con norme immediata¬ 
mente operative: realizzare una 
nuova curva delle aliquote IR- 
PEF; indicare per 1*83 un livello 
di spesa corrente più aderente 
alla realtà; rilanciaze gli inve¬ 


stimenti con massicci stanzia¬ 
menti per la ricerca, il Mezzo¬ 
giorno, le opere pubbliche e l’a¬ 
gricoltura; rendere immediata¬ 
mente spendibili i 6.500 miliar¬ 
di del Fondo investimenti e oc¬ 
cupazione; avviare una azione 
legislativa e amministrativa sul 
fronte fiscale e. contributivo 
che, assicurando nuove entrate, 
consentirebbe in sostanza di 
non modificare l’entità del di¬ 
savanzo corrente. 

- Un duplice monito al gover¬ 
no è venuto ieri anche dai rela¬ 
tore di maggioranza sulla fi- > 
nanziei^ il socialista Maurizio 
Sacconi: perché indichi già in 
questa fase il fabbisogno e la 
conseguente copertura per la - 
revisione della curva deOe ali-. 
quote IRPEF; e perché «ulte- 
nori fabbiso^ di sp^ già no¬ 
ti non siano imanziati con asse¬ 
stamenti che penalizzino gli in¬ 
vestimenti». 

Giorgio Frasca Poterà 


rebbe la debolezza del franco e 
della lira; 2) agevolerebbe le e- 
sportazioni industriali europee 
neU’areà del dollaro. Le deci¬ 
sioni si prendono però a New 
York. . . 

Uno studio della Chase Man¬ 
hattan Bank di New York awa- ' 
lora questa prospettiva, pro¬ 
spettando un disavanzo di 20 
miliardi di dollari nella bilancia 
dei pagamenti degli USA. Que¬ 
sto avverrebbe per la riduzione 
molto forte delle esportazioni 
verso l’Europa occidentale e il 
Giappone. 

U vicepresidente della City 


Dollaro 
a 1486 lire 


Bank di New York, Thomas 
Theobald, ha parlato ieri a Ro¬ 
ma, dove era invitato presso 1’ 
Associazione Bancaria, di un i- 
nevitabilé proseguimento ddla 
crisi finanriaria negli Stati U- 
niti come conseguenza del pro¬ 
seguire dell’attuale politica 


monetaria. Già 836 aziende di 
credito sono state liquidate per 
incorporazioDe e altre mille do- 
, vrebbero chiudere di qui ad un 
anno. Sono per lo più oziendé 
locali’;^ finanziano pr sva i i n* 
temente la costruzione di abi¬ 
tazioni: dò mostra un aspetto 


della politica monetaria statu¬ 
nitense trascurato, il fatto che 
aiuta sistematicamente i più 
finti (in questo caso le banche 
con rarruficazioni ' mondiali) 
smngendo alla concentrazione 
ulteriore del potere economico. 

Lo CHiase Manhattan Bank 
ha capMgiato il gruppo dì 26 
banche & sottoscrive un pre¬ 
stito dì 250 milioni di doUw a 
favore (^Istituto Mobiliare I- 
taliano. E uno dei non molti 
prestiti esteri «mei u si in que* 
sle settimane, oCtemito a con¬ 
dizioni di costo abbastanza fs- 
vocevole. L’IBfl ha contratto 


prestiti esteri per un miliardo 
di dollari nel corso di quest’an¬ 
no. • 

I goyernatorì ddle banche 
cent^, riuniti a Basilea si so¬ 
no occupati dei pericoli di in¬ 
solvenza a livello internazioiu- 
le. Alcuni banchieri insistono 
per la creazione di «reti di sicu¬ 
rezza». IbUavia la divergenza 
di fondo resta suH’attwgìa- 
mento da prendere verso le si- 
tuazkmi .critidie. L’intemizio- 
ne dei crediti ai paesi in diffi¬ 
coltà non la che peggiorare la 
situazione interrompendo i 
e, quindi, la possihi- 


' - A 


lità di rimborso dei p a e s i debi- 
tort E tpianto si è verificato col 
Messico, la Polonia e altri Pae¬ 
si. La situazione che ora brucia 
di più .è quella del Brasile. Di 
qui la Sposta di accrescere il 
ruolo di «soccorso» del Fondo 
monetario e, in certi casi, della 
Banca dei Regolamenti inter¬ 
nazionali dove prevale l’in- 
fluenza europea. C’è però chi 
teme che si sviluppi, in questo 
modo, un nuovo ctuole di riva¬ 
lità fia banchieri attraverso ini¬ 
ziative non concótMe fra BRI 
eR^ 

Renzo St efu e W 


raccioieria il lavoro sarà nor¬ 
male ed hormo impegnato la di¬ 
rezione ad all^gerire le tensio¬ 
ni nei campì sociali e produtti¬ 
vi». 

Dopo fl 13 dicembre 1981, 
mai come in questi giorni voci 
dì opposizione e di condanna 
ddl’operato del potere baruw 
avuto modo di esprìmersi sui 
giornali e persino alla radio e 
olla televisione. Sabato il vice 
primo ministro Rakowski si è 
incontrato con un centinaio di 


Il Papa a giugno 
in Polonia 


fare l'intcaa? Con 0 PRON 
(movimento patriottico per la 
rìrundta nazfonale) che e una 
finziaoe? La d ir e z ione del par¬ 
tito pensa veramente oUT 


cittadini che avevano tndirìza* 
to lettere di critica al governoi. 
Per sette ore ha dovuto riqroo- 
dare a d o man d e brudanU. La 
radio i» ha ricavato 1100 tra- 
I di 3 ora. La tclevìeBO- 


ne ha dedicato aOlneoatro due 
puntate, una do menica e una 
nìaO’orarìo di 




hile rinteaa del potere con la 


«Si continua a parlare del 
partito come della forza diri¬ 
gente nel paeae. Forse final¬ 
mente pccoserete in che cosa 
conoiste questo ruolo dirigente 
dd POUF e se veraitente il 
partito comunista da noi, dopo 
tutti ^ errori commesri. ha an¬ 
cora u diritto di dirìgere il pae- 

'Alla vigilia del 10 novembre,' 

dii 


strare il volto della tdleranza, 
della comprens i one e ddla mo¬ 
derazione. L’obieCtivo è chiaro. 
Lo ha ripetutojndle sue riipo- 
ste RakowskL «E nota—cgh ha 
detto — rintenzkme dd gover¬ 
no di revocare lo s tato di guer¬ 
ra. 'Ditto dipenda da noi, d^’ 
attempamento dd cittadiiù. 
Dei latto aei m poM ei smo la a- 
zioai distfuMteddla dande- 
^^ti^ deUs^forae ostili d I 

privandoci 



Fesch, che lo trovò in un nego¬ 
zio di Roma, dove faceva da co¬ 
perchio ad una cassa contenen- .. 
te candelabri. La tavola era 'già*^- 
stata deturpata e mancava bì ■ 
testa del Santo, testa che fu 
trovata dallo stesso c a tdin al e 
Fesch nella bottega df oa CHI- " 
battino che l’aveva utilizzata 
co^ deschetto, n 0piato potè 
così essere rieoetruito a com¬ 
prato da papa Pio DC per la Pi- 
noeòteca vaticana. 

. Ctedó sia ovvio far rilevare la 
particolare fragilità di questa 
eccezionale tavola sottoposta a 
tante operazioni chirurgiche. 

Si pensi con quante attenzio¬ 
ni dovrebbe essere trattato un 
uomo che avesse subito opera- 
zioni M fégato, alh stoameo, al 
cuora! 

- 'ItetavM, con 


«San Gìroianio» 



vacoatribaHalai 
m0m\ 

0 éspartì restauratori eba eia- 



p qlavo ri, tra i marnimi che quei 
musei posskdooo. B anche 
è un aspetto 


0 catmaBdara lo p a rfirò i e 0 
pittura pericoèaatt e imtabiU, 
viene mìe0ta al 0 là dell’Ocea¬ 
no A t la nt i c o, col progetto di 
ferloecoraszareeuegiùpergti 
Steli, de New York, a Son 
Frtusdaeo, uno distanza eqoiva- 
kntoalla Craveraata dell’Atlan- 
tkn aodau e ritorno, andata e 
ritarno daU’Aaeerkm a Roma. 
Citoaoh deano dal San Giro- 

TSSSriJS 

paMMmMMs dWRlaaso affi oc- 

k. — * _ 




atengono die non e s wte no ti- 
edii, dmto che serebbero state 
prese misure contro •quaUesi 
imprevisto» poma pieientarsL 
n termine •quilsiasi» mi sem¬ 
bra assai presuntuoso e/a Chie¬ 
sa non dovrebbe accettare qv^ 
sto termine che può apparire 
persino blasfemo. 

Si può inoltre prevedere che 
queste opere aaraimo amenti 
dall’Italia per oftet dlisci 
I? viaggiatore, lo 
vorràialtabaavisstamit 
vatksmi asaà d d èu uda to dotta 

. U/éi.ammlme% a 0. 

dal èivd 'duaeetAO ca¬ 




li prof- Ctaare Brandi con 
furto a paep detta oua aatorità 
0 stadsoao, ai era opposto atta 
forweanata ptopoeta 0 inviare 
nègtt Stati Uaàtt, m o ro awo ne 
0 uno ep a tt aedo sortivo, i 
due heottsi 0 Biaee. Si riued, 
allora, a 

n 



ài governo itattauo0iKÌlerveai 


repervia0pkànaticapreaeok> 
Stato vaticana e pm questo et 
rivolgiamo al '' ' 

boeal ■ ■ 



0panotmiavan. 
rseatLPerqaasrioaipoemesae- 
te asaioas por i risebi e i disagi 
ai qnafa' egli a ottoposse la aaa 
p ra tkma persona, e con tutto il 
fàpetiov d viene in mente un 


vecc hi o detto ro ma no: «Aiorto 
un Pepe ee netti un altro». Lun- 
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